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Sviluppi della , questione cubana 
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I i traspòrti urbani I 

;ì . . '; •£> ', f Domanti • giovedì, I trasporti urbani « suburbani 

., ■ rimarranno, nuovamente parallzcatl dallo sciopera ■ 

: - ■ di 24 ore proclamato da tutti I sindacati In seguito 1 
• ,• vV. ■ alla rottura delle trattative per II rinnovo del con- B 

-■i- ■'Vv - I tratto. Grandi masse di lavoratori, che utilizzano I 

" questi mezzi per recarsi al lavoro, saranno costretti 
a subire ulteriori disagi: la responsabilità del datori 

1| di lavoro, privati e pubblici, per questa situazione ' m 

risulta chiara dal modo con cui è stata affrontata 1 
la vertenza, prima con un'offerta di aumenti irrl- H 
soria — appena il 5 per cento a fronte del gravi B 
. aumenti del costo della vltal — poi tralasciando di ■ 
'■ <- };?,•’ ‘prendere serie iniziative che consentissero di sbloa» 

- . * -r care la situazione. 
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EDICI ' lavoratori dell’azienda metalmeccanica 
Rheem Safim di Milano sono stati licenziati in tronco 
per avere scioperato assieme ai settecento loro com¬ 
pagni di lavoro in difesa del contratto e — più spe¬ 
cificamente *— per una più giusta e democratica re¬ 
golamentazione del premio di produzione. Questa 
massiccia rappresaglia di fabbrica è stata immedia- ; 
tamente condannata dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cali dei metallurgici milanesi. In un comunicato co¬ 
mune, FIOM, CISL e UIL hanno denunciato l’attacco 
padronale, ribadito la piena legittimità della lotta - 
alla Rheem Safim e nelle altre aziende ed hanno 
deciso uno sciopero che sarà compiuto quanto prima. 

La gravità di questo « rilancio» del metodo della 
persecuzione e della rappresaglia contro i lavoratori 
nella fabbrica — già nei giorni scorsi un altro ope¬ 
raio era stato licenziato per analoghi « motivi» alla 
FIAT di Torino, ed altri episodi si segnalano in altri 
settori produttivi — non può essere in alcun modo 
sottovalutata. La gravità non è data solo dalla bru¬ 
talità del gesto e dalla drammaticità delle conse¬ 
guenze (sedici lavoratori, proprio mentre si dice che 
col nuovo governo vi è « più libertà » per le classi 
lavoratrici, sono stati gettati sul lastrico alle soglie 
delle feste natalizie!); ma, soprattutto, dal modo co¬ 
me i licenziamenti sono stati decisi, ; dall’organo 
che li ha decisi e voluti, dallo schieramento di polizia 
che è stato chiamato a presiedere a questa ope¬ 
razione. VÒt;". . ' 

v -i Infatti, alla Rheem Safim, la vertenza — in atto 
da alcuni mesi — era stata praticamente composta. 
Un soddisfacente accordo era stato raggiunto dalle 
parti sulla questione del,;premio’ di t produzione 
Il patto era stato definito in tutti i particolari, non 
mancavano che le firme dei rappresentanti sindacali 
e della direzione. E’ a questo punto che interviene. 
l’Assolombarda. La direzione della fabbrica viene i 
redarguita. Ai suoi rappresentanti è impedito di 
apporre la firma sotto il raggiunto accordo. Dopo di 1 
che, la mattina di lunedì, ingenti forze di polizia cir¬ 
condano la fabbrica; il cancello di questa viene piom¬ 
bato; i lavoratori sono fatti passare uno ad uno sotto 
una sorta di « giogo » per controllare la loro identità: 
per sedici, di loro — i licenziati — c'è divieto di 
entrare.'- 

L I ~ ; - r V”- : » v ; 

OBIETTIVO dell’Assolombarda, reparto avan¬ 
zato della Confindustria, non è solo limitato ad im¬ 
pedire l’accordo .alla Rheem Safim. Lo scopo che si 1 
vuole raggiungere — e per cui la. rappresaglia è. ] 
stata compiuta — è bloccare il movimento dei me- ( 
talmeccanici i quali, una volta ottenuto, a prezzi di i 
lotte e sacrifici, il contratto di lavoro ne esigono da | 
mesi la concreta applicazione nelle fabbriche. Questa ; 
è la linea padronale che emerge sul piano sindacale: ; 
una linea che. non solo nega legittimità all’azione < 
per nuove conquiste pur necessarie di fronte al ca- J 
rovita e all’aumento dei bisogni, ma intende conte- . 
stare e annullare anche conquiste già strappate, come , 
sono quelle contenute nel contratto dei metallurgici.' 

Ma l’attacco dell’Assolombarda .valica l’ambito 1 
sindacale. : Esso costituisce la traduzione nei fatti ' 
della linea di politica economica sostenuta dai diri- i 
genti della grande borghesia capitalistica (secondo i 
cui le difficoltà congiunturali dovrebbero essere su¬ 
perate imponendo nuovi sacrifici alle classi lavora- j 
trici), linea alla quale il governo or ora insediato ha ( 
aderito. Per ciò che riguarda il padronato, risponde i 
all’intima logica delle cose il fatto che una politica 1 
economica antipopolare si traduca in metodi antide- ! 
mocratici e persecutori. Ma per ciò che riguarda il i 
governo? Qualche giorno fa VAvanti! ha invitato la < 
Confindustria a togliersi dalla testa che il governo 
di centro-sinistra possa farsi strumento di una poli¬ 
tica antisindacale, e a mettersi invece in testa che 
«i socialisti'sono garanti» della autonomia riven¬ 
dicativa dei : lavoratori e dei loro diritti di libertà. 
Giusta posizione, che si tratta però di tradurre in 
fatti diametralmente opposti a quelli che hanno vi¬ 
sto la polizia avallare i metodi autoritari dei padroni 
milanesi. \ ; ■ • 

T JCi'f _ ?, ' - . \ 

UTTO CIO’ sottolinea il dovere che ogni demo¬ 
cratico ha di sostenere l’azione rivendicativa dei la¬ 
voratori e di battersi perché questa azione — tute¬ 
lata dalla Costituzione — non sia brutalmente misco- 
i nosciuta, e sia, anzi, garantita una volta per sempre. 
A questo proposito, acquista particolare valore il 
disegno di legge presentato unitariamente da par¬ 
lamentari comunisti e socialisti (ne sono firmatari,' 
fra gli altri Sulotto, Armaroli, Rossinovich, Caccia¬ 
tore, Ciociari Rodano, Vigorelli, Brodolini, Olmini) 
per la regolamentazione del licenziamento, al fine di 
| ' impedire che con questa arma odiosa sia negato ai 
lavoratori di esercitare i diritti che la suprema legge 
dello Stato loro riconosce. Perfino nello Stato feudale 
libico i licenziamenti sono regolati dalla legge e non 
lasciati all’arbitrio dei padroni. • « ■ : . 

' Di fronte alla rappresaglia di Milano — che ri- j 
, mette drammaticamente sul ' tappeto. il problema 
5 della condizione operaia nella fabbrica e della liber- . 
tà in tutti i luoghi di lavoro — questo disegno di 
legge deve diventare motivo di dibattito e punto di : 
incontro per milioni di lavoratóri dalla cui unità a 
tutti i livelli (dentro e fuori della fabbrica) dipende 
la possibilità di fermare e battere i piani della bor- 
ghiesia monopolistica e della sua classe dirigente. 

Adriano Aldomoreschi 


; Annunciata da Washington 
j la vendita di grano alla RDT 
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Secondo l'autorevole commentatore USA Drew Pearson 
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Riunione Saragat • Andreotti prima del < Consiglio 
NATO : Al Consiglio dei ministri Moro conferma 
che ia sua relazione ricalcherà raccordo appro¬ 
vato dai partiti - Oggi il CC del PSI ; 
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« Oltre al giuramento dei sot¬ 
tosegretari e a un secondo 
Consiglio dei ministri che ha 
ascoltato la relazione che Mo¬ 
ro terrà domani alla Camera, 
ieri si è avuta una prima,riu¬ 
nione di governo di rilievo po¬ 
litico. Si è trattato di un in¬ 
contro interministeriale, - fra 
Saragat e Andreotti, in pre¬ 
parazione de] Consiglio atlan¬ 
tico che si terrà a Parigi dal 
16 al 18 prossimi. Alla riu¬ 
nione hanno partecipato una 
serie di funzionari della Far¬ 
nesina e della NATO, oltreché 
il Capo di stato maggiore del¬ 
ia Difesa, Rossi; e-altrh gene¬ 
rali. Un -comunicato ha. infon 
mato che « è stato approfon¬ 
dito l’esame della situazione 
politica e militare che forme¬ 
rà oggetto di dibattito al pros¬ 
simo Consiglio della NATO ». 
Contenuto della prossima as¬ 
semblea atlantica, specifica il 
comunicato, sarà « l’esame del- 
lo stato dei rapporti con il 
blocco sovietico e delle. ini¬ 
ziative destinate a • consolida¬ 
re la » distensione » oltreché 
« l’esame della situazione mi¬ 
litare e dei piani di - difesa 
deU’Ailearìza nelle aUuali cir¬ 
costanze ». Alla riunione di 
Parigi si recheranno tanto Sa¬ 
ragat che Andreotti. - ---- 
In rapporto a queste notizie 
politico-militari (le prime con 
le quali prende vita l’attività 
del governo ancora alia vigilia 
del dibattito sulla fiducia) un 
certo rilievo assumono alcune 
informazioni giunte ieri dagli 
Stati ; Uniti e pubblicate da 
Paese-Sera. In una corrispon¬ 
denza da New York, l’inviato 
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f WASHINGTON. 10. 

: 1 II governo americano ha au¬ 
torizzato la esportazione nella 
: Repubblica democratica tede¬ 
sca di un ingente quantitativo 
di grano: il dipartimento del 
ì commercio di Washington ha 
i precisato che.è stata concessa 
la licenza di esportazione pqr 
; tm ammontare di tre milioni e 
> duecentomila dollari. L’an¬ 
nuncio, dato oggi ufficialmen¬ 
te, IN nuscitato il più vivo in- 
vtercssn MÒi ambienti com- 

I 


merciali, ed anche in quelli 
politici, della capitale ame¬ 
ricana. • L’esportazione di un 
cosi forte quantitativo di gra¬ 
no rappresenta infatti un vi¬ 
stoso fatto nuovo nei rappor¬ 
ti commerciali fra Stati uniti 
e RDT, fino ad ora estrema- 
mente limitati: idi più,.è la 
prima volta che il governo di 
Washington si prende cura di 
annunciare un provvedimento 
ufficiale concernente gli scam¬ 
bi con la RDT. 
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del giornale riferisce che • il 
noto commentatóre * politico 
Drew Pearson rivela • che il 
governo di Washington avreb¬ 
be già ottenuto assicurazioni 
dal nuovo governo italiano Mo- 
ro-Nenni. che saranno ; conti 
nuate le trattative già avviate 
per la installazione delle ba 
si per sommergibili : Polaris 
•sul territorio italiano. : Drew 
Pearson rileva che in prece 
denza da Washington non ! £i 
era insistito sull’argomento a 
càusa della delicata' situazione 
politica intèrna italiana, prima 
per le éiézioni del ’28, aprile 
e poi pér te - Itfh&lie - trktutive 
sulla costituzione del ceotrolt- 
nistra ».. Secondo Direw-Peaf- 
sori «adesso lTtalià cowfide 
rerà senza preconcetti IgVpos 
sibilità di concederà agli Time 
ricani l’usò delle próprié bà 
si marittime ». • » 

'■ Tali informazioni — se cor 
rispondenti a verità 
potranno non avere un’eco se 
ria. Tutte le interpretazioni 
« autonomista» .• della..' parte 
dell’accordo di governo che si 
riferisce all’accettazione della 
NATO «e.degli obblighi'che 
ne dèrivano », hanno' sempre 
smentito che ciò significasse 
l’automatica accettazione del¬ 
ie basi. Oggi » ur autorevole 
commentatore . americano af¬ 
ferma il contrariò. Non è La 
prima volta, sj osservava ieri 
che qualificate fonti giornali 
stiche americane lanciano « in 
discrezioni » sulle basi italia 
ne ai chiaro scopo .di sondare 
il terreno ed esercitare pres 

SlOni. r ..v. ..,- . - 

Anche in questo caso, le ‘ri¬ 
velazioni, di Pearson coincido- 
no con le intenzioni dei gruppi 
più « atlantici * del governo 
italiano (Andreotti e lo stesso 
Saragat) i quali ebbefo' aper¬ 
tamente. a criticare la formula 
dell’accòrdo programmatico 
che, a loro giudizio, era trop¬ 
po concessiva verso le perples¬ 
sità socialiste ed evitava di 
nominare il problema delle 
basi. Non è escluso dunque 
che ia «rivelazione» di Péar- 
son abbia lo scopo.’di ripro¬ 
porre pubblicamente il - tema 
della basi per costringere il 
PSI, fin dall’inizio, a caratte¬ 
rizzare ulteriormente la sua 
posizione, esprimendo la sua 
opinione in merito, con .la 
« chiarezza » sempre reclama¬ 
ta dà Saragat da Andreotti e 
dai « dorotei ». . . 

CONSIGLIO DEI MINISTRI Ier ; 

i sottosegretari hanno prestato 
giuramento nelle roani del 
Presidente del Consiglio Moro. 
La cerimonia ba avuto inizio 
alle 17,30 e si è svolta a Pa¬ 
lazzo Chigi, nel salone dei ri¬ 
cevimenti. Dopo la breve ce¬ 
rimonia, ha avuto inizio la riu¬ 
nione del Consiglio dei Mini¬ 
stri, che ha ascoltato la rela¬ 
zióne dì Moro. . ■ - 

Il presidente del Consiglio 
ha’ parlato circa mezz’ora, e 
dopo'di lui hanno preso la 
parola mólti ministri, compre¬ 
si Nenni, Reale é'SangaL Se¬ 
condo le dichiarazioni rilascia¬ 
te alla fine della riunione da 
diversi ministri. Moro si è 
« attenuto fedelmente » all’ac¬ 
cordo siglato dai partiti, non 
apportando ad esso variazioni. 
La discussione è stata definita 
« cordiale e serena » dal mi¬ 
nistro Bosco, i| quale ha pre¬ 
cisato che la relazione del 
Presidente del Consiglio è sta¬ 
ta approvata all’unanimità. 

Un elemento d) cronaca, e 
di curiosità, si è avuto appren- 
dendo che, prima della rela¬ 
zione il nuovo governo • ha 
approvato il suo primo prov¬ 
vedimento. Si tratta - di una 
misura che riguarda I, dazi 
doganali per le materie prime 
ferrose. ; 

Il governo ha poi approvato 
140 decreti di trasferimento 

m.f. 

(Seguo in ultima pagina) 



STATELINE (USA) — Anche durante la giornata di ieri nessuna notizia del giovane Frank 
Sinatra Junior, il àglio diciannovenne del celebre cantante ed attore rapito da due banditi 
sconosciuti. Sei pèrsone arrestate dall'FBl sì sono poi rivelate estranee al, fatto. Il padre 
del giovane sta trascorrendo ore di terribile ansia. Robert ; Kennedy, ministro della Giu¬ 
stizia, ‘ oli v ha - telefonato promettendogli tutto II proprio appoggio e quello dell’FBI. Il 
fatto però éh«. i rapinatori non si siano àncora fatti vivi per chièdere il riscatto rappre¬ 
senta un sinistro indizio. Lo 'scoraggiamento ha iincòminciatò a. serpeggiare tra gli 
inquirenti e si teme che il giovane possa essere rimasto vittima'd’una vendetta dèlia mala¬ 
vita. Le indagini proseguono però a-ritmo, serrato, ostacolate dal maltempo. Nella telefoto: 
gli agenti dell'FBI, Lynum CUrtis (seduto) e Io sceriffo Ernest Carlson, tengono In mano 
due delle quindici pistole sequestrate ai sei sospetti rapinatori di banca, due dei quali (Sorce 
e Keating) erano sospettati della rapina di Sinatra Jr. Tutti e sei sono estranei al fatto 
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Il monopolio responsabile dèi gravi disagi 


città sciopero 


contro I' 


ME0 
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la sifeazione si va inasprendo perchè f rappresentanti 


padronali rifiatano di trattare con i sindacati 




: L’alteggiamenlcr irrespón- di "mesi or- sono chiesero al-tmo .avrebbe potuto concedere 
sabije e provocatorio del mff- la • direzione * aziendale di l’elemosina, di una indennità 
nopolio Italgas-nei'coft^rontì istituire Un ; premiò di prò- di mensa. . : « r . ^ _ 

dei lavoratori in sciopero-sta dazione (nella - capitale il I* lavoratori .sono stati’per- 
procurando • disagi sèmpre consumo di gas è in.,inces- c j 5 costretti a scioperare e la 
più gravi 1 agli abitanti di sante aumento), di riconosce- cittadinanza si è venuta a tro- 
Roma, Torino, Firenze, Ve- rè'alcune fondamentali liber- vare priva di gas, con i for- 
nezìa, Livorno, Feirara, Pi- tà sindacali (accettazione del ne m spenti e gli impianti di 
stoia. Carrara, Lucca e di al* sindacato come agente con- riscaldamento paralizzati, 
tre 28 città. A Roma due mi- traltuale, riscossione delle ... 

lioni e mezzo di persone si quote sindacali tramite trai- della^sUuazio- 

trovano da sabato senza gas, tenute sul salario, diritto di ne ha spinto il sindaco Del- 
a Firenze la situazione è riunione ; nell’azienda, * per- la Porta a intervenire pres- 
pressochè analoga: quei che messi retribuiti per i dirigen- so il direttore della Roma- 
è peggio è che i dirigenti ti sindacali) e di corrisppn- na Gas, dottor Cova, ma 
del monopolio rifiutano per- dere una somma di denaro neanche questo passo è ser- 
sino di trattare ccm le orga- ima - tantum per permettere vito a rimuovere I’intransi- 
nizzazionì sindacali e oppon- ai lavoratori di rimettere in ffenza del • mononolio Oaci 
peno una cocciuta resiflen- «s.o i bij.ncnf.mlli.ri «ra- TuXio' «SS 

za non soltanto alle richie- volli dal carovita. ■ . , , , . _ 

ste . di carattere economico % La . direzione dell’azienda , . . ,, 

ma anche a Quelle còncer-V m»o nn>rphi» Hi mprcani» « * ra sindacalisti* e rappresen- 


‘ 'Eseihpìare,è quanto è 'sue- to, che- di premio di, pródu- ^«nanden»nno l la lotta 0 **] 1 !!? 1 
cesso a Roina. Operai, tee- zione non era neanche il ca- sos P en ^ er * nTÌO lotta, altri- 

nici e impiegati circa un paio so di parlare e che ài massi- (Segua in ultima pagina) 
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Interrogazioni dei de¬ 
putati reggiani del PCI 
e del PSI • Indiscrezioni ; 
sulla «caccia al nastro ; 
magnetico» e sulla per- ; 
quisizione in casa del i 
parlamentare • Imba- 
razzo e smarrimento ! 
nella OC emiliana ; 

• x f •. i * • » * f 

L . Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 10 i 
; Con gli .interventi del Pre¬ 
sidente della Camera e del 
Guardasigilli e con una in¬ 
terrogazione urgente dei par¬ 
lamentari comunisti (e una 
dei socialisti) reggiani che 
hanno chiesto al ministro di 
punire i responsabili dei fatti 
denunciati e di garantire il 
pieno - rispetto delle - jiorme 
costituzionali, la « perquisi¬ 
zione di Reggio Emilia > — 
come ormai viene definita la 
incredibile vicenda occorsa 
al : deputato democristiano 
Ermanno Dossetti — ha as¬ 
sunto, nella giornata di ieri, 
le caratteristiche e le dimen¬ 
sioni di un clamoroso caso 
politico. Questo sbocco, data 
la gravità dei fatti denun¬ 
ciati, .era inevitabile, a meno 
che non si fosse scelta la stra¬ 
da di coprire in qualche mo¬ 
do non solo le responsabilità 
di quel magistrato che ha 
creduto di poter agire in vio¬ 
lazione delle prerogative de¬ 
mocratiche , e parlamentari, 
ma anche quelle dei perso¬ 
naggi, tuttora rimasti nello 
anonimo ma facilmente indi¬ 
viduabili. i quali sono ricorsi 
ad un'arma cosi pericolosa 
per combattere determinati 
avversari politici. Quel che 
interessa, tuttavia, al disopra 
delle furibonde lotte interne 
della DC, è il caso in quanto 
tale: ’ e cioè rinverosimile 
« trattamento ? usato dalla 
Procura di Reggio Emilia nei 
confronti di un deputato in 
carica, il cui operato nessuno 
poteva e può sindacare sen¬ 
za l’indispensabile autorizza¬ 
zione della Camera. E* in 
questo senso, del resto, che 
fino, da ieri il nostro giornale 
è - intervenuto, denunciando 
le circostanze in cui il fatto 
si è verificato. E nello stesso 
senso, crediamo, vanno inter¬ 
pretati anche i passi compiu¬ 
ti dal presidènte della Came¬ 
ra, on. Biicciarelli t)ucci, da 
un latp. e dal ministro della 
Giustizia, on. Reale, dall’al¬ 
tro. - • ; 7 - -, 

Una nota ufficiosa ha rife¬ 
rito oggi, a questo proposito, 
che « in relazione a notizie 
di stampa circa perquisizioni 
domiciliari presso un depu¬ 
tato in carica, che si sareb¬ 
bero verificate fuori flagran¬ 
za e senza la prevista auto¬ 
rizzazione a procedere, il mi¬ 
nistrò di Grazia e Giustizia 
ha ’ chiesto Informazioni, in 
via di urgenza, agli organi 
competenti ». «Di ciò — pre¬ 
cisava la nota —• il ministro, 
on. Reale, ha reso edotto il 
presidente della Camera on. 
Buccìarelli Ducei che aveva 
anche egli richiamato: sulle 
dette notizie l’attenzione del 
ministro ». * “ - • • , 

- Vale la pena, a questo pun¬ 
to, di rilevare che già il gior* 
no avanti vari giornali Ita¬ 
liani, compreso un foglio uf¬ 
ficioso della Capitale, aveva¬ 
no riferito alcune informa¬ 
zioni sul « caso Dossetti > e 
che gli organi ' parlamentari 
e governativi si sono mossi 
per tutelare il diritto di im¬ 
munità del deputato de di 
Reggio Emilia quando già la 
vicenda aveva - assunto più 
ampi sviluppi, anche per la 
energica presa di ' posizione 
della stampa democratica e 
in particolare deH’l/nifà. At¬ 
tendiamo. ora. che gli inter¬ 
venti del . presidente della 
Camera e del Guardasigilli 
abbiano effetto. 

11 « caso Dossetti * —- que- 

Kino Marzullo 

* \ ■ ' ■ . 

(Segue in ultima pagina) - 




I , ugnuno | 
(meno uno?I 

I . - ! •°* !? " , '^y* i I 

1 Neppure nell’era scelbia - 1 
I na ci sembra sia accaduto I 
I un fatto aberrante come I 

• quello che viene segnalato i 
I da Reggio Emilia: l’improv- \ 

visa comparsa della polizia 
I giudiziaria nell’abitazione ì 
di un deputato, il democri- * 

I stiano Dossetti, sospettato I 
I di avere « vilipeso la magi- * 

• stratura ». Ciò che rende ■ 

I l’episodio senza precedenti | 

è che di questo arbitrio non 
I un qualsiasi commissariato | 

1 di polizia si sia reso colpe- * 

I volemmo un organo .della I 
I stéssa magistratura. " \ 

■ C'è da trasecolare. Nes- • 

| suria perquisizione domici - | 

liare può essere compiuta 
|. senza un mandato: ma qual- I 
che magistrato, anziché ga- 1 
I rantirè il rispètto di questo I 
I fondamentale disposto co- I 

■ stituzionalé, lo viola, col fi- i 
| ne di sequestrare materiale | 

« sospetto ». ■ Tanto ’ meno 
I può essere avviato un qual | 

1 siasi procedimento, senza la 1 
I preventiva ' autorizzazione I 
I del Parlamento, se non in I 

■ caso di flagranza, contro un t 
I membro del Parlamento: | 

ma qualche magistrato si è 
I posto sotto i piedi anche I 

■ questa garanzia costituzio- * 

I ' * E per qual motivo? Un | 

• caso di emergenza, la se- . 

| gnalazione di un crimine, I 

di un pericolo iticombente? 1 
I No, il sospetto che l’onore- I 

• vale Dossetti ‘ avesse prò- ■ 
i nunciato, in una riunione i 
| privata del suo partito, cri- | 

• tiche verso il nòstro ardi- , 

| n amento giudiziario, sicché I 

si è andati alla caccia del 1 
I nastro magnetico su cui il I 

• discorso del deputato demo- * 

| cristiano era stato inciso! ' ' * 

■ Ma cosa significa tutto I 
| questo? Significa che , su i 

| denuncia ■ o pressione di | • 
. qualche notabile democri- 
I stiano, per motivi di lotta I 
interna di partito, la magi- * 

I stratura di Reggio è inter- I 
1 venuta con procedura tutta I 

■ speciale in danno dì un cit- ■ 

I tadino, anzi di un deputato, | 

■ a tutela della propria pre- . 

I stinta « intoccabilità » di ca-_ I 

sta e in nome di una forma 1 
I tutta particolare di « censu- I 
1 ra delle idee ». 

I • L’episodio si aggiunge a I 

■ molti altri che hanno get- I 
I tato un’ombra pesante sul ■ 

I nostro ordinamento giudi- | 

• ziario e no, sul modo co- . 

| messo vien fatto funziona- I 

re ad opera di alcuni suoi 1 
I esponenti e sulle pressioni I 
1 politiche cui è sottoposto. I 

■ Ma bisogna dire che questo ■ 

| episodio passa il segno, è | 

• massimamente indicativo 

I dello spirito di parte a di I 
« regime » che domina la 1 
I nostra vita politica e il no- I 

■ stro apparato statale . I 

| La libertà dei cittadini ■ 

I è attaccata da chi dovreb- | 

• be istituzionalmente tute- 

I larla. Eppure recentemente I 
{'Avanti! ha annunciato 1 
! — a commento della far- I 
mozione del nuovo gemer- * 

I no — che « da oggi ognu- I 
V no è' più libero ». Ognu- ■ 

| no, salvo Von .... Doeset- I 
1 ti? Poiché sarebbe strano ' 

I che proprio U deputato d.c. I 
1 facesse eccezione, l’episodio * 

I di Reggio pone un più ge- I 
1 nerale e preoccupante in- » 

I terrogativo sull’attuale eli- | 

• ma politico. I 

I- C’è .perciò una prima i 
'•prova, una prima risposta I 

■ rassicurante da dare a que- ■ 

I sto interrogativo: che chi | 

■ si è reso colpevole dell’in- 

| credibile arbitrio di Reggio I 
Emilia ne paghi le conse- 1 
I guenze di legge, o che alle I 
' « informazioni • opportuna- I 
I mente e celermente, richie- ■ 

I ste dalla Presidenza della | 

■ Camera e dal ministro Rea- . 

I le seguano. misure «a am- I 

1 ■ . .: , /, ‘> i '• 

' -» " ■ *. sLv-'f ’ i M 
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0. d. g. votati nei cantieri — Una delegazione a Palazzo Valentini 




Sdegno e proteste ha su¬ 
scitato l’ordine ^;del giorno 
approvato dai consiglieri fa¬ 
scisti, ; liberali,, jrèpubblicani, 
democristiani: e socialisti alla 
Provincia di Roma .sugli in¬ 
cidenti avvenuti il'9' ottobre 
fra edili e polizia in piazza 
Venezia. Particolare stupo¬ 
re-ha provocato ir fatto che 
i consiglieri del PSI, in con- 

* trasto con quanto fino • ad 

oggi ha sostenuto VAvanti!, 
abbiano potuto sottoscrivere 
e votare un ordine .dèi-giór¬ 
no, in cui si « deplorano vi¬ 
vamente * quelle persone • e 
quéi gruppi che, inserendosi 
nella manifestazione, sono 
stati protagonisti di atti ed 
episodi di’‘violènza' condan¬ 
nati da tutta l’opinione pub¬ 
blica .nazionale », La distin¬ 
zione^ di ■ netto sapore * rea¬ 
zionario, fra lavoratori buo¬ 
ni e « sovversivi », non pote¬ 
va alia, fine che pórtare, co¬ 
me è avvenuto, i partiti di 
centro sinistra a fianco dei 
liberali e dei fascisti, . , , 

Lo sdegpo è stato partico¬ 
larmente : forte, nei cantieri, 
dove, versò mezzogiorno vi 
sono state numerose assem- 
|blee nel corso dei quali gli 
edili hanno protestato con¬ 
tro quanto è avvenuto alla 
Provincia. A Valmelainà 
lavoratori di diversi cantie¬ 
ri si sono incontrati ed han¬ 
no stilato un ordine del gior¬ 
no che subito dopo, durante 
il lavoro, è circolato nei luo¬ 
ghi e sottoscritto dagli ope¬ 
rai. L’ordine del giorno, in¬ 
dirizzato alla Provincia, al¬ 
l’Unità e all’ Avanti!, < espri¬ 
me, fra l’altro, l’opposizio¬ 
ne degli edili al voto espres¬ 
so dal Consiglio provinciale 
e « la preoccupazione e lo 
sdegno di fronte alla posi¬ 
zione assunta dai partiti di 
centro sinistra, posizione co¬ 
sì grave da aver trovato per¬ 
fino la entusiastica adesione 
del m.s.i. ». 

In particolare gli edili raa- 
: nifestano « la loro indigna¬ 
zione per il fatto che i con¬ 
siglieri provinciali del PSI, 
oltre ad aver sottoscritto lo 
; antidemocratico ordine del 
giorno, non abbiano esitato 
a unire i propri voti ai voti 
i dei consiglieri fascisti ». Una 
delegazione si è recata alla 
' Provincia - per consegnare 
l’ordine del giorno ed è stata 
ricevuta dall’assessore de Si- 
monelli. « Leggete bene l’or¬ 
dine del giorno che abbiamo 
votato — ha detto Simonel- 
li — poi tornate». Un edile 
ha replicato: « voi avete ad¬ 
dossato la colpa • degli inci¬ 
denti agli edili affermando 
i che fra noi c’erano dei pro¬ 
vocatori. Noi vi diciamo che 
; questo non è vero e questo 
. è il nostro ordine del gior¬ 
no ». < Mandatelo al Presi- 
' dente — ha risposto l’asses¬ 
sore de — Ora non c’è ». 1 

Un telegramma * di prote- 
: sta è stato inviato anche dal- 
; la . Camera del Lavoro di 
Fiano. « Lavoratori Fiano — 
j dice il telegramma — prote- 
■ stano contro ordine del gior- 
: no votato dalla Giunta pro¬ 
vinciale ’ che attribuisce re- 

• sponsabilità incidenti mani- 
; festazione edili anziché ai 

costruttori et provocazione 
; poliziesca, a gruppi di per- 
' turbatori ». - • . 

; ' J Anche i comunisti della 
III ’ ripartizione tributi del 
Comune di Roma hanno vi¬ 
vacemente protestato contro 
il voto espresso dal Consi¬ 
glio provinciale respingendo 
come « deplorevole l’insi- 
’ nuazione del presunto inse- 
- rimento di gruppi estranei 
che tende a screditare la 
giustezza della manifesta- 
. rione degli edili • • 


■ <• r ■- •' r 


La sottoscrizione deirUnità 


* iÀ ; ì i \ 


■:vv . JJ ' : i t. ' 

i ni 1 • 


uperati i , 
25 milioni 


La permanenza deiristitufo prefettizio rap¬ 
presenta una violazione della Costituzione 


1 Somma precedente 24.484-850 vatore 50 

1 . ^ * pica Ricciardi 

Circolo « Balalaika » - , i °fvin- r? 

I S. Marco • 20.000 

| Martini Orlano. 1.000 ^Li 00 ’- 1 

LIVORNO ?nn vie», 

| Operai ditta Gori , 6.000 f 00 ’ K nn. 

I Giorgio Catarsi ” : ' • 1.000 )? , 

• Operai ditta Ghezza- > , , 

| ■ ni (Cant. Pontino) 2 500 ?° i 
1 ■ . , ■ . uipm « La Rosa 1 

, _ .. NAPOLI i; . . r .... Sarzi 2.0( 

Lavoratori ' Impresa ■; Cantière 

! : Rotondii - via Mon- . - y compagno 

. tedonzelll ■ 6.000 ha versat 

| FIRENZE '■ raccolto ri 

I Dalila Chiari 1.500 Passionist 

Bruno Biechi * . M . - 1.000 somma: 

Sez. PCI Gagarin ‘ 10.000 Carni 300: 

I Sezione Romito Vittoria: Ra- ‘ innamora' 
dicchi G. 1.000; A- Raflo RafTaelli 

-1.000; E. Savlozzi '1-000; L. n i 500; Zi 

I _: Cheliini 1.000; I. e Elena gj 0 300; ; 

Contri 1.000; G. Pierattini novesi 20C 

1 2.000; R. Berlincioni e M. i e iu 300 ; 

; Signorini 1.000.-'Tot. ■ 8.000 ronesi 30 

Frequentatori Casa Zabretti £ 

I - del Popolo di Co- Sonnino £ 

' verciano ; 1-115 Risi 500; 

Faliero Bucci .. 1.000 Mazzino ! 

I Sez. PCI S- Fabiano 6.000 Pazzaglini 

PERVENUTE ALL’UNITA’ Buzzi 200; 

DI ROMA PER POSTA • ]i ce i 5 o ; 

I Da Colle Val d’Elsa: Quarchiori 

1 Otello Fiaschi 1.000 500 ; Belli 

I Guido Manni v 1000 250; Polid 

' . Bruno Leoncini 1.000 i ott i 200; 

I ; ! Mario Rossi 1.000 cogni 500: 

, Vittorio Fornai - 500 Cecchini* 
Nicola Olivola - ’l 5°°, Scifonì 5» 

( R. Goldoni L., Di ... V, y, cheilo ; 50 
‘Giorgio - Viareggio' 30.000 Granléri 1 

Compagni Sez. PCI « Ober- , ; Marchetti 

I dan Chiesa» di Roslgnano Bemetti 2i 
. Solvay: Fiorentini 1.000; Rosino F. 

I Petracchi 2.000; Landi 500; 200; Rosin 

Caciagli 500; Donati 500; 

Marianelli 300; Sambri 500; 

1 Monetti 500; Marabotti 

I 1.000; Becherini 500; Dona- 

,ti D. 500; Barzì 200. ^ 

I Totale 8.000 

* Sezione PCI « Ilio Barontlnl » : ; óMahzaroli 

I di Roslgnano Solvay: Da- 500*. ASeni 
nesiri 1.000: Agostini 1.000; 4 1.000; Mag 

I - ■ ZufTogrosso ’ 1.0C0; - Baldi 500 ; 

1.000: Danesin G. 1.000; Si- La Maruc 
, moncini 500; • Caroti 500; , Marucciol; 

I Seppia 200; Morelli 200; Ro- V desi SOO; 1 
. mani 200; Potenti 500; Ca- ì - citti’X- 50 

I porali 1 . 000 ; Giorni 500; Tomassini 
Marinari 500; Blancani 509 ^ Di q 

1.000; Modesti 1.000; Bagli- x/scttesé 50 
» ! ni 500: Giorni 1.000; Mi- * Selli-; 500: 
I cheletti 500; Venturi 500; i Scema 1 

Taghini 1.000; ' Giorni A ' Giuliana ! 
I 500; Ancillotti 1.000. Di Giulio 

I Totale 16.000 ni 500 . Tc 

I Salvador - Crotone . . 2.000 gez. PCI - - 
Edili cantiere Moli- : - (2. versan 

nari - Campobasso ' 6.000 Compagni 1 

I Di Stefano F. - Aquila 2.000 Campo - 
.ROMA (Tivoli) 

I Un gruppo di edili Gruppo opej 

di Monterotondo - . 12.500 _ Tuscola 

Raccòlte fra le mae- I compagni 

I - stranze di Cinecittà ■ 29.050 Finocchio: 
Pontani Valerio . 1.000 V Fiorentini 

I Pontani Tolomeo . •; ,. -1-000 ,. . 400 ;, Graj 
Pistelli Eugenio *' 1.000 . 200; Arzir 

Raccolte dalla sezione PCI Cecconesi 

I . Portuense: Botta 3.000; Mo- 200; .Pepi 
.* ranti 2.000; Vardanega comi- 20( 
' 1.000: Sarmàti 2.000; Fazzi Francesco 

I 500; Coione 500; Mannari- ' 'J Paoìici 1 
- no 1 . 000 ; Princi 350; Fera- ' ’ Minélli "2( 

I ‘ ‘. mola 300; Ferri 200; Ferri . Di Battist 
.. 200; De Angelo 300; Fera- XX 200; V 
mola R. 200; Pacifici 500;taglio 100 

I - Angelini 500; Ulpiani 500; ■ cidi 300; 1 
Delluomo 500; Molinaro. farillo 50( 

1 - 500; Pacchiarina 500: Bar- Silvestro 
tolinì 500; Di Nando 500; 1.000; Rol 

Di Massimo 500; Cusensa t 1.000; Stai 

1 500; Scipioni 300; Dosario ’i X X 300; ' 

200; ' Puzulù 500; Giorgi " 300; Orosl 
- 1.000; Bartolucci 500; Loc- Pervenute 

I camo 500; Marino 500: Be- di Milane 
nito 500; Stoccini 500; Ro- 
mano 500; De Vito 500; Sai- TOl 


vatore 500; Gambale 500; 1 
Ricciardi 300; Gambitieilo I 
300; Nicola 250; Alabisio | 
; 1.000; Grimaldi 1.500; Pòli- , 
dori 400; Passeri 300; Rajo- I 
ni 500; Rossi 200; Fiorelli I 
. 500; Zigliani 500; Accorda- 1 
to 500; ' Mengazzini 200; I 
Brusolinì 700; Brugnoli 500; 

' Polidori 1.000; Passeri 500; I 
La Rosa 1.000; Princi 1.000; I 
• ; Sarai. 2.000fR Grassi 500; . 
; ; Cantiere Sidorini 3.000; il I 
-■ compagno Antonio < Toro, 1 
ha versato L. 5.000 e ha I 
raccolto nel cantiere Frati | 
Passionist! la seguente 
somma: Bernardini 500; I 
‘. Carni 300; Bianchi 500; Di • 
Innamorato 300; Bielii 300; ■ 
RafTaelli 500; Mattacchio- | 
ni 500; Zigliastri 200; Ser¬ 
gio 300: Zanzini 300; Ge- I 
novesi 200; Zorri 300; Ma- I 
ielli 300; Santini 500; Ve- . 
ronesi 300; Proietti 500; I 
Zabretti 500; Ceccotti 500; * 
Sonnino 500; Di Meo 500; 1 
Risi 500; Zaccorini 300: | 
: Mazzino 500; Orsetti 500; , 
Pazzaglini 1.000; Buzzi 300; I 
Buzzi 200; Siila 200; Di Fe- 1 
lice 150; - Gerardo-- 200; | 
Quarchioni 200; Vàllerano I 
500; Bellittl 200; Gallenzi 
250; Polidori 100; Trusso- I 
lotti 200; Marino 500; Ju- » 
cogni 500; Digiacomo 200 ; * 
Cecchini 500; Multorio 500; I 
Scifoni.500; Persio 400; Oc- 
cheilo ' 500:- Reganp , 500; | 
Granieri 5QD;? Regano,A500; I 
t Marchetti 500; Biònihti-300; , 
Bemetti 200: Ciaraniho 300; I 
Rosino F. 300; Rosino B. 1 
200; Rosino G. 300. I 

. : > Totale »- ‘ ? 65.300 | 

DotL Mario Prosperi ' * .5 000 . 


a ’flèdéii Ohl- CapotómÌi>ì ' 
liOOO;-, Bartolucci 1 . 000 ;‘| 
Mahzaroli 500; Nazzano ; 
v 500; Senesi 500; Migno I 
' 1.000; Ma gti ante 500; Pesci- I • 
belli 500; Pescibelli G. 500; , 
La Marucciola A. 500; La I 
Marucciola G. 500; Corinal- 1 
f desi DOO; Iucitti A. 500; Iu- I 
i; cittì"t- 500;; Di Biasio 400; | 
Tomassini 500; Crescenzi 
500; Di 'Quannò.-500; No- I 
j.’scb'esc ; 500;-’ Bizzarri 200; * 

• Selli-; 600; Consorti ; 500; 1 
S Scema 1.000; Pace . 500; 1 

. Giuliana 500; Cardoni 500. 

Di Giulio 500; Cau 500*.'Tó- I 
ni 500. Totale / 16.100 I 
Sez. PCI - - Formla . 

(2. versamento) 5-000 I 
Compagni Sez. PCI". v -.ì* 

- Campo - LimpidoI 

(Tivoli) - ' 15.600 | 

Gruppo operai ATAC ‘ . 

- Tuscolano . 18.500 I 

I compagni dèlia. Sez. PCI * 
.. Finocchio:. , Federici , 300; 1 
/ Fiorentini 500; Gubbiotti I 
r- 400; • Graziaino . 150; Fonti 
,• 200; Arimi 1150; Lezia 500; I 
Cecconesi. .-100; .Giacomi I 
“ 200 ;-'.Peppenòni 200: " Già- ■ 
comi- 200; Calfato 500; I 
Francesco '500; Rossi 500: * 

J Paoìici 100; Cadelli 200: I 
Minelli '200; Spagnola" 100 ; | 

. Di Battista 500; Bonesi 200; , 
XX 200; Vaganozzi 500; Pa- | 

• taglio 100; Emilì 500; Lu- ■ 

- cidi 300: Cirami 300; Fan- a 
farillo 500; Di Giulio 500; | 
Silvestro 1.000; Federici 
1.000; Rolli 500; Gubbiotti I 
1 . 000 ; Stara 1.000; Leva 500: I 

i X X 300; Toni 200; Albenzi . 

• 300: Orosi 500. Tot 15.400 | 

Pervenute all’Unità r ~ -■* 

di àUlano 394.830 | 

TOTALE 25.192^4» 

^m ma dkJ 

' ' **tì‘ > 


Un edile 
scarcerato 


Uno dei sedici edili rimasti 
in carcere dopo la sentenza di 
classe pronunciata dal Tribu- 
’ naie di Roma *. per i fatti di 
piazza Venezia, è stato ieri 
scarcerato. E’ il giovane Plinio 
; Mosca, condannato a un anno 
e 8 mesi di reclusione e a un 
mese di arresto, al quale è 
. stata concessa la libertà prov¬ 
visoria in considerazione del- 
la sua particolare e difficile 
4 situazione familiare. Plinio Mo- 
. sca. che ha 23 anni, provvede¬ 
va con il suo lavoro al sosten¬ 
tamento della famiglia: i suoi 
: genitori sono anziani e amma¬ 
lati, un fratello è sotto le ar¬ 
mi. altri due fratelli vanno an- 

• cora a scuola. Ieri sera ad ab- 

• bracciarlo. fuori dal carcere 
; di Regina Coeli. insieme ai 
■ compagni di lavoro, ai dirigen¬ 
ti sindacali, era la sua giovane 

] fidnnzata. -. . . . : 

L'assemblea dei senato¬ 
ri comunisti è convocata 
nella sede del grappo di 
Palazzo Madama giovedì 
lt alle ore 17,30. 




Comunicato del PCI 

- , ’ , •' » »!.‘ ‘i ,‘; c , , „ 

: - . - ; : - . 5 ^ , 

sul voto di Sorrento 


; Dalla nostra redaziope 

- . NAPOLI, 10. 

' Alcuni giornali stanno tentan¬ 
do di imbastire una speculazio¬ 
ne su quanto accaduto al co¬ 
mune dì Sorrento, dove ieri se¬ 
ra si è avuta l'elezione di una 
« Giunta civica » presieduta da 
Gioacchino Lauro. 

L'unico consigliere socialista 
non ha partecipato alla votazio¬ 
ne, mentre l’unico consigliere 
comunista, con decisione chia¬ 
ramente personale, ha espresso 
voto favorevole. I termini poli¬ 
tici (peraltro evidenti per chi 
anche appena conosce la linea 
e la politica del nostro partito) 
della vicenda di Sorrento sono 
stati subito ed esplicitamente 
chiariti da un comunicato emes¬ 
so dalla Federazione comunista 
napoletana. .. . • r;r - • 

- All'episodio — afferma il 
comunicato — verificatosi nel 
consiglio comunale di Sorren¬ 
to — dove, secondo le notizie 
apparse sulla stampa, si sarebbe 
realizzata, nell’elezione del ^in¬ 
daco, una maggioranza raffaz¬ 


zonata ‘ ed equivoca • — la ‘ Fe¬ 
derazione comunista napoleta¬ 
na è del tutto estranea. La spe¬ 
culazione politica che in modo 
maldestro sta tentando di mon¬ 
tare una parte della stampa non 
trova il mìnimo fondamento ne¬ 
gli indirizzi che U P.C.I. perse¬ 
gue - in seno agli enti locali. 
Eventuali responsabilità di 
esponenti locali sono all’esame 
della segreteria della Federa¬ 
zione e della Commissione fede¬ 
rale di controllo-. • 

In serata, peraltro, il consi¬ 
gliere comunista • di Sorrento 
Luigi Paturao ha rassegnato le 
proprie dimissioni dal Consiglio 
con una lettera indirizzata al 
sindaco, nella quale egli scrive 
di rimettere il proprio mandato 
- non potendo per coerenza po¬ 
litica e per disciplina di parti¬ 
to essere considerato come fa¬ 
cente parte una maggioranza 
politicamente non qualificata in 
senso democratico e di sini¬ 
stra 

Dopo di che le facili monta¬ 
ture di certa stampa crollano, 
com'era logico e prevedibile che 
fosse. 

. . r • • 
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Dal nostro corrispondente 

V REGGIO EMILIA, 10. 1 

L’istituto prefettizio è sta¬ 
to messo sotto accusa ieri 
sera a Reggio Emilia nel 
corso di una manifestazione 
popolare in difesa dell’auto¬ 
nomia degli enti locali. • La 
manifestazione è stata pro¬ 
mossa - unitariamente * dalle 
federazioni * provinciali del 
PSI e del PCI, con l’adesio¬ 
ne del PRI e di tutte le am¬ 
ministrazioni pubbliche - de¬ 
mocratiche della , provincia. 

Il mantenimento in funzio¬ 
ne dgi prefetti, voluto dalle 
fòrze politiche e-di govèrno 
che si oppongono, alia piena 
affermazione della : democra¬ 
zia nel nostro paese, rappre¬ 
senta una gravissima viola¬ 
zione della Carta costituzio¬ 
nale, che non può • più es¬ 
sere tollerata. Oggi sono ma¬ 
turate in Italia le condizioni 
per la creazione di un nuovo 
rapporto fra Stato e cittadi¬ 
ni, fra organi amministrativi 
locali e potere centrale. Oc¬ 
corre perciò che tutte le for¬ 
ze che credono veramente 
nella democrazia - sappiano 
trovare l’unità necessaria pér 
indurre il nuovo governo a 
marciare su questa strada, 
nel ‘ rispetto completo della 
Costituzione repubblicana» - 
• Questo, in sostanza, è quan¬ 
to hanno sottolineato divèrsi 
oratori che, nel corso dèlia 
manifestazione, si sono alter¬ 
nati élla tribuna: dal sinda- 
coj avv-r,Bonazzi, al presideh- 
té -dèlie, farmacie comunali 
riunite, ‘-dottor Ferrari, dal¬ 
l’assessore provinciale Velia 
Valimi al sindaco di Santuà¬ 
rio, Poletti, dal repubblicano 
signor Baccarani (che . ha 
portato l’adesione del. suo 
partito), al segretario .della 
tederazione del PCI; Rino 
Sèrri, al segretario della fe¬ 
derazione socialista, Claudio 
Davoli. . '* - - = -V - f 

Nella regione 1 Fazione pre¬ 
fettìzia; si e concretata, negli 
ultimi anni, in un continuo 
attacco alle autonomie degli 
enti ' locali,- .attacco che ha 
registrato momenti di estre¬ 
ma gravità, come in occasio¬ 
ne dei recènti interventi con¬ 
tro le farmacie comunali di 
Reggio Emilia, dai quali, tra¬ 
spare chiaramente la preci¬ 
sa volontà di impedire a que¬ 
sta' azienda (l’unica nel suo 
genere gestita dalla colletti¬ 
vità) di continuare ■ a con¬ 
durre la propria • battaglia 

Ciò che poi è più grave, 
è che la linea prefettizia tro¬ 
va corrispondenza anche in 
determinati ambienti gover¬ 
nativi, tanto è vero che una 
interrogazione - sull’argomen¬ 
to presentata circa sei mesi 
or sono dal compagno sena¬ 
tore Salati, non ha ancora 
ricevuto risposta. Ma l’attac¬ 
co alle farmacie comunali 

— come ha affermato il sin¬ 
daco, Bonazzi — per quanto 
rilevante non è che un epi¬ 
sodio di un atteggiamento 
del prefetto, che. da tempo, 
è caratterizzato da un espli¬ 
cito misconoscimento delle 
prerogative e delle funzioni 
degli organismi attraverso i 
quali si articola la vita de¬ 
mocratica, e dal costante ten¬ 
tativo di impedire alle am¬ 
ministrazioni di sinistra di 
assolvere ai loro compiti co¬ 
stituzionali. v- -- 

Si pensi, ad esempio, che 
il prefetto di Reggio è giun¬ 
to al punto di arrogarsi il¬ 
legittimamente il diritto — 
che la Costituzione gli nega 
in modo inequivocabile — di 
impartire direttive • sul loro 
comportamento ai consigli 
comunali e perfino alle mi¬ 
noranze de e socialdemocra¬ 
tiche, che sono state aper¬ 
tamente invitate a non ade¬ 
rire a determinate iniziati¬ 
ve proposte dalle sinistre. 
L’elenco dei soprusi è assai 
lungo, ma ci limitiamo a ci¬ 
tare solo alcuni casi fra i 
più clamorosi, quali il tenta¬ 
tivo di inibire aU’ammini- 
strazione comunale del capo¬ 
luogo di ricevere i sindaci 
emiliani • nella sede munici¬ 
pale per concordare una co¬ 
mune azione di pace; il rifiu¬ 
to di applicare - la sentenza 
del Consìglio di Stato favo¬ 
revole agli enti locali, in me¬ 
rito alla gestione dell’isti¬ 
tuto neuropsichiatrico di San 
Lazzaro; la mancata, appro¬ 
vazione di una delibera del 
Consiglio comunale di Reg¬ 
gio relativa allo stanziamen¬ 
to di una determinata som¬ 
ma per i metallurgici in lot¬ 
ta per il contratto di lavo¬ 
ro, perché la controversia 

— questa la motivazione 
prefettizia — doveva «con- 
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siderarsi privata e, come ta¬ 
le, sottratta ad agni ingeren¬ 
za dei pubblici * poteri », i 
quali « non possono turbare 
l’equilibrio delle parti »; gli 
impedimenti alla costituzio¬ 
ne ’ di un consorzio per il 
risanamento del patrimonio 
zootecnico della provincia 
proposto dairamministrazio- 
ne provinciale, ecc. I 

Questo quadro di ' un 'at¬ 
teggiamento che considera i 
momenti più elevati della no¬ 
stra vita democratica • (orga¬ 
ni rappresentativi delle am¬ 
ministrazioni comunali, par¬ 
titi, : sindacati) in posizione 
subordinata nella direzione 
della vita sociale, e persino 
come elemento potèrizialhfiieh- 
te perturbatore deU’òrdine 
costituito, è completato dalla 
considerazione — sempre do¬ 
vuta al funzionario governa¬ 
tivo reggiano — che l’adesio¬ 
ne ài pellegrinaggio ai campi 
di stejrminio nazisti notf rien¬ 
trerebbe fra i compiti della 
amministrazione comunale, se 
non una volta tanto, e in via 
del tutto eccezionale, e dal- 
l’offensivo giudizio : éspresso 
nei confronti della popolazio¬ 
ne reggiana in merito ai fatti 
del luglio 1960. 

' Questo, atteggiamento del 
prefètto — ha detto il com¬ 
pagno Serri — si colloca ob¬ 
biettivamente sulle stesse po¬ 
sizioni delle forze che si op¬ 
pongono allo sviluppo demo¬ 
cràtico della vita del paese. 
Occorre perciò — come ha af¬ 
fermato dal canto suo il se¬ 
gretario della .' Federazione 
socialista, Davoli — ^ che 
quanti credono veramente 
nella democrazia si uniscano 
in un movimento il più vasto 
| possibile, che sappia respin¬ 
gere questi tentativi, impo¬ 
nendo il - rispetto integrale 
della • Costituzione. - Il pro¬ 
gramma del nuovo governo — 
ha concluso il dirigente del 
PSI — còntiene precisi im¬ 
pegni di soluzione di questi 
problemi, ma se vogliamo che 
tali impegni si traducano in 
fatti concreti,dobbiamo man¬ 
tenere viva la pressione po¬ 
polare e fare ogni sforzo pos¬ 
sibile perchè rimandano ope¬ 
ranti e si rafforzino l’unità e 
la collaborazione di tutti i 
partiti democratici. : :. > . 

: Giordano Canova 


Senato: 

Ja regione ^ 
Molise- 

in commissione ■ 

La commissione interni del 
Senato si è riunita ieri in sede 
referente per esaminare il di¬ 
segno di legge costituzionale 
che istituisce la regione Molise. 

Il provvedimento, già appro¬ 
vato in prima deliberazione a 
Palazzo Madama nella seduta 
del 19 luglio 1963. sarà defini¬ 
tivamente approvato in secon¬ 
da lettura in aula domani gio¬ 
vedì. - Nella ‘ seduta « di ieri 
i membri della commissione 
hanno preso atto della maggio¬ 
ranza assoluta dei comuni de¬ 
gli Abruzzi e Molise che si so¬ 
no espressi per la costituzione 
della regione Molise. Su 467 
comuni 465 si sono infatti di¬ 
chiarati favorevoli. 

v ' > sfr ’ l'&f - >y * 

Venezia: 

- * f 
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.SCISSO 

il contratto 
■per il Casinò 

Il Consiglio comunale di Ve¬ 
nezia in una riunione conclu¬ 
sasi a tarda notte, ha ribadito 
ieri la decisione di scindere il 
contratto che dà alla STILE 
(una società oraticamente do¬ 
minata dal grosso trasportatore 
Jacopo Lazzi) l’appalto del Ca¬ 
sinò municipale. >• ■ 

La deliberazione in tal sen-, 
so era stata approvata già lo 
scorso aprile ma la Giunta prò. 
vinciate amministrativa l’aveva 
respinta. 

La scórsa notte la delibera¬ 
zione con' allegate le controde- 
'duzioni alle osservazioni della 
GPA è stata ripresentata e ap¬ 
provata con 37 voti favorevoli 
e 4 contrari. . 

Il gruppo dei deputati 
comunisti si riunisce nel* 
la propria sede - giovedì 
al termine della seduta 
antimeridiana. 
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Per la prima volta 

ignudi autonomi g Amarezza per le decisioni di Pieraccini 

» «■ v*! VrV «v ' • * ? ' ‘ ’? : ■ • 1 : . : • u 1 • ■ 1 • ; ’ . ■. ' ’ \ \ 

in maggioranza re- 4' __ : 

m». (<m ii .1 Perche da Longar 

23 , 7 %) - Nuovo 4:444":^444444 :4 

crollo dei fascisti alla «sentenza di morte» 

Bloccati gli scruti- 4 : :.4 4 : ; 

ni di due Facoltà ^ eve essere distrutta la diga e non già il fiorente polo di sviluppo 


Perchè da Longaroné il no 
alla « sentenza di morte » 


j'44>>■ s. ■>*) . ..\ • ■ 4 & 

Per la prima volta, la. lista 
della sinistra è in testa nelle 
elezioni • universitarie roma¬ 
ne. I risultati non sono anco¬ 
ra definitivi; le posizioni, tut¬ 
tavia, sono abbastanza deli¬ 
neate e ben difficilmente po¬ 
trà risultare sostanzialmente 
mutato. il - quadro che esce 
dagli scrutini del grosso del¬ 
l'elettorato-studentesco. In 
tredici facoltà su quindici, la 
lista dei goliardi autonomi, 
che raccoglie comunisti, 'so¬ 
cialisti, socialdemocratici, ra¬ 
dicali è indipendenti'antifa¬ 
scisti, ha avuto 1.716 voti 
cóntro i 1.62Ì voti dell’inte¬ 
sa cattolica, i 1.553 dei libe¬ 
rali dell’AGIR, i : 772 del 
MUIR e i 1.143 della lista 
fascista di Caravella, che ha 
subito un nuovo tracollo (i 
voti missini infatti ’ erano 
quasi duemila > nel 1960 e 
1488 nelle elezioni del mag¬ 
gio del 1962). . .. -a, 

- I confronti : delle percen¬ 
tuali confermano e rafforza¬ 
no il successo della sinistra. > 
I goliardi autonomi sono pas¬ 
sati infatti dal 21 al 23,7 per 
cento, l’AGIR è pure salita 
dal 19 al 21,4 per cento. Ca¬ 
ravella in seguito alla nuova 
emorragia di voti è scesa dal 
17 al 15,8 per cento, mentre 
l’Intesa cala dal 2A al 2 2,4 
per cento 1 (quest’animo péro 
si presentava un’altra lista 
di ■ ispirazione», .cattolica* il 
MUIR, che ha raccolto il 10.6 
per cento dei voti). Non si sa 
ancora nulla a proposito del¬ 
la distribuzione dei seggi; è 
certo, tuttavìa, che resteran¬ 
no escluse dallo Organismo 
rappresentativo sia la dista 
«Tricolore» (monarchici), sia 1 
quella di «Catena» (fascisti 
almirantianì) che hanno rac¬ 
colto rispettivamente 268 e 
64 voti. • -, .* :.‘4. * V’- ; 

Le facoltà dove lo scrutinio 
è già stato, completato sono 
quelle di architettura, lette¬ 
re, medicina e chirurgia (è 
in queste tre che si è verifi¬ 
cata uria più netta afferma¬ 
zione della lista dei goliardi 
autonomi), chimica, farmacia, 
giurisprudenza, ingegneria 
(biennio), magistero, scienze 
biologiche e naturali, scienze 
politiche, scienze statistiche, 
geologia e matematica e fi¬ 
sica. ’ Mancano * per ' ora gli 
scrutini di Economia e Com¬ 
mercio e di Ingegneria appli¬ 
cazioni. Se risultassero con¬ 
fermati i dati dello scorso an¬ 
no — e l’andamento generale 
della votazione lascia suppor¬ 
re che, per la sinistra, quei ri¬ 
sultati, saranno quasi sicura¬ 
mente superati — la lista dei 
goliardi autonomi rafforzerà 
la sua posizione di maggio¬ 
ranza relativa. '? ‘4*' > 4. - *■ 

. Il « blocco » degli scrutini 
a Economia e Commercio e 
ad Ingegneria applicata — ha 
comunicato a tarda notte la 
Giunta delle elezioni — è do¬ 
vuto a « rilevate presunte ir¬ 
regolarità » in merito « a stu¬ 
denti che si sospetta abbiano 
votato più di una volta ». Ol¬ 
tre alla sospensione 1 dello 
scrutinio, la Giunta ha deciso 
inoltre « di iniziare un nuovo 
controllo dei registri e dei 
verbali di tutte le facoltà per 
potere quanto prima accer¬ 
tare l’eventuale esistenza e 
l’entità di tali irregolarità e 
quindi prendere i provvedi¬ 
menti del caso». / - 

L’affermazione della • sini¬ 
stra conferma il successo del 
1962. quando i goliardi auto¬ 
nomi passarono da 1200 a 
1763 voti. E’ questo il coro¬ 
namento della liinga - lotta 
degli studenti democratici ro¬ 
mani che ebbe la sua prima; 
grande tappa nella battaglia 
antifascista del ■ luglio -1960. 
Non a caso il progresso dei 
goliardi autonomi si accom¬ 
pagna costantemente alla ri¬ 
tirata dei fascisti/che in po¬ 
chi anni si sono ridotti nel-i 
l’Università di Roma a una 
forza di second’ordine. 4 

Attraverso il successo dei 
goliardi autonomi, fu reso 
possibile l’ingrèsso degli stu¬ 
denti democratici nel « go¬ 
verno universitario»:tutta; 
la sinistra entrò così nella 
Giunta. Fallì il piano della 
discriminazione anticomuni¬ 
sta della 1 Intesa e — con¬ 
temporaneamente — si veri¬ 
ficò una fràttiira nèl gruppo 
cattolico.’II risultato del vo¬ 
to è una conferma ulteriore 
di questa linea. 


| v ' Dal nostro inviato 

; 4 v BELLUNO, 10 

La « sentenza di morte » 
per Longaroné (così l'hanno 
subito definita i superstiti 
del piccolo centro martoria¬ 
to) ha destato una enorme 
impressione in tutta la pro¬ 
vincia. Stupore e amarezza 
hanno perciò provocato i ti¬ 
toli e gli articoli pubblicati 
oggi dai giornali nazionali; 
quel': giornali che si sono 
guardati bene dall’interveni- 
re all’assemblea svoltasi nel 
municipio di Longaroné, ed 
hanno fatto squillare tutte le 
trombe dell’ottimismo sulla 
lettera dpi. ministro Pierac¬ 
cini. Una lettera della quale 
si deve riconoscere la fran¬ 
chezza, ma il cui significato 
non può essere travisato da 
nessuno, ‘ tanto ■ è inequivo¬ 
cabile: essa ’ dice — e per 
questo è stata scritta — che 
Longaroné non potrà essere 
ricóstrùita 4 ■ dov’era, > perchè 
per tin periodo di tempo che 
il governo non è in grado di 
definire, sulla zona conti-\ 
Aiterà a gravare minaccioso 
il pericolo costituito dal ba¬ 
cino del Vajont. 1 . 

Mentre la stessa Voce re¬ 
pubblicana registra oggi l’in¬ 
soddisfazione degli ammini¬ 
stratori totali, il Giorno 
giungeva all’assurdo titolan¬ 
do la lettera di Pieraccini: 
•k Longatone'rìsorgerà in pri¬ 
mavera ». Molto più modesta¬ 
mente, il ministro dei Lavori 
Pubblici ha fissato per il 15 
di marzo prossimo il termine 
per la consegna delle conclu¬ 
sioni degli urbanisti e dei so¬ 
ciologi che dovranno studiare 
l’ubicazione del nuovo centro 
in cui accogliere quanti sa¬ 
ranno costretti a sfollare dal¬ 
la zona minacciata. 1 Dopodi¬ 
ché, si dovrà passare alla 
fase della progettazione vera 
e propria e poi della esecu¬ 
zione: e, dal momento che si 
parla di realizzare un centro 
urbanistico modello, ‘ dotato 
di industrie capaci di dare 
lavoro alle migliaia di ope¬ 
rai che erano occupati nelle 
fabbriche di Longaroné, an¬ 
che il più sprovveduto pro¬ 
fano comprende che ci vor¬ 
rà almeno qualche anno. Un 
periodo di tempo, cioè, che 
dovrebbe consentire di por¬ 
tare a compimento anche tut¬ 
ti i lavori, per eliminare com¬ 
pletamente il pericolo rap¬ 
presentato dal bacino del 
Vajont. ; Non ' si comprende, 
quindi, perchè si debba ad 
ogni costo imporre ora l’idea 
del trasferimento. Ma alcu¬ 
ne altre ■considerazioni, per 
quanto sommarie, sono anco¬ 
ra possibili. E* già stato det¬ 
to con chiarezza, anzitutto, 
durante • l’assemblea di ieri, 
che si vuole ricostruire Lon- 
garone dov'era non certo per 
motivi sentimentali, ma per- 
,chè Longaroné era un polo 
di sviluppo economico 
Longaroné dava vita non 
soltanto alle proprie frazioni 
(Dogna, Provagna, Igne, Po- 
denzoi, Fortogna), ma richia¬ 
mava. centinaia di lavora¬ 
tori anche dallo Zoìdano, da 
Castellavazzo, da Perarolo, 
da Ospitale di Cadore. Su 
Longaroné confluivano inol¬ 
tre i traffici commerciali e le 
attività di una ■ casta area 
geografica ed economica. ET 
stato messo nel conto passivo 
della tragedia e della solu¬ 
zione prospettata, anche que¬ 
sto aspetto? . •; • 

: Si trasferisce ‘‘ Longaroné, 
inoltre, perchè si afferma di 
non poterne garantire la si¬ 
curezza per. un periodo di 
tempo indeterminato. Ma è 
forse risolto il problema col 
trasferimento dei centri abi¬ 
tati? £* possibile accettare 
l’idea che tutto nn settore 
della valle del Piave sia sot¬ 
toposto ad una permanente 
minaccia di distruzione? For¬ 
se che lungo la calle del 
Piave, non si svolge il traffi-\ 
co da e per il Cadore e l’Au¬ 
stria? Forse che non si sta 
rirc'-uendo la strada stata¬ 
le Alemagna e la ferrovia 
Padova-Calalzo? > Forse che 
non si progetta di far pas¬ 
sare per la . valle del Piave 
Vautostrada Venczia-Mona- 
co? Se la frana del Vajont, 
scalzata la diga, precipitas¬ 
se a valle sul Piave si for¬ 
merebbe un gigantesco sbar¬ 
ramento naturale che, in bre¬ 
ve tempo, trasformerebbe in 
un enorme lago i! corso del 
fiume a nord di questo sbar¬ 


ramento: sarebbe la fine cer¬ 
ta per numerosi paesi, e lo 
strangolamento economico 
per l’intero Cadore. Ma dav¬ 
vero si accetta fatalistica¬ 
mente una simile prospet¬ 
tiva? 1 .V-./.'-t . . 

La soluzione vera del pro¬ 
blèma non è dunque quella 
del trasferimento (che può 
invece porsi in via transito¬ 
ria, finché persista una reale 
minaccia). La soluzione è 
quella che hanno chiesto a 
gran voce i superstiti della 
catastrofe: eliminare il ba¬ 
cino maledetto. Tutti i peri¬ 
coli prospettati dai tecnici 
e sulla base dei quali il mi¬ 
nistro Pieraccini sostiene la 
esigenza del ’ trasferimentoJ 
partono infatti da una pre¬ 
messa che non si può asso¬ 
lutamente condividere: la 
premessa è che il bacino del 
Vajont, così come è venuto a 
determinarsi in seguito alla 
frana dei 9 ottobre, rimanga 
tale e' quale. Tutto quello che 
ali organi tecnici governativi 
propongono di fare è in fun¬ 
zione, non della eliminazione 
del lago artificiale, ma sol¬ 
tanto del contenimento del 
suo livello massimo. Per que¬ 
sto la nuova frana incomben¬ 
te dal monte Toc può solle¬ 
vare un’altra disastrosa on¬ 
data. : 4 ‘ ‘ • • 


Ma è forse fatale che il 
maledetto bacino voluto dalla 
SADE, e che invece di ener 
già elettrica ha prodotto so 

10 una mostruosa catastrofe, 
rimanga com’è? Chi sono 
quei tecnici, qual’è il gover 
nò che si sentono di dichia 
rare l’umana impossibilità di 
svuotare il bacino? Si fanno 
trafori ■ di dozzine di chilo 
\metri sotto il Monte Bianco 
lungo i quali transiteranno 
gli autopullman, e non deve 
essere possibile realizzare 
una i galleria che raggiunga 

11 bacino non a quota 720 
metri, bensì a fondo valle, 
in modo da scaricarlo Inte 
gralmente? 

Mario Passi 


A gennaio 
la Consulta 
delle lavoratrici 

La convocazione della Con¬ 
sulta delle lavoratrici, già pre¬ 
vista per i giorni venerdì 13 e 
sabato 14 dicembre a Roma, è 
stata rinviata al prossimo me¬ 
se di gennaio. . 
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Primi risultati 
del tesseramento 


TORINO AL 75 °lo 
con 2500 reclutati 


Nuovi, importanti risultati nella campagna di tes* 

■ L seramento per il ’64 vengono segnalati da numerose 
; : Federazioni, a conclusione della settimana di prose- 
, litismo di cui in questi giorni si stanno raccogliendo 
. i dati. : ' • y ‘ . - . ... 

TflDIIin 24.673 compagni, pari, rispetto al ’63, al 75 
lUlllIlU per cento nella città e aU’80 % nella pro- 

- . vincia, hanno la nuova tessera. Questo risultato è di 
,, particolare rilievo, tenendo conto anche che i nuovi 

compagni, fino a questo momento, sono già 2.468. In 
' provincia, le zone di Giaveno, Lanzo e Venaria hanno 
' già raggiunto il 100 %. In città^ i settori di Stura, 
.Nizza e Vanchiglia sono al 90%, l’Oltrepò all’85 %, 
San Paolo al 78 %, Borgo Vittoria al 76 %. Tutti gli 
altri gruppi di sezioni oscillano fra il 64 e il 69 Ve. 

‘ PICA Sono stati ritesserati 13.545 comunisti, pari «1 
. rldlt 58 rispetto al '63. I nuovi iscritti sono circa 
. 300. Si sono particolarmente distinte, fino a oggi, le 
sezioni di S. Croce sull’Arno, S. Maria a Monte. Mon- 
tecalvoli, S. Frediano a Settimo, Marciana, Navac* 

- chio: esse hanno raggiunto il 100 % e proseguono ora 

con slancio la campagna di proselitismo. Buoni risul¬ 
tati si segnalano anche nelle fabbriche: alla VIS e 
alla S. Gobain siamo già al 100 %. A Pisa città sono 
stati ritesserati 2.350 compagni (49 %), e i nuovi com¬ 
pagni sono 30, . . , , . . 

AVELLINO A conclusione della « Settimana del prò- 
; «.»Lutili» selitismo », questi i risultati ottenuti dal¬ 
la Federazione: 52 % di iscritti rispetto al '63 e 315 
nuovi compagni. La FGCI è al 97 %, con 137 nuovi 
Iscritti. Hanno raggiunto, finora, il 100 % le seguenti 
sezioni: Monteforte, Altavilla, Taurano. A vcUa - ' La 
4 sezione di Mercogliano ha triplicato gli iscritti, Ba- 
gnoli li ha raddoppiati, Serlno è passata da 130 a 202. 
La sezione di Rotondi è al 125%. '< /" 

PANORAMA FEDERAZIONI 

ma relativo *ad un 
importante gruppo di Federazioni: Ravenna 33.790 
(80.9**) e 736 nuovi compagni; La Spezia 4.370 iscritti 
(80,7 % rispetto al ’63> e 280; Parma 16.288 (77,6 %> 
e 674; Monza 4.931 (73,4 %) e 285; Bergamo 5.002 
' 1 (70,4 %) e 367; Biella 4.370 (70,2 %) e 280; Bologna 
72.793 (68.3 %) e 2.019; Imola 7.226 (68.7 %) e 15T; 
Pistoia 11.000 (67 %) e 300; Trento 2.025 (66,9 %) e 
160; Arezzo 14.330 (63,6 %) e 514; Enna 3.078 (62,1 %) 
e 345;. Matera 3.141 (60,1%) e 540; Pescara 3.300 
(51,9%) e 320; Reggio Calabria 3.300 (38 %).. 

PANORAMA QF7I0NI Numerose sezioni segnalano 
rnnunnmn OL4JUni di aver conseguito notevoli 
successi nella campagna di proselitismo al PCI per 
il ’64. A Modena è al 100 % (737 iscritti e 27 nuovi 
; compagni) • la sezione cittadina « Remo Nasi » del 
rione Madonnina. A - Forli sono al 100 % le seguenti 
sezioni: Valdo di Meldola, Sala di Cesenatico, Mor- 
r 'forano. San Pietro in Guardiano. Bransolino. Pieve 
. Quinto, Roncadello. Villafranca, Villagroppa. Villanova. 

- Nella provincia di Taranto è al 100 % (con 63 nuovi 
iscritti) la cellula del Cantiere Siderurgico: la cellula 
dell’Arsenale (+53 nuovi compagni), la sezione di 
Castellaneta (+55), la sezione « 1 » Maggio» (+ 21 ) 

t . hanno conseguito importanti risultati nella campagna • 
lidi proselitismo. A Bari la sezione di Bitetto è al 
128 %: al 100 % sono le sezioni di Coversano e Mo¬ 
nopoli; a Siracusa le sezioni di Augusta, Priolo e 
t Fioridia sono al 100 %. A Viterbo sono al 100 % le 
sezioni di Orte, Tuscania, Oriolo Romano, Bagnaia e 
Roccatrice. A Caserta sono al 100 % le sezioni di Ma* 

. cerata Campania. Succivo, Alife. Capua, Puzzaniello, 
S. Pietro Infine, Piedimonte Sessa, Piedimonte d’Alife. 
A Viareggio sono al 100 % le sezioni di Bicchio di 
• Viareggio, Lido di Camaiore, Capezzano Pianore cd 
1 Circoli FGCI » Marco Polo » (Viareggio), Darsene 
(Viareggio), Crociale (Pietrasanta). A S. Agata Mili- 
fello • (Messina), la sezione » Tano Aliotta», già al 
• . 105 % e con 68 nuovi iscritti, si è impegnata a pro¬ 
seguire nella campagna di proselitismo. A Cassino, 
le sezioni di Ceria, Piedimonte. S. Apollinare, S. Vit¬ 
tore e Vallerotonda sono al 100 %. 
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Ore terribili per il padre del giovane — Una telefonata di 
Robert Kennedy: « Faremo tutto il possibile » — 7 sei arre¬ 
stati sono rapinatori estranei al fatto 




STATELINE (USA), 10. • 

; Il più fitto mistero conti¬ 
nua a regnare sul rapimento 
del ventenne ■ Frank Sina- 
tra jr., figlio del-celebre can¬ 
tante; sino ad ora i rapitori 
non si sono fatti vivi per 
chiedere un riscatto e ciò ha 
sollevato molte preoccupa¬ 
zioni tra il centinaio di agen¬ 
ti delPFBI che, in collabora¬ 
zione con gli sceriffi e la po¬ 
lizia locale, stanno conducen- 
’do le indagini per rintrac¬ 
ciare il giovane ed i suoi ra¬ 
pitori. 

-- La scorsa notte pareva che 
PFBI si fosse imbattuto nella 
pista buona. In uno chalet a 
circa 30 chilometri da State- 


In un grande magazzino di Roma. 
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« Il risparmio è uh dovere di 
italianità cui tutti dobbiamo at¬ 
tendere » - proclama il ministro 


« Ognuno ha il diritto di spen¬ 
dere quello che vuole » - ribat¬ 
tono i commercianti ■ 


Paiono ■ tutti - preoccupati . delle 
sorte che toccherà alla tredicesima. 
Il ministro Colombo, comparendo * 
alla televisione, ha consigliato 'i la- - 
voratóri a non « bruciarla » in folli 
acquisti. Ha invitato anzi a rispar- ~ 
miare, perchè « il risparmio è un 
dovere sociale, un dovere di italia¬ 
nità cui tutti dobbiamo attendere ». 

Nelle città del « miracolo » anche ' 
la VIL e la CISL hanno iniziato da , 
qualche settimana la campagna per . 
Il risparmio. Il quotidiano- della ' 
■FIAT di Torino ha addirittura mo-l 

■ bilitato uno stuolo di pedagoghi e: 
di economisti per insegnare agli 
ignari consumatori a reddito fisso 
che bisogna « evitare le spese super¬ 
flue se si vuole aiutare la stabilizza- • 
zione dei prezzi ». Semmai, bisogna . 
acquistare solo automobili . 

• Le « note congiunturali » che isti¬ 
tuti specializzati e banche stilano 
ogni mese per fare il punto sulla 
situazione . economica del Paese, 
sono intonate anch’esse al clima del 
risparmio. Il Banco di Sicilia, nella 
sua disamina dell’andamento, pro¬ 
duttivo del penultimo mese dell’an¬ 
no, si dilunga sulle difficoltà che 
hanno incontrato le imprese per as- f 
sicurarsi i finanziamenti. « Tali dif¬ 
ficoltà — affermano gli economisti 
. del Banco di Sicilia —- hanno per ■ 
centro la depressione del mercato 
finanziario la quale è da attribuire 
anche alla diminuzione del saggio di 
incremento del risparmio ed alla 
minore propensione al risparmio 

■ stesso delle classi lavoratrici ». 


Molta prudenza 


- « Le somme guadagnate con fati -. 
ca attraverso il lavoro di tutto l’an¬ 
no devono essere amministrate con 
saggezza e prudenza *: così ammo¬ 
niscono i ■■ sacerdoti dell’operazione 
Natale 1963. Il tempo delle strade 
cittadine trasformate in cattedrali 
per la celebrazione del rito del mi¬ 
racolo economico pare definitiva¬ 
mente tramontato. Per dimostrare 
la necessità di essere saggi, si lan¬ 
ciano dati statistici che anni fa ve¬ 
nivano relegati ' nei risvolti delle 
riviste economiche. Nel 1960 il costo 
della vita è aumentato dello 026% 
nei primi undici mesi dell’anno e 
dello 0.60% nel solo mese di dicem¬ 
bre. L’anno dopo, 1961, di fronte ad 
un aumento dèll’1,36%, sta il salto 
dell’1% di Natale. Vanno * scorso 
l’aumento è stato del 3.83% nei pri¬ 
mi dieci mesi e del 2,16% , n dicem¬ 
bre. Quest’anno... quest'anno si toc¬ 
cano dati record. I primi dieci mesi 
danno un aumento del costo della 
vita del 9,4%. Ma, avverte l’asso¬ 
ciazione delle Casse di Risparmio, 
« I« previsioni si presentano sfavo- 
rfvvlé, poiché dai primi dati già 


, risulta che per il prossimo bimestre 
gennaio-febbraio 1964 - vi sarà un 
ulteriore sensibile aumento della 
scala mobile». ‘ ‘ . 

Insomma. j sogni del ministro C o- 
, lombo e degli economisti dei grandi 
gruppi finanziari paiono popolati da 
file interminabili di operai e di im- ' 
i piegati : che ■ corrono agli sportelli ■ 
i delle banche per versarvi ■ le buste j 
con la tredicesima, dimostrando cosi 

• una elevata « propensione al rispar-* 
mio » e un 0 spiccato senso patriot- 

f fico. Lavoratori che magari si impe- s- 
gnano a rinunciare ad una parte dei ■ 
futuri stipendi e salari per il * fi¬ 
nanziamento delle imprese ». Ma si ■ 

■ tratta di sogni, e in attesa di prov¬ 
vedimenti che li rendano reali, .che 

, diano corpo cioè all’* anno di sa-. 
orifici » per i lavoratori adombrato 
anche nel programma del governo 
■:di centrosinistra, è stata lanciata la 
: campagna di educazione nazionale 
: per il risparmio. • 

.. . La prima reazione a questa cam¬ 
pagna è venuta dai ' commercianti., 
* Sìa come! — hanno detto allarmati 
— paghiamo le tasse dodici mesi e ,■ 
aspettiamo le feste di fine d’anno 
per rimetterci un po’ in sesto e ades¬ 
so ci spaventate i consumatori».' 
Perciò sono passati alla riscossa al _ 
grido: « Ognuno ha il diritto ' di 

• spendere quello che vuole e come ’ 
vuole ». E su ■questa base hanno or¬ 
ganizzato la campagna dello « sceglie 
bene chi sceglie prima » rispolveran- 

' do anche il vecchio proverbio « chi 
' ha tempo non aspetti tempo ». A 
Torino l’associazione commercianti 
ha allargato la gamma dei premi ai 
consumatori. Fino all’anno scorso . 
ali acquirenti nei negozi « organiz¬ 
zati » potevano concorrere alla lot¬ 
teria Torino-Natale i cui premi 
erano cóstituiti, manco a dirlo, di 
? soie automobili FIAT. Quest’anno 
invece, accanto alle 1500 e alte 1300, 
si allineano gioielli e pellicce. * 

A Milano ìe cose sono stale fatte 
più in grande. L’Unione .commer¬ 
cianti ha istituito un servizio s op i- 

■ moni ' che pubblica % un rotocalco 
dalla testata significativa: * Noi e 
voi », diretto ai consumatori. Due¬ 
mila titolari di negozi sono stati in- 

■ tervistati da 45 giornalisti i quali 
hanno concluso la loro fatica trac- 

» dando un panorama 1 del mercato.'' 
Anche qui premi a profusione riser¬ 
vati a chi spenderà di più. dalle len- - 
zuola al viaggio a Parigi, dalle auto¬ 
mobili alle penne stilografiche. > 
A Rorna i compiercianti si affi¬ 
dano ancora alla tradizione, al ri - < 
. chiamo . costituito dal - nome delle ! 

■ strade c dei negozi. Via Frattìna ha 
inaugurato alcuni giorni fa il nuovo 
addobbo. globi di ■- vetro ’ colorato 
sospesi su gigantesche intelaiature 
che ricordano i lampadari del Set- 

! tecenlo. I commercianti ripongono 
le loro speranze nella < propensione 

• alla cambiale » che secondo loro. 
continua ad essere diffusa in alcuni ■ 

'ceti della Capitale, « La disponibì- 


’ lità è buona,'la merce è abbondante,~ 
perchè dovremmo fasciarci la testa 
prima di sentire il dolore? Vuole 
scommettere? Se avranno soldi, 
spenderanno...». . „ . .. 

t Dunque il dilemma come al solito 
' pare si presenti cornuto. Risparmia¬ 
re o non risparmiare? Fare felice 
' Colombo o ì commercianti? Basta 
{ però affondare > lo sguardo nella 
realtà per accorgersi che il dilem- 
. ma è falso, suona male. Chiedetelo 
. ad uno del milione - di • edili ■ che 
• qualche ' settimana fa hanno con- 
)quistàto un nuovo contratto. Perchè, 
il ministro Colombo, o i pedagoghi 
del giornale della FIAT non si re- 
■ cono in un cantiere per tenere una 
conferenza sul risparmio come do¬ 
vere nazionale? Oppure potrebbero 
indire un 'referendum fra i 450.000 
'. tessili che proprio in questi giorni 
. stanno lottando per superare, tra 
, l’altro, la « barriera » delle 40-45 
mila lire al mese.. 


Origine di classe 


O ancoraaltro consiglio: perchè 
non si rivolgono con i loro appelli 
< ai milioni di chimici, addetti ai tra¬ 
sporti urbani, metallurgici, statali, 
a tutti coloro che lavorano e produ- 
' cono e *c he nel solo mese di settem¬ 
bre hanno dovuto affrontare oltre 
' 16 milioni di ore di sciopero per 
poter conquistare aumenti salariali? 
Ancora: perchè non compiono un 
rapido censimento per sapere quan¬ 
te tredicesime sono ancora * Ubere » 

. da impegni rinviati a fine d’anno, 
o addirittura già spese? Si scoprirà 
allora ciò che tutti sanno, compreso 
il ministro Colombo, i pedagoghi e 
gli economisti del grande capitale. 

: è cioè che « la minore propensione 
al risparmio delle classi lavoratrici » 
non dipende da scarsa sensibilità 
' per i * doveri sociali », ma da altre 
precise cause. Dal fatto che. per ri¬ 
manere nell’ambito • dei • paesi del 
MEC. i salari e gli stipendi dei 
lavoratori italiani si trovano ancora 
: all’ultimo posto. ■ ’ 

r “ Anche la campagna al risparmio 
lanciata con apparente buon senso 
dal grande capitale, nasconde dun¬ 
que una origine di classe. Se non 
. fosse così, il ■ ministro Colombo 
ì avrebbe parlato alla televisione an¬ 
che di « risparmio dei profitti » ed 
il governatore della Banca dTtalia, 

■ nella sua cantata sulla congiuntura 

■ triste, avrebbe teorizzato il blocco 
degli stessi. Invece no: t profitti 
non si toccano. Il dovere di « rispar¬ 
miare». congiuntura difficile o no, 
compete solo a chi già risparmia 365 
giorni all’anno. Chi tocca i profitti, 
proclamano i soloni del grande capi- 

■ tale, è come minimo un antiitaliano. 

Gianfranco Bianchi 


line erano infatti state tro¬ 
vate, e tratte in arresto, sei 
persone. Tra queste si trova¬ 
vano anche Joseph James 
Sorce e Thomas Patrick Kea- 
ting. i cui due • nominativi 
erano stati diramati dai « fe¬ 
derali * subito dopo la scom¬ 
parsa del ■ giovane Sinatra. 
Assieme ai ■ due sono stati 
arrestati altri quattro indi¬ 
vidui. Tutti erano in possesso 
di un vero e proprio arse¬ 
nale comprendente numerose 
pistole e fucili. Ma la spe¬ 
ranza di aver messo le mani 
sugli > autori ■ del clamoroso 
rapimento è'durata solò po¬ 
che ore. I due maggiori indi¬ 
ziati infatti sono stati posti 
immediatamente a confronto 
con il giovane John Foss che 
al momento del rapimento sì 
trovava nella stessa stanza 
di Sinatra jr. e che quindi è 
l’unico testimone oculare del 
fatto. 

Il confronto è avvenuto 
nella sede , della polizia di 
Placerville (California), ad 
un centinaio di chilometri ad 
ovest di Statéline. • Foss è 
stato qui accompagnato da 
Tino Barzie, che è l’agente 
teatrale di Sinatra jr. e che 
mantiene i contatti con il pa¬ 
dre del giovàne. ' 

Il confronto è stato negati¬ 
vo. Un senso di frustrazione 
comincia • a serpeggiare tra 
gli agenti addetti alle ricer¬ 
che. Il capo del gruppo - di 
investigatori ; deH’FBI, Cur- 
tiss Lynn, ha dichiarato alla 
stampa: < Non vi è alcuna 
connessione purtroppo tra i 
dug casi (l’arresto cioè dei 
sei .uomini,éd : $1 -rapimento 
.deli giovane cantante)^,Cer¬ 
cavamo oro, ed abbiamo tro¬ 
vato invece solo'argento ». 

EV stato successivamente 
comunicato infatti che r sia 
Sorce che Keating erano da 
tempo ricercati per aver ra¬ 
pinato una banca nella citta¬ 
dina di Sherman Oaks, in 
California, che fruttò loro la 
somma di 8.500 dollari. Gli 
altri quattro arrestati sono 
imputati di averli aiutati a 
sottrarsi alle ricerche della 
polizia. •• -'v — -—- 

Tutto quindi, per quel che 
riguarda il giovane rapito, 
è tornato in alto mare. - 
•• Frank Sinatra senior, il 
padre del cantante, sta attra¬ 
versando ore terribili. Egli 
ha preso alloggio- in un ap¬ 
partamento di tre stanze al¬ 
l’albergo Mapes, nel centro 
d} = Reno, ed assieme a lui 
sono anche il suo avvocato, il 
capo del suo ufficiò stampa 
e numerosi agenti delPFBI 
che fanno la spola tra Reno 
e Stateiine. La direzione del¬ 
l'albèrgo ha provveduto ad 
inviare i pasti nell’apparta¬ 
mento di. Sinatra senior, ma 
1 vassoi sono tornati indietro 
praticamente intatti. 

Il cantante non ha chiuso 
occhio ed ha - trascorso l’in¬ 
tera notte c tutto il giorno in 
spasmodica attesa accanto al 
telefono. Era stato consiglia¬ 
to a comportarsi in questo 
modo 1 dalia polizia. Da un 
momento 1 all’altro infatti i 
rapitori -- avrebbero ' potuto 
farsi vivi ‘ per chiedere la 
somma del riscatto. Ciò non 
è ancora avvenuto; e quindi 
si accresce l’ansia per la sor¬ 
te del giovane. i - 

In tutte queste ore Sina¬ 
tra senior ha . ricevuto una 
sola - chiamata telefonica. 
Proveniva da Washington ed 
ali’altro capo del filo vi era 
Robert Kennedy, fratello del 
defunto ‘ l presidente degli 
USA e ministro della Giusti¬ 
zia. Bob Kennedy ha voluto 
assicurare il cantante ed at¬ 
tore che sia ii suo ministero 
che l’FBI faranno quanto è 
umanamente possibile per 
rintracciare il giovane scom¬ 
parso. 

; Ma, come abbiamo già ac¬ 
cennato, il fatto che i ricat¬ 
tatori non si siano fatti an¬ 
cora vivi autorizza il sorgere 
delle ipotesi più pessimisti¬ 
che. Gli autori del ratto sono 
i primi a sapere che non ap¬ 
pena — se non l’hanno già 
fatto — traverseranno i con¬ 
fini * della California per 
sconfinare nel Nevada scat¬ 
terà automaticamente >-• in 
azione la Lindberg Law, la 
legge contro il rapimento che 
fu varata nel 1932 dopo il 
ratto e l’uccisione del figlio- 
letto del celebre aviatore. E 
•a legge Lindberg prevede la 
pena ù: morte. Spesso quin¬ 
di. per non rischiare la sedia 
elettrica 1 banditi, se per un 
motivo o per un altro si ren¬ 
dono conto di non poter riu¬ 
scire ad estorcere ai con¬ 
giunti, del rapito la somma 
che si erano ripromessi di 
realizzare, preferiscono di¬ 
sfarsi delle vittime. ' 


- Frank ‘Sinatra dal canto 
suo ha dichiarato: « Avevo 
sempre temuto-che' un .gior¬ 
no o l’altro si sarebbe verifi¬ 
cato un fatto del genere. Ma 
erano ■ timori che »’ nutrivo 
quando i miei figli erano àn¬ 
cora fanciulli. Ormai son 
tutti giovani e speravo che 
un rischio di questo tipo non 
sussistesse più »..■ ■ t 

Da qualche parte, anche 
tra gli investigatori che si 
interessano al caso, è stata 
avanzata anche un’altra ipo¬ 
tesi. Può darsi cioè che i ra¬ 
pitori del giovane non ab¬ 
biano agito soltanto per da¬ 
naro. Non occorre dimenti¬ 
care infatti che Sinatra se¬ 
nior è fortemente interessato 
in numerosi locali da gioco 
e di divertimento, quasi tutti 
situati nel Nevada. Sì prepa¬ 
rava a liquidare questa sua 
partecipazione, dopo che la 
apposita commissione dello 
stato del Nevada lo aveva 
accusato di aver offerto ospi¬ 
talità in • un §uo locale al 
noto gangster Sam Giancana. 
■ Frank Sinatra si tiene con¬ 
tinuamente in contatto tele¬ 
fonico anche con la sua pri¬ 
ma moglie, Nancy Barbato, 
'a madre di Sinatra jr., che 
attualmente abita a Beverly 
Mills, presso Hollywood, e 
dalla quale < la Voce » divor- 


;/« 
ti m 




zio per sposare Ava Gàrdner. 

1 blocchi stradali intanto 
sono sempre in vigore attor- - 
no alla zona vicina a State- 
Ime. Ma le ricerche sono rese 
sempre più difficili. dalle 
condizioni proibitive . del 
tempo: sulle montagne del 
Nevada, che raggiungono, i 
duemila metri, contìnua in¬ 
fatti ad infuriare una buferà . 
di neve di eccezionale vio¬ 
lenza. , j: 

Alle 14 (23 ora italiana) ; 

Dean Alson, agente dell'FBI 
per il Nevada, ha invitato 
Frank Sinatra nel suo ufficio. 

I due si sono intrattenuti per ? 

15 minuti.’L’attore e Alson ; 
hanno dichiarato che è inter- ì 
venuto un fatto nuovo senza -, 
specificare. E’ poi stato preci- 9 
sato che si tratterebbe di 
« sviluppi ottimistici dell’af¬ 
fare». Victoria Lynn Blu- 
menfeld, una ragazza di 19 
anni, legata da una relazione ^ 
sentimentale con Sinatra jr., 
e residente a Los Angeles, ha 
ricevuto oggi un biglietto ' 
anonimo che dice: « Tu sarai 
la prossima, dopò Frank, pic¬ 
cina ». Lo sceriffo Byers ha “ 
dichiarato al New York Post: ] 

* Temo per la vita del ragaz- ’ 
zo. Se i rapitori non sono riu- . 
sciti a passare il confine, po- : STATELINE (California) Due dei. sei individui 
trebbero essersi disfatti del arrestati. 1 sei sono risultati estranei al fatto, 
prigioniero». . . . ' . .. . .-(Telefoto Ansa a «l’Unità») 
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Per riavere il figlio rapito 
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Forse «la Voce» con 
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La lunga mano di « Cosa Nostra » dietro il rapimento del giovane Sinatra ? 


• Frank Sinatra, « la Voce », 
si è messo in contatto con i 
suoi amici particolari per 
riavere il figlio, Frank jr., 
rapitogli due giorni fa. An¬ 
che Bob Kennedy, ministro 
della Giustizia, gli ha assicu¬ 
rato tutto l’appoggio possibi¬ 
le dei G. Men, dei super po¬ 
liziotti del Federai Bureau 
oj ‘ Investigation, gli stessi 
che stanno facendo acqua da 
ogni parte nell’affare di Dal¬ 
las. = ■ ■ ,«■*?»•' ‘fi*/- 

: Frank Sinatra, però, per 
ridare la libertà al figlio, con¬ 
ta più sull’aiuto dei suoi se¬ 
greti amici, di quelli che 
l’aiutarono a fare i primi 
passi nel mondo dello spet¬ 
tacolo, che dei poliziotti. Egli 
ha infatti il dubbio che il ra¬ 
pimento del figlio altro non 
sia che la prima mossa stra¬ 
tegica dell’underworld USA. 
del mondo della malavita. 
nello scontro con il giovane 
Kennedy, l’abile regista del¬ 
la commedia radiotelevisa in¬ 
terpretata da Joseph Vala- 
chi faccusatore numero uno 
di « Cosa Nostra ») e strenuo 
sostenitore fin parte per ra¬ 
gioni ’ legate alia campagna 
elettorale presidenziale del 
’64) della promulgazione di 
una legge speciale per l’incri¬ 
minazione automatica di tut¬ 
ti gli appartenenti a « Cosa 
Nostra ». 

Frank Sinatra e il figlio, 
dunque, si troverebbero nel¬ 
la non invidiabile posizione 
di godere la fiducia degli ap¬ 
partenenti ai due clan: quel¬ 
lo che ruotava attorno allo 
scomparso presidente (Sina¬ 
tra fu un fervente sostenito¬ 
re della elezione di Kennedy, 
organizzò e diresse spettaco¬ 
li in suo favore, ed è socio 
d’affari di Peter Lawford. 
marito di Patricia Kennedy, 
sorella dello scomparso) - e 
l’altro che fa capo al miste¬ 
riosissimo Sindacato del de¬ 
litto organizzato, a « Cosa 
Nostra ». il ragazzo scompar¬ 
so potrebbe perciò rappre¬ 
sentare una pedina di scam¬ 
bio. . 

• La restituzione di Sinatra 
figlio dipenderebbe appunto 
dall’esito dei negoziati tra il 
Sindacato, tra gli Hoodlums 
della delinquenza e lo stesso 
Robert Kennedy. Vale a dire: 
le « famiglie » di « Cosa No? 
stra » cercano di trattare la 
archiviazione di alcune fasti¬ 
diose rivelazioni del « cana¬ 
rino » Joseph Valaclii. 

I legami di Francis Albert 
Sinatra, nato in un sobborgo 
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STATELINE — Due componenti l'orchestra di Tommy 
Dorsey, stesi bocconi sul pavimento di nna stanza simile 
a quella in cui avvenne il rapimento del figlio di Sinatra, 
durante una ricostruzione della scena secondo la testi¬ 
monianza di John Foss. (Telefjoto Ansa a « l’Unità ») 


di New York da un pompie¬ 
re pugliese (Martino Sinatra, 
naturalizzato Marty O’Brien) 
e da un’infermiera di nome 
Dolly, e alcuni boss della ma¬ 
lavita USA non sono un mi¬ 
stero. La disavventura capi¬ 
tata al cantante-attore lo 
scorso •settembre per aver 
ospitato nel. suo casinò .Cài 
Neva Lodge sul lago Tahoe 
il notissimo gangster Momo 
Salvatore Giamcana, detto i 
anche Setm Momo, « Sani 
Mooney, non è che una del¬ 
le tante. Grant Sawyer, go¬ 
vernatore del Nevada, appe¬ 
na seppe che Giamcana era 
nel territorio, sfogliò il suo 
« libro nero », che aggiorna 
con particolare cura, e sco¬ 
pri \ che Sam Giamcana è 
uno degli undici uomini che 
non vuole assolutamente alla 
porta dello Stato del Nevada. 

Gli altri dieci sono: Mi¬ 
chael .] Coppola . di Miami, 
Louis Tom Dragna, John 
Louis Battaglia, Robert Gar¬ 
da di S. Bernardino (Cali¬ 
fornia), Max Jaben, Cari 
James Civella e il fratello 
Nicholas Civel{a di Kansas 
City, Joe Sica di Los Ange¬ 
les, Murray Humphrysen di 
Tucsòn, James Marshall e, 
undicesimo. San Giamcana. 
Sam Mooney venne anche 
citato da Joseph Valachi, di¬ 
nanzi alla commissione sena¬ 


toriale di John McClellan, 
quale capo della famiglia di 
« Cosa Nostra » della città di 
Chicago. Altri suoi pari gra¬ 
do, vale la pena di citarli, 
sono: Vito Genovese, Joseph 
Bonanno, noto questi anche 
come Joes Bananas, Carlo 
Gambino, Thomas Lucchese, 
Joseph Magliocco, Joseph Ze- 
rilli, Stefano ■ Maggadino, 
John T. Scalish e La Rocca. 

A designare Sam Giamca¬ 
na quale capo della famiglia 
di Chicago fu un Gran Con¬ 
siglio della malavita, tra cui 
erano i sinistri Sam « Sacco 
da Golf » Hunt, Jake « Polli¬ 
ce Unto » Guzik e Murray * Il 
Cammello » Humprehys. 

* Sam Giamcana, uno dei 
« più cari amici » di Sinatra 
padre, godette sempre del¬ 
l’appoggio di un grande del¬ 
la mafia, di Jach I. Dragna, 
la cui qualifica, ricalcata da 
una lista sequestrata a Nico¬ 
la Gentile (il gangster di cui 
si pubblicano ora in Italia le 
memorie) era di capo della 
mafia per la Costa del Pa¬ 
cifico • =" •••■-< 

Ma scavando nei rapporti 
che - Frank - Sinatra senior 
ebbe con il mondo della ma¬ 
lavita USA si trova che fu 
uno dei * celebri » f per la fe¬ 
rocia) fratelli Fischetti. Joe 
Fischetti per la precisione, 
aiutante in prima di Al Ca¬ 
pone, a dargli la prima spin¬ 


ta verso il successo. Ed è per 
i rapporti che « la Voce » eb¬ 
be con Lucky Luciano che lo 
Special Committee to Investi¬ 
gate Crime in Interstate 
Commerce, o più semplice- 
mente Commissione Kefau- 
ver, lo chiamò a deporre. ‘ 

Del resto più volte Sina¬ 
tra e altri del suo clan ven¬ 
nero accusati , di rapporti 
particolari con certi ambien¬ 
ti. I giornali del gruppo 
Hearts, nel passato, gli ricor¬ 
darono la protezione di Fi¬ 
schetti, di Willie Moretti, la 
amicizia con Frank Costello, 
Lucky Luciano, Mickey Co¬ 
hen e altri della stessa risma. 
Ma anche' capi politici come 
Roosevelt, Truman, O ' 
Dwyer, Acheson, Nixon, ven¬ 
nero, e sono, pubblicamente 
accusati di riscaldare amici¬ 
zie della stessa natura Addi¬ 
rittura si raccontò che nel ’47 
fu Frank Sinatra a portare 
a Lucky Luciano, il quale si 
trovava all’Avana, una vali¬ 
gia contenente due milioni 
di dollari in biglietti di pic¬ 
colo taglio.'Sinatra, a chi’gli 
riportava l’insinuazione, sor¬ 
ridendo rispondeva: « Due 
milioni di dollari peserebbe¬ 
ro più di due tonnellate. Ve 
lo. immaginate uno alto un 
un soldo di cacio che porta 
una valigia simile? ». 

A parte il colore che si è 
fatto sui rapporti tra Sina¬ 
tra padre e i gangster del 
Sindacato, non si può però 
ignorare che Sinatra aveva 
forte partecipazioni nei casi¬ 
nò di Carson City, nel Neva¬ 
da, uno Stato dove il gioco 
è quasi completamente domi¬ 
nato dal Sindacato. 

L’ipotesi che il rapimento 
di Sinatra figlio entri per 
qualche verso nel braccio di 
ferro in corso tra l’ammlni- 
stazionc della giustizia degli 
Stati Uniti e il Sindacato del. 
delitto, non è per nulla fanta¬ 
stica. Se così è. la malavita 
ha giocato un colpo maestro. 

Non crediamo infatti che 
Bob Kennedy, legato da pro¬ 
fondi sentimenti di ricono¬ 
scenza con quanti contribui¬ 
rono aWelezione del fratello 
John fe i Sinatra ed il loro 
clan dettero un contributo 
non indifferente) - chiuderà 
lo ' porta al compromesso. 
Piuttosto pensiamo che farà 
lutto ciò che potrà per non 
prolungare troppo la prigio¬ 
nia del figlio del caro amico 
di famiglia. 

Piero Saccenti 
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a città è senza gas 


Questa sera, con il dibattito sulla mozione del gruppo comunista, lo scandalo delle licenze di costruzione torna 
nell’aula capitolina. Dopo.la breve e incolore dichiarazione del sindaco in Consiglio comunale, la Giunta è ammu¬ 
tolita, ed a trarla dal silenzio non è valsa neppure la se io di notizie — sempre più’impressionanti — pubblicate 
dal nostro e da altri giornali sugli afeusi e sui.veri e proni «delitti urbanistici» consumati in dispregio di tut^ i: 
piani regolatori di questo mondo, con o senza una regolare licenza, con o senza l’ausilio delle « bustarella ».- Nel • cqitsò’ di’ 
una settimana sono stati segnalati decine di casi. La FIAT sta costruendo un grande Centro’ di assistenza sulla via Flaminia 
in contrasto col piano regolatore: = le licenze relative sono " state concesse — con procedura d’urgenza — a Ventiquàttr’òre 
di distanza dalla presentazione dei progetti negli -, uffici della famosa Ripartizione urbanistica. Alcuni costruttori hanno falsi¬ 
ficato i documenti per poter innalzare ---- 7 ------- - — 

palazzi tre o quattro volte piu volumi- I gii» spuntate decine di casette -abusive-), I dato notizia ieri — che si concludono con 
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palazzi tre o quattro volte più volumi- 
. nosi del consentito. In via Cortina d’Am- • 
pezzo, all’EUR e in numerose altre zone ■ 
della città decine di palazzi, durante i i 
/lavori, sono «cresciuti» di due o tre 
’ piani, o, come minimo, hanno visto spun- 
‘ tare sulla loro sommità quell’aggiunta » 
oramai quasi regolamentare « che è il ' 

: ”superattico”. Sulla Cristoforo Colombo, 
un grosso appaltatore ha costruito un pa- 
lazzo di nove piani su un terreno comunale:. 
il Campidoglio, che non si era accorto • di 
; nulla, si apprestava a vendere a un prezzo ; 
: di favore l'area, perché questa non era adat- jj 
, ta «a una buona sistemazione edilizia». Nella * 
zona deU’Appia Antica è stata bloccata in 
tempo una lottizzazione: 168 ville. L’Agro, 
poi, si è trasformato in un solo, enorme can- 
. tiere: terreni destinati ai parchi pubblici o 
alla costruzione di scuole sono stati lottiz- 
1 zati e venduti dai privati (c sopra vi sono 


aree riservate alla futura città dogli studi 
sono • prese d’assalto dagli istituti religiosi,. 
terreni di bonifica (sotto il livello del maio!) 
e addirittura terreni destinati ai cimiteri si : 
stanno popolando di palazzine, mentre i loi- ‘ 
; t Izza tori privati vendono a peso d’oro, tran- 
: quittamente, senza che nessuno intervenga 
se non per-fare qualche multa irrisoria (3500 
lire o poco più), arce che dovrebbero servire 
■ solo alla coltivazione della bietola o degli 
spinaci. • '-*■ 

Sull’edilizia romana — teatro delle rccen- 
tisslme provocazioni deH’ACER e delle im- 
•' ponenti proteste operaie — il quadro di que- 
; sti ultimi dieci giorni si completa con le 
1 vicissitudini giudiziarie dei frettolosi collaudi 
del Villaggio Olìmpico (è stato visitato un 
appartamento ogni dieci e tutlo . — ufficial¬ 
mente — è risultato a posto, mentre però 
i muri si sbriciolano e 1 pavimenti ..odono 
sotto i piedi) e dei collaudi — ne abbiamo 


dato notizia ieri — che si concludono con 
un verdetto positivo anche quando dal pa¬ 
lazzo realizzato mancano 50 delle travi pre¬ 
viste. dal progetto., . >/.- • ’ 1 . • ì * . 

-E’ un sistema-, ci ha detto un tècnico. 

-,Appunto, è*-un sistema: le - bustarelle- e le 
£ violazioni del Piano regolatore sono una re- 
' gola: il rispetto scrupoloso delle norme ò di¬ 
ventato l’eccezione. Se non fosse così, non 
si capirebbero molte cose, a partire dall’or- 
! goglioso « monumento alla speculazione - che 
■ è l’Hilton. Non si capirebbe perché la città 
in poco più di un decennio si è sviluppata 
in modo così caotico rendendo così difficile 
la vita ai suoi abitanti e portando alle stelle 
i costi sociali: dal prezzo dei trasporti pub¬ 
blici alla costosa pazzia collettiva del traf¬ 
fico. dalla mancanza di scuole c di ospedali 
, alla asfissia urbanìstica che ha eliminato fino 
aH’ultimu filo di verde in interi quartieri. 

- - .. .. ;... c. f. 


v- Il nome del commendato!* Vittorio Cova non dice niente alla stragrande maggioranza dei cittadini romani. Se però 
al nome si aggiunge la qualifica, «direttore generale dell’Esercizio Romana Gas», si fa strada uno sprazzo di luce. 
Da una settimana, manca il gas nelle case della città, come sta avvenendo nelle case di altre 36 città italiane. Se 
q’è qualcuno da. ringraziare per questo regalo prenatàlizio, eccolo. E’ il commendator Vittoria Cova, irriducibile 
itltras dell’azienda di via Barberini. Tre anni fa, ha costretto gli operai a scioperare per due settimane prima di acconsentire 
,a trattare. Un anno fa, il caso si è ripetuto: circa novanta giorni dì sciopero per far capire al commendator Cova che bisognava 
sedersi intorno a un tavolo e discutere con ì rappresentanti dei lavoratori. Ora sembra voglia riprovarci. Il commendatore non 
vuole trattare con i sindacati. Per lui non esistono. Esiste solo la sua ; volontà. O meglio, quella della Società italiana per 

il gas, più nota come ltalgas dalla .quale ---- . . .. ; . 

anche il commendatore dipende. J > • «morte silenziosa ». I consiglieri delle si-- cento il’contenuto di ossido di carbonio. 

Perché la Romana Gas appartiene al nistre denunciarono l’alta percentuale di os- . Quésta e percentuale 6 ; ancora molto alta: 

gruppo della ltalgas, ir potente mono- «ido di carbonio contenuto nel gas erogato. ' uccido in quattro ore Ma la Romana pre- 

( nullo elio ‘gestisco decine di nitri «user- dalla « RomanaLe disgrazie si succede- tese un aumento delle tariffe.poichèso- 

pollo, epe ge lisce aecine tu aitrr eser vano inn maniera impressionante. Il dibat- stenne che le -, maggiori calorie erogate 

cm » simili a quello di noma. Una ge- |q 0 f U lungo ed aspro, e si concluse con la .avrebbero fatto diminuire 11 consumo. Ot- 
;Stloné in concessione. A Roma, la ■ con-, nomina ‘ di, una commissione incaricata di . tenne l’aumento, il consumo non diminuì 

cessioné' comunale scade Ira sei anni. Sei. esaminare il problema ’ dello «svelena- affatto, e la società fece un ottimo affare: 


anni sono molti,-ma come più volte è, mento»'del gas: una commissione tecnica, l’anno scorso, il profitto era calcolato ’ in 

stato affermato in Consiglio comunale c ^ e concluse i suoi ■ lavori con un • docu- oltre 12 lire per ogni-metro cubo erogato, 

possono venire ridotti I ■ motivi non man-- niento nel quale si affermava che sotto il Che gli affari vadano' ottimamente, è dimo¬ 
rano nolchè le inademnionzo della Romana profilo tecnico era possibile ridurre la per- strato dall’ultima assemblea degli azionisti 

). G as ’ fanno il paio con quelle dell’Acqua centuale di ossido di carbonio contenuto nel della ltalgas. Il capitale sociale è stato por- 

Pia Marcia. In fondo, non per nulla nelle fluido, fino a un massimo del due per cento, .tato da 23.5 a 37 miliardi. f - 

due società troviamo alcuni ■ dei più noti Anzi, in alcune città italiane e estere-ciò - Dello svernamento del gas non se n’è 

rappresentanti della finanza vaticana, dal era stato fatto, con ottimi risultati. Occor- più parlato. La trasformazione degli im¬ 

principe avvocato Giulio Paeelli, vice- . reva ovviamente trasformare gli impianti,, .pianti avrebbe comportato ovviamente una 

~ mutare il procedimento di produzione del spesa. Gli ultras dcllTtaìgns non sono abi- 


■ presidente, a Massimo Spada, uno dei quat- mutare il procedimento di produzir 

tordici consiglieri e vicepresidente del Bau- gas. La Romana fu invitata a farlo, 

co di Roma, al conte Paolo Th-ion di Revel - Per uii po’- non accadde nulla. 1 

presidente ,e amministratore- delegato.- ! giorno, la società-decise di aumentare’ le 

Anni fa in Campidoglio fu di turno la calorie dei 'suo prodotto, riducendo al 18 per 


is. La Romana fu invitata a farlo. . ■. ■ tuati a spendere. Sanno solo incassare, sulla 

Per uh po’-non accadde nulla. Poi, un pelle dei lavoratori e degli utenti.. 


g. f. b. 
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I. Anche la Romana gas è un'« abusiva ». Dopo quello della FIÀT, il juo nome si. 

1 aggiunge alla già lunga lista dei «casi» delle licenze di costruzione. Ai • Piani del 

I - Trullo — nei pressi della Magliana — la società sta costruendo un enorme impianto 
gazometrico in netto contrasto col piano regolatore approvato appena un atin^ fa. 

I -’ Il Comune ha rilasciato un regolare permesso di costruzione? Quando? Con quale, 
riferimento alla disciplina urbanistica attualmente, in vigore? E’/lin mistero. L'iiplca 
! cosa certa è che sui terreni comprati. recentemente dalla le escavatrici. 

I '". sono già al lavoro é chè/.*l atanho mettendo in'piedi le gru ah«<in : IHimenso.cantiere, 
.che pur èssendo «abusivo» non è affatto nascosto, e reso invisibile. Gli uffici del 
Campidoglio, a partire da quelli della Ripartizióne urbanistica messa sotto accusa 


con lo scandalo delle licenze, sembra invece non si siano accorti di nulla. ~ 

I terreni sui quali la Romana gas sta costruendo i suoi impianti sono.’stati desti- ! 
nati dal piano regolatore a •« verde pubblico con attrezzaturé ■ sportive »’, cioè > ai ì 
. giardini e ai campi da gioco. Questa destinazione era già nota ancor prima della , 
pubblicazione degli elaborati del piano; è l’ing. Vittori» Cova, direttore della « Ro- '; 
7 manà'a, infatti, il 9 ottobre del 1962 inviò ai consiglieri comunali un lungo prò- ’’ 
memoria per chiedere che venisse mutato il vincolo sotto cui si trovavano i terreni 
'dei Piani del Trullo, assegnandoli «alla categoria industriale». In tal modo la Ro-’; 
mana gas avrebbe potuto costruire regolarmente l’impianto gazometrico. Il Consiglio 
comunale respinse la proposta, confermando che i terreni rimanevano vincolati còme/' 


riserva di verde a disposizione della collettività: la Romana avrebbe dovuto cercare 
in un’altra., zona l’area> adatta ai suoi Impianti.- - • 

Malgràdo tutto questo; la Romana gas sta costruendo come e 1 dove vuole - f suol 
impianti: ,ecco un altro ^episodio su cui il magistrato dovrebbe estendere la sua inda¬ 
gine. Ma non basta. C*è un aboso" peirabuso." Questi impianti si rendono necessàri 
perché la «Romana» sta per ricevere — i primi 1 'quantitativi - sono previsti tra un 
paio di settimane — il metano dei giacimenti di Vasto. La concessione se l’è acca¬ 
parrata la soóietà monopolistica perché, in seguito ad uno stranissimo «disguido», 
il Comune non è stato in grado di accogliere in tempo l’offerta dell'AGIP. Il boc¬ 
cóne' del metano è passato cosi alla « Romana ». ~ -- 


Feriti e panico all’Eur 


una 


ha devastato la strada 

' Una bombola di gas liquido è; esplosa ieri all’EUR provocando danni per.decine di milioni (alcuni w 
parlano addirittura di una cifra che sfiora i cento milioni) e ferendo undidi persone. I feriti sono stati , 
tutti medicati negli ospedali cittadmi, in particolare al S. Eugènio e al Sàn Giovanni: per fortuna, nes- 
suno è grave. Sono stati devastati il bar ristorante Columbus, in viale^ Civiltà del Lavoro all’angolo 
còri la Cristoforo Colombo, la Banca nazionale del lavoro e gli uffici.della Cassa-del Mezzogiorno. L’esplosione ; 
é sfata udita per centinaia di metri intorno, provocando fra i cittadini comprensibile panico. Sono intervenuti - 
la.polizia, i carabinieri e i vigili del fuòco :la bombola,. anzi T ;è esplosa proprio mentre si udivano le sirene dei .{ 
camion dei pompieri lanciati a tutta velocità vei“so il viale.- '/Infatti, come, è stato'in seguito accertato, prima', 
di esplòdere sì è incendia- . ..- 

ta. Ecco ì nomi di alcuni 
feriti: /Hildstruf Larsen, 

44 anni (giudicato guari¬ 
bile’in due giorni àl’San- 
t’Eugenió): ' la * tìriògìie • di 
costui, Ruth Lareein,' di 45 


tallico in fiamme e lo hanno 
gettato nella strada. Intanto, 
il gestore del locale. Fianco 


è stata violentissima e ha pro¬ 
vocalo I gravi danni cui ab¬ 
biamo all'inizio accennato. Le 


Panozzo, aveva già telefonato I schegge metalliche si sono ir¬ 


ai vigili del fuoco. 

Sono passati pochi minuti, 
costui, Ktitn ì^arsen, ai m i di panico. Poi. mentre.glà le 
anni (4 ■ giorni"); ' Hans I sirene si Udivano, la bómbola 


! Laurens, 52 anni. (4 gior-, 
hi); i coniugi Stéphen e 
, Margaret Kard, di 48 e 39 an¬ 
ni - (guaribili in -tre 'giornf)r 
Vincenzo Maselli, di 24 anni., 
abitante in via Anapo'36 (6 
giorni al San Giovanni). De-, 
gli altri feriti, .figo., al ]mq- 
mento di andare in macchina, 
non si conoscevano ancora’ le 
generalità: è certo tuttavia, 
ripetiamo, che nessuno di es¬ 
si ha per fortuna riportato fe¬ 
rite preoccupanU- 
L'incidente è accaduto ver¬ 
so le ore 23.30. A quell’ora, 
nel bar ristorante Columbus 
si trovavano una trentina di 
clienti e 33 dipèndenti. Im¬ 
provvisamente. la ' bómbola 
che alimentava una Stufetta 
per il riscaldamento. - posta 
fra i tavoli del ristorante, si 
è incendiata per molivi im¬ 
precisati. Mentre gli avven¬ 
tori pili vicini si allontanava¬ 
no precipitosamente, due ea- 
. meri eri del locale — Enzo 
. Carbocci, di 19 anni, e Mar¬ 
cello Salvestri. di 17 — han¬ 
no afferrato l’involucro me* 


Con vivo, perenne, lacerante 
dolore i genitori ed i fratelli 
della cara 

VERA RITA ZEREKGHI 
in DORIA 

ricordano ai parenti ed agl: 
-amici l’ottavo anniversario del¬ 
la sua morte. 


è saltata in aria. L’esplosione 


radiate intorno per decine di 
metri, raggiungendo clienti e 
camerieri: alcuni sono rima¬ 
sti feriti anche dai frammen¬ 
ti - dei cristalli 


II Columbus, come abbiamo 
detto, è stato quasi compieta- 
mente devastato. Si sono fran¬ 
tumati - tutti i cristalli, sono 
crollate le pareti divisorie, 
sono stati abbattuti i solai, 
gli intonaci. Tutte le bottiglie 
del locale sono andate in 
frantumi. 


TìkF 



E PROVINCIA 


i* r t * » 

1 [ Consorzio 
arenato 


tra i d. e; / arenato 

All’inizio della seduta del.Consiglio comò- . ‘Dopo la vivace e polemica « seduia-fiu- 
nale Ieri sera, si è svolta una breve diseus- ■ ; me » di ieri l'altro notte, ieri sera il Consi- 
sione sullo sciopero ' unitario in corso alla . -giio provinciale ha dedicato i suol lavori 
Romana Gas. A'dare 16 spunto al dibattito alio, svolgimento di interpellanze e interro- 

è stato - un discorsetto antìoperaiò di uno fazioni’c ali’cs.ime di alcune delibere, 

del consiglieri della destra de. i|, barone* Il compagno Ccsaroni ha parlato su una 
Cml di Portocannone. che ha detto — tra • interrogazione da lui proposta sulla efligen- 
1 altro — di- non potersi rendere conto di za di-una iniziativa della Provincia presso 

come sia possibile oggi. « con i socialisti al • la Sovraintendenza ai monumenti per sal- 
, , av ®J‘ c ' *J) uno sciopero di vaguardare il patrimonio paesistico della 

!2j® J ^ n * zona d °l lago di Albano e. con una inter- 

fi , peilanza. -ha sollevato anche la questione. 

scioperanti: quest’ultimo ha definito anzi - 3 rtAiif V i«ftu*ióne 

« barbarico » i] sistema dello sciopero. . dustriale Roma-Latina e della istituzione 

■ Il compagno Natoli ha replicato in modó dei consorzio. , ^ 

sferzante’agli interventi della destra. Cer- > I* a1 ? a l nd * l5 ' r ’ a tc appro- 

to — ha detto — è spiacevole che vi siano ; vata fin dal 1962 e accolta, da molte partì. 


sferzante - agli interventi della destra. Cer¬ 
to — ha detto — è spiacevole che vi siano 
dei disagi in conseguenza di un’agitazione 
provocata dall'intransigenza padronale Pe¬ 
rò — ha aggiùàtn, mentre i consiglieri di 
destra si agitavano - rumorosamente — nel 
corso della seduta, tre consiglieri de hanno 
preso a pretesto questo sciopero per in¬ 
vocare prowedlmchli che è poco definire 
borbonici. Mentre l settori di destra tu¬ 
multuavano. Natoli ha concluso chiedendo 
che la Giunta si adoperi per un'equa so¬ 
luzione della vertenza sindacale 


con' incauta euforia Oggi però la costituzio¬ 
ne del 'consorzio si è arenata sut problema 
dello statuto, mentre le esigenze delle po¬ 
polazioni sono aumentate. 

Di fatto è avvenuto, insomma. che gli in¬ 
dustriali hanno avuto tutti i vantaggi che 
la costituzione dell'area di sviluppo com¬ 
portava, senza sottoporsi, per la mancanza 
del consorzio e di un regolare statuto ad 
una disciplina. L’assessore Siroonelli ha ri¬ 
sposto al. compagno Cesaronl assicurando 


■ » ' - • - • 

| Il giorno... | 'ni’PPnl 51 

. Oggi, mercoledì 11 . ■ ^ A 


I uggi, iiicnuirui il , 

dicembre - (315 - 20). 

■ Onomastico: Damaso. s 


I l I! sole sorge alle 7.35 ■ : 

I e tramonta alle 16^#. . I \_,JL UllCtLCi 
Luna nuova II 16. p , ■ 

Ìhm, ; «J . l (.-• 

_ _ _ _ _ ___ _ _ _ —■ 


’-iCifre della città 

'' Ieri, sonò nati 7t maschi e 
61 femmine. Sono morti 30 ma¬ 
schi c 26 femmine, dei quali 4 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 28 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima — 1. massi¬ 
ma 10. Per oggi i meteorologi 
prevedono una leggera diminu¬ 
zione della temperatura. . 

* ’ ‘3 

. :7a' ; v- Nozze ■ 

r ' Ciccl Salinari c Paolo Ciofi 
si sposeranno stamane alle 10 
in Campidoglio. Al caro Paolo 
e alla sua gentile compagna 
gii auguri affettuosi dei com¬ 
pagni della Federazione roma¬ 
na del PCI. del Comitato re¬ 
gionale e della redazione del¬ 
l’Unità. - - 

Cronisti 

La festa del cronista sarà ce¬ 
lebrata entro il mese di dicem¬ 
bre. con un pranzo all'albergo 
Hilton. Nel corso della mani¬ 
festazione. medaglie d’oro sa¬ 
ranno consegnate ad alcune 
personalità. 


partito 


Dibattiti 


Onorificenza 


Il Presidente della Repubbli¬ 
ca ha conferito al prof. Mario 
Monacelli, della Clinica Der¬ 
matologica dei’Università, la 
onorificenza di Gran Croce del¬ 
la Repubblica. . . -. . 

Mostra 

Sabato, alle 18. alla « Galle¬ 
ria 63 » di via del Babuino 196. 
sarà inaugurata una personale 
d| Byron Browne. 


longo a Trevi , 
Campo Marzio 

Oggi alle . ore 19,39, 
il compagno Luigi 
Longo, vice-segretario 
del Partito, interverrà 
alla inaugurazione dei 
nuovi • locati della se¬ 
zione Trevi - Campo 
Marzio, in salita - de'. 
Crescenzi 39. . 


TRIONFALE, ore 20, assem¬ 
blea con Renzo Trivelli. POR- 
TUENSE VILLINI (via Pietro 
Venturi), ore 13. assemblea con 
Marisa Rodano. EUR (via del¬ 
l’Arte. 42). ore 19. assemblea 
con Giovanni Berlinguer. LU¬ 
DO VI SI. ore 20.30. corso ideo¬ 
logico su: « Le tendenze del 
capitalismo italiano, l’ideologia 
del neo capitalismo ». con Lo¬ 
ris Gallico. . • * * . , 

Commissioni 

Oggi, alle ore 9. in FEDE¬ 
RAZIONE. si terrà la riunione 
delle Commissioni Agraria e 
Provincia. ; ;; : j .■ ;? ■* 

1 Convocazioni 

■ Oggi alle ore 9. In * FEDE¬ 
RAZIONE. si • riuniranno te 
Commissioni Agraria e Provin¬ 
cia. Ore 19, CAMPITELLI. at¬ 
tivo di sezione sul tesseramen¬ 
to e campagna di proselitismo. 
Ore 19. GENZANo H, attivo 
(Cesaronl). Ore 18, attivo co¬ 
munisti della Stefer presso la 
sezione ALBERONE (Nannuzzi, 
Friulani). Ore 2*. QUARTIC- 
CfOLO. attivo zona Prenestina 
(Fredduzzi). Ore 29. LUDOVI- 
SI, attivo zona Salaria-Nomen- 
iana sol tema « Situazione po¬ 
litica e rompiti del Partito do¬ 
po Il C-C. • iFnsco). - Ore 26, 
BORGATA ANDRE’, Comitato 
direttivo (Natallnl). Ore 20.39. 
PORTO FLUVIALE, riunione 
delle segreterie delle sezioni 
della zona Porluense (Faglieli. 
Ore 18, OSTIENSE, riunione 
cellnts O.M.I. (D’Onofrio). Ore 
29. CASALOTTI. assemblea tes¬ 
seramento (Peloso) Domani 
ore 19.30. ' presso la sezione 
ALBERONE. riunione del Co¬ 
mitato zona Anpia. AU’o.d.g.; 
« sanazione politica ». 

Oggi atte 29,39, alla sezione 
ITALIA, attivo di sezione . 


Nuovo omicidio bianco 

Imbianchino muore 
cadendo dal 3* piano 

7 Àncora un «omicidio bianco»: quella degli operai edili morti sul lavoro 
.è divenuta, ormai, una costante tragica, impressionante, della vita di ogni 
giorno. Ieri, verso le 10, è toccato ad un lavoratore di 31 anni, un imbian- 
: chino. Si trovava sul terrazzo di una palazzina in costruzione, a Torvaiani- 
ca, al dodicesimo chilometro della via ‘ Litoranea; lavorava per conto della società 
« Alvaro Di Giacomo ». Era arrampicato su una scala a « libretto », al terzo piano 
dello stabile a dieci metri dal suolo, per verniciare la facciata quando, improvvi¬ 
samente, ha perso Tequilibrio. Un altro operaio z che poco più in là stava svolgendo 
lo stesso lavoro, ha visto la scala scivo- i --_ . 


I iuztonc ac-iia vertenza sindacale , sposto al. compagno cesaronl assicurando 

E* stato poi approvato un ordine del glor- - cne .la Provincia intensificherà le proprie • I 
no concordato sulla manutenzione delle ■ iniziative e comunicando che. nel prossimo . I 
strade. I comunisti hanno votato a favore. * ipesc di gennaio, sarà convocata una riu, 

| Contrarle, invece, le destre .■ olone decisiva. | 


lare ed il compagno di lavoro piombare 
giù, tentare disperatamente di trovare 
un appiglio, una sporgenza, cui aggrap- 


adoperati intorno al giovane, ma hanno su¬ 
bito compreso che il suo stato era estrema- 
mente grave. Un’automobile di passaggio è 
stata immediatamente fermata e il ferito vi 


parsi poi piombare al suolo e schiantarsi è stato adagiato e trasportato all’ospedale, 
sul lastricato del cortile. Al Sant’Eugenio i medici hanno cercato di 

Si chiamava Pierino Lanzi, abitava ad salvare, con tutti i mezzi a disposizione. Pie- 
Anagni. Subito dopo .a sciagura è stato . 

soccorso dai suoi compagni, 1 quali erano extremis, a un intervento chirurgico. Ogni 
stati richiamati dall'urlo della vittima e tentativo è stato purtroppo inutile: dopo po- 
dalle grida dell’operaio che aveva assistito che ore, verso le quattordici, il giovano la- 
a tutta la drammatica scena. Tutti si sono voratore è morto. ... 


invi 



LÉONARD/ $ R/VAS 


• •< 


oei ranno, interverrà I»/r/v 

alla inaugurazione dei F »(z»C» 

nuovi • locati della se- * óre imi. cinecittà’ ti.ei- 
zione • Trevi - Campo il). Ore 19, ostia lido, assem- 
Margln i, ..iit- . j.) btea editi (I.» Salvia). Ore 29. 

Marzio, in salita de . appio latino, assemblea sui- 

Crescenzi 39. . la simazlone politica (Grleco) 

_ Ore IMI. MONTE MARIO, ms- 

scmblra edili (De Clrmrntl). 

, Scontro mortale sull'Aurelia • 

'-'Un morto In un’auto che ai è schiantata contro un albero 
sull'Aurelia. nel pressi di Ladlspoll L'auto — una « 1500 * — 
era guidata dalla trentanovenne Silvana Rnspinosi. e a bordo 
c’erano 11 padre delta donna, Francesco di 63 anni, e una amica. 
Clotilde Viliella. La ■ 1500 * è stata stretta durante un sorpasso 
da un autocarro e, dopo essere uscita fuori strada, si è schian¬ 
tata contro l’albero. Nell’urto. Francesco Rosplnosi è morto, 
mentre gli altri passeggeri sono rimasti gravemente feriti, . 




Via Piave, da£ 62 al 70 Largo S. Susanna, 96-98-100 
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Le accuse contestate ai dinamitardi altoatesini 
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Interrogazione dei compagni Giuliana Pajetta e Colombi 


Il governo risponderà sul caso Kuehn 


sotto 
sovr 


t- ».j .•« ■ 


Sul caso Kuehn — Il capo del ter*, 
roristi che operarono nell'Italia set* v 
tentrionale, arrestato nella Repubbli- ? 
ca democratica tedesca — i compa- V 
gni senatori Giuliano Pajetta e Ar¬ 
turo Colombi hanno presentato una 
interrogazione rivolta ai ministri de¬ 
gli Esteri e della Giustizia. ,.y- • 

Essa 1 chiede J di -■ conoscere « quali ; 
Pàssi hanno intrapreso o intendono r 
Intraprendere per accertare le respon -1 
sabilità esatte,ed ottenere la.eventuale _ 
estradizione, dal territorio della Re- f 
1 pubblica - democratica tedesca, v del 
cittadino tedesco Herbert Kuehn, per •’ 
la sua attività terroristica svolta sul 
territorio italiano. Una simile inizia¬ 
tiva appare ai sottoscritti assoluta- 
mente necessaria ed urgente per ga¬ 
rantire la conoscenza di tutte le Im¬ 
plicazioni e di tutte le responsabilità 
politiche e penali concernenti l'attivi- ' 
tà terroristica in Alto Adige, partìco- 


;* 4 \s ■. s .-'-v • • * < . 

t ? r» ; * i «.n i't ... *V : *■ . * - ‘ 

larmente nel momento in cui 'viene 
celebrato un processo di' risonanza 
nazionale ed internazionale». ■• 

- L'iniziativa costringerà il governo 
a rompere l'incredibile silenzio man¬ 
tenuto da quando la clamorosa noti¬ 
zia della cattura di Kuehn è stata dif¬ 
fusa a Berlino. -1 - 1 - »• •' " 

Vale la pena Intanto di sottolineare 
una ? dichiarazione fatta dal compa¬ 
gno Albert Norden durante la confe¬ 
renza stampa^ con la quale fu reso 
noto l'arresto del terrorista. Un gior. 
nalista olandese chiese: « Se le auto¬ 
rità giudiziarie italiane chiederanno 
l’estradizione di Herbert Kuehn, la 
Repubblica democratica - tedesca ri¬ 
sponderà * positivamente? ». Norden 
fu estremamente f chiaro: » Kuehn 
dovrà prima, rispondere davanti-ad 
un tribunale della nostra Repubbli¬ 
ca, secondo le nostre leggi e il nostro 
codice. Se il governo italiano avan¬ 


zerà tale richiesta essa verrà presa 
in seria considerazione». ; » ■ >»••- 

A questo punto appare evidentissl- 
; mo che l’iniziativa di Palazzo Chigi, 
; o di chi per esso, dipende solo dalla 
volontà di chiarire tutto ciò che i 
possibile sull'» affare Alto Adige » e 
sul suo vero retroscena. Tanto più 
— e il particolare getta ulteriori orn¬ 
are sull'atteggiamento del «governo 
'— che i Herbert Kuehn era già noto 
da tempo alle autorità italiane, alme¬ 
no a quelle diplomatiche. E* stato 
sempre il compagno Norden a rive¬ 
larlo: < Kuehn ha proseguito poi la 
sua attività a Berlino occidentale im¬ 
brattando i muri del consolato ita¬ 
liano, come fece all'ambasciata ita¬ 
liana a Bonn. La sentenza pronun¬ 
ciata contro di lui su denuncia ita¬ 
liana — due settimane di libertà 
-controllata — non rappresentò una 
punizione, bensì una sistemazione di 
favore ». 


1 Sull'Alto' Adipe 

Attacchi 


ità 


estremisti 
nei Parlamento 

'■ rf ' V--:' • ’ • 

austriaco 


striaca» 





MILANO — Un gruppo di imputati all’inizio del dibattimento. 1 


' i r (Telefoto) v 








per il capo i 

Sette imputati hanno deposto ieri - Le 
raccomandazioni di Pecoraro 


Una \ grossa busta rossa coni 
l’intestazione dell’Azienda mo¬ 
nopolio banane' campeggiava 
ieri mattina sullo scranno del 
: precidente Giallombardo. Con¬ 
teneva; un voluminoso (ascio di 
raccomandazioni. Il Tribunale 
ha valutato il tutto a peso: le 
raccomandazioni. si sa. non 
scandalizzano più nessuno. | 

II ■ presidente, però, non ha 
neppure fatto in tempo a ri¬ 
mandare in cancelleria il dos¬ 
sier, che il p.m. Braucaccio si 
è alzato per comunicare che an¬ 
che lui aveva materiale dello 
stesso genere. - Si tratta — ha 
precisato il magistrato — delle 
segnalazioni fatte dall’ex sotto- 
segretario Pecoraro in favore 
della ditta Vasile di Palermo e 
delle relative risposte del ge¬ 
nerale Domingo Fornara. con¬ 
sigliere -delegato dell’Azienda 
monopolio banane ». 

Le parole del pubblico mini¬ 
stero — per quanto si fosse 
già parlato della cosa nelle 
udienze sqorse — hanno sol¬ 
lecitato l’interesse del Tri¬ 
bunale che ha chiamato a de¬ 
porre nuovamente il generale 
. Fornara. 

PRESIDENTE — Rispose al¬ 
le richieste di raccomanda¬ 
zione? 

FORNARA — Elencai i do- 
, cumenii che la ditta Vasile do¬ 
veva ancora presentare per es¬ 
sere 1 ammessa a partecipare 
alla gara... 

PRESIDENTE — Sa che la 
ditta Vasile ha vinto due con¬ 
cessioni? . 

FORNARA — Non so come 
abbia fatto. " 

PRESIDENTE — E* molto 
strano. La ditta Vasile non era 
iscritta all’Associazione bana¬ 
nieri e non si capisce proprio 
come abbia potuto indovinare 
le cifre massime alla lira. 

Avv. CIARDULLI — E* vero 
che la candidatura dell’avvo¬ 
cato Bartoli Avveduti a presl- 
. dente dell’Azienda monopolio 
banane fu appoggiata dai con¬ 
cessionari? - • - 

FORNARA — L’ho sentito 
dire. - Ma erano solo voci da 
caffè. 

• Avv. CIARDULLI — E vero 
che un concessionario, a propo¬ 
sito dcll'aw. Bartoli. disse: » fi¬ 
nalmente abbiamo 11 un uomo 
nostro -?: ' -, -. 

■ FORNARA — Anche queste 
erano semplici voci. 

Dopo l’interrogatorio di For¬ 
nara (il quinto al quale il ge- 
. nerale è stato sottoposto dal¬ 
l’inizio del processo) è stato 
, chiamato il concessionario ro¬ 
mano Cherubino Pagni. 

PRESIDENTE — Era d’ac- 
! cordo nel versare all’Assoeia- 
' zio» bananieri una lira per 


ogni chilo di banane vendute? 

PAGNI — Affatto. Mi opposi 
recisamente e dissi - che non 
avrei versato quella somma fi¬ 
no a che non mi avessero detto 
per ~ che ,? cosa sarebbe ‘ stata 
usata. * ' 

PRESIDENTE: Le • risposero 
che doveva servire per racco¬ 
gliere una somma da usare per 
cercare appoggi politici? 

• PAGNI — Non mi dissero 
proprio nulla. 

PRESIDENTE — Quante con¬ 
cessioni ha vinto? 

PAGNI — Due. Una a Roma 
e l’altra a Rieti. • 

Cherubino Pagni è uno dei 
detenuti e come la maggior 
parte degli altri si trova rico¬ 
verato in cllnica. Il presidente, 
terminato l’interrogatorio. \ gli 
ha dato il permesso di tornarvi 
(accompagnato dai carabinieri, 
naturalmente). La stessa cosa 
è accaduta per Angelo Tonini, 
concessionario perla Campania 
e la Calabria, dopo un breve 
scambio di battute. 

PRESIDENTE — Quante con¬ 
cessioni ha vinto? 

TONINI — Come? Non ci 
sento! Ho s ettan ta anni— 

PRESIDENTE — Venga qui 
davanti a me. Dunque, quante 
concessioni ha vinto? 

TONINI — Ora ho capito. Ne 
ho vinte due. 

P JSL — II Tonini non è un 
dirigente deU’Asbananc. ma è 
stato arrestato ugualmente. Vor¬ 
rei sapere da lui se è vero che 
con i suoi familiari ha creato 
una specie di associazione nci- 
l’associazione e se l’anno scor¬ 
so ha commerciato banane per 
1 miliardo e -100 milioni. 

TONINI — Io i conti non li 
tengo. Li metto in banca i soldi 
e non li conto nemmeno. 

Alla prima parte della do¬ 
manda l’imputato non ba ri¬ 
sposto. ' ■ j " 

Dopo il bananiere miliardario 
è stata la volta di cinque accu¬ 
sati a piede libero:- i fratelli 
Alberto e Giuseppe Di Ler.ar- 
do (concessionari per Trieste 
e Gorizia). Steno Alberti (Trie¬ 
ste), Addolorata Lauriello (U- 
dinc) e Domenica Iraldo (Ales¬ 
sandria). Alla signora Lauriello. 
il Rossi (factotum dei bananie¬ 
ri) fece offrire 5 milioni, men¬ 
tre per vincere la concessione 
sarebbero state sufficienti 500 
mila lire. . '■ 

Questa mattina il Tribunale 
si reca in clinica per ascoltare 
nuovamente- il Rossi. Questi 
dovrà decidere se fare i no¬ 
mi di coloro che gli fornirono 
le cifre: si tratta, quindi, di 
un’altra «udienza chiave». 


Maltempo su tutta l'Italia 

Tre persone morte 
danni ingentissimi; 

; . ’ ’ L'tiiT À’»» _1~. . ‘ f\ x ',*■ ' ’ ’ ’ r,’ 

' Un’eccezionale ondata di maltempo, con freddo intenso, - 
-'temporali violentissimi, nubifragi sta imperversando su tutta 
la penisola, dal nord al sud. In Sicilia, a Licata, una bufera 
ha abbattuto la ciminiera di un vecchio stabilimento, che 
ha .‘-fondato il tetto di un capannone dove avevano trovato ri¬ 
fugio numerose persone. Una è morta: Giuseppe Raggi di 
18 anni, e altre cinque sono rimaste ferite, più o meno gra¬ 
vemente. • 

Nell’Isola eli Pantelleria le violentissime pioggie hanno 
provocato allagamenti e crolli: due alberghi sono stati re¬ 
quisiti per ospitare le famiglie che hanno dovuto abbando¬ 
nare le proprie case. Le coste di Linosa sono state fla¬ 
gellate da una violentissima mareggiata. Ingentissimi i 
danni. Neli'entroterra ragusano una raffica di vento ha 
travolto il 44enne Vincenzo Miceli trascinandolo nel-fiume 
Ippari. Il cadavere dell’uomo è stato trovato a circa tre 
chilometri dall’abitato, semisommerso dal fango. In 
contrada < Mangiapane » un fulmine ha semidistrutto una 
casa colonica carbonizzando due vacche. -. . 

Scosse di terremoto, che hanno provocato lesionamenti 
a diversi fabbricati, sono state avvertite nella provincia di 
Ascoli Piceno, nel maceratese e a : Fivìzzano di Massa 
Carrara. A Genova il vento impetuoso ha abbattuto un 
muro: una donna è rimasta sommersa delle macerie ed 
c morta: si chiama Silvia Garbarino, di 58 anni. Il litorale 
jonico è investito da violente pioggie: tra i comuni più col¬ 
piti Pisticci, Folicoro e Scanzano. La nebbia ostacola la 
circolazione nel basso matcrano. 

Freddo intenso e forti nevicate al nord: a Parma la 
temperatura è discesa sotto lo zero; nella pianura padana 
la nebbia ha provocato numerosi incidenti sulle strade; a 
Misurina il termometro a segnato —18. - , 


In un ospedale giapponese 


a. b. 


Eccezionale operazione: 
riallacciati i nervi 

- •- • ' • - TOKIO, 10. • 

Eccezionale intervento chirurgico in un ospedàle giappo¬ 
nese. Un gruppo di nove medici è riuscito, con una opera¬ 
zione durala oltre cinque ore, a ricongiungere i nervi della 
spina dorsale di una ragazza, recisi in un pauroso incidente. 
L'operazione è stata portata a termine quindici mesi orsono. 
ma soio ora ì medici hanno deciso di dame l'annuncio. La 
paziente, infatti, ba riacquistato l'uso parziale degli arti 
superiori. ' - - 

■ Fu nel 1960 che Kiyoko Oinuma, di 28 anni, mentre si 
accingeva a salire su un treno, perse requilibrio e finì 
, schiacciata fra le ruote del convoglio c il marciapiede della 
’ staziona La - ragazza riportò gravissime lesioni alla spina 

• dorsale e non fu più in grado di muovere le gambe nè le 
.braccia. Fu ricoverata nella clinica universitaria di Chiba e 
, affidata alle cure del prof. Nakayama. - 

■ ■ Dopo una lunga fase di preparazione e dopo la messa a 
punto di uno strumento adatto alla operazione, strumento 
chiamato • inosculatorc ». fu eseguita l'operazione. Solo ora 
ulteriori controlli hanno permesso dì stabilire che Kiyoko 
. Oinuma ha riacquistato, per la prima volta nella storia del- 

• la medicina con una operazione del genere, l'uso degli arti 
superiori. La ragazza non può certamente dirsi guarita. 
Dovrà infatti muoversi con le stampelle. Può però utilizzare 
le braccia e anche piegare lentamente le gambe. 


Dalla nostra redazione . . ( 

, Milano, io. I 

; Il processo per il terrorismo in Alto Adige 
è un po' come un transatlantico in partenza. 
Ormai tutti i personaggi della gran nave del 
dibattimento sono a bordo, l'equipaggio è al 

suo posto, le macchine già accese. Ma, per uscire dal 
porto e affrontare il mare aperto, bisogna mollare 
gli ormeggi e compiere una serie di complicate ma¬ 
novre. Così anche la giornata di oggi è stata occu¬ 
pata da formalità e inci- - 

denti; ma attraverso que- r J“» e . e riprendono gli inci- 

. * .. . . denti prehminart. il primo io 

sti ultimi, nati cominciato solleva Vavv. Mocda, difen- 

a delinearsi alcune delle sore di quel Rodolfo Kofler 
grandi linee del processo, che ha rinunciato a parte - 
- U apertura dell * udienza ?*P“ re a \ P r °f®* s0; 
non riserva sorprese. Gli ini - . °_J :l ! ì e n n i c „ m * 

pittati sono al loro posto e l \ \ c 9 a * e , , ha cambiato eti- 
chiacchierano allegramente: clietta. Infatti m questo pro¬ 
molti . leggono il - « Datomi- ceSso fi 9 ura come semplice 
len ». Ancora assente .Pai»- pregano, mentre tn un altro 
vocato ■ Stanek, segretario ancora in istruttoria a Bol- 
amminisirativo del Volks . -ano gli r sono contestate, le 
partei c. stando alla seri- & e ? sc . ? ram iniputaziont che 
tema di rinvio a aiuòlo sfanno ai presunti prò- 
no dali ESJtórtWSt fi 1 gioito larvo, 

cimentò terroristicoegli ha .Y* chiedo, perciò, che 

pero'fatto sapere che spera P * ^he lo riguardano 

di tornare in aula domani; 

La vóce, di una inchiesta ò tu dice istruttore di Boi 
della procura su un tenta- ' . ■ -■■■■■■■ 

tivo compiuto nottetempo da 

ignoti per penetrare alVin- lo i st jnlcto per- 

terno del palazzo, è smen- f 1 }* ? l . 

tifa dai funzionari' del sòr- 1 ;,*» 

vizio ' d'ordifie * Tutto onci m,ciìii(i f dove . lò - Qttettdé tiìi 

che%’ò tremato èMnacSl 

dei cancelli rotta; pia prò- e , é . 

babiUnéntè Vaulèró-rfi>V.mal?. 

deèiro tentcttivìr di .~ap vtr.turu ■ aSeSiEf- 

dévèì Ostière *ricercatOKjre(‘ : gli 

abituali • frequentatori del 

T}ciÌQ 2 ZO ■’ ' • ?•' ’ y** ■ ./v i Stotter per t ioti qvct jjtifjuho 

Il presidente ' consigliere un soggiorno in pensione 
Simonetti apre l'udienza, ini - pr ?f 

ziando la lettura del capo ..I avvocato di parte civile 
di imputazione. E’ una fatica Mt tolo, esponente missino, si 
improba che*dura ben due °PP one . °ho stralcio degli 
ore e impegna anche tt qtu- att f Vguardanti tl Kofler, 
dice a Intere, dottor Sciccin- poiché nella sua stessa poe¬ 
tano. Ascoltiamo così le im- ^ 1 € doppio imputato *, 

putazioni più gravi che col- 0 Milano e a Bolzano, si tro- 
piscono ben 84 imputati, fra vano anche ■. gli «[**1 ■ sedici 
cui i presunti dirigenti, au- prevenuti. ' * Meglio i quindi 
striaci e italiani di r lingua conclude il legale so- 
tedesca, del movimento ter- spendere questo p ro ^f s o c 
roristico: « ...per avere, quali riunirlo a quello dt Bolzano, 
membri della stessa cospira- cosl c * Ie 1 guidici possano 
zione politica, fra loro e In « y f, rC Quadro completo 
concorso con ignoti, in varie attività terroristiche >. 

località della provincia . ài Contro tale richiesta insorge 
Bolzano e ' all'estero, com- l\ prof. DeUtala, patrono dei- 

messo fatti ■ diretti a sotto- \ 9 ssent 9 n e !f. : 9 UI ah " 
porre parte del territorio biamo 69 cittadini che sono 
dello Stato e precisamente carcere da oltre due anni, 
quello della provincia di hion e ammissibile che si n- 
Bolzano, alla sovranità dello mandi ancora il giudizio, in 
Sfato austriaco e più speci- attesa ^ dt un istruttoria • che 
ficatamente perché a tal fine, n ,°. ri e ancora terminata e 
operando con organizzazioni chissà v quando ; terminerà. 
irredentistiche straniere, prò- iVon e serto.-». ; . 

muovevano, determinavano, ^Itolo protesta, nasce un 

agevolavano l'opera di sabo- battibecco, poi altri difensori 
tutori addestrati anche al- e P ar ti civilt si schierano 
l'estero; svolgevano oper.a di contro il rinvio. _ - • 
propaganda per la consuma- Infine, e la volta dell av- 
zione di attentati terroristici, vocato Gallo, pure della di- 

a mezzo di esplosivi; com- f eS( J; s ? p , ut nnt^ a , s P.' 
mettevano tali attentati nel- Iccitudme del PM ha fatto 
l’anzidetta provincia e in al- occludere' agli atti la sen- 
tre dell'Italia settentrionale tema del tribunale di Tren- 
(Trento, Verona, Como, No- 1°* che prosciolse diversi ca- 
vara e Udine); svolgevano a rabinien denunciati dagli at- 
mezzo stampa, con scritti, di- * un H imputati per aver estor- 
scorsi e con riunioni orga- confessioni cou seviztc. 
nizzativc, tenute anche al- *^ rn non vorrei che tale sen- 
l’cstero, opera di propaganda tema venisse usata giti solo 
diretta allo stesso fine. In P c f, dimostrare la - validità 
particolare il Widmoser E- « c ” c confessioni e prectu- 
duard- (presidente - dell’au- dcrc alla Corte ogni altro 
striaco ” Bcrg ìsel Bund" e accertamento in merito. Chic- 

capo redattore della rivista Q U J.., 1 c "^ st ” a " 

della Kultur Werke di Mo- 9** a i tl il verdetto di 7 r ento. 
naco di Baviera, di cui ab- °PP ur c che st acquisisca l in¬ 
aiamo accennato il ruolo nei levo fascicolo. ». . J 
precedenti articoli) organiz- ' 9, us £? P €r ^! e ^ avvocato 
zando anche mediante forni- dello Stato, Di Tarsia, rap- 
ture di denaro, con discorsi presentante , di parte civile 
scritti, associazioni irredenti- per ■ conto dei ministeri, 
stiche, propagandando idee P. re , n . e A questa- ragionevole 
dirette a disintegrare l’unità richiesta difensiva per <tnop- 
dcllo Stato, determinando, partuna polemica » e *insulta 
agevolando, riunendo sabo- alla magistratura.-che deve 
tatori , incitandoli a com- essere rispettata tn blocco » 
piare atti terroristici e man- e annuncia minacciosamente 
tenendo contatti con cellule c *l e st opporrà, per stia parte, 
irredentistiche; il Wclser a( f * attacco ai carabi- 

Kurt per avere tecnicamente me J, 1 * ' . 

addestrato tali sabotatori, ri- ’ E finalmente il PM dol- 
forncndoli di armi ed espio- l° r presti da il suo parere: 
sivi . incitandoli a nascondere n ° ?l r ,\ n ^ io del processo per- 
ordigni, munizioni e armi da che gli^ imputati sono dete- 
fuoco, trasportando anche uuti gta da due anni; si allo 
materiale bellico; il Pfaund- stralcio per il Kofler, anche 
ler Wolfgang, per avere asse- perche il giudice istruttore 
condato la criminale attività di Bolzano ha. segnalato 
del Widmoser e del Welscr , l'utilità dell imputato colà 
fornendo somme di denaro c detenuto per l'indagine an- 
materiale bellico, svolqcndo c ^ r ° *7 corso; 5 , 1 P Cr 1° strai• 
opera di propaganda.* ». cto dell’estradato .. Sfotter. 

Ecco l’accusa che, come altrimenti non potrebbe 
abbiamo detto nei precedenti difendersi; si per l’acquisi- 
articoli , può portare all’erga- zione del fascicolo di Trento, 
stolo e che costituisce il nodo H PM dà pòi una ripulita al 
non sólo giuridico, ma’anche capo di imputazione, chic¬ 
politico del processo. Dei tre dendo che vengano dtchin- 
personaggi, latitanti, si par- r oti estinti per amnistia di- 
lerà a lungo nella prossima versi reati minori di delen- 
udienza. . zione di armi. 

Finalmente la lettura del . • 

capo d’imputazione ha ter - , rl«rtU»gi (panami 


VIENNA, 10 

Nel dibattilo di politica este¬ 
ra al parlamento austriaco, la 
questione dell’Alto Adige è sta¬ 
to portata ' sul ' tappeto da un 
violentissimo discorso del de¬ 
putato di estrema destra Kane- 
bitter, presidente del raggrup- 
namento irredentistico -< Berg 
Isel Bund», e da altri oratori ai 
quali ha risposto, con più cau¬ 
to linguaggio il ministro degli 
Esteri Kreisky. Knnebitter ha 
detto fra l’altro che - tutte le 
associazioni dì difesa dei sud¬ 
tirolesi, se sarà necessario, en 1 
treranno in azione al momen¬ 
to giusto con i moniti, con le 
minacce ed anche con la lot¬ 
ta ». Egli ha respinto la propo¬ 
sta di soluzione del problema 
avanzata dai « 19 » sostenendo 
che ‘ essa <• non > offre garanzie 
di difesa dei sudtirolesi sotto 
l’aspetto etnico ». Kreisky, co¬ 
me. si è detto, è stato piuttosto 
misurato ed ha affermato che 
il governo desidera una solu¬ 
zione ' del ■ problema soltanto 
tramite ••• positive e pacifiche 
trattative». t<n; • v - , 

La stampa viennese si occu¬ 
pa largamente del processo dei 
dinamitardi apertosi a Milano. 
L’organo deL PC austriaco scri¬ 
ve che — molti di essi sono dei 
fuorusciti chq hanno commesso 
dei reati per rispondere a del¬ 
le • ingiustizie » e .denuncia « i 
burattinai che tirano. i fili di 
un’atfività terroristica non ap¬ 
pena le - iratt'a’tive italo - au¬ 
striache prèndono una piega 
favorevole ». - Alcuni giornali 
cercano' di presentare come 
•« idealisti » ; gli-imputati, ma al¬ 
tri, precisamente gli organi del¬ 
la destra nelle sue vàrie sfu¬ 
mature, sono accesamentè- po¬ 
lemici. ' • • 


■ In tribunale dopo 10 anni 

i <>■ : -—— -——— i• 

Tutti laureati 

■ *•> ; -, * • v : v" * • 

còli'sentènze 

-I • 

false a Bari 

’ f: '' 1 BARI. 10. 

Una fabbrica di dottori e dì titolati in piena regole. • 
Bastava essere nel giro per « guadagnarsi » un titolo 
accademico o nobiliare, una croce di guerra, una meda- 
glia al valore civile. La tecnica era molto semplice. Un 
tizio denunciava calo al Pretore: «Si spaccia per dottore 
• e per sua altezza imperiale. E’ ora di finirla: bisogna • 
condannarlo e fargli passare la voglia ». Il Pretore apri¬ 
va subito il procedimento penale e istruiva un processo, 

. al termine del quale l’imputato veniva regolarmente 
i assolto. •• >. >■ *<•»•••< i v» •, ■ 

*■ Era fatta: la sentenza era come una patente. L’ex 
imputato, che non aveva magari varcato neppure la 
-‘soglia deU'università, si ritrovava dottore e discendente - 
di qualche nobilissima famiglia, spesso di imperatori, 
di re, di principi. In luogo della laurea e dell’albero ge¬ 
nealogico. il neo dottore e sua altezza, appendeva nello 
studio copia autentica della * sentenza del Pretore. Se 
ne aveva voglia, esercitava la professione e faceva stam¬ 
pare sui biglietti da visita la corona nobiliare.. 

: - Gli organizzatori di questa fabbrica fuori dell’ordi- 

nario sono finiti ora tutti in Tribunale. Fra gli imputati 
vi sono due Pretori, alcuni cancellieri, numerosi avvo¬ 
cati e decine di falsi dottori e marchesi: in tutto 46 • 

. persone. 11 processo si celebra a Roma, per legittima 
'■ suspicione, ma i fatti si svolsero a Bari, Gioia del 
Colle e Modugno fra il 1949 e il 1957. 11 tempo trascor- 
so ha fatto cadere in prescrizione vari reati e altri sa- 
ranno coperti dalle varie amnistie e condoni. Le impu- 
tazioni, però, restano gravi: Talso ideologico e materiale 
in atto pubblico, associazione per delinquere, corruzione 
e truffa ai danni dello Stato. 

Ieri mattina si è svolta la prima udienza davanti ai 
giudici della seconda sezione del Tribunale. I difensori 
hanno presentato una serie di 'eccezioni preliminari “ 
per ottenere l’annullamento dell'istruttoria formale, che 
fu condotta dai giudici della Corte d’appello e non da 
quelli del Tribunale, come la legge impone, secondo una 
. recente sentenza della Corte Costituzionale. 

L'istruttoria dì questo processo terminò, però, prima 
che la Corte Costituzionale si pronunciasse sul prò- ; 
blema giuridico; ’ le sentenze dei giudici costituzionali 
hanno effetto retroattivo? Fino ad ora si è ritenuto di 
. no. forse piu che altro per ragioni di praticità, perchè 
sarebbe impossibile rifare tutti i processi nei quali si ' 
'è, tenuto conto d! leggi poi dichiarate incostituzionali. 

L I1 Tribunale deciderà sulle richieste della difesa il 
28 dicembre, quando là causa riprenderà. 

É’ACCÀDUTÒ 


«Tristitia salve» V ; 

* * • 

PARIGI . — Con il r titolo di 
■« Tristitia 'salve » è apparsa sul 
mercato : librario ‘francese una 
edizione di lusso' a tiratura li¬ 
mitata' che è; la traduzione in 
latino, del celebre romanzo del¬ 
la Sagan, «« Bonjour Tristesse »'. 
compiuta da un'professore ,di 
origine ungherese, emigrato in 
Brasile. ; •' . 


Nuda senza offesa 

NEW YORK — Jean Tice. una 
bella ragàzza che si è comple¬ 
tamente denudata in una via del 
centro di New .York è stata as¬ 
solta dal giùdice. « La , ragaz¬ 
za — dichiara la sentenza — 
non ha molestato nessuno, non 
ha ostacolato nessuno, non ha 
offeso nessuno, tranne, forse, 
l’agente di polizia • che l’ha 
denunciata ».•«.•: 
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Non è un miracoloso ritrovato I 
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ma un farmaco utile entro certi limiti 
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La cura delle leucemie 
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Tuttora oscure le origini del male che si presenta 

in forme diverse 
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E* di questi giorni la no- ’ 
tizia che sarebbero stati 
identificati due nuovi me¬ 
todi per combattere la leu¬ 
cemia. Dobbiamo subito di- ■’ 
re, come già altre volte è 
stato da noi sottolineato, 
che vi sono certi argomenti , 
in tema di patologia umana 
che dovrebbero essere trat¬ 
tati con maggiore pruden-. 
za e responsabilità, tenen¬ 
do conto che per alcune 
malattie, come per esem¬ 
pio i tumori e le leucemie, 
qualora si segnalino nuovi 
rimedi e nuovi metodi di 
cura si rischia di alimen¬ 
tare speranze e illusioni in 
ammalati od in loro con¬ 
giunti che attendono sem¬ 
pre qualcosa di nuovo e 
si aggrappano quindi a fa¬ 
cili speranze. - 

• La stampa, nel settore 
della : medicina, può dare 
un grande aiuto, contri¬ 
buendo specialmente all’e¬ 
ducazione sanitaria della . 
popolazione, a rimuovere 
pregiudizi e ignoranze, cosi 
da perméttere un valido , : 
intervento nei • momenti 
iniziali delle malattie, ser¬ 
vendo inoltre da stimolo 
agli organismi sanitari udì-' 
ciali per intervenire in de- . 
terminati settori, per col¬ 
mare r. particolari carenze. . 
E’ sotto questo particolare 
profilo che noi vediamo la 
utilità delle notizie medi¬ 
che riportate sui giornali 
di informazione. 

Ma inavvertitamente ci 
siamo ’ allontanati dall’ar¬ 
gomento di fondo, che ne- - 
cessita di una precisazione, 
cioè che nessuna ' novità 
deve purtroppo registrarsi ‘ 
nella cura delle leucemie, ’ì 

I metodi di cura segna¬ 
lati nei giorni scorsi sono 
noti da tempo e su di essi 
è stato ampiamente discus¬ 
so anche in occasione del- < 
l’VIII Congresso interna¬ 
zionale del cancro, che eb¬ 
be luogo a Mosca lo scorso 
anno; nuove esperienze so¬ 
no state inoltre segnalate 
in occasione di altre' riu¬ 
nioni e convegni. 

• ‘ - ? V . . . . 

Le radiazioni 

, . . . . v , ... 4 , »•, ,. '• J 

v - Comunque, giacché l’ar¬ 
gomento ce ne offre l’oc¬ 
casione, possiamo parlare 
brevemente della malattia 
leucemica, la.quale è una 
condizione morbosa à cau¬ 
sa ignota, ad evoluzione fa- > 
tale, caratterizzata - da un 
grave ■ sovvertimento dei 
tessuti che generano i il 
sangue, nonché della ripro¬ 
duzione e della maturazio¬ 
ne delle cellule del sangue 
alla - loro origine. Questa 
alterazione, presente in tut¬ 
ti i tessuti capaci • di ge¬ 
nerare cellule sanguigne, 
ha quindi carattere siste¬ 
mico ed abitualmente é ac¬ 
compagnata da modifica¬ 
zioni quantitative e quali¬ 
tative dei globuli bianchi. 
Vi sono diversi tipi di leu¬ 
cemia ed i principali sono: 
la leucemia cronica, la leu- ’ 
cernia linfatica, la leucemia 
acuta di'tipo mieloide, la 
leucemìa acuta ,di tipo lin¬ 
fatico. - k : ’ '• - - 

La leucemia è una ma¬ 
lattia che colpisce solita¬ 
mente i giovani ed è an¬ 
cora aperta la discussione 
se si tratta o meno di una 
malattia neoplaslica. Co¬ 
munque l’evoluzione fatale, 
la mancanza di terapie ef¬ 
ficaci e l’utilità di mezzi 
terapeutici impiegati - di 
norma in campo neoplasti¬ 
co, offrono una serie di so¬ 
miglianze. Tenendo conto 
delle statistiche sia ospo- • 
daliere sia : degli ’ Istituii • 
Assicurativi dei vari Stati, 
la frequenza della leuce¬ 
mia risulta dello 0.5% cir¬ 
ca di tutte le cause di mor- . 
te. Ciò ha fatto sì che si 
sia cercato di andare più 
a fondo sulle cause che 
possono generarla, e men¬ 
tre per la maggior pane 
oscuro rimane il momen¬ 
to e la causa iniziale, in 
alcuni casi è slato possibi-_; 
le identificare ■ alcuni fat¬ 
tori esogeni, tra chi quel¬ 
lo di maggior interesse pra¬ 
tico è • rappresentato dalle 
radiazioni. 

Esse possono agire in tre 
casi: il primo si riferisce 
a radiazioni croniche', ili 
piccole dosi, cosi conte av¬ 
viene per i radiologi, i 
quali lamentano una ele¬ 
vata . incidenza leucemica. 
Il facondo si riferisce alla 


esposizione a dosi elevate 
di radiazioni, distribuite 
però nel corso di parecchi 
anni, coihe ad esempio i 
malati di spondilite defor¬ 
mante ■ irradiati ■ su ampie 
superfici del corpo. In que¬ 
sti pazienti l'incidenza di 
leucemia è pure molto ele¬ 
vata. L’ultimo caso è re¬ 
lativo all’esposizione acuta 
a fonti di energia radiante 
seguita da i assorbimento 
cronico di radiazioni dovu¬ 
to ad isotopi radioattivi. 
Questa casistica è fornita 
dallo studio delle popola¬ 
zioni di Hiroshima e 1 Na¬ 
gasaki che nel 1945 subi¬ 
rono l’esplosione atomica. 
In tali popolazioni è stata 
rilevata un’incidenza molto 
elevata di leucemia tra un 
massima di 128 casi su die¬ 
cimila persone a meno di 
mille metri dall’esplosione. 
a 2.3 casi su diecimila per¬ 
sone a 2500 metri circa dal 
punto dell’esplosione. v 

• % .>y-' •. \ » r 

Ereditarietà 

L’effetto causale delle ra¬ 
diazioni in altre circostan¬ 
ze a scopi terapeutici o dia¬ 
gnostici, ivi compresa l’in- 
^dagìne radiologica in caso 
di gravidanza, non è del 
tutto provalo. ; ; . ; ,.i . 

Circa T’ereditarietà sono 
stali definiti rapporti con 
fattori genetici per i topi, 
mentre per l’uomo non può 
dirsi altrettanto. Un’ipotesi 
molto suggestiva, che ha 
fatto discutere a lungo gli 
studiosi della materia, è 
stata quella dell’origine in¬ 
fettiva della leucemia. In 
realtà molte ricerche ese¬ 
guite > su animali ; hanno 
potuto dimostrarne l’origi¬ 
ne : virale, ma ; nell’uomo 
non sono * state raccolte 
prove sufficienti a questo 
proposito, solo può essere 
ricordatq.il fatto che iniet¬ 
tando estratti di materiale 
leucemico umano privo di 
cellule nel cervello di una 
razza di topi che ; hanno 
particolare-- tendenza ’• ad 
ammalarsi di questa ma* 
5 lattia, è stata osservata 
una • marcata accelerazio- 
' ne - nella i comparsa ; della 
leucemia: tale accelerazio¬ 
ne non avveniva se il ma¬ 
teriale èra preventivamen¬ 
te trattato con il calore. ; 

■V La terapia della leuce¬ 
mia o di altre affezioni si¬ 
milari cimenta dà temrv» i 


ricercatori 0 possiamo dire 
che propio in questo cam¬ 
po si sono ottenuti i primi 
e più sensibili risultati; 
V impiegando per lo più i ve- 
’> leni cellulari, cioè sostan¬ 
ze capaei di danneggiare la' 
cellula in diversi modi, o 
influendo suH'ambiente in 
eùi essa vive, o inibendone 
■■■ l’ulteriore • moltiplicazione 
oppure, qualora sommini 
: strati in dose elevata, neei- 

> dendola con azione spe- 
v eifiea, cioè danneggiando 

gli organuli cellulari pre¬ 
posti alla riproduzione del- 
\ la cellula stessa. Questi 
veleni sono chiamati anti- 
mitotici. Tra questi quelli 
attualmente maggiormente 
in uso sono l’E39, la sareo- 
■> lisina e la ciclofosfamide 
r (tutti e tre appartengono al 
■ gruppo delle azoipriti) e la 
t Vincoblastlna. alcaloide de- 
rivato dalla Pervinca (Vin- > 
cn Rosea Linn) che agisce 
in un particolare momento 
della riproduzione cellula¬ 
re (metafase). . 1 , 

Recentemente, nel giu¬ 
gno di quest’anno a Mila- 
: no. al Congresso Nazionale 
-di Chemioterapia antitu¬ 
morale, ' Storti e Torelli 
hanno ottenuto buoni ri¬ 
sultati in 18 su 30 casi di 
linfogranuloma ■ maligno 
curato ' con . vincoblaslina. 
soprattutto nelle forme dif¬ 
fuse e quando c’è una com¬ 
promissione del fegato e 
della milza.' Questi dati 
v- confermano quelli già se¬ 
gnalati a Mosca nel Con- 
*./ gresso da noLprijrtfà ricor* 
dato e che allóra si riferi- 
; vano per lo più ad espe- 
’.rienze su animali. - Ed è 
; proprio di questa medici¬ 
na, cioè della sostanza chi- \ 
mica estratta dalla t « Per- 
vinca del ■■■) Madagascar >, f 
che tanto hanno parlato in 
iv . questi ultimi tempi i gior- 
' nali. Non quindi nuovo ri- 
: ; trovato con effetti quasi 
: miracolosi, ’u ma' prodotto 
medicinale già • sperimen- 
^ 5 ;tato da anni ed.a cui an¬ 
che 1 glistudiosi italiani 
, hanno, dato iL loro contri- 
Vfvbuto. Per concludere pos--i 
siamo -'peraltro ; affermare > 
■ '■ che il prodotto segnaiatn è 
senz’altro utile nella cura 
delle leucemie, senza che < 
purtroppo si possa ad esso 
attribuire proprietà tera- 
. peutiche che possano anda¬ 
re-molto al di là dì un 

> certo ritardo nel fatale per-, 
corso di questa malattia. 

. Leonardo Santi 
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I Je'oni,'; come ; gli altri 
animali/, non sono fe- 
,roci e aggressivi se non. 
in condizioni particola¬ 
ri e sotto stimoli spe¬ 
cifici. : ' : 
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L'istinto aggressivo nel quadro della evoluzione biologica 


Valerj Bykowskj, Il cosmonauta che ha volato più a lungo 
in un’orbita attorno alla Terra. .-••• - 


La storia — è nolo — la 
scrivono i vincitori, oppu- 
• re, quando sì tratti dei rap¬ 
porti sociali di una hazio- 


. . • , ' ' V , * 

Sicurezza e salvataggio nei voli spaziali 


ne, le classi dominanti. Se è interessante'.notare che L’immissione in un grup- ■ 

questo principio è vero per, per ottenere lo scopo non . po gerarchico di un folto/' 
gli eventi degli uomini an- _e per lo più necessario un numero di nuovi' maschi, 

cor più vale allorquando si vero combattimento ed è ha effetti rovinosi: la-lotta 

descrivono le abitudini ed • sufficiente una < messa in .si scatena non solo contro- 

il comportamento delle spe- .scena» rituale. Il pettiros- ! i nuovi arrivati, ma anche/ 


sulla Luna dal missile che 

. . ; - • , * * ’ ’«• ii 7 »' • .- t '• - » - • ; ' k •*..*. • - .... . • - 

- •: ; • • -. ’.tV , ,-v . *' ;• 

li riporterà a Terra 


fatto scrupolo di definire drizzando le piume rosse; . molti morti. • 
feroci o. alla - peggiq, sei- altri- animali . scoraggiano. - ""-''Questi pochi accenni di- ' 

vaggi tutti . i. componenti l’avversario con emissione mósti-ano 'come anche ’in -• 

del regno zoologico, che dì suoni, altri con emana- specie mólto inferiori l 4 g- ; 

non è riuscito o non ha . zione di odóri; in genere si gressività non Sia mai! fi- ■ 

avntrì inturuccp a - HHnrro . traila Hodli > ciocci ulirnhli -_■ ’ ,1 _ _ 


dispensabile un chiarimen- ricHiàrtiò i^séssuàle ''.Julltì ^--'della specie.' Nei confrónti :. 

to: /1 aggressività • di una femmina.’ Esperienze^^di lar ■ tu(ti gli altri 'animali • ' 

specie non va valutata nei boratorio hanno accertato - p,mirto ha apnìiistatò 'una 

confronti di, specie, diver-^che l’animale intrù^re è \^ : 3 f. SSSgSSItafitó i 

se. ma in base ai rapporti . in genere piu remissivo di infinitamente suneriore la 

che intercorrono fra gli ink- chi difende casa propria, udle DUÒ r i so i v Ji-si in ma- r 

dividui che la compongono. -7 indipendentemente dalla ri- : nifestazioni di crudeltà 
ir» v motti.,,- ; r >:a niiesiaziom ai ^ cruaeua 


• Le prime sottile e satelliti gettarsi col paracadute 4 . Que- ria possibilità di salvataggio 

lanciati nel cosmo erano di- ; sto è U sistema di salvatag - L'unica cosa da fare è co 

spositi vi automatici. Però la -, gio previsto per i satelliti r > : struire satelliti in cui la ca 

automazione può sostituire .americani Mercury. Sul sa- bina non. si riscaldi neinmcni 
l’uomo soltanto in misura . tellite è installato un potente - ■ quando l’orletitamento è sba 

molto incomplèta Perciò eb• motore a razzo che, quando ■ : aliato e lo schermo termo 

be inìzio l’era dei cosmo- ' insorge il pericolo di un’esplo- -. isolante funziona male. - 

nauti A II lancio - di satelliti • sione del razzo vettore, deve Atterraggio. Qui c’è il pe 
pilotati fece sorgere una se- ■■ distaccare il satellite, ■ poi . .ricolo„jphe l^atterraggip. qv 

rie di problemi completa- . sganciarsi'a sua volta. Infine • venga~tonfano'àaì'punto pre 


-?■ • ■ : :-ii »-Vy • .. 

na possibilità di salvataggio. 
L'unica cosa da fare è co¬ 
struire satelliti in cui la ca¬ 
bina non .si riscaldi nemmeno 
quando l’orientamento è sba¬ 
gliato e lo schermo termo¬ 
isolante funziona male. * 
Atterraggio. Qui c'è il pe- 


E’ chiaro che tutti gli ani- ispettiva forza reale. Ciò 
mali carnivori — primo fra : ' conferma che l’aggressività 
tutti l’uomo — soddisfano .-è negli animali sempre 
le loro necessità alimenta- -’v funzionale; ' essa serve in 
ri a spese dì altri animali, ' sostanza allo scopo di la- 
senza che questo ci autoriz- ' sciare ad ogni gruppo fa- 
zi a parlare di una loro migliare una sufficiente zo- 
particolare ferocia: che il na a disposizione, 
lupo divori • l’agnello non ..... In determinate specie, 
è i nulla di diverso, con che vivono in gruppi, si 
buona pace di Fedro e di. . osserva un altro principio 


sconosciute in qualunque 
altra specie, o in una or-;- 
ganizzazione ; dei • rapporti ; 
sociali ove non - vi è più 
posto per la legge del più ' 
forte. Lo spinarello (un pe- . 
sce) nella stagione degli 
amori attacca qualsiasi sa¬ 
goma artificiale avente una 
forma approssimativamen¬ 
te somigliante a quella dei ' 


rie di problemi completa- . sganciarsi 'a sua volta. Infine ■ vengattontano' dal 'punto pre- tutte le favole del folklore • J ' di socializzazione d^Il’ae- te somigliante a quella dei 

mente nuovi. Uno di essi era il satellite scende col para- .stabilito.:.JrÌL S- montico* in noDolare del fatto rho un ’ eressività- roreanizzazionW suo * simili, purché abbia 

KaVtLfit'A** PÌ * '• auella della 0 ^v(Atrorm 0< cata * ' oolsibfle^t^^alvataaa^a^^fl SS’ dabben ‘uomo T ' gSS& del J P^te inferiore colorata 

loti in caso di avana. . quello della poltrona caia-v possibile il salvataggio del ...— u...- .... di rosso (colore timco del 


Struttura d’u- 
na molecola di 
emoglobina, la 
sostanza che 
- conferisce la 
colorazione al 
globuli rossi, 
cioè a quelle 
cellule del san¬ 
gue che - ven¬ 
gono distrutte 
negli organi¬ 
smi ammalati 
di leucemia. 



SI possono avere avarie sia \ 
per cause naturali che per un 
irregolare funzionamento del¬ 
le apparecchiature di bordo. 
Le cause ■ naturali '■ possono 
essere un improvviso aumen- ,; 
to del livello delle radiazio- / 
ni (ad esempio, quando si ha ' r 
un'eruzione sulla superficie 
del ‘Sole). ^ la- perforazione' 
della cabina da parte di una 
micrometeorite x un improvvi¬ 
so peggioramento dello stato.- 
di salute del cosmonauta o 
altre ragioni che non posso- ./ 
no essere - preuednte sulla 
Terra ■ Quanto alle apparec¬ 
chiature di bordo, non si può ' 
mai ridurre a zero la proba¬ 
bilità di una disfunzione. per ■■■ 
quanto si faccia per renderle 4 
sicure. Perciò non ci si può ■ 
limitare a creare dispositivi 
ullrasicuri: occorre creare 
anche dispositivi per il sal¬ 
vataggio del cosmonauta. ' - 

Prime esperienze 

•Salvare un cosmonauta si¬ 
gnifica farlo tornare inden- . 
ne in un luogo in cui sia 
fuori pericolo, sia " esso la 
Terra o. in un più lontano 
avvenire, una base spaziale. . 
Seguiamo le fasi del volo .• 
xpaziale, per vedere quali 
mezzi di salvataggio si pos¬ 
sono usare in ciascuna di 
esse. - ‘ : 

' Partenza dalla Terra. Alla 
partenza dalla Terra può sor¬ 
gere il pericolo di unesplo - ; 
sione del razzo vettore. Come 
salvare il cosmonauta in que¬ 
sto caso? Occorre distaccare 
rapidamente lo sputnik con -. 
tenente il cosmonauta e lan¬ 
ciarlo in alto e di lato. Suc¬ 
cessivamente il cosmonauta 
potrà scendere planando, se 
lo sputnik è fornito di ali, o 


schede 


p ultata. Lo si userà sui satel¬ 
liti americani Gemini. 

Volo negli strati densi del- 
l’atmosfera. Qui le possibili 
cause di avaria sono le irre¬ 
golarità del sistema di dire¬ 
zione ' o del ; funzionamento 
dei motori. I sistemi di sai- 


cosmonauta occorre fornire 
il satellite di strumenti di di¬ 
rezione del volo: aa esemplo, 
di ali. - : • • =•• 

Queste sono le ’• possibilità 
di salvataggio in caso di volo 
orbitale:- E In caso di.-volo 
verso la Luna o i- pianeti? 


vataggio sono gli stessi delEsaminiamo le singole fasi. 


caso precedente. - - • • 
Volo negli strati rarefatti 


■ Smontaggio della nave spa¬ 
ziale" in orbita. Se la nave 


dell’attnosfera. Le ! possibili ' sportole: verrà montata.in òr ? 


cause di avarie sono le stesse 
del caso precedente. Tuttavia 
in questo caso la discesa in 
paracadute è impossibile: la 
velocità del volo è troppo alta 
e l’atmosfera è rarefatta. Oc¬ 
corre perciò distaccare il sa¬ 
tellite e frenarne la discesa 
mediante il motore di bordo. 
dopodiché l’entrata negli stra¬ 
ti densi dell’atmosfera e l’at¬ 
terraggio sono identici ai casi 
normali di ritorno dei satel¬ 
liti dall’orbita. . ~ 

Volo orbitale. Si può avere 
un'avaria per irregolarità del 
funzionamento del sistema di 
apparecchiature di bordo. In 
questo caso il satellite torna 
prima del previsto, utilizzan¬ 
do i mezzi normali di atter¬ 
raggio. La discesa per ava¬ 
ria deve avere luogo, se pos¬ 
sibile. in una zona che faciliti 
il ritrovamento. Ad esempio, 
durante il volo del cosmo- 


bità, c’è it pèricolo che una 
delle parti non si congiungà 
con le altre. Perciò è neces- < 
sarfo che ogni parte abbia lo 
stesso sistema di salvataggio 
che si è descritto sopra per 
i satelliti 

. Verso la Luna 

: Volo verso la Luna. Se in 
questa fase si avrà un’avaria, 
causata, ad esempio, da un 
aumento pericoloso delle ra¬ 
diazioni. la ' nave spaziale 
tornerà subito verso la Terra 
mediante il motore di bordo. 
Il rientro nell'atmosfera e 
l'atterraggio • si svolgeranno 
nello stesso modo che si pre¬ 
vede per un normale ritorno 
dalla Luna. ■ • - 

; biscesa sulla superficie lu¬ 
nare. Qui si possono avere 
sorprese spiacevoli di variò 


mangi a pranzo una buona 
bistecca. *• ; • - 

Murie infatti/che in A- 
laska studiò attentamente 
il comportamento di un 
branco di lupi, cosi si e- 
sprime al loro riguardo: 
« l’impressione più forte 
che restò in me dopo aver 
osservato i lupi in nume¬ 
rose occasioni ! è il * loro 
atteggiamento 1 amichevole. 


gruppo un maschio si di- , 
mostra il più forte e tutti 
gli altri gli obbediscono. 

Il secondo maschio in ordi¬ 
ne di, robustezza è sotto¬ 
messo al primo, ma eserry 
cita il suo dominio sui re¬ 
stanti* il terzo subisce la 
, legge dei primi due e co¬ 
manda agli altri e cosi via: 
quest’ordine non è fissò, 
perchè, quando il tiranno 


di rosso (colore tipico del 
maschio in amore); fuori 
da quella epoca non at¬ 
tacca mai. Di fronte ad un 
comportamento così rigida¬ 
mente prefissato, l’uomo ha 
rrìoltepiici possibilità di de¬ 
terminare il proprio modo 
di rapportarsi agli altri uo¬ 
mini: questa maggiore li¬ 
bertà di attuarsi comporta 
la responsabilità di sotto¬ 


sia l’un verso l’altro, sia/ invecchia e si "indebolisce, porre l’organizzazione dei- 


nauta americano ■Walter ., genere: impraticabilità’-' del- 
Schiera improvvisamente - in . luogo scelto per l'attetrag- 
cabina la temperatura au- ./ gio. insufficienza dell’azione ’ 
mento. Si decise che se non - frenante, ecc. Perciò è n'eces- 
fosse diminuita si ( sarebbe sario ■ che la nave spaziale 
fatto •' scendere il satellite possa conservare fino all'ul- 
dopo il primo dei sei giri . timo momento, compreso 
previsti Intorno al globo. La " quello del contatto con la 
decisione di farlo scendere -. superficie lunare, la ,possì- 
non subito, ma dopo il pri- bilità di - decollare » e di 
mo giro, aveva appunto il fine . iniziare il viaggio di ritorno 
di farlo pervenire nella zona , ' verso la Terra -, ■- ■» 

in cui erano stali concentrali Partenza dalla Luna. Se t 
aerei e navi per il salvatag- - , motori smetteranno di fun- 
pio. Tuttavia verso la fine del - . donare, ‘ t cosmonauti corre- ' 
primo giro la temperatura ri- ranno il rischio di rimanere 
divenne normale e non fu più per sempre sulla Luna. Per 
necessario • interrompere il altro sarà possibile inviare 

m m m . m m * , . * • _ _ a 


nei .riguardi ; della "prole: 
essi cacciano insieme e si 
aiutano a vicenda a por¬ 
tare il cibo nelle tane » 

-In linea generale l’ag- 
gressività degli animali al¬ 
lo stato libero è molto mo¬ 
desta nei riguardi dei mem¬ 
bri della stessa specie e una 
lotta all’ultimo sangue co¬ 
stituisce piuttosto l’eccezio¬ 
ne che la regola. — 

•v - Così ad esempio la sta¬ 
gione degli amori impegna 
i maschi • dì diverse, razze 
' in scontri • accaniti per il 
possesso ' della • femmina. 

La morte sopravviene a 
volte ■ per circostanze in- , 
cidentali, come può capita¬ 
re fra i cervi, che pacifici 
per il resto dell’anno, si 
contrano accanitamente di 
autunno * epoca degli 
accoppiamenti — e. talora 
restano r . impigliati l’uno 
nelle corna dell’altro, sino 
a non potersi più liberare 
e ad essere condannati a 
decedere per fame. Quale è 
il senso di questo contem- 
1 poraneo ' risvegliarsi del¬ 
l’istinto sessuale e di quel- 


viene subito sostituito. In 
tal modo si evitano lotte 
sanguinose e la vita socia¬ 
le ha una sua efficiente or¬ 
ganizzazione. 


la propria vita individuale 
e sociale al controllo della 
ragione. r 

' e. d. 



Un atomo < dell’elemento 
Elio: il suo nucleo (al 
centro) è una ■ particella 
alfa ». 


Dizionario 


nucleare 


4 iunure, \ lusniumuiu corre- ^ 

ranno il rischio di rimanere »«? aggressivo, entrambi n- 


,* » i .. * ' 1 

Argomenti di Fisica 


‘ ; * & uscito il IV numero della 
nuova serie del Giornale di 
Fisica Ideila Società italiana 
di "Fìsica ed Zanichelli. Bo¬ 
logna’. abbonamento annuo 
L . 2.000); « complessivamente 
in quest’anno si ha un volu¬ 
me di 320 pagine. ; , , 

Sull’ultimo numero compa¬ 
re un intere-sante ■ artìcolo 
riassuntivo, dedicato ai ' mo¬ 
derni aspetti degli studi sul, 
fenomeno • della visione. E " 
dovuto ad Adriana Fiorenti¬ 
ni. che a queste ricerche, con 
altri, si dedica da tempo pres¬ 
so l'Istituto Nazionale di Jtti- 
ca. ad Arcetri. Interesserà a 
molti conoscere i paralleli che 
si istituiscono fra il meccani¬ 
smo della visione, nei suoi 
aspetti biofisici, e quelli che 
si studiano nella teoria della 
informazione ' 

Vengono poi de.scrittc espe¬ 
rienze didattiche assai inte 
ressanti sulla detonili nazione 
nella costante gravitarzlóriale 
<G Lonzi >. su lina ' bilancia 
elettrodinamica per la deter¬ 
minazione del modello del 
vettore induzione <N. Rossi), 
su un dispositivo per la veri¬ 
fica della legge di Plank sul¬ 


l’irraggiamento del corpo ne- 
- ro (G. Micci). 

Y M. Galli rievoca la espe¬ 
rienza di Saignac (della qua- 
t le ■ ricorre - U cinquantenario) 
; connessa a quella famosa di 
Michelson-Morley il cui ri¬ 
sultato negativo è stato uno 
dei pilastri della fisica rela- 
! tivistica. ' 

Assai importante et sembra 
poi - e di grande attualità 
ché deU’insegnamento della 
Fisica nelle scuole medie si 
> impone ormai non i’aggioma- 
rinento. ma la radicale modi¬ 
ficazione — quanto viene 
riferito (M. Ferretti) sul Con¬ 
gresso ; annuale degli - Inse¬ 
gnanti di Fisica e Scienze in 
, Inghilterra. Basta ricordare 
' che la sperimentazione diret¬ 
ta. da parte degli allievi è 
' sollecitata anche, in niccoli 
gruppi, nel campo della Fisi¬ 
ca nucleare. D’altra parte il 
programma annunciato nel 
Parlamento (inglese) nel 1962 
• prevede gli insegnamenti (se¬ 
parati) della Fisica, della Chi¬ 
mica. della Biologia agli sco¬ 
lari dagli undici ai quindici 
anni. • * - • 

F stata introdotta la rubri¬ 
ca « Rivista delie Riviste » 


che con largo riassunto, ha lo 
scopo dì - dare un panorama 
degli argomenti trattati dalle 
più importanti pubblicazioni 
che. fuori del nostro Paese, 
si occupano deH’insegnamento 
della Fìsica. <o delle osserva¬ 
zioni . scientifiche) ». 

E. Amadori. L, Ceccarelll 
Fabbrichesi. M.T. Moli nari, in 
dieci pagine, si occupano del¬ 
lo Elementary School Science 
Bulletin (USA). R. Rizzi in 
otto pagine riferisce sulla ri¬ 
vista -La Fisica nella Scuo¬ 
la - che il Ministero dell’Istru¬ 
zione dcll’URSS pubblica da 
23 anni. NeH’URSS la Fìsica 
si studia a due livelli; nella 
scuola media inferiore e ad 
un livello superiore nei tre 
anni successivi della scuola 
obbligatoria, che ora viene 
. portata complessivamente ad 
un corso dì undici anni. -,, - ■ 

Infine, a titolo ontologico. 

. viene riportata la prima |>ar- 
■ te, riguardante il modello ato¬ 
mico. della relazione che 
Niels Bohr pubblicò net 1913. 
Il futuro, fin da allora, era 
già i cominciato. • ■ 

’M : ' _ 0- 
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colo del satellite 
■ Uscita dall’orbita. Se nella _' 
fase di uscita dall’orbita il : 
satellite al momento dell'ac¬ 
censione del motore frenante - 
è mal orientato, in luogo di 
una discesa si può avere un - 
passaggio a un’orbita più alto - 
E* ciò che avvenne col satel¬ 
lite americano Dìscoverer V. 
Se sul satellite non c'è un 
altro motore frenante il co¬ 
smonauta sopraocirerd sol- •' 
tanto fino all'esaurimento del- ; 
la riserva di ossìgeno e di 
energia elettrica In avvenire 
in questi casi si potrà effet¬ 
tuare il salvataggio coll’aiuto - 
.di un altro satellite, che ri¬ 
morchierà il primo e pren- - 
derà a bordo Ù pilota che ha 
subito l’avaria 
Rientro nell’atmosfera In 
questa fase c’è il pericolo del . 
surriscaldamento della cabi¬ 
na del cosmonauta. La cabina 
si può surriscaldare sia nel 
caso che il satellite sia mal 
orientato e che il calore'col- 


- per salvarti una nave cosmi¬ 
ca ■ che dovrà essere già 
prónta sulla Terra o in or- 
' bifa intorno ad essa. Tutta¬ 
via, mentre la seconda nave 
volerà verso la Luna, i nau- 
. traghi potrebbero perire per 
. mancanza di provviste e di 
energia elettrica. Per evitare 
questo rischio occorre invia¬ 
re, in precedenza sulla Luna 
■ nella .zona prevista per l’at¬ 
tcrraggio della nave pilotata 
una' o più navi spaziali auto¬ 
matiche contenenti le provvi¬ 
ste e le attrezzature neces¬ 
sarie.- Una.di queste navi po- 
. trà fungete da -casa- dei 
cosmongiHi Allorà i piloti 
potranno ■ sopravvivere, fino 
all’arribo' della ' nave inviata 
per il salvataggio t - 
C’è anche un progetto 
d’altro genere: prima del 
volo della nave abitata si do¬ 
vrebbe inriare ' sulla Luna 
una nave perfettamente iden¬ 
tica. ma priva di equipaggio, 
e si dorrebbe lanciare la 


pisca non tanto io schermo '. ' nave pilotata soltanto dopo 

* t . ì < . « . _ 1 m__.i m _*__ «_* 


termoisolante quanto altre 
parti del satellite, sia nel caso 
che lo stesso schermo termo¬ 
isolante non funzioni bene. Il 


che da Terra si fosse control¬ 
lata l'efficienza della prima 
In tal modo i cosmonauti di¬ 
sporrebbero di una eventua- 


eosmonauta americano John ‘le nave di ricambio per il 
Glenn ebb* di che sparen * ' ritorno alla Terra 


tarsi quando oli indicatori al 


La conquista del cosmo 


momento del rientro nella • non deve comportare un sa- 
atmosfera mostrarono che lo orificio di vite umane Perciò 
schermo termoisolante non • lo creazione di buoni siste- 
era ben fissato Per fortuna mi di salvataggio è uno del 
non si trattano che di un er- ■ compiti più importanti del 
rare degli - indicatori altri -, costruttori dei satelliti e dei- 
menti il cosmonauta avrebbe ; le navi pilotate. ■ 
corso il pericolo di morire. yv,i . I...:: JUt« P inin 
Quando ri ha un’avaria .di Jur *I WWnnin 

questo genere non c'è aicn- (Agenzia Ro vasti) 


gidamente regolati da ritmi 
periodici? - - - . - . 

Tutto si * chiarisce alla 
luce del principio della se¬ 
lezione naturale, che per¬ 
mette ad una specie d! so¬ 
pravvivere solo se è com¬ 
posta dagli individui 1 più 
adatti all’ambiente. Il ma¬ 
schio più forte è quello 
che più facilmente può ac^ 
coppiarsi e generare, dan¬ 
do in tal modo vita ad 
una prole robusta. Non è 
però a credere che fra i. 
cervi le gioie d’amore sia¬ 
no riservate solo à pochi 
privilegiati,pecche il ma¬ 
schio • vittorioso si abban¬ 
dona ad accoppiamenti ri¬ 
petuti ed • in tal modo si 
indebolisce e può essere 
c sfrattato * da rivali 
’ Un’altra occasione in cui 
si dispiega — anche qui as¬ 
sai utilmente — l’aggressi¬ 
vità degli animali è la pro¬ 
tezione della prole In mol¬ 
te specie i genitori difen¬ 
dono con ' grande accani¬ 
mento non solo i propri 
piccoli, ma anche il terri¬ 
torio circostante, dal qua¬ 
le viene tratto il sostenta¬ 
mento per la nidiata. Il 
maschio — che di solilo è 
l’elemento più combattivo 
della coppia —‘si oppone 
con pertinacia all’ingresso 
nel territorio prescelto di 
un intruso, appartenente 
alla sua stessa specie; an¬ 
che in questa .circostanza 


Al ISA META , luogo, che una differenza 

DE I fAf . importante si manifesta 

F) A UMA fra raggi al f a e bet(l da 

wAlVlIVIA un lato e gamma dall’al- - 

_ • , . tro lato. I due primi tipi 

Sono, come e noto, le ^ ra ggj sono infatti por- 

prime tre lettere dell alfa - ticcllc materiali, vedremo, 

beto greco; m fisica sono subito quali, mentre i rag* 
usate per indicate j tre gj g amma sono della stes- 
tipi di « raggi » che cosa- natura dei raggi dì . 

Oliscono la manifestazione iu ce . dei raggi c X » usati 

della radioattività sponta- p Cr ] e radiografie, o delle 

nea. o naturale. Dopo che onde radio. Non può es- 

Becquerel ebbe, scre q U j d -, scussa ] a ] oro 

nel 1896. fatto le prime natura: si può solo ricor- 

espe rie ri ze sulla radioatti- dare c ^ e sebbene non ab- 

yita dell elemento Lramo ■ biano una massa materia- 

(cioè sul fatto che questo j e? esS j so no molto <duri», 

elemento emette sempre come si dice, cioè dotati 

; « raggi * capaci di impres- d j energia sufficiente a (le¬ 
sionare piastre fotografi- terminare effetti notevoli, 

che, produrre luminescen- e p ar ticolarmente danno¬ 
sa e simili effetti), e dopo s j ag jj organismi viventi; 

la scoperta del ria Jio. sono i principali respon- 

moito Phi.attivo dell ' sabili delle conseguenze 
mo. nel 1898. da parte di nefaste delle esplosioni 
Maria Sklodowska e Pier- nucleari. . . 
re Curie, collaboratori ' - > t 

S-fV pliccm?n i c cK.lro"°,X 
fhprfnr^nÒor^fm- particelle piccolissime con 

h P «fi■ I,!!!!”Z 31 V - 1 carica elettrica negativa, 

cHnmffr*! 0 ! 'ii simili a quelli cheruota- 

' « l raoofI e 110 a ttorn O a ì TtUClci dei 

«raggi* nella emissione .-ari «tomi 

radioattiva e a elaborare e Y Mn 

la relativa teoria. °jj a 

Rutherford introdusse 

le lettere dell'alfabeto gre- (particelle con carica elet 

co per designare le divcr- ! n< if- P^* ,liva ^ e due neu- 

se radiazioni, e identificò /i” 11 , (se, l Z a f ar,C f- t e ìl* 

le prime, vale a dire i rag- I "* 1 

gì alfa, in lunghi anni di ^?/ lda _ r V en, i a '. d| 
lavoro, giungendo ai risili- atomico: infatti essi 

tati definitivi solo nel ì™. 0 *" Vr *, 0 a \£ *" 

1909. I raggi beta erano fi 0 il? 

stati identificati dieci anni ' ' p?/ 10 , n - rca ha nuclei di 
prima, da lui stesso e da. Blio veri c propri, che pos- 
Bccquercl. mentre nel sono facilmente acquista- 
1900 un altro francese, re 1 due elettroni penfari- 
Paul Villard, riconobbe la , ci pecessari ad equilibrare 
natura dei raggi gamma . ; la loro doppia carica elet- 
. Va osservato in primo trlca. 
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Ma il successo è‘stato entusiastico 
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PARIGI - Un momento degli incidenti per 
« Il Vicario »: gli spettatori cercano di allon¬ 
tanare un disturbatore , , (Telefoto) 


Dall'Inghilterra agli : USA , 

Nelle commi la 




Nostro servizio >■!■ 

' • '** 1 NEW YORK. 10. ' 

Una decina di giorni fa. un 
paroliere piuttosto .loto ebbe a 
confidarci, una sua idear voleva 
scrivere, ci disse, una canzone 
sulla morte del presidente Ken¬ 
nedy. Potrebbe essere un’ottima 
idea, se realizzata con lo spiri¬ 
to giusto, : gli rispondemmo; 
piuttosto perplessi, però, circa 
la sua capacità a scrivere se¬ 
condo lo spirito giusto una can¬ 
zone del genere. Conoscevamo 
il nostro paroliere come uno 
specialista della canzoncina 
' amorosa, facile facile, basata 
su formule ad effetto. 

E quando aggiunse: « Però, 
sarebbe soltanto una vile spe¬ 
culazione - pensammo, in cuor 
nostro, che l’amico temesse uni¬ 
camente di sfigurare davanti 
all’opinione pubblica. Non pen¬ 
savamo. tuttavia, né lui né noi 
stessi che la sua idea sarebbe 
presto passata per la mente di 
altri, meno scrupolosi o più im¬ 
pulsivi. Perché infatti proprio 
in questi giorni, stanno uscendo 
negli Stati Uniti, vari dischi 
dedicati a Kennedy o ispirati 
a quel tragico pomeriggio. di 
Dallas. 

- L’America è il paese dove 
anche la notizia è democratica », 
ci diceva qualcuno giorni fa. 
» è il paese dove un uomo può 
venire assassinato davanti a 
tutti, davanti al video » Era una 
battuta un po’ macabra, nono¬ 
stante una sua velata ironìa. 
Ancor più « democratica » è la 
canzone americana, che un an¬ 
no fa sì era impinguata con un 
famoso disco in cui si prende¬ 
va in giro ' l’intera famiglia 
Kennedy, ed oggi cerca di fare 
il bis sfruttando la sua morte. 
L’atteggiamento, nell’uno e nel¬ 
l’altro caso, purtroppo è lo stes¬ 
so. per quanto possa sembrare 
paradossale. 

Lo sfottò del Presidente e del- 
sua vita familiare era un clas¬ 
sico esempio di qualunquismo, 
di uno spirito fine a se stesso. 
■ privo di una sua radice critica 
o satirica. Era un disco confe¬ 
zionato come il Reader’s Digest. 


Girotti a Belgrado' 
por « Marco Polo » 

BELGRADO. IO 
L’attore italiano Massimo Gi¬ 
rotti £ giunto iersera a Belgra¬ 
do per prender parte alla rea¬ 
lizzazione del film Marco Polo 
Il film viene realizzato por 
5 la seconda volta in coproduzio- 
ne con la jugoslava - Avaia 
’ film ». dopo che la prima ver¬ 
sione non ha potuto essere com¬ 
piuta per le traversie finanzia¬ 
rie. Il film sarà dirotto dal rc- 
: Rista francese * Denys De l.a 
Patcllière e avrà come princi- 
1 pale attore il tedesco Korst 
■ Buchholz. Al film prenderà 
.parte anche Orson Wellcs. 


ri¬ 


fatto su misura per il cosiddet¬ 
to americano medio, o per l’uo¬ 
mo in grigio. Ridimensionando 
il Presidente nel ruolo di un 
capofamiglia, con tutte le sue 
debolezze, lo si avvicinava al¬ 
l’ideale di milioni di cittadini 
degli Stati Uniti che. di colpo, 
vedevano in Kennedy un po’ 
loro stessi. Un pìzzico di irri¬ 
verenza serviva da thrilling. 

< Cosi; il disco andò a ruba in 
centinaia, di migliaia di esem¬ 
plari. Il suo autore, naturalmen¬ 
te, cercò di sfruttare a fondo 
l’occasione e con la stessa man¬ 
canza di gusto e di misura ne 
confezionò, pochi mesi fa. .un 
secondo, che gli - esperti-, pe¬ 
rò, giudicarono più monoto¬ 
no ». meno - piccante »: il disco, 
infatti, non ebbe neppure la 
decima parte del successo del 
precedente. - 

Adesso, i -.cervelloni- della 
musica leggera si comportano 
nello stesso modo: solo che. in¬ 
vece dell’umorismo pacchiano, 
in scatola, usano il patetismo 
sentimentaloide. nnch’esso. pe¬ 
rò. da quattro soldi. Invano cer¬ 
chereste un accenno, un atteg¬ 
giamento critico, una presa di 
posizione circa il cosiddetto 
-giallo- di Dallas, una chiara 
denuncia dell’intrigo di cui 
Kennedy è stato vittima. Nono¬ 
stante un diffuso gusto per il 
folklore e le canzoni popolari 
in America le canzoni non na¬ 
scono realmente dalla cronaca, 
ma da questa si lasciano tra¬ 
sportare dove meglio loro con¬ 
viene. *:V-o 

- E’ una canzone scritta ri¬ 
spettando il buon gusto ed è 
un sincero tributo a mister 
Kennedy - ha dichiarato il por¬ 
tavoce di una casa discografica 
americana, mettendo subito le 
mani ‘ avanti. Egli annunciava 
l’uscita imminente di John Ken¬ 
nedy, una canzone scritta in 
dialetto inglese. lanciata in In¬ 
ghilterra da Danny > Del monte 
e presto in America da Mike 
Rodway. altro cantante britan¬ 
nico (anche l’autore. Sidney 
Fabcr. è d’oltrcoceano». In que¬ 
sta gara, infatti, inglesi e ame¬ 
ricani procedono pari pari. The 
Kennedy march (-La marcia di 
Kennedy-> sarà lanciata in In¬ 
ghilterra in un disco per sola 
orchestra da Joe Meek (e sarà 
qualcosa del tipo 11 ponte sul 
fiume Kway). mentre negli USA 
uscirà un intero LP intitolato 
John Fitzpcrald Kennedy: l'uo¬ 
mo e il presidente. Esso si com¬ 
pone di discorsi di * Kennedy 
c si conclude con una serie di 
messaggi radiofonici trasmessi 
dagli inviati delle varie staz ! o- 
ni radio a Dallas, quando av¬ 
venne la sparatoria, fi disco è 
stato montato e fabbricato in 
soli cinque giorni, a tempo di 
record. Infine, gli inglesi han¬ 
no ristampato un vecchio disco 
che era In vendita tempo ad¬ 
dietro. dal titolo Cantate assie¬ 
me a J.F.K. (le iniziali del Pre¬ 
sidente). 


, « » V . .V‘ *«’■ *. 5 , . * -'v 

Undici fermi tra gli 

■ . I • * . . ( . * • * '■ ' ** 

aderenti olio «Pro 
Pio » - Lo spetta¬ 
colo interrotto nu¬ 
merose volte - Ap¬ 
plausi calorosi 

.... ■. _ ' ■’ . .. .. à; ■ , 

' ,u Nostro servizio 

PARIGI. 10. 

La rappresentazione parigina 
dei Vicario di Hochhut si è ri¬ 
solta in un autentico successo, 
nonostante la gazzarra intenta¬ 
ta da un gruppo di disturbato- 
ri, rapidamente messi a Ulcere. 
Alla fine dello spettacolo, gli 
interpreti sono stati chiamati 
numerose volte alla ribalta ed 
applauditi entusiasticamente. 

Come è noto, già a Berlino, 
Londra e soprattutto a Basilea, 
manifestazioni di protesta era¬ 
no state organizzate da gruppi 
di cattolici e da appartenenti 
alla » Lega per il rispetto del¬ 
le opinioni - (che evidente¬ 
mente ’ viene meno ai propri 
scopi, chiaramente indicati nel 
nome) c alia * Lega prò Pio ». 
A Parigi, davanti al teatro del- 
V» Athenéc », era stuto predi¬ 
sposto un servizio d'ordine, in 
previsione di qualche inciden¬ 
te. Ma alcuni incaricati delle 
due associactoni si erano limi¬ 
tati a distribuire dei volantini 
nei quali si denunciava il carat¬ 
tere » diffamatorio » del dram¬ 
ma. Questa volta, anziché ma¬ 
nifestare all'esterno, i distur¬ 
batori hanno acquistato rego¬ 
lari biglietti e, a sipurio alza¬ 
to, hanno atteso t momenti sa¬ 
lienti dei dramma per imba¬ 
stire la gazzarra. • ••••,,- 

Un solo atto di protesta è 
avvenuto fuori del teatro. Una 
donna ha gridato: » Parigini, 
voi non permetterete che nel 
teatro di Louis Jouvct si consu¬ 
mi una tale infamia! ». E' stata 
allontanata dagli agenti. Nell'in¬ 
terno. gli spettatori seguivano 
con ansia e commozione la vi¬ 
cenda portata in scena da 
Hochhnl e fratta dagli archivi. 
In essa, come è noto, viene so¬ 
stenuta la tesi secondo la quale 
Papa Pio XII non avrebbe con¬ 
dannato con sufficiente energia 
le persecuzioni naziste contro 

gli ebrei. ' : '*r '.■■ . 

Ad un certo punto è in scena 
Eichmann. Egli chiede ad alcu¬ 
ni suoi commilitoni nazisti per¬ 
chè le SS non hanno portato a 
termine gli < studi sull'impiego 
dell'acido prussico. * - Questa 
commedia è uno scandalo ». ha 
gridato uno spettatore dalla 
galleria, proclamandosi aderen¬ 
te alla « Pro Pio ». E' stata ac¬ 
cesa la luce, lo spettatore 
espulso. » Sono gli stessi di Ba¬ 
silea », ha detto a questo pun¬ 
to Semprun. l’autore della ver¬ 
sione francese del Vicario. 

Quando il sacerdote Riccar¬ 
do offre il suo abito all'ebreo 
Jacbson. costretto a fuggire e 
gli dice: » Non ho niente altro 
da offrirti che il mio abito e le 
mie stimmate » gli applausi si 
sono fatti fragorosi e commos¬ 
si. Le proteste si sono • rinno¬ 
vate nella scena in cui Pio XII 
dice: -Non scrìveremo a : Hi¬ 
tler » (si trattava di prendere 
posizione contro lo sterminio 
degli ebrei). » E' ima caricatu¬ 
ra grossolana, questa », ha ur¬ 
lato un altro della » Pro Pio». 
Qualcuno gli ha fatto • eco: 
» Bravo! Viva il Papa! Viva Hi¬ 
tler». La luce si è riaccesa nel¬ 
la sala, gli agenti hanno indi¬ 
viduato nuovi disturbatori nel¬ 
la galleria e li hanno espulsi. 

La rappresentazione del 
dramma di Hochhut si è fatta 
a questo punto più stringente, 
più drammatica ed è prosegui¬ 
ta senza altri rumori. Quando 
il sipario è calato, dalla sala 
si c alzata una autentica ova¬ 
zione all'indirizzo degli intèr¬ 
preti del Vicario, i quali sono 
stati chiamati più volte alla ri¬ 
balta. Qualche fischio, qualche 
debole protesta (» E’ un insul¬ 
to alla memoria del Papa ». cui 
è stato risposto: » Se foste 
ebrei non direste questo! ») ma 
soprattutto molti applausi. Un¬ 
dici persone in tutto sono state 
condotte al commissariato e poi 
rilasciate. La - critica francese 
assisterà al dramma soltanto tra 
qualche giorno. Ma intanto 
n Vicario è al centro dei com¬ 
menti dell'ambiente .culturale 
parigino. =• ' ■ 

Si è nel frattempo appreso 
che il dramma di Hochhut sarà 
messo in scena dal Piccolo Tea¬ 
tro di Milano. ; ■ - ■ . 

zyz:-;. m. r. 



in festa il 


Oggi il via alla stagione cele¬ 
brativa con.«« Parsifal » di Wa¬ 
gner - Un nutrito programma 


v : . Teatro I 

Il burbero K: 

, tu benefico ; Vn*-'- 

Cesco Baseggip riveste i panni 
settecentéschi dì Goronte e. mi¬ 
nacciando castighi ed,inflessibile 
severità, ricolma invocò di terte- 
rozza c di benefizi il nipote Lelio 
Dpi Cuor, che disperde una for- 
tùnà, per àmor della moglie'El- 
virnr Anzpleta, altra nipote ohe 
segretamente ama (erijij riama¬ 
ta) il nobile e genero#^ Mene- 
ghoto. mentre jl burbeto e-sémr 
prc brontolante zio leìha'desti- 
. nato - come -'marito l’attempatis- 
. slmo Titti' Canal;- sub iimico ca- 
rissìnio; Il gran cuore di Gej-tìn- 
fe trionfa e trionfa niViore sal¬ 
dando i.vincoli tra Loliò ; e El¬ 
vira, procurando le nozze tra 
Anzoleta e Menegheto. ' '•* " « 
Interprete e regista Baseggio 
fa rivivere in'sobri toni questa 
opera goldoniana; lo. commuove 
il clima affettivo ohe sottilmente 
vibra discolia in scèna, e questo 
esprime ■ e fa esprimere al suoi 
attori, trapelare pur 'nel mo¬ 
mento dell’arguzia della elegan¬ 
te facezia, che suscita il sorriso 
: dello spettatore. E’ una rappre¬ 
sentazione serena ma velata te¬ 
nuemente da ‘un tenero senti¬ 
mento che" inevitabilmente met¬ 
te in,oipb^a con la sua ■ pre¬ 
senza, ■ talvòlta nitri elementi: 
sono quel carattere ' malizioso, 
della commedia, la squisita vi¬ 
vacità del dialogo, della battuta, 
della parola; il prezioso tessuto 
Verbale, il ritmo; elementi che 
appaiono, a Vplte, un po’ dimes¬ 
si, un po’ appiattiti in funzione 
degli altri valori;/fi quadro non 
. manca in .ogni caso, di essere 
toccante, grazio ai personaggio 
che Baseggio sa ricreare, grazie 
pure ai suoi attori: Nanda Be¬ 
nedetti, Luciana Luppi. Giorgio 
Cusso, Tom BarpL 

>.v£. vice 

.< A. •. . v. ■ 


Dalla nnttrn rP( 1 » 7 Ìnn# rc di 'maggior richiamo della - V ’ 

uaiia nostra reflazione stagione). ma ciò non toglie Sinfonia ner 

• BOLOGNA, 10 che esso sia nato come tempio w H ” 

• Prende il via domani la sta- musicale, così cometa Scala • ‘ ’ l||| IttaSSaCrO v ' 

gionc lirica e concertistica ce- milanese e il Teatro dell Opera 

lebrntiva che il Teatro Comu- romano. • ‘ - Non è davvero la prima volta 

naie di Bologna ha organizzato proprio a questa sua ori- che assistiamo, sullo schermo, 
quest'anno per il suo secondo Umana caratteristica . ci si è all’esemplare vicenda d’un grup- 
secolo di vita - ' ' ■ ’ • ' rifatti quest'anno nel riempire po di fuorilegge, i quali si com- 

Iniziato nel 1756 su progetto il duplice cartellone di mani- battono reciprocamente, , fino 
di Antonio Galli detto il Bi- Gestazioni artistiche; . avendo allo sterminio completo, per il 
biena il Comunale di . Bologna cio ^ cura non farvi rientra- possesso del maltolto. In Sin- 
fu infatti inaugurato nel 1763 re se non spettacoli musicali, fonia per un miissacro. di Jac- 
con l’opera II trionfo di Clelia aT ^ he J n ., c 2” s * deri *? 10 " t ; del flues Deroy, 1 ormai vetusto apo¬ 
di GJnck. e da allora è rimasto fatto che il Teatro Stabile at- logq rinverdisce con ri essere 
per i bolognesi , amanti della ‘«vo da quest anno nella nostra spinto alle sue ultime conse- 
.... a; ,-irn ci tta assolve già ampiamente guenze » grottesche. Abbiamo, 

V vprn P phT stl ™ il compito di fornire al pubbli, qui. cinque banditi di rispetta- 
VTJ vhS co bolognese un ciclo df prosa bile apparenza, legati fra loro 

palcoscenico hanno preso vita ^ {ut j o rjS p etI0 dall’esercizio di comuni attività 

anche ìnnunicrc^o 11 spettacoli In Occasione del SU o seconao mercantili luna bisca, un locale 
di prosa (ogni anno di si svolge S 0 co j o d j vita.-dunque, il Co- notturno), che mettono insieme 

un Festival che riunisce le ope- muna j e j,a rinnovato sostati- Una grossa somma per un af- 

- zialmente le sue strutture, con fare di droga, come si trattasse 

-- la costituzione di un ufficio della più normale delle opera- 

> stampa e di relazioni culturali, zioni finanziarie. Ma uno di essi, 

_ il cui responsabile è il critico con trovata semplice quanto in- 

• , teatrale Lamberto TrezztnL e gegnosa, pensa . d impadronirsi 

' tTlllilirl ; . con la nomina di un consulente lui del capitale, compiendo un 

- VIMMIVB ( artistico, il maestro Valentino furt ,° 31 danni dell altro, fra i 
i Bucchi -^ ► ... suoi compari, che è destinato a 

■ I | | • ; Basta dare un’occhiata al ca- fungere da corriere, e trince- 

■i** noi nllhhlA Iendario delle celebrazioni che randosi dietro un alibi inecce- 

llt*l UUUUIU cominceranno domani, per ren- pibUe. Il meccanismo scatta, ma 

*• dersi conto di come si sia lavo. sl ,ti n B e subito di sangue», e il 

' • ‘ ....... m ' rato, nel rispetto dei classici, primo morto rimane solo per 

■aam |a 1a|a ! per consentire al pubblico bo- breve tempo. A uno a uno, tutti 

HPv ■ IO TniA ■ ■ lnitnesp l'anenltn dì notori min. cadono: 1 unico superstite, che e 


BOLOGNA, 10 

"Prende il via domani la sta- 


Giudici 
nel dubbio 
per le foto 
di Juyne 


ìognese l'ascolto di autori nuo¬ 


vi o quanto meno inediti pei P oi tutore della troppo scal¬ 
la nostra città. Accanto a nomi 
ormai culturalmente - assimila. da {n V. , l a 
ti», come Verdi. Brahms. Mo- 

zart Debussy. Stravlnski. Pro ^nni np t rnliti 8 urHsi 

kofiev.. Schoenberg. Hindemith aii dittn trnnlfo 

««mi “ a ci T r Sr mo s,à dcHo ,roppo ' 


una nuova proposta non può 
che essere utile) troviamo in- 


La piacevolezza del film non 






John Kiwppnr 


Il primo originale 
TV americano 
in allestimento 
*• ’ aNapoli 

imminente negli studi te¬ 
levisivi napoletani, la realizza¬ 
zione di Una voce importante 
(Somcbody special), di G.P. 
Miller (l’autore del noto film 
La parola alla difesa ). 

Proprio con questo originale 
televisivo la TV americana da¬ 
va inizio, il 6 giugno 1954. ad 
un tipo dì trasmissione appo¬ 
sitamente creata per il mezzo 
televisivo. La realizzazione fu 
affidata: per la regìa, a Dcl- 
bert Mann (il regista dì Many. 
Oscar 1955* c per l’interpreta¬ 
zione, a Kim Stanley. Henry 
Townes. Patty Me Cormick 
L’allestimento italiano, nella 
traduzione e adattamento di 
Mario Fratti, è stato affidato 
all’esordiente regista televisivo 
Angelo D’Alessandro, già noto 
come studioso e autore de Lo 
spettacolo televisivo « Lo sce¬ 
nario televisivo. 


derivo, del resto, da originalità 
, e Ghedini * Zec - di sviluppi o da novità di psi- 
j ’ - ’ cologie. anzi piuttosto dal gusto 

PT ; » f nÌ C i*iVia de 52Iian«« intellettuale d’un freddo gioco 

! *' f De^Falla. xerranno a carte scoperte. - geometrica- 

| a*- »-/ _• ! ■ ■" 1 ® a » niente architettato e sostenuto. 

■ . I t Gluck verr.i anche in certe smagliature sen- 

l^.r .. v "-ri I iifl pr ?he S, 5aViqnatTi^'*?nni timent.di del racconto (ci son 

* ,n ? u » gu ™? ,one ' de * di mezzo due donne) da un in- 
I W T o eat f° piu rappre- timo sarca smo. reso esplicito nei 

I , • " '.V.;:. sentato in Italia, una grave la- pun ti nodali dall’arguta musica 

I •' I c V na « e y oIuto "parare ’ ^ Michel Magne> c ^ e si adegua 

I I questa occaslon e . non solo per a j t ono disinvolto e sprezzante 

, '' v | “ n n ) ot,vo •r* ur , IOS j t ^’’ ma delia regia come al lucido og- 
'■ proprio perchè U testo del mae- g e ttivismo del «bianco e nero- 
-.1^1 str0 tedesco può costituire una d j Claude Renoir. Gli interpreti 
grossa riscoperta critica fuor principali, • tutti assai calzanti 
. . ... dl Qualsiasi interesse pura- nelle loro parti, sono Jean Ro- 

I ’ mente archeologico. •• " - - c hefort. José • Giovanni. Char- 

VP | 4 Anche il panorama dei direi. les Vanel. Claude Dauphin. Mi- 

I >A.l tori d orchestra, dei solisti e c hel Auciair. Michèle Mercier. 

; f?| dci car) tanti e di buon livello, e Daniela Rocca. In due brevi 
comorende nomi grossi come apparizioni, si riconosce anche 
■ quelli di Laszlo Somogyi. di Marcello Pagliero. alquanto in- 
* : | Hermann Scherchen. di Vitto- vecchiato dai tempi di Roma. 

rio Giti (da lunghi anni assente città aperta. 

dalla nostra città), di Robert , .' ’ 

^ :'S| Heller, di Piero ■ Beliugi. del ., “9* 

Quartetto italiano, del pianista 

JKflpT;. : .|1 Arturo Benedetti Michelangeli. •' 

--~*A-fm della flautista Eiaine Shaffer. P T -109 DOSto -• 

del basso Boris Christoff e di '- r * lf PUMU _. 

molti altri illustri nel campo .1 : ... ...LnH.*.,, 
ri operistico e sinfonico. » (Il COmbEttimeiltO 

; " 3 SV : - •Vrf-ri. x .1 II Comunale, insomma, ha af- - • w- - -1 

’ / ri-" frontato Fimportante ricorrenza : u film, che non è di recente 

; A . A'AV..' I con tutta la serietà necessaria, realizzazione, assume una certa 

; . ; ’ w*- • .7-'t : -l 0 con un programma a largo attualità: John Fitzgerald Ken- 

" A respiro. L’arco delle manifesta, nedy \»i appare, non come ’pre- 

; -i}), ' zioni è stato diviso in due gran, striente degli Stati Uniti, ma 

, dì cicli; ciò per evitare che il | nei panni di giovane ufficiale 

V : r ; • 7 ’• ? : ' ' j eosto degli abbonamenti, unai della marina da guerra ameri- 

* ^ | (volta che gli spettacoli fosserojeana Sono gli anni della secon- 

' ^ ' *>X » TS tu ‘ ts riuniti in un unico cartel -1 da guerra mondiale e in una 

Ione, arrivasse a citre troppo base delle Salomone, sconvolta 
ri ' ■ 5 riiV'VJ ‘Re e. In ultima analisi, inade- da continue incursioni giappo- 

* uate 3 richiamare un pubblico nesi. giunge il tenente Kennedy. 
,5^solitamente distante da questo un uòmo simpatico, affabile con 
j ri »Xc# Mpo di teatro. r tutti, tenace e pieno di inizia- 

* Bcrchè in fondo è questo il tiva ed animato in ogni suo 
fgrosso compito che sta davanti atio da tenerezza e spirito di 

enti lirici; allargare le solidarietà; tale è il « ritratto 
t schiere del -fedelissimi- perche si offre del personaggio. 

«nli3KlK.ll raggiungere gli strati più dì- Messa in «estò una silurante 
sBlBli^ElBl.; «ersi della popolazione e ridare assai malridotta, con essa' Ken- 

nuovo vigore ad una tradizione n °dy partecipa a diverse ri- 
^'1 che rischia lentamente di spe- schiose az : onr belliche fino a 
RBFB|g|B ^RL | «nersi. - . che il natante non viene man- 

A Bologna. Comune. Provin- dat0 in . P czzi da .» giapponesi. 
,;ia - cd Ente del turismo hanno a '’ V;cne ns 7! I. l,n S ! dalia 
dato un contributo sostanzioso base, fra - sperdute e deserte 

z 'jÌÉB -ille soluzioni nuove che si prò- golette controllate dai ncmic;. 

; ^nettano per la rinascita del * >a u J >a,{u, ’l‘ a » dei su P erstltl 53 ' 

'Comunale, ma. per la limita- rebbe perduta senza la fermez- 
IMBHiHiM tozza del- loro campo d’azione 1 abnegazione ed il coraggio 

• CHiCACO in 'I futuro dell'organismo * de ni° r ?mi > ,7!f n cMn*n' rioi " nim 

Il quetit, .< un. foS’qrJil. SiS' ÙS"» reStoS d ° lSi"L H Marlin-' 
di Jayne Monotield, ritratta T ^*5?, * son. può sembrare che la figura 

vestiti del tutto o parxial- di Kennedy abbia il necessario 

mente, debba estere eonoi- ^1° 7 ec * rilievo. R che non è. Il film 

deraU oscena, è «tato lun» . w, " on S I differenzia molto da al- 

gamente discusso da una giu- t" film sull’ultimo conflitto se 

ria del Tribunale di Chicago, pL";/?» fretto 6 non pRr d:,i B ente fattura, per 

la quale, alla fine, non ha ,a rappresentazione spesso cf- 

potuto raggiungere un ' giu- fi cace e dinamica di tante av- 

dizìo unanime. La giurìa si d ° p venture belliche. La figura del 

componeva di undici donne v an ”: d „ d , a - jBologns pro tagonista rimane sommersa 
e di un uomo. Essa doveva 5 ?. ran 5°,*^ rT*Ti :>r ^ 1 ”°mislav da q Ue jj a c he dovrebbe essere 
occuparti di otto fotografie T p-l 1 u - u Stern la cornicè nè viene approfon- 

deli'attrìce, v pubblicate io Gottlob Fnck. Herta.Morena e d jj a cos j come non viene pro- 
tcorso giugno dal periodico ’ no ' ,rp Anna Maria Frati. S’av posta alcuna motivazione ideale 
■ Playboy ■. In seguito a tale ra * a,co V a * R ' , Y ,r ? ”°V ed etica al comportamento dei 
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* «I •«« w n n f; Vff ... vr - • tu *11 luiiijAinoiiu.inu uc. 

pubblicazione lo speciale uf- ma Bruno, sofia Mezzetti Maja personaggi che a volte sem- 
ficlo del Municipio di Chi- '* ,, pa r a. Bruno Te«sari. Oslav:o brano amare il farla guerra di 
cago aveva • intrapreso una Hi Credico. Giuseppe Moretti. per S £ Composta la prestazione 


azione - giudiziaria contro il 
direttore della rivista stessa, 
Hugh Hcfner. - - - ■ 

Un nuovo • processo avri 
inizio appena sari stata co¬ 
stituita un’altra giuria. 


Giorg : o Morelli. 


Zaccagnini 


I (Nella foto: Il Comunale di 
Bologna). 


degli attori fra i quali ricordia¬ 
mo Clift Robertson, vagamente 
somigliante a Kennedy. Ty Har- 
din e James Gregor. Colori. ., 

vie# 
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l;'ì Cinema .7.- 

Sinfonia per . 
un massacro 

Non è davvero la prima vojta 


1 .è • 0 • p 9 è '• a 9 . • • è • è è-, ‘é • '• • '• • • • •' • • • 

r- y. \ . 1 . •• O is.rj.i ' ' * - ' ! >, 

’* ' * ’ ■ ^ T • *•.. t . . ’* •' ■ j, 

« Canzoniere » a tema libero ;. yg^J 1*01110 

- -‘Canzoniere minimo a tema libero, quello di ieri : , 

sera; ma non per questo slegato; anzi, ci è parso • 
che questa puntala abbia alzato notevolmente ! il ’■ Un > 9 fdOC 
tono di quelle immediatamente precedenti, anche - ' ’ Furore eh 
senza scenette (o forse per questo) e senza mae- trasse nel 1940 
cliiettc come quelle di Paolo Poli. Iti pratica, lo ■ romanzo di Jol 
spettacolo si è risolto in una galleria di canzoni: e ^ista^uniericano 
proprio cip che. avrebbe potuto, in altri casi, rap - ; - Italia dalla i'Qp 
presentare un difetto, t qui è,stata una virtù. Co no- e- il film giunse 
sciamo tutti I tagli che anche dòpo il montaggio schermi■ solo ne 
Canzoniere minimo ha subito:.di qui una inevitu- ; porli ) 3 nella° -«^se 
bile sensazione di vuoto che a tratti si avvertiva so. «Furore - n; 
fra un numero c l'altro. Ridotto all’osso, lo spetta- tragica d’ima. 
colo, quando aveva una pecca rischiava di metterla contadini statili 
ancor piu spietatamente a nudo di quanto sarebbe cola seguita al 
avvenuto in qualsiasi altro show. A _ . . scacciala un li 

Ma per la verità ieri di pecche non ce ne sono 7 l ‘ ,la lotta dii 
state, se si esclude il numero della Simionato con shà* padronale?' 

•le sue canzoni sarde e venete, piuttosto fuori dallo . } tròppo spesso in 
spirito fresco c cameratesco di Canzoniere. Fe/i- "' . sa da una potei 
vissima la sedia delle canzoni di Maria Monti, co- no sociale, ques 
loritc ancora una volta dalla sua personalità ricca . re pur no tevo 
di humor e di intelligenza espressiva, mentre Mar- letterario origi 
got, abbandonando i temi a lei jàù consueti, ha mondo il suo s 
presentato una notissima ballata di Calvino e Libe- ^ ta a rtisHca°- 
roidci. Oltre il ponte, un maritatissimo successo e matura. Écòézio 
soprattutto un esempio di quella che potrebbe cs- > preti, da Hen: 
sere la canzone, sottratta allo sterile conformismo ’ Darwell Carradir 
di Galleria del corso e dei festival sanremesi. E, fi¬ 
nalmente, ieri si è visto Luigi Tenco (anzi, lo si .. 1 

è soprattutto ascoltato, dato che il suo volto è stato , f “ tesili 
qtiosi sempre in ombra), che ha dato a sua volta Her la sene 
un esempio di canzone popolare in senso moderno, ’■ ’,” C ’ a , „ rl'A. 
con una sua versione della celebre aria popolare mone, di Gino 
italiana citata da Ciaikovski nel Capriccio italiano ." Lo interpretai 

e clic fa inoltre parte della sigla di Canzoniere. pelli, Michele 

’ / 1 . . , Irene Aioisi. Vi 

Infine, il coro ci c parso ancora una volta fra V er:o, Adolfo B 
le trovate più azzeccate di questa trasmissione, ca- co Scandurra e 
pace di stabilire un franco e immediato contatto regia di Guglie] 
fra i cantanti e lo spettatore. ; • 1 Per avere *ci 

In apertura di serata sui nazionale si è rivista ■ l 3 òuratto Z una r; 
una nota pellicola del dopoguerra, La signora in gruppo di giovi 
ermellino di Lubitsch, con Betty Grablc e Douglas stavano importi 
Fairbanks junior. Dell'atmosfera di quegli anni in- gnor Mei. un gì 
quieti, succeduti alla tempesta bellica, sarebbe va- sionista, si atti] 
no ricercarne traccia in questo film, tutto idilliaco di guai. La rai 
c sognante, rallegrato da musiche eufemistiche: h L 

Lubitsch al contrario cercava proprio nella dimen- . 7 prede d? aver t 
sione del gioioso sentimentalismo un riparo dalla sponsabile nelle 
realtà: gli antenati scendono dai loro quadri e si ' Ad aggravare 

mettono a cantare con i vivi, persino i nemici non del professioni 

sono davvero nemici. ^ : \ ' gono le dichia 

- La realtà si sgretola nella fantasia del regista, Salala ra«2zz- 

pur senza che egli scivoli nel rosa più plateale. Un ta: non c’è“che 
film, dunque, evidentemente fatto su misura per il la’moglie delVi 
nostro video. . " ' - » , : , . .. però non.è ere 

• - - A . v j.. far compagnia 

» . . > ‘ »’ . - VlVw traHPniiln in ni 
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.! Un i grande Ford 

«Furore», che John Ford 
trasse nel 1940 dal famoso -, 
romanzo di John Steinbeck, 
è forse il capolavoro del re¬ 
gista americano. Proibito In 
Italia dalla CQpsura fascista, 
il film giunse sui nostri , 
schermi solo nel 1952, e be¬ 
ne ha fatto la TV a ripro- ' 
porlo nella « serie » in cor¬ 
so. -Furore - narra l’odissea I? 
tragica d’ima, famiglia di 
contadini statunitensi, quel¬ 
la dei Joad. che la crisi agri¬ 
cola seguita al crack del *29 
scaccia da un luogo all’altro, 
in ima lotta diuturna e ac¬ 
canita con la fame, con l’eso- 
sità padronale, con la legge ; 
• troppo spesso iniqua. Percor- 
. sa da una potente ispirazio¬ 
ne sociale, quest'opera cine¬ 
matografica supera il valo¬ 
re. pur notevole, del testo 
letterario originale, espri¬ 
mendo il suo grido di pro¬ 
testa e di rivolta in una for- 
ma artistica • mirabilmente ; 
matura. Eccezionali gli inter. 
preti, da Henry v Fonda a 
John Carradine, a Jane - 
Darwell. 

« Il testimone » 

‘ Per la serie Vivere insie¬ 
me, alle 21,05, andrà in on¬ 
da sul primo canale II testi¬ 
mone, di Gino . De Sanctis. • 
, Lo interpretano: Lia Zop- 
pelli, Michele Malaspina, 
Irene Aloisi. Vittoria Di Sil- 
verio, Adolfo Belletti, Fran¬ 
co Scandurra e altri, pe r ia , 
regìa di Guglielmo Morandi. 

Per avere compiuto una 
buona azione, per avere cioè . 

- sottratto una ragazza ad un , 
gruppo di giovinastri che la 
stavano importunndo, il si¬ 
gnor Mei. un giovne profes¬ 
sionista, si attira un’infinità 
di guai. La ragazza, infatti, 
qualche giorno Uopo l’epi¬ 
sodio. scompare e la polizia 
crede di aver trovato il re¬ 
sponsabile nello stesso Mei. > 
Ad aggravare la . situazione 
del professionista si aggiun- ; 
gono le dichiarazioni della ; . 
portiera ’ dello stabile nel : 
quale la ragazza sparita abi¬ 
ta; non c’è che da ascoltare 
la moglie dell’indiziato, che 
però non. è creduta, e va a 
far compagnia'- al marito, 
trattenuto in questura. , : 
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NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7, 8, 

13. 15. 20. 23; ore 6,35: Cor- 1 
^ so di lingua tedesca; 8.20: 11 5 .. 
nostro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le scuoi»; 11: Pas- ■> 
saggiate nel tempo; 11.15: B 
concerto; 12: Gli amici delle . 
12; 12,15: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuoi essai lieto»; 13,15: 
Zig-Zag ; 13,25-14: Italiane 
d'oggi; 14-14,55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15,15: Le novità 
da vedere; 15,30: Parata di 
successi; 15,45: Musica e di- ' 
vacazioni turistiche; 16; Pro¬ 
gramma per < ragazzi; 16^0: 
Rassegna dt giovani concer¬ 
tisti; 17.25 Concerto di mu-.>; 
-sica operistica; 18J25: Bello- 
sguardo; 18.40: Appunta- 
, mento con la sirena; 19.10: ; 

.» Il settimanale ‘ deH’agricol- 
' tura; 19.30: Motivi fn gio- ' 
stra; 19,53: Una canzone al 
/giorno; 20^0: Applausi a»; - 
20^5: ■ Fantasia; 21.05: Ra- 
diotelefortuoa 1964; 21.10: 

Un paese fatto di libri; 21.40: 

; Musica folklorica Colombia- . 
na: 22.15: Concerto del ba- |- 
. ri tòno flermao Prey e del 
. pianista Guntber . Weissen- . 

: bora.. -.. •» - , - 

SECONDÒ - 

Giornale radio ore: 8.30. ; 

9.30, 10,30, 11,30, 13,30, 14,30. s 

15.30, 16,30. 17^0. 18.30, 19,30. 

20.30, 21^0; 7,35: Musiche . ' 
del mattino; 8,35: Cantano i 
Quattro Caravel; 8,50: Uno 
strumento ai giorno: 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9,35: Gentili si- 

• gnore; 10.35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Buonumo- 
, re io musica; 11,35: Chi fa 
da sè.„; -11.40: li portacao- 
zo'nl; 12-12^0; Tema to brio; 
I2J1013: Trasmissioni regio- 1 
nati; .13: Il Signore delle'13 : . 
presenta; 14: Paladini di : 
«Gran Premio»; 14.05: Vo¬ 
ci alla ribalta. 14.45: Dischi 
in vetrina. 15: Aria di casa 
. nostra, 15.15: Piccolo com¬ 
plesso; -15.35- Concerto in 
miniatura. < 16: Rapsodia. 
16.35-. Divertimento per or 
chestra. 16.50. Panorama ita¬ 
liano; 17.35* Non tutto ma d* 
tutto; 17,45: E., con Elsa 
Meriinl; 18.35- Classe unica. 
18.50: I vostri preferiti. 

19.50: Musica sinfonica. 20.35 
Ciak; 21: Taccuino di -Gran • 
Premio»; 21.35: Giuoco e 
fuori giuoco; 21.45: Musica 
nella sera; 22.10: L'angolo 
del lazi. _ 

TERZO 

‘ ' 18.30 L'indicatore ccono- 
: mico, -18.40: Vita culturale. 

19: Hans Otte. 19.15- l^i Ras 
segna. 19.30: Concerto di 
ogni sera: Franz JScbubert 
Igni Strawinsky. Darius Mil 
band. 20.30- Rivista delie ri 
: viste: 20.40: Ludwig ■ vari 
Beethoven Sonata in fa mi 
nore op 57; 21: Il Giornale • 
del Terzo; 21.30: Gian Fran¬ 
cesco Malipiero; 22.15; Nar¬ 
rativa polacca; 22,43: GU or¬ 
gani antichi io Europa. . 


• 9 • t a ( 


9 • • • • 


)A li 


primo canale 


8,30 Telescuola 
16,45 La nuova -, 

17.30 La TV del ragazzi 

18.30 Corso 
19.00 Telegiornale 

19.15 I dibaffifi ; v v . ; 

70.15 Teleaiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 Vivere insieme 

22.15 Gli anni 

; dello « swing » : 

23,00 Telegiornale 


scuoia media i " 

a) «Nauilno»; b) Oli 
stivali delie 7 leghe 

di Istruzione popolare per 
adulti analfabeti 


della sera (!• edizione) 


del Telegiornale 


della sera (8* edizione) 

< Il testimone s di Gino 
De Sanctis. Con Lia Zop. 
pelli. Regia di G. Mo. 
rendi •-■ - - 

Con le orchestre di Baste. 
Bob Croaby. le «Casa la¬ 
ma ». Wnody Herman. Ge. 
ne Krupa e con Anita O* 
Day ed altri 


della notte 


secondo canale 


21,05 Teleaiornale 

21,15 Furore 
*>* 75 Soort 


e segnale orarie 

di John Ford. Con Henry 
Fonda. Jane Dawell, John 
Carradine 
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Atri .« 


Lia Zoppelli e Michele Malaspina nel «Te¬ 
stimone pericoloso » (primo, ' ore 21,05) 
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Il dott. Kildare di Ken 8ald 
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E&#EEE UMMBMIOO PBLU SCO ETÀ'. IO NON 
140 NULLA GOWTRO U SOCIETÀ'- ALLOCA 
PERCHE' LA SOCI STA' DEVE ODIARMI ? OOT- 
w __ __ TOBE/ FATEMI UN pAVWE, 
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Il - minlctrn CaIaxiIm ' : *W ò prezzi c he attualmente carro- M colpevole di voler abolire le 
»» mmiSTro voiomoo , .r r .V■ , i0 .■ ^.ministro Colombo nmeh- ” ; discriminazioni razziati che 

dV&VR avuto l'occasiono v ^ fqttó.del bene alla ’ Putria ancora sono in vigore in alcuni 
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I o - colmare •* U fì vuoto L lasciato l** fd * creeranno altri orfani, se 


Braccio di ferro di Bud Salendovi 


« VE¬ 
NIAMO, 
HAR4'> 


r CMCH- 

v*uu» / 




VANNO NBL- 
LA MtACAN- 
1 TTMA/ . r 


©ONOOB^mWÒCHBTUÀB-y 
BU UNA CANTINA INFlfittU . J 
SEM BAU , J-:., l w L =C. 
PIENA DI , T BOUCIATI.^ 

leucum/Jf perdinci, c' 
w w ^V r ? Taw»OM.a/ , 


NON LOTOLLE£C5/NoN^ 
veauoAvmcc la cantina' ( 

IN PBEUTA.cn AMO LA 
PJftìNPS««ZJONe POWAA 
chh i Vicini et ne- ^ 

. ACCOCCANO/ . w— < 


di fare dèi bene ^ 
alla Patria , . , ; ' ; . 

7 J; . j 

Caro direttore, l > 

abbiamo avuto l'onorf di <1 s- 
sisjere alla, presentazione, in 
TV, dei nuòvi biglietti dà mille 
e da diecimila. % Innanzitutto 
. ringraziamo fi .ministro Colom- 
bo jier il saggio e paterno con¬ 
siglio che ci . ha rivolto,' ma 
siamo spiacentissimi di non 

f ■_ 1 i - _ ? * ' A i » _. 


t - < se <<:l ;avesse spiegato questo. 
« /o.' pòvero •»■ignorante, ; pt’ ,,J! o 

j che . sarebbe stato più giusto 
> che' Von. Colombo la‘predica 


’ % 1 ° facesse a coloro che offrono 

. ' ; un milione ad una donnu,-o a 

’ ,5 ‘ '• cnlorp ’chè’ trafugano le. lire 
nille att csterò ecc. r ’ \ 

”^ - Infine penso che' 'Verdi e 

lim A llchelangtolo. avrebbero prefe- 

i ' ' rito rimanere nel loro glorin- 
ct ‘~. so posto storico, piuttosto che 
* ® "andare in. giro pef essere bn- 
n-j rottati ‘ con il pagamento di 


Stati degli USA. E vediamo 
anche che quel Paese sembra 
non trovare in sà la forza di 
‘portare i colpevoli sul banco 
degli accusati. v-f? 


nella mia azienda con la per¬ 
dita subita per forniture di 
circa 35 milioni di materiale 
nella zona di Longarone. -i /• 
'Ho girato per uffici ed Enti 
per più giorni, senza avere 
soddisfazione alcuna. Ho (ca¬ 


non materiali, morali ed eco¬ 
nomici'! 

Perchè non si ' chiede una 
chiarificazione della legge 1358 
del 18 ottobre 1963, la quale 
prevede 1 la sospensione dei 
termini sino hi 10 aprile 1964? 
Tale ' legge . dève considerarsi 
restrittiva, e cioè a favore del- 


m 




mi 


£0 



(wty 




«Il óaso Matteotti a suo tem - % taio di parile dSeltomSYi'i 2i‘ T -h 

po suonò fl morte per noi tla- ■ c on Von. Sedati; niente da fòro ' 1 le le Qoe deve considerarsi 

finnt, preantiunctando quanto Uffici ed enti mi. rispondono *• restrittiva, e cioè a favore del- 

dovévd ‘fatalmente accadere. c i ìe i a legge non lo prevede, ie banche che avevano sconta- 

■ L'America per ài più è irta di- che non ci sono leggi in prò- - to gli effetti fatti da gente di 

bombe atomiche. E questo, con i A posilo. .*<• - I.ongarone, oppure la stessa è 

'VeramZnto ^hnrn^n #S?iT Uh ■ ■ Manto la mia azienda, in più distensiva ed. abbraccia 

finmh,t rnninnJ^,nH t ^ V g sofferenza per tale lacuna, at* anche i creditori , delle zone 

uomini ragionevoli. tira altre aziende comprese nel . colpite?. Perché gli Istituti di 

' V. TORELLI ’ f;ir0( e cost n Vaioiit continua eredita, che in urt primo tempo 

Torvajanica (Roma) ad ‘ ingrossare il numero dvi hanno accettato gli‘effetti di 

t 5 -; ; ' , sinistrati. - V-.- ‘.ditte di' Longarone, con la 


poterlo mettere in pratica in . . ittn&iKìlnnn n • " . f ' ,7 Voò™ , , • ,{ro oltre aziende comprese nel 

quanto, una gran parte dei la-, ' ' ^viTTC^trn^TRnMRP'l^rA ° t l iro > e così il Vaioiit continua 

; voratori e padri di* famigliò. ^7.. Torvajanica (Roma) ad ingrossare il numero dei 
hanno già speso tutio tanche *V, a “ u V?° ) v .^ a /_. >: 1 't..: ' ■. - > sinistrati. , 

' quello che dovranno prèndere} v*V !&>;,' 7 ». • n j ’ • ,/ , - Ala se per una cerchia di 

per far fronte alle esigenze Oddi l'America ailcnaa .v ' ‘ ! ; sinistrati sono astate adottate 

- della vita, oppure per incre -che aV6V3 Crediti delle previdenze, perché .si .dl- 

: mentore la^ nastra industria, la ; fa paura ' - 7 ; d, ■ montica o non si vuol Hcono- 

. nostra agricoltura, i . nostri , . r ^ * * . 4 a Longarone • srqre che facciamo anche no i 

trasporti. >:■/■■> -> t' Oggi l'America fa paura. Da , , parte di questa schiera: che se 

Ambirei però sapere ■ coinè . oggi sappiómo -che in quel Signor direttore, fi• » :) ;*i » fjuirw parte detta gente di Lon- 

un padre dì famiglia (con tre paese una fazione di priiho in data 13 u.s. ebbi ad indi- perone è rimasta senza tetto, 

o quattro figli) dovrà ripartire piano ha freddamente condnn- rizzare alle autorità competen - orfani, ecc., domani le nostre 

80-90000 lire ; mensili con ^ i ’v nato a morte un Presidente, . ti un appello affinché si avesse /, aziende in sofferenza e diffìcol- 


Oggt l'America 
fa paura ' 


Un'azienda Vi 
che aveva crediti 
a Longarone 


Ala se per una cerchia di 
sinistrati sono astate adottaterJ, 
delle previdenze, perché si di¬ 
mentica o non si vuol Hfono- ... 
srqre che facciamo anche npi 
parte di questa schiera: che se « 
ù una parte della gente di Lon- 
garone è rimasta senza tetto, • 
orfani, ecc., domani le-nostre -• 

_*_f _ rt __ j*ìy?_ i • 


longarone, oppure la stessa e 
più distensiva ed. abbraccia 
anche i creditori . delle zone 
colpite? Perché gli Istituti di 
credito, che in urt primo tempo 
hanno accettato gli - effetti di 
ditte di Longarone, con la 
legge di cui sopra . e hanno 
preteso, anche con modi coer¬ 
citivi,' • la v restituzione delle 
somme in prépedenia passate 
olio sconto? • 

' Di tanti interrogativi, voglio 
sperare ‘ che t a qualcuno sia 
data evasione. ‘ . 

■•vi. GINO MALARIE’ 

‘ . : (Dòbbiaco) 










EahmmmJ* musiche di Kramer: scene e co- APPIO (Tel 779 638) ‘ 

remanao rrCVIIull fì uml Coltellacci: cnreogrntle di I compagni, con M. Mastrolanni 

Hermaspan e Edmund Balln. . ( U lt. 22,45) DR > 4 . 4 . 

mI^AhiIUaìiÌa marioli ARCHIMEDE (lei 87a 567) 

' uil Aumiono ,21.15 ■ «Scanzonatissimo Come Blow Youd Horn (alle 

* , « » di Dino Verde. 30 - 1910-221 > »* 

Domenica, alle 17,30 airAudlto- PICCOLO TEATRO DI VIA ARISTON (Tel 353 230) 
o di Via della Conciliazione per piArPN 7 A ?.. rM ■ c: , , 

staeione d'abbonamento tlolln MIACtlMAA Irntn la dolce, con S Me Laine 

Bcadfm à NazionX di Santa Imminente Marina Landò e Sii- (14.30. 17.20. 20.05. 23) 

TciUaT-onceno ltae? n 12) or- vio Spaccasi presentano «Chi (VM 141 SA A4 

icstrale c vocale diretto da Fer- . V/'rhnrn!*! pVnsnnri ARLECCHINO <TeI 35H 654* 

indo Previtali con l'esecuzione °^ io ^ rosp , eri K P H, 7 1 r '? Accadde sotto 11 Iclto, con N. 

irima por l'Accademia), del della. M Busoni. N. Da! Fab- Tiller (alle 15,45 - 17,15 - 10.10- 

(Var Requiem» di Brltten per *?■ P®' .^*11* lì!’' fi <ir .!' 21,05-231 C 4 

chestra. orchestra dti camera, . I Conti. Re^ia di Giorgio ASToRiA (Tel ■« 67(1 245) • 

ifo o nicroln i‘orrt rii rmoi77Ì _ ^ppliani • ' volti rlnll'^Ecaiicinn nnn lv 


rio di Via della Conciliazione per • PIACENZA 

la stagione d'abbonamento della c „ 

Accademia Nazionale di Santa Immiimite Marina Landò e Sil- 

Cccilla concerto (tagl. n. 12) or- S ?f,ff C n P” > s c,n i 1 "" 0 * 

ehestrale e vocale diretto da Fer- . jJ 1 * 11 ; „T!l c ** n< u’!7 

nando Previtali con l'esecuzione °m p.fu' 

(prima per l'Accademia), del 0 ’ 1 d '„^I_^HT^ 1 n N ‘ R a L, '**?' 

« War Requiem» di Brltten per *?■ P®' llìl** r-1 <ir .!' 

orchestra, orchestra da camera, . I Conti. Re^ia di Giorgio 

coro e piccolo coro di ragazzi. c^P*_ 

Solisti: Lucilla Udovich, Herbert PIRANDELLO 

Handt e Dovici Couzyn. Maestro Riposo 

del coro: Gino Nuoci. . Biglietti QUIRINO ’ ■■ 

in vendita al botteghino di Via Alle 21.30: « In memoria di una 
della Conciliazione dalle 10 alle signora amica » di G. Patroni 


[T 


Fin 


i 


Il DA RI r* et in 15 volli del Tassassi no. con K 

'IRAN DELLO Douglas • G 44 

R P°f» AVENTlNO (Tel 572 137) *' 

1UIRINO ' Missione in oriente, con Marion 

Alle 21.30: « In memoria di una . Brando tap 15.30. ult 22.40) . 
signora amica » di G. Patroni OR ' 4 

Griffl con Lilla Brlgnone. Pu- BALDUINA (Tel 347 592) 



pelin Maggio. Regia di France¬ 
sco Rosi. Ultimi giorni di re¬ 
pliche. , 

TEATRO ; PANTHEON (Via 
: Beato Angelico. 32 •, Colle- 
. gio Romano) 


wn iniimi «inrriì rs™ Lo sciacallo, con P.J. Beimondo 

_ I* ■ • 8co " os ‘- Ultimi giorni di re- OR + + 

Replica di « Iris » TEATRO ^PANTHEON (Via BARBERINI (Tel 471 (07) 

" d nn La corruzione, con R Schiaffino 

M ||/a\_ Beato Angelico. 32 Colle- (ap 15.30, ult. 23 )- 

all UDera Rio Romano) (VM 18 ) dr 4 - 

r w .Sabato alle 16.30 le Marionette BOLOGNA (Tei 426.700) 
Domani, alle 21 abbonamento di Maria Accettella presentano u successo, con V. Gassman 

alle seconde-serali e snecla?! Se? - Pinocchio ». fiaba musicale di ( u lt. 22,45) SA 44 

studenti con « Iris » di Pietro Ma- T ste - Resia di BRANCACCIO (Tel 73 d 255i 

scagni (rappr. n. 2), diretta dal oirinTTft ìs. .«èri 11 successo, con V Gassman 

maestro Tullio Serafln, e Inter- R, . [ ? l 0 77S,r L,SE0 , . *A ♦♦ 

pretata da Clara Putrella. Luisi , Alle. 21.30 la compagnia di spot- r < : ' 


pretata da Clara Petrella, Luigi 
Ottollni, Ferdinando Li Donni. 
Alfredo Colella 'e Anna Di Stasio. 
Regià di Margherita Wallmann. 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 
Scene e costumi di Veniero-Cò- 
lasanti e John Móore. 

CONCERT! 


ACCADEMIA FILARMONICA 17.15 f 
ROMANA SATIRI 

Domani alle 21.15 al teatro Eli- Alle 2] 
sco per la stagione dell'Accade- di Pro 
mia Filarmonica Romana (tagl. . pietro 
n. 9) avrà luogo l'atteso ^con- Lisia » 
certo del Quartetto Italiano, li R Gio 
celebre complesso eseguirà mu- za Gic 
siche di Mozart. Schumann. VALLE 
Webem e il Quartetto op. 132 Alle 2 
di Beethoven. . ni Pa 

AULA MAGNA Città Unlver- moglie 

sitarla- ~ • Luca: 

Riposo - 

DELLA COMETA (Tel 673763) A 1 
Lunedi ultimo concerto dell'an- > Au i 
no alle 21,15, Violinista Broni- i m m " 
slav Gimpel. al pianoforte Giu- , 

. liana Bordoni. LUNA 


: tacoli gialli in: • Dalle 9 alle 10 • 
di Agata Christie con Carlo Ali- 
ghiaro. Marisa Quattrini. Giu¬ 
seppe Caldani. Anita Laurenzi. 
Sandro Moretii 
ROSSINI 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checeo Durante. Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei con: 
« In campagna è un'altra cosa » 
, di Ugo Falmerini. Domani alle 
17.15 familiare. •— - 

SATIRI (Tel 565 325) 

Alle 21.30 la compagnia italiana 
di Prosa diretta da R. Giovam- 
. Pietro presenta « I discorsi di 
Lisia » a cura di M Prosperi e 
R Giovampfptro. Regia di Ren¬ 
zo Glovampletro. 




v \ 1 /'/ il Circo di-,. 

N^ipRlflKDOj 

Orfei 

CON UM CPflNDIOSO SPITTACOLOl 

cùzl 20 ((ùx/nóte al 



Alle 21.15 C.ia Gravina. Occhi- CAPRANICA- (Tei' 672.465) 
ni. Pani, Volontà: « La buona l cuori infrànti, con F. Valeri 
moglie» di Goldoni. Regia di (alle 15.30-18.20-20.30-22.45) 

Luca Ronconi. . (VM 18) SA 44 * 


RIVOLI (Tèi 460.883) . •••••••• • • m 

Il ponte del destino, con H. ^ 

Messemer (alle 16.30-18,30-20.25- L« tifi* ehm appaiono a«- 
22-50) > : DR ♦ • oaalo «I tifali del film • 

ROXY (Tel 870.504) • corrispondono atla .aa- % 

-Cuori infranti, con N Manfredi m guente ciaaalfleaslone per - 
(alle 16-18.40-20.45-22.50) T f0Mr); , . : • 

• • - (VM 18) SA 444 • - « 

ROYAL • A — Avventuroso ., ^ 

La conquista del West (in cine- g C — Comico _ 

rama (alle 15-18.30-32.15) DR 4 _ 0 A s DitegOO anima» * 

SALONE MARGHERITA -• ■ nn rw.nmant.e4* '*• 

« Cinema d.essai »: Morire a • DO * Documentar» 

Madrid - D« 4444 • DR >— Drammatied . ’ 

SMERALDO. (Tel 351 581) 9 O — Giallo . . 

- Le astiule di una vedova, con . u _ Muaii.*!* - 
; S Jones ..v . S 4 • ‘ '' . 

SUPERCiNEMAiTei 485.498) • 8 * Senti mentala . 
Cleopatra, con L- Taylor tali** m SA « SlUri» v 

15-18,30-22.30) . SM 4 SM mm Storìco-mitolqgico 

TREVI (Tel. 689.619) • _ . _ - ,* ' • 

li gattopardo, con B Lancaster • “ aeettd listili* iti filai 
(alle 14.50-18.30-20.35-22.45) a tltU» *iprt*N nei 04 té 

■ . dr 4444 aegoente: 

GII uccelli, con n. Taylor (alle • ■ 

15.30-18.10-20.20-22.45) * ♦♦♦♦ “ 

(VM 14) DR 4 • - : ♦♦♦- " buono 


rn m 9 90 0 0 0 0 0 0 9 TRIESTE (TeL 810.003) 
O _ • Riposo ^ 

_ Le algle ebe appaiono ae- * TUSCOLO (Tel : 777 834) 


9 O — Giallo 


Lolita, con J. Mason 

, - (VM , 18 )LDR , 44 RENO (già LEO) 

ULISSE (Tel 433 744) ^ Lemotorfzzate.ee 

Mare caldo, con B. Làncaster “ . . 

DR 4 ROMA 

VENTUNO APRILE i864.677j La pista degli elefanti, con E.l 
Agostino, con I. Thulin *• Taylor A 4 1 

■ (VM 18) DR 44 ;__ 

VERSANO (Tei «41 185» 

Mercoledì del Verbano: 39 sca¬ 
lini, con K. Moore G 44 
VITTORIA .'Tei 576.316) 

Gli onorevoli, con A. Tieri C 4 


y.vv: . ? ■ . ; - " ; 

NÀSCE* - v .. ORIONE ‘ .* • > - tuense. Prima Porta; Rialto, Sala 

Riposo J ‘ . 1 soliti ignoti,■ con'V. Gasaman Umberto, Salone Margherita. 

NOVOCtNE (Tel ' 580.235) - C 444 Splendld, Sultano. Traiano dt 

Gli artigli Invisibili del dottor PIO X . ' Fiumicino. Tirrèno, Tuscolo, Ulls- 

Mabuse, con L. Barker A tre passi dalla sedia elettrica, Vèrtano. TEATRI: Eliseo, Rt- 

(VM 14) G 4 con B. Gazzarra - DR 44 d °( to Eliseo, Quirino, Rossini, Sa- 
ODEON (Piazza Esedra. 6 ) QUIRITI tiri, Sistina, Circo Orfel. 

_ Lo sparviero del mare A 4 Caccia di guerra, con J. Saxson 
ORIENTE A 4 . 

«'i™..«, F.«. SAU^ BA^RNINO NUOVO CINODROMO 

OTTAVIANO (Tel ’ 858 059) SALA S. SPIRITO A DAkITF MADrAIII 

I.a messaggera del diavolo, con Spettacoli teatrali A rim IL rlAKlvnl 

L. Chaney Jr. > A 4 SALA TRASPONTINA /w . , .. 

PERLA Johnny Concho li pistolero, con -,(VlSlG 1*1310001) 

PLANETARIO (Tel 480.057) s. FELICE ' • Oggi alle ore 17,30 riunione di 

Colpo da due miliardi G 4 Sangue di Caino DR 4 corse di levrieri. ‘ - , ■ :.* , 

PLATINO (Tel 215 314) S. IPPOLITO ' 

. Il guascone, con G.M. Canale I quattro disperati, con Jen , 

PR,». porta a ♦ vSmSrfi .. ■: V f. * AVVISI ; ECONOMICI 

• Trapezio, con . G. Lollobrigida - Tre delitti per padre -Brown, 

. DR 44 con M. Ruhmann - G 4 41 . AUTO MOTO-CICLI U 50 

P Rk)o^' OGm E ^ ! RIDUZIONE CB AGI 8 ® ALFA ROMEO VENTURI LA 

REGILLA F-NAL: Adriaclne, Africa, Alfieri, COMMISSIONARIA più antica 

Odio mortale, con A. Nazzari Ariel, Astoria, Brancaccio, Cen- di Roma • Consegne Immediate. 
-, -a'. A ♦ Oalf; Distailo, Delle Terrazze. Cambi vanUigglosL Facllitazlo- 

RENO (già LEO) Euclide, Faro, Fiammetta, La Fe- nl . via IU«««laii M - 

Le motorizzate, con R. Vianello nlce. Maestoso, Modernissimo Sa- _ „ 

c 4 la A e Sala B, Niagata, Nuovo AUTONOLEGGIO _ RIVIERA 
ROMA Olimpia. Orione. Planetario, Por- ROMA ' 




Musical* -- 
Sentimentale 


• ^ lerze ;visioni 


il CIRCO ORFEI 

di Liaha - Naodo e Rinaldo 
rimaìie a 

VIALE TIZIANO 


ATTRAZIONI 


■ wlmm espresse nel naia • 

i seguente: • • 

• m 

m ♦♦♦44 « eccezionale * 

• ♦♦♦♦ — ottimo - • 

• - .- ♦44- — buono : . 9 

9 . - : . ♦♦ — discreto , :-v ■. * 

— *.. ▼ unuiO Bft 

. VM iè ■» vietato al mi- - 

• . aori di 16 anni • 


Spettacoli ore 16,15 e 21,15 
Tel. 304.300 , 


TEATRI 

ARTI (Via Sicilia'-n. 59 • Tele¬ 
fono 480 564 485 530) 

Alle 21.30 Cesco Bascggio in: 
« Il burbero benefico » 

BORGO 5- SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n 11 ) • 

Domani alle 16.30 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi presenta: « Berna¬ 
dette ». 2 tempi in 10 quadri di 

- Dario Cesare Piperno. Prezzi 
familiari. 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Riposo 

DEI SERVI (vìa del Mortaro 
n. 22) 


LUNA PARK (P.zza Vittorio) 1 compagni, con M. M; 

Attrazioni - Ristorante - Bar • ( a n e 15.15-17,25-20-22.5 
Pareheggio - j 

MUSEO DELLE CERE'' CORSO del 671 691) 

: Sra d V M G?eT*in l ’T a p"ri5‘ un massacr ^ ™ ALCE (Tel 632 648) " ” % % ' DO > AURORA .(TeL 393 069) SELLE ART) - è 1 ^^ calSr^PoVwV^ ^420 942 ' 425 624 

ingresso con,innato dalle 10 .1- EDEN riei. 880.0188) ** 11 so,e - nella **““** con S g D * JON, ° <Tei 209) ' A^au^m strip-tease con B Frontiera Indiana, con J. Davis come soffre!!! Si ostina a non Tel. 420.942 . 425.624 

I*» 22 1 c « nflU# volti dpU’assassino *• pvakic - * uin uoni s ■ : : La battaglia di Alamo, con J* 1 Laurent . ^ A + usare il famoso Callifugo Cicca* 

CIRCO INTERNAZIONALE con Douglas ' G ** A LCYONE (Tel. 810 930) Wayne A. 44 AVORIO (Tel.. 755.416) -- * COLÓMBO - - relli che si trov r a in ogni far- 7) - OC * ASIONI 

ORFEI (Viale Tiziano) # EMPIRE (Vlale Regina MIE w. p”e^ rC fvM^lTò^ m ASS‘MO (Tel. 751.Z77) > L’impero del mitra, c °p M-l Riposo . I :• macia a sole 150 lire ■ ■ * ARCIOCCASIONl" Ca 

Oggi 2 spettacoli alle 16 • 21 cheritn) • ' ,f * . cico. -toi •*),,-,*. 1 . - • Moulln Rouge, con J. Ferrer Healey . G 4 COLUMBUS . , ... . ovi 

, Prenota* tei 304 300 Visita allo rf - Arabla con Peier A Vr ,ER 231 L (VM 16) DR * 44 BOSTON (Via Pietralata 436, ? pascoli d'oro con R Cameron “Ì.IÌ 1 

Uno dalle ore io In noi . ... ^Tc^i^ (afto *4 30-l8.M-2i3o7 p “vT.? «he vinse la morte, con NIAGARA (Tei «17 3247) -Violenza segreta. con G. Alber-j v P ® 500 oro, con ameron ' = ItUTTO!! VTA PALEI 

^ OToole (alle 14.30-18JJ0-2ZJO) P- Van Eyck ,vm U ) A 4 , all sse la vergine di Roncador. u^zi / (VM 14) DR 44 CRISOGONO • AVVISI SANITARI VlsIUlecI ! ! ! v 

t/A METÀ : EURCINE (Palazzo Italia al- A 5J^.S° C on u Sol^’con G N1 c I ° f ? v Yi 0rlgo , ' A f C T«or N ”?«mo ’di ciMoatra Riposo ' , ■ ■ ■ ORO acquisto lire eh 

- VmKIHJI l’EUR Tel 5910.986) Ford P s ♦♦ N T°; „ D m Thomn^on sm Ì DEGLI SCIPIONI . —mgrammo Vendo brac 

' .-.•l 8 **■■•■"'•1') GII uccelli, con R- Taylor (alle ARGO (Tel. 434.U50) : ** Krant,e * ‘^PJl ^ CASSIO P Riposo la 11 ©- ecc -« occasione 

MBRA JOVINELLI (713 306) 13 , 23 * 17 ' 30 ‘ M, 20 '(VM >) 1 4) DR 4 con L K Roma'n S * PPV * '‘UOVO OLIMPIA - Agguato delle 100 freccle, con D |[^ GRAZ,E (37 °; 767) CNUUCKiNE uSm MONtÌSeU O 

I forzati del piacere, con Mara EUROPA (Tel 880 736) ARlEL (Tei 630 521) • ** . Cinema Selezione: 1 39 scalini, (Tel 561 767 ì A t DOnTbOSCO . ' , ^no IRO^O )^ 8 ^ 

Lane e Euro American Fantasy rsn «*, 1,111 i-„r> r Tnvinr mite . tL tiei oju.dzj) con K. Moore = G- 44 CASTELLO (Tel 561.767) R inni; „ studio medico mi la cura della ,ono 4Hii.fitl» . 

Follies DR 4 154^17.40-2o!o5-2£50) • La guerra dei bottoni SA 444 OLIMPICO - ' ^ ♦ DUE MàGELLI asoU-. diafunzionl e debolezza T ■ 77 ^ 

a FFNir.P IVI» àai-in* r«ii (VM 14) DR a ASTOR (Tel 622.U4U9) ■ Agostino, con I. Thulin CENTRALE tVia.Celsa 6) U u7„iTn. w sessuali di origino nervosa, psi- **) LEZIONE COLLI 

Snarare a vista airiifaìrelrnhili FIAMMA (Tel 471 100) ■' La ragazza nuda, con.ì). Saval ___ 7 .,.(VM 18) DR 44 _**?jsarro, con G. Blain DR 4 S‘ onC periC0,0Sa * C ° n A ^ cbica. endocrina ineur.stenla, —-— 7 ^— 


(alle 15.30-18.20-20.30-22.45) . „ . . .. . : I l ** . , . w 

capranichetta 8 !bTZ 4858lÌÌ!ÌÌ!l(ltj VI810DI • VÌlUf aw’ Vieta» *1 ml- 

. Il disprezzo, con B Bardot (alle AFRICA ('lei 610 817) ; • Bori di 16 ann i 

£15.30-17.15-19.05-20.50-22.45) . Canzoni nel mondo M 4 • non ai 10 anni 

^5. ♦ Al ROME 1 1 ei /27I93) ■ MMIM9IIÌ 

COLA DI RIENZO (J5U 584) L’Isola della violenza, con Ja- 
I compagni, con M. Mastroianni mes Mason . , DR . 4 "f " 

(alle 15.15-17.25-20-22.50) AlASKA INDUNO (Tel. 582.495) 

CORSO (Te. ** ««• O. .TW/ÌMriai'a». ^ 

Sinfonia per un massacro, con AlCE (Tel 832 648) S^y^che 1 scoria 30> DO 

Auclair ..■: O .♦♦ u sole-nella stanza, con S. Dee mu.n 


a ADRIACINE (Tel. 33U212) 
m Venere selvaggia, con J. Valerie 

• ■ A . 4 
9 ALBA •••--•"• ' 

• Pugno proibito, con E, Presley 

• DR 4 

9 ANIENE (Tel. 890.817) , — 

^ . Battaglia di spie, con S. Parker RUBINO (Tel. 590.827) ' 

• G 4 . L’urlo della battaglia, con Jeff 

9 APOLLO (Tel 713.300) Chandler DR 4 

• 1 piaceri nel mondo DO 4 SALA UMBERTO (674.753) 

^ AQUILA (Tel 754 951) * * Il colore della pelle, con Anto- 

• La bara del dottor sangue, con nella Lualdi DR 4 

■ V. Price 0 4 SILVER CINE 



r- • ROMA' 

,,, Prezzi giornalieri feriali: 
(inclusi 50 km.) 

il HAT 500/D . .. U 1200 

% BIANCHINA : - 1.300 

•5 BIANCHINA 4 posti • 1.400 

Ì FIAT 500/D Giardinetta * 1.450 

BIANCHINA Panoram. • 1.500 

j BIANCHINA Spyder . 1 

.Tetto Invernale - • • 1.600 

•S BIANCHINA Spyder • 1.700 

; FIAT 750 (600 D) • 1.700 

1 FIAT 750 Multipla * 2.000 

j ONDINE Alfa Romeo - 2.100 

j AUSTIN A-40/S » 2.200 

; l’ORD Anglia de Luxe » 2.300 

vi VOLKSWAGEN 1200 * 2.400 

i SIMGA 1000 G.L. • 2400 

i FIAT 1100/Export * 2 500 

FIAT 1100/D - 2.600 

! FIAT 1100/D S.W. 

<i (Familiare) » 2.700 

: GIULIETTA AlfS 

Romeo * 2.800 

j FIAT 1300 : . » 2.900 

À FIAT 1500 • , 3.000 


rALIA (Tei 840.030) 
Sexy che scoria 


inn i _ ARENULA (Tel 653 360) Riposo 

_ • La valle del tagliatori di teste. TRlANON (TeL 780.302) ^«rr'^ivTCTTT -»ir 

9 9 con J. WeissmuTlcr A 4 . I senza paura, con M. Taka E' transumo dalla nostra città è 'yKL) LUNaUL dio 

ARIZONA ..... ^ : ; - . dr 4 il sig. Cosimo Friedech. celebre FIAT 1500 Lunga 

>"■ Riposo • \ per aver brevettato la - frase: FIAT 1800 

no . AURELIO (Via Bentivogllo) Qnlu «L'occhio del padrone ingrassa FIAT 23^ „nnn 

DO ♦ La cavalcata dei dodici DA 4 ^ cava jj 0 e l'occhio di pernice ALFA ROMEO 2000 

DO 4 AURORA (TeL 393 069) aPl . p A oti - è il peggior callo». Poveretto!!! ' „ 

1 A a Lau?ènt ,e strip - t ' asc ’ c co ? Frontiera Indiana, con J. Davis come S i * non Tel. 420.942 . 425.62; 

nnn I • A i.aureni 1 . 4 - • . I usare il fumoso Pa hfiiffft ri*M. I 


Sabato alle 21.15 la Stabile di rollies DR 4 

Pròsa presenta « Il diario di LA FENICE tVIa Salaria «) 


£ n, V\. ^ ra £ k * d * Goodrich e S p ara t e a vista alITnafferrablIe FIAMMA (Tel 471 100) 

Hackhett- Regia di Franco Am- 007 . con P. Melisse e rivista • I giorni del vino e dell 

broglmi con P. Martelli. A. Nino Terzo G 44 (alle 1 5.30-17.50-20.10-22.5( 

Barelli. L. Geriini. C. Girnolii. Fiammetta rio 471) 

A. Lippi. L. Novelli. G. Salta- VOLTURNO (Via Volturno) F px 104 falle 20 ll- 22 l /U ' 
rini. S. Sardone. Totò. Fabrlzi e « giovani d'oggi - J* T ; 2015 221 - 

ELISEO - " ' ' e rivista Lola Greci C 4 w/u-i-cm» 

Alle 21. precise: « Amieto » con ' ....... ^ • V?oT ^, • ^ 

A. Prociemer. G. Albertazzi. A ‘ E ERE ERA A ' r foneN . 

Guarnieri. C. Hintermann. M " xt Moct, 

Scaccia- Regia ZefflrelU- Doma- %MMW0109979 ; ; I compagni, con M- Masti 

ni alle 17 familiare. *•••'« : v.*-. # (“'t. 22.45) - , DR 

“SiSSlì"^ 21,15 spettacoli In- ‘ PrìlllC - VISUU1I „ ,„cees TO . con V. Gas» 

8 '“!>ncsc P o r e“ Rea p'crocS d .dt ADRIANO del. 102.163) MAESTOSO ' 

M Coward con C. Borromel. C Mondo cane n. Z (alle 15-17*19- Lf astuzie di nna vedov 
Brown, C Cruise. J. Gayford, 21-23) (VM 18) DO 4 S. Jones _ 

P. Persichetti e F Rellly ALHAMBRA (TeL 783 792) MAJEST1C (Tei ' 674 90* 

MILLIMETRO (Via Marsala. Duello nel Texas, con R. Harri- La noia, con C. Spaaic (a 
n 98 - TeL 495.1248) «>n (ulL 22.50) A 4 ra 15.30. ult. 22.50) 

RÌimso AMBASCIATORI (Tel 481 570. ' ■ (VM 18) DI 

PALAZZO SISTINA Le tentazioni della notte DO 4 MAZZINI (Tel 351.942) 

Alle 21,15 la Compagnia di Wal- AMERICA i lei 586 188) Il successo, con V. Gassi 

ter Chiari in: « Buonanotte Bet- Duello nel Texas, con R. Harri- „___ _ 1U 

tina » di Garinei e Giovannini: son (ulL 22.50) - , : • ' 1 j, A 4 METRO. DRIVE-IN (W).: 


VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI (713 306) 


(VM 14) DR 4 ASTOR (Tèi 622.04U9) 


FIAMMA (Tel 471 100) La ragazza nuda, con.D. Saval 7 ,-(VM 18) DR 44 .Lo sgarro, con G. Blain DR 4 

I giorni del vino e delle rose •• 8 4 PALAZZO COLOSSEO (Tei 73B.255) 

{alle 15^0-17.50-20.10-22.50) ASTRA (Tel 848 326) " Il colore della pelle,.con Anto- La smania addosso, con A. 

FIAMMETTA «Tel 470.464) Il segreto del narciso d’oro, con nella Lualdi DR 4 Stroyberg . SA 44 

P.T. 109 (alle 20.15-22) V C. Lee (VM 14) G 4 PALLADIUM DEl PICCOLI — 

GALLERIA ' ATLANTE (Tel 42K 334. Jovanka e le altre, con S. Man- _ Riposo_.... _ 


CINEMA 

« Y t : <f:\. , 

Prime visioni 


ATLANTE iTel 426 334) , Jovanka e le altre, con S. Man- M1Mn - F fVia GIOVANE TRAS 

V Gassman (uJt n figlio dello sceicco A 4 gano . DR 44 D “”, E m.iMObfe, (via Lassia) città della paura 

8A 44 ATLANTIC .'lei 100.656) " ' PRENESTE ■ H: 1 ’? * 8SU * to *"* foado ’ £ on *1; NOMENTANO II 


22,50) 8 A 44 ATLANTIC .lei 100.056) ~ PRENESTE 

6 AROEN '" ; !• * . Mare caldo, con B. Lancaster Riposo 

I rompagni. con M- Mastroianni DR 4 PRINCIPE (Tel. 352.337) 

(ult. 22.45) - , DR ♦♦♦ AUGUSTUS • Gli onorevoli, con A. Tieri C 4 

GIARDINO . Partita a Ire, con J. Morcau PORTUENSE 

II successo, con V. Gassman DR 4 pumi min* * dinamite ron 

AUREO «Tei; 3#0«wr gasasi * “’o c ”♦ 

MAESTOSO I rinnegati di capitan Kid, con PialTO - » - 

Le astuzie di una vedova, con h. Franck A .4 Riposo ; - 

MAJESTIC (Tel ' 674 908)* ^ A V^i?tima v^fa chf vi^ Pariel SaVO,A (Tel - 861.159) 

La noia, con C. Spaak (apertu- JUn if^TaWor h * dl s i*!’ 11 con V. Gassman 

.W*. ASS&jtó'ma»» S p LEN010 ,Te, 622.32U4) *♦ 


uaincu _ 4 nnrj ROSPO 

OSTELLO (Tel 561 767) p:” 

Lo sparviero del mare A 4 ntiF MAPELL, ' 

ICENTRALE tVia Gelsa 6) L. ^0 n 

Lo sgarro, con G. Blain DR 4 t , ” ne P ericolosa ' COI \ **; 

DLOSSEO (Tei 736.255) ÈUCUOE ' f 

La smania addosso, con A. ..•••• 

Ì'. ro *ìCCOLl SA ♦♦farnesina 

R| , n^. CCOLI ' Riposo 

ELLE MIMOSE (Via Cassia) GIOVANE TRASTEVERE 

t' Città della paura G 44 


Romeo * 2.800 

\ FIAT 1300 ! . : » 2.900 

* FIAT 1500 ' » 3.000 

E' transitalo dalla nostra città * 3.100 

il sig. Cosimo Friedech. celebre FIAT 1500 Lunga * 3.200 
per aver brevettato la - frase: FIAT 1800 . » 3.300 

«L'occhio del padrone ingrassa FJAT 2300 .... » 3.600 

il cavallo e l'occhio di pernice ALFA ROMEO 2000 
è il peggior callo». Poveretto!!! *’ 

come soffre!!! Si ostina a non Tel * *20*942 . 425.624 * 420.819 
usare il famoso Callifugo Cicca- . 

relli che si trova in ogni far- 7) - ~ OCCASIONI L SO 
macia a sole 150 lire ■ * ARCIOCCASIONl!! Causa sgom- 
• bero ultimi giorni SVENDIAMO 

, _TUTTO” VIA PALERMO 59 - 

AVVISI SANITARI' visitateci!!! 

1 .1 1.1 1 .. .. oro acquisto lire cinquecento 

^ m m grammo Vendo bracciali, col- 

liUlfiFl Wi r tane. ecc M occasione 550. Fac- 

ENIIULKIIIl Ciò cambi. SCHIAVONE - Sede 

unica MONTEBELLO. 88 (tele- 
gtucllo medico per la cura della tnno 48O370) . .. 


« aole » disfunzioni e debolezza r fzionf mi i Ffil r n 

d sessuali di origina nervosa, psi- 11) LEZIONE COLLEGI I*. W 

T cbica. endocrina «neurastenla, ~~~~~„„„‘ 
^ deficienze ed anomalie aessuall). STENODATTILOGRAFIA, Ste- 
Vlsite prematrimoniali. Dori. P. nografia. Dattilografia 1000 
MONACO Roma. Via Viminale, mensili. Via Sangennaro al Vo- 
38 (Stazione Termini) - ficaia al- mero 29 - NAPOLL 
nlitrm - plana secondo lnL 4. mero, z» wnruu| . 

Orarlo 9-12. tfi-Ifi e pei appunta- ... uvnieiNi iniFNR t, «n 

44 mento escluso li sabato pomeri*- 14) Mtmtiwa IbltHB u. ou 


A Y2 NOMENTANO (Via F. Redi) gio e Mestivi Fuori orario, ne) 
. Assalto degli apaches A 4 sabato pomeriggio e nel giorni 

con G NUOVO O OLIMPIA festivi Si riceve solo per appun- 

G 4 Una manciata d'odio, con Rod tamentoTelcnJlO (AuL Com 

... - ♦ Cameron A4 Hcm * liOW «*•* * ottobr * w56) 


Pavne — A. aa numcirinm^ «via i 

DELLE RONDINI n egl X,*Pui ofa 

F.B.I. sesso e violenza, con G. NUOVO O OLIMPIA 
Riviere G 4 Una manciata d odio, 

OORlA (Tel 353.059) Cameron 

Super sexy '64 - ' DO : 4 _ 

EDELWEISS (Tel 330.1U7) .... 

Totò. Peppino divisi a Berlino 

, C .0 *'«• 

ELDORADO i -Y 


unno v-JZ. 10 - 1 » e pe» »ppuiiu>- ... urniriNA IDIFNE T, so 
mento escluso U sabato pomeri*- 14) Mtuitiws imtHB u. ou 

gio e » festivi Fuori orarit».^nel A A SPECIALISTA venerea 

festivi «SKilo* per* appun- P« ,,e * disfunzioni sessuali. Dot- 
tamento TW «i no tor MAGLIETTA - Via Orluo- 


1901» del M ottobre 1958) 1 Io 49. FIRENZE - Tel. 298.971. 


SINFONIA PER UN MASSACRO 


farri- La noia, con C. Spaak (apertu- ™ T av in r s 11 ‘ ucccsso * con V. Gassman Le orde di Gengls Khan SM 4 

A 4 ra 15.30. ult 22.50) sS1?aa 7?-. su «ni ! t ’• 44 SA ♦♦FARNESE (lei 504.395) 

570 * (VM 18) DR 44 AVANA « lei. 515.597) ; SPLENDlD (Tel 622 3204) La ragazza nuda, con D. Saval 

DO 4 MAZZINI (Tel 351.942) I.a cavalcai dei 12 DA ♦ La guerra di domani, con A. - . . _ , S 4 

11 successo, con V. Gassman BELS1TO (TeL 340.887) ' Franz , A 4 FARO (Tel 509.823) 

j arr i SA 44 Dal sabato al lunedi, con M. STADIUM ' La notte deHTnnomlnato, con 

A a METRO. DRIVE-IN (60.50.128) Sold » 4 Un buon prezzo per morire, con D. Harrison >DR 4 

Oro per l Cesari, con J. Hunter SOlIO (Tel. 831.0198) L- Harvey DR 4 IRIS (Tei 865.536) 

iìiiii (alle 20 - 22 . 45 ) SM 4 Marinai, donne e guai, con U. SULTANO (P.za Clemente XI) Aaente federale XB-3, con V. 

METROPOLITAN (089 41)0) Tognazzi ^ -C 4 • Gli esciust, con B. Lancaster Mature G 4 

P.T. 109 posto di combattimento BRASil (Tei 552 350) : DR 4 ^ MARGONI (Tel -240 796) 

IN# (alle 15^)0-18.10-20.35-23) - La sfida del fuorilegge' A 4 TIRRENO (Tel 593 091» La spada magica, con B. Rath- 

M iGNON e lei 849 493) " BRISTOL i lei 220 424) • ‘ Le orde di Gengis Khan bone A 4 


v ® 1 




\\°r 



MIGNON «lei 849 493) " BRISTOL ilei 220 424) 1 

Il sorpasso, con V. Gasmann La brigata di fuoco, con Victor 
(alle 15,30-18-20,15-22.50) Mature , DR 4 

SA 44 BROAOWAY (Tel 215.740» 
MODERNISSIMO iGallertfi S L'uomo che vide il sud cadavere 
Marcello . Tel 640 445) con M. Craig " G 44 

Sala A: la maledizione del ser- CALIFORNIA (Tei 215 206» 
pente giallo, di E- Wallace (ult. . Cleopatra una regina per Ce- 
22.50) - * ■ G 4 sare, con P. Petit SA 4 

Sala B: Duello nel Texas, con CINESTaR (Ter • 789 242» 

R. Harrison (ulL 22.50) . A , 4 Incredibile spia, con M. Hamil- 
MODERNO (Tel 460 285) ton SA 4 

Accadde sotto 11 letto, con N. CLODIO (Tel 355 057) 

Tiller C 4 La grande cavalcata A - 4 

MODERNO SALETTA " COLORADO (Tei. 817.4207) 

. Il disprezzo, con B Bardot I commandos del asari del Sud, 

(VM 14) DR 4 con F. Avalon A 4 

MONDIAL (Tel 684 878) « CORALLO . 

I compagni, con M. Mastroianni L'ombra di Zorro. con F. Lati- 
: DR 4^^ more A 4 J 

NEW YORK (Tel 78U271). CRISTALLO (Tel ' 481 336) ; 

Mondo cane n. 2 (alle 15-17-19- Biancaneve e i sette nani . 


in# 1 "’ 






LA FIABA DI MARILÙ’ 


tv® 1 





21-23) , (VM 18) DO 4 

NUOVO GOLDEN (7n5 fi(»2) 
lai donna che Invento lo Strip- 
tease. con N Wood (ap 15. ult 
22^0) M 4 

PARIS (Tel 754.368) 

La noia, con C- Spaak (ap. 15.30 
ult. 22J0) (VM 18) DR 44 
PLAZA 


(VM 18) DO 4 DA 44 

)EN (7n5«02) DELLE TERRAZZE • 

Invento lo Strip- Dan il terribile, con R. Hudson 
Wood (ap 15. ult A 4 

M ♦ OEL VASCELLO (Tel 588 4M • 
>4.368) * Per sempre con te, con Connic 

Spaak (ap. 15,30 Francis S 4 

(VM 18) DR 44 DIAMANTE (Tel 295 250) 

Una ragazza chiamata Tamiko. 
file 15.30-17-18.50- con F. Nuycn S 41 


I I basilischi (alle 15^0-17-18^0- con F. Nuycn S 4 

| 20.(0-22.50) SA 444 DIANA 

[QUATTRO FONTANE .Agostino, con I. Thulin' ' • ' I 

I W giorni a Pechino, con Ava (VM 18) DR 44 

} Gardner (ap 15JA ult 22.50) ©(jg ALLORI ilei. 200 366) 
i _ .... _ _ , * ♦ n passo del diavolo, con Robert 

IQUIRINALE (Tel 462 653) Taylor A 4 

I Una storia moderna. L'Ape re- ESPERIA 

; glna, con M Viady L'isola della violenza, con J. 

, _(VM 18) SA 444 Mason DR 4 




v«^ 


■m 



Il ponte del destino, con H. 
Mes'mcr (alle 16^0-13^0-20.25- 

Un capolavoro di suspense e di tensione drammatica è il film riTV (Tsl ^ 

di Jacques Deray: ■ SINFONIA PER UN MASSACRO», che * c«n7 n 2 la Ile 15-17-19- 

annovera fra i suol Interpreti: Daniela Rocca, Michèle Mer- 21-23) (VM 18) DO 4 


1 «*• ▼▼▼ Mason un * 

j OUlRlNETTA «Tel «7110121 ESPERO 

j II ponte del destino, con H. L'urlo dei marine», con Frank 
j Mesmier (alle 16 ^ 0 - 1 3^0-20.2j- Latimore DR 4 



™N 


eyer, Jean Rochefort, Charles Vane! ed altri famosi attori [REALE (Tel 580 234) 


del cinema intemazionale. « SINFONIA PER UN MASSACRO » La donna ehe Inver 

prodotto dalla Dt» Film e dalla Ultra Film ‘è distribuito teasr. con N Wood 

In Italia dalla Dear Film. - SINFONIA PER UN MASSACRO » _“*50) . 

an giallo di alta classe. • * ( TeJ 8R41H5) 

DANIELA ROCCA In una scena del «giallissimo» di Jacques D iTJ |,e ?rti Ilti an 
Deray SINFONIA PER UN MASSACRO che la critica ha ' 6 mJUltlonr * 

entusiasticamente accollo come « li miglior suspense apparso giallo, di E. Wallace (ult/ 
du mrI sugli letterari ». 


FOGLIANO «Tei 819541» 
Partita a tre, con J. Moreau * | 

DR 4 

GIULIO CESARE (353 Jt»0» 
Appuntamento fra le nuvole, 
con H. O'Brian fi 4 



lai donna che Inventò lo strip- ™ e n 

teasr. con N Wood <ap. 15. ult ° B ^ ian , 

22,50) M 4 HARLEM (TeL 091.0644) 

REX (Tel 884 185) 

Le tentazioni della notte DO 4 HOLLYWOOD (TeL 90.1 


" V* ^ 


EX (Tel 864 165) Riposo 

Le tentazioni della notte DO 4 HOLLYWOOD (TeL 90.851) 

ITZ (Tel 837.461) JSHttS * ♦ 

La maledizione del * serpente IMPERO 

giallo, di E. Wallace (ulL 22,50) Il territorio del fuorilegge, con 

O 4I C. Me Donald A 4 


Un nuovo personaggio nella fiaba di Mirila» il buon gigante! . 
Benvenuti, il noto pugile olimpionico, aiuterà Infatti la blonda 
fatimi nell’accemione delle luci deireaorme albero di Natale, 
alto bea 76 metri, e nella distribuzione del doni. Per ora 
eccoli u spasso In’ cérca di Idee e doni per II loro albero che 
brillerà a giorni nll'EUR ad opera di un grande Supermercato 
della Capitala •• ^ 
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/rUnità 7 mercoleclì 11 dicembre ; lVó3 * 

Per l’incontro con la Naziona le austriaca 
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Date 
in diretta 
alla TV 


questa sera il 



/eri nuovo incontro tra la RAI-TV 
e la FIGC - Ottimisti i dirigenti 
:federali sulla < possibilità di tro- 

if. >• r ?r.'■ * . «;V «; 1 . . 

vare uria « formula che accon¬ 
tenti tutti » 

Solo questa sera Federcalcio e BAI-TV dirameranno, ’ 
finalmente, ^l’atteso comunicalo ufficiale j sitila .ripresa 
diretta di Italia-Austria. I dirigenti dei due Enti si sono 
incontrati ancora ieri pomeriggio, nella sede della Fe- 
dcrcàlcio in via Allegri e, nonostante una lunga e labo¬ 
riosa discussione,'non sono riusciti a trovare l'accordo, 
sembra perchè i « soletti » di via Teulgda anno rimesso 
in discussione la nomina della commissione arbitrale, 
che dovrebbe. esaminare e risolvere il « casp a Italia- ‘ 
URSS. Entro oggi, comunque, il compromesso dovrebbe i 
venir fuori: i dirigenti della Federcalcio si sono detti. 
ottimisti. «Stiamo comunque trovando una formula — 
essi ci hanno detto — che accontenti sia noi che loro ». 


Sempre più numerose le adesioni alla nostra iniziativa 

D'accordo l'assessore 
allo sport di Prato 


Si accordino TV e F.I.G.C-! 


I sottoscritti chiedono che la RAI-; 
TV, la Lega calcio e la Federcalcio . 
si accordino perché tutte le partite 
della nazionale di calcio vengano, tra* . 
smesse in ' « diretta » dalla telèvi- : 
sione, trattandosi di manifestazioni'v 

che Interessano tutti gli sportivi. . ,. - 

-••••• - -, • • -, 


! Nel caso la RAI-TV, la Lega calcio , 
,e la Federcalcio non siano in grado 
di raggiungere un accordo che sod-' 
disfi le legittime, richieste degli spor¬ 
tivi, chiedono un'iniziativa, parlamen- ; 
tare per imporre agli Ènti-interes¬ 
sati lq teletrasmissione delle partile. 

;« ’I.-* _‘ ' r -S ' ' * ' r * : 7 ì 
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. INVITIAMO I LETTORI A FIRMARE ED A RACCOGLIERE IL MAG¬ 
GIOR 1 NUMERO POSSIBILE DI FIRME CONSEGNANDOLE ALLA PIU* 
VICINA SEZIONE DEL P. C. L, ALLE NOSTRE REDAZIONI CITTADINE 
O INVIANDOLE ALL’ « UNITA'» — VIA DEI TAURINI, . 19 • ROMA 

Le sezioni e le redazioni sono pregate dì raccogliere e spedire il materiale 
entro il più breve tempo possibile. 


Il pugile ospite del manager 


r 


tra 


ut 


ietti e Visintin 

Benvenuti-Giardello match mondiale in USA l'anno prossimo? 

5 II «caso» Visintin è rapida- gali per Sormani. Suarez e com- del mondo tra Dick Tiger e Joe 
? mente rientrato. Bruon ha scrit- pagnia bella. L'ambiente è rapi- Giardello, di essersi accordato 
5 to ieri una lunga lettera a Proiet- damente - diventato marcio, la con il manager di quest'ultimo 
5 ti per scusarsi di essere « fug- corruzione è dilagata e Io spiri- per un campionato del mondo 
. gito» da Roma' in un momento to sportivo è andato a farsi be- Giardello-Benvenuti da disputar- 
{ di scoramento ed ha accettato un nedire. Si vuole che ciò accada si negli Stati Uniti la prossima 
ì precedente invito del manager a anche nel mondo della boxe? Se primavera. I contratti verrebbero 
l trascorrere una quindicina di è questo che vogliono i « soloni » firmati a Bologna, in gennaio, al. 
■ giorni di riposo in casa Proiet- delia boxe continuino pure a ta- lorchè Giardello verrà in Europa 
> tj a Testaccio Termina cosi nel cere, ma se non vogliono che nel per Incontrare Lazio. Papp. 

* modo più patetico quello che al- pugilato accada ciò che è acca- Mentre in America ,-Amaduzzi 
; i cuni avevano filà annunciato co- duto nel calcio si sveglino. Co- stava trattando la partita -.mon- 
s me un « secondo caso Rinaldi ». minclano già a correre gli ingag- diale con il « re » dfcf medi, in 

L'unico insoddisfatto resta patron gi anche fra i dilettanti... - Italia Benvenuti dava gii ultimi 
4 Tommasi che non riesce a dìge- * * * ' ritocchi alla sua '.preparazione 

1 rire il fatto di essere stato in- Bruno Amaduzzi. procuratore per lo scontro di venerdi notte 
; di ito da Visintin come Porga- di Benvenuti ha fatto sapere ieri, con Teddy Wright Sui ring del 

* . nizzatorq-netnico che' lo ha cer- da Atlantic City, dove si è re- Palazzo dello Sjiott^ Nino si è 

i cato soltanto quando aveva biso- cato per assistere al campionato detto fiducioso ai' superare Tod- 
:} - gno di qualcuno da .mandate alle .... - -.. .—- . j dy. pur non nasco ridendosi le dif- 


detto fiducioso, di-superare Ted¬ 
dy. pur non nascóndendosi le dif¬ 
ficoltà del confronto. Pfcr quan¬ 
to riguarda il K:D.'-subito con¬ 
tro Gutierrcz. il triestino ha di¬ 
chiarato che «*n tratta di acqua 
passata che non h^faseiato trac¬ 
cia alcuna nè nel fisico nè nel 
morale ». Intanto Tommasi ha 
fatto conoscere il programma 
comnloto della riunione. E’colo: 

MEDI: Brnvenuti-Ted Wright 
(USA) In dieci riprese; MOSCA: 
Rnrmni-Kainon A rias (Messico) 
In dieci riprese: WT.I.TER fU- 
NTORES: Hashas (Algeria)-Niiner 
( Argentina) In dieci riprese; 
MEDI: Troppl-Sngar Boy Nando 
«USA) in dieci ■ riprese; WF.L 
TERS; Rublni-Odon» in sei ri¬ 
prese. - - - • 

Per quanto riguarda la scélta 
dell'arbitro per il match BcnVe- 


g ; sbaraglio ’ o di tappare qualche 
§ buco. Il patron della ITOS si di- 
? " fende sostenendo di non avere 
£ mai lesinato la lira con io spez- 
zino e ciò è vero, ma è pur vero 
s che Bruno non è mai stato nelle 
sì sue simpatie e che il ” boss " di 
e ' via da Cortona ha sempre ante- 
E 1 posto gli interessi di Benvenuti 
£ ; a quelli dello spezzino. Comun- 
i que. ora che il « caso » è rien- 
p ■ trato. non resta che da augurarci 

I che lo stesso Tommasi voglia 
contribuire a rasserenare ulterior¬ 
mente gli animi includendo il 
i pugile spezzino In uno dei suoi 
prossimi cartelloni. - In fondo se 
non è una « vedette » di gran ri- 
? chiamo. Visintin è pur sempre 
un pugile di valore in grado di 
affrontare uomini di levatura in- 


Troppi infortunati 

La Lazio 


Si im » » . , ,, . __ x-i , ■ ■ , ; . Rf , rei UUdIIIU llHUdlUd |d SAVI Hi 

f affrontare uomini dì levatura in- dell'arbitro ocr il match BenVe- 

I temazionale nonostante le nume. La Lazio è stata costretta a nuti-Wright.^scmbra che il si- 

*' r * ,se rinunciare airamichevole di do- gnor Barrovecchio si stia orien- 

«òalle Pl Ed è h ancora^iin duz e mcnica contro la Stella Rossa landò verso Tinelli, quello stesso 
i > capace ^ dare speuacolo contro di Belgrado Le decisione è sta- che h «Ivate . Incontro 
avversari in grado di impegnarlo ta presa da Lorenzo dopo aver ^i’or Tineni ha dimostrato ani- 

; 1 * C OMi5do n * e, »bbIamo ' chiesto ' a consta,ato condizioni non piamente di essere perlomeno 

\ ‘ rtSVn» .{Srt M cer, ° ecce,,enti dci su01 «tomi- fuori forma c la sua scelta, quìn- 

dl Bn no di ^òmà li ’rwi fto ni in conseguenza della batta- di. non potrà trovare l'approva- 
ri hfl 1 avuto parole'di Cn con- Rba di Torino. rione del pubblico. Speriamo so 

' tro • quei cofleghi che hanno in- Intanto il dott. Ziaco ha sot- rtl| S (?omlta I to n ì^* 

staurato neH’ambiente il metodo toposto a radiografia il piede 2ìnnau. rCSÌden,e dC * Corr, ‘ tato re * 

i dell'ingaggio » E con ciò ha mes destro di Morrone: l'esito è sta- n 1 '.■/*•* .. .. . - 

» so il dito nulla piAgri. Quella oi noffntivo si trattA solo Hi - . ■>. bat » . n 

' AcmiiMare c vendere puffitf Ma 10 ’ V a ! t BOLOGNA, IO. 

? diventando una pericolosa abitu- una Corte contusione: Altri se. - Giulio Rinaldi, operato il M 
■ dine nel mondo delia boxe e se giorni di riposo e tutto tornerà novembre al polso sinistro, si è 
«-continuerà di questo passo le a posto. Domani riprenderanno recato ieri dal prof. Gui per farai 
-^conseguenze non tarderanno a gli allenamenti ed è probabile togliere il gesso. Al pugile è sta- 

4 mostrarsi c non saranno place- che jj trainer biancazzurro do- tiSmJ? 

«voli. Lesempio ci viene dai ca|- _che porterà per qualcne tempo, 

^cio H è cominciato con le po- faccia disputare una NcI frattempo potrà riprendere 

Q. che lire’ offerte a Rosetta e si partitella con gli uomini a Bua |» preparazione con eaercizi ieg- 
l\ è finito con 1 mezzi miliardi pa- disposizione. gen. 
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Dal nostro corrispondenti 

PRATO. 10. •• 
Anche a Prato, la campa¬ 
gna dell’Unità per la teletra¬ 
smissione diretta degli incon¬ 
tri di calcio della squadra na¬ 
zionale ha riscosso entusiasti¬ 
ci consensi. Sul problema ab¬ 
biamo chiesto il - parere del¬ 
l’assessore allo sport del Co¬ 
mune, compagno Mario Dini. 
del presidente dell’A. C. Pra¬ 
to, Dino Baldassini. e del ge¬ 
nerai manager della stessa so¬ 
cietà, rag. Luciano Giachetti. 
Ecco quanto ci hanno dichia¬ 
rato: ’ • 1 

Assessore Mario Dini: - L’at¬ 
tuale conflitto tra la RAI-TV 
e la FIGC sul problema della 
trasmissione in ripresa 1 diret¬ 
ta degli incontri in cui è im¬ 
pegnata la squadra ntudonale 
di calcio è un conflitto di in¬ 
teressi che per il modo come 
si svolge lascia alquanto per¬ 
plessi. Come non rilevare, in¬ 
fatti. che entrambi questi or¬ 
ganismi trascurano con stupe¬ 
facente disinvoltura l’interesse 
massimo, quello che conta ve¬ 
ramente. e cioè quello del pub¬ 
blico: gli sportivi e i teleabbo¬ 
nati che, in definitiva, - sqho 
coloro che pagano? E’ ( quanto 
mai opportuno, quindi, che si 
dia modo agli sportiiù e ai te¬ 
leabbonati, al pubblico in ge¬ 
nere insomma, di esprimere il 
loro parere. A me sembra che 
il problema avrebbe dovuto 
essere risolto da tempo e per 
molti, validissimi motivi. Dal¬ 
la televisione, perchè le si of¬ 
fre la occasione , di fornire una 
trasmissione in diretta che rac¬ 
coglie sicuramente milioni di 
persone attorno ■ ai '■ televisori: 
dalla FIGC perchè rincontro 
internazionale dovrebbe esse¬ 
re sottratto ai soliti > problemi 
di - cassetta * e assumere il più 
elevato significato di una ma¬ 
nifestazione sportiva naziona¬ 
le. Un modo anche questo di 
riqualificare, almeno al livello 
delle > competizioni ' internazio¬ 
nali. • questo - : appassionante 
sport ». - ' ... • - 

Dino Baldassini. presidente 
dell’A. C. Prato, si è detto an¬ 
ch'egli d’accordo sulla neces¬ 
sità della - diretta * r La pos¬ 
sibilità di poter seguire gli in¬ 
contri internazionali di calcio 
nei quali è impegnata la squa¬ 
dra nazionale italiana non può 
che trovare tutti d'accordo — 
egli ci ^ ha * dichiarato —. Lo 
desiderano gli sportivi in ge¬ 
nerale. e anche i giocatori, che 
solitamente non hanno modo di 
assistere od incontri di calcio 
soecie ad alto ìircllo. Su una 
cosa. però, occorre fare chia¬ 
rezza: queste trasmissioni di¬ 
rette non devono in. alcun mo¬ 
do recare danno econòmico 
a’Ie centinaia di società impe¬ 
nnate nei regolari campionati. 
Per evitare questo. ' non. c’è che 
un mezzo e cioè quello ài .evi¬ 
tare la concomitanza degli in¬ 
contri delta nazionale con .quel¬ 
li dei vàri campionati: Non ha 
importanza sé in' un modo ò 
in un altro. Premesso quésto, 
mi auguro proprio che si ornn- 
qa ad un accordo che offra a 
tutti ’gli Sportici la possibilità 
di seguire An cronaca diretta 
la nostra ,nazionale ». 

Luciano Giachetti. ' generai 
manager dell’A. C. Prato, ha 
propósto, 'poi. alcune soluzioni 
per evitare i-danni alle socie¬ 
tà minori - Vi .sono vari modi 
per evitare la concomitanza in¬ 
dicata dal signor Baldassini — 
egli ha sostenuto —. SI potreb¬ 
bero sospèndere tutti gli In¬ 
contri di Campionato nel gior¬ 
no in cui gioca la squadra jut- 
zionale, oppure far giocare il 
saboto le partite internazionali. 
Sono entrambe due ottime so¬ 
luzioni. non difficili da realiz¬ 
zarsi se si ha buòna volontà 
dì risol re re fi problema L’Im¬ 
portanza di consentire a tutti 
di assistere in ripresa diretta 
aoli • incontri della nostra na¬ 
zionale non ha bisogno di es¬ 
sere sottolineata Basti. Osser¬ 
vare cosa accade fn tutti I cam¬ 
pi di gioco anche quando non 
ri è stata alcuna ripresa tele¬ 
visiva. Tutti gli sportivi xi rag¬ 
gruppano attorno alle radioli¬ 
ne. Perchè, dunque, non dare 
a milioni : di sportici questo 
spettacolo tanto seguito? ». 

Oratta Marnili 
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punta al pari 


Al Flaminio lo spareggio Zu- 
rigo-Galatasaray • Torino- 
Varese per la Coppa Italia 


Gli azzurrabili;^'Bulgarelli,'-Fogli, Janfch, i 

* 1 i * *• A » » r ■' ' ' 14 4 

Negri, Domenghini/ Petris, Robotti, Corso, \ 
Guarneri, .Burgnich,. Sarti, Mazzola, * Salva- i 
■ dorè, Menichelli, Trebbi, Rivera, Trapattoni, --i 
Mora, si sono 'radunati a Torino - Oggi . ! 
partitella di allenamento - Bulgarelli, Sarti 

i t , », ' . • • * • ,, * 1 1 

’ ’ e Burgnich non stanno bene /j- 


BULGARELL! lamenta - un : leggero infortunio che tuttavia non dovrebbe impedir¬ 
gli di essere in campo sabato contro l’Austria. • 


Oggi per la Coppa delle fiere 


DE SIST1, forse questa sera non giocherà 
In Belenenses-Roma. 


| ’• • ’ ’ LISBONA, 10. ’ 

-Allo stadio di Lisbona domani sera farà 
caldo: il Bclenenses e la Roma si incontrano 
. nel retour-match, ■ valido per l’ingresso ai 
quarti dilla Coppa delle Fiere. Farà caldo 
non tanto perche qui il clima è estivo, ma 
perchè la polemica sorta fra le due com¬ 
pagini e sapientemente alimentata dai gior¬ 
nali locali, minaccia di far degenerare l’in - 
. contro in una rissa. * ' ' : 

Mirò, che ben conosce il carattere focoso 
dei portoghesi, ha pensato bene di prendere 
le sue precauzioni e domani sera scenderà 
in campo una Roma ben abbottonata e pri¬ 
va di queU’Orlando. che, nella partita di 
Roma, fu il principale artefice degli inci¬ 
denti scoppiati fra i giocatori. ■* 

% Con questa mossa, il trainer giallorosso . 
spera di mitigare il risentimento dei gioca¬ 
tori belenensi (anche se cosi facendo sarà 
costretto a prillarsi di un uomo che gli sa¬ 
rebbe stato' estremamente utile in fase di 
contropiede). Probabilmente Mirò sarà co- ’ 
stretto a rinunciare anche a De Sisti, che 
appare bisognoso di un turno di riposo (il 
tecnico, attende il responso dal dott ■ Cata¬ 
lano .che visiterà il giocatore questa sera). La ■. 
formazione giallorossa non dovrebbe, perciò, 
discostarsl - molto dalla seguente: Cudicini 
(Matteucci), Fontana, Ardizzon, Malatrasi, 
Lóti, (Augelillo) Leonardi, Schutz. Sormani, 
De. Sisti, Angelillo, Carpanesi. . 

Per quanto riguarda la ■ formazione del. 
Belencnses. al momento non è possibile ■ 
avanzare che delle ipotesi, in quanto il D.T. 
Vcz non ha ancora varalo l’undici ufficiale. 

Da indiscrezioni si è comunque appreso 
che Vaz sarebbe orientato verso la sostitu- . 
rione di Peres con il mediano Pelezinho il ‘ 
quale a sua volta sarà rimpiazzato dal late¬ 
rale Abdul. ' 

1- ■ . . ’ , - • * • i . ; - • :-l , 

* Galatasaray e Zurigo si affronteranno oggi 

al Flaminio (ore 14,30) per lo spareggià 
valido ai fini deirammissione ai quarti di 
finale della Coppa dei Campioni. Tecnica- . 
mente le due compagini non sono certo al 
vertice dei vglori, tuttavia il loro gioco, di¬ 
namico e battagliero è in grado di assicu¬ 
rare uno spettacolo discreto. Al match, che » 
sarà arbitrato da Adami, assisterà anche. 
Herrcra, dato che la vincitrice potrebbe , 
anche essere avversaria dell’lnter nel pros-, 
simo turno di Coppa . _ 

, . • • • ' .-'.-li •. 

” ” ’ 'TORINO. 10 

• Lo stadio Comunale di Torino ospita do¬ 
mani Torino-Varese valido per • il secondo 
turno della Coppa Italia. Per la gara Rocco 
ha annunciato che vi saranno dei muta¬ 
menti rispetto alla formazione di domenica 
scorsa. Resinato sostituirà Vicrl fra I pali,. 
Scesa prenderà il posto di Potetti a terzino 
mentre '■ Albrlgi indosserà la maglia numero 
7, con l’esclusione di Crlppa. L’incontro sarà 
diretto dal signor domani. 


Dalla nostra redazione ^ : . ‘ ~ . ; 

Torino, io | «bianchi» partono 

I diciotto azzurrabili convo-___;• 

eatì per rincontro di sabato . — 

,con l'Austria sono giunti tutti oggi per I orino < 

a Torino: i primi ad arrivare____ . 

sono stati Domenghini e Co¬ 
lombo. l’ultimo Menichelli. Per 

un’ora circa i «paparazzi»» -éj W 

hanno sparato a zero sugli # # wMwBmM,l 

-eroi» della domenica rado- 'M- 
nati nella lussuosa «hall- del 

« Principe di Piemonte ». Non -m *#.'■. , 

tutti gli azzurri stanno bene. fi11 ’’ 

Bulgarelli si lamenta per una 

lieve distorsione alla caviglia . "... ; 

destra e il buon Sarti è in al- • • • 

larme per una noiosa colite. g-m i|flr>l|/yi|| 

per cui le speranze di Negri C MrUSI/M m/Uiswt 

oi sono tinte d’azzurro. ( 

■ Petris, da quel bravo ragaz¬ 

zo che è. non si fa illusioni. E’ 
contento della convocazione e 
dice che non se l’aspettava. Ma 
aU’dnizio dei raduni, - eccetto 
le notizie di carattere clinico 
che possono interessare i con¬ 
vocati. l'uomo più importante 
è il Commissario Unico e al¬ 
meno venti giornalisti lo atten¬ 
dono al varco. '• • 

Fabbri si sottopone docil¬ 
mente e con rassegnazione alla 
« tortura », assistito dal dott 
Borgogno e dal dott. Fini. Il 
primo a parlare è il medico 
che illustra le condizioni fìsi¬ 
che dei giocatori che non sono 
in perfetta forma. Ecco il qua¬ 
dro;- • ; . V: 

SARTI : colite spastica ' con 
prognosi (calcistica) riservata. 

Domani riposo e cure. Gio¬ 
cherà? • > - - 

BURGNICH: risente di ’un 
indolenzimento agli adduttori 
(microtrauma). Ottimismo mo¬ 
derato. . . . 

BULGARELLI: tre giorni di 
riposo, poi si vedrà. Il medi¬ 
co pensa di poter recuperare 
il bolognese. Trebbi, Menichel¬ 
li. per i quali si erano diffuse 

alcune voci di infortuni. 6 tan- . f .,... <v 

no invece benissimo. • • y ■ - , : 

Poi attacca Fabbri, r( ; -y. . » r . (V , 1 

» Non posso dire niente di ' r ì - . 

preciso. Stasera e " domattina 
avrò un colloquio con i pio- ... : ■ r . 

catorì e specie con gli infor- i ;■ ; ''-v 

tonati. Alle 11.30 'partitella al ; ^ ■ 

"Cambi” con a disposizione la ' : 

squadra : juventino De Marti- . ■ : 'y : " 

no. Allenamento a porte a per- : : y ^ : ; . • 

te: avviso al pubblico». ’ 

II C.U. aggiunge poi che oc- : 

corre considerare che molti ;\;.V..V'. : • 

giocatori sono reduci da lun- ;. ' 

ghe trasferte e da massacranti 

fatiche. I presidenti delle Varie , VIENNA,' 10. 

società interessate gliene sa- Soltanto giovedì, dopo l’alle» 
ranno gratL • namento al « Combi » di Tori- 1 

Al pomeriggio tutti alla par- no, il C.T. Decker renderà not» 
tita di -.Coppa Italia » To- la formazione che manderà in 
rino-Varcse. ai «Filadelfia» e campo contro gli azzurri, 
poi. dopo un sano cinema \ve- Oggi i « bianchi » hanno di* • 
stero, in ritiro ad Alpignano sputato Pultimo allenamento sa 
un ridente - paesino sotto le suolo viennese. Nella mattinata 
montagne a circa 15 chilometri si sono impegnati in esercizi 
da Torino, dove i giornalisti ginnico-atlelici c in nna corsa 
saranno graditi, ma se non ci attraverso un bosco, nel pome* 
vanno tanto di guadagnato. rigglo hanno giocato al « Fra» 

‘ Incominciano le domande. ter» una partita contro la 
La formazione? zionale «juniores» che si sta 

• Forse sarò in grado di preparando per il torneo del» 
darla domani ». promette il l'UEFA, vincendo per 11-1 dopa 
C.U.. ma è - evidente che si aver chiuso il primo tempo In 
tratta di una balìa, perchè so- vantaggio per 9-1. 

10 alla • fine della settimana Le reti sono state segnata 
Fabbri potrà conoscere il nu- per I « bianchi » da Fioegei (5V 
mero ì dei disponibili. Infio- Nemec (2), Viehboeck (2). Kolà 
rerà — se lo farà. — la for- lev. Koleznik. mentre il gol del* 
inazione di parentesi anche per I® squadra allenatrice è.sfata 

11 fatto che trattandosi di un realizzato da Schoss. ’ 

confronto amichevole sarà pos- .. Inizlalméntè la nazionale si a 
sibile cambiare il portiere più vosi schierata: Ptchler, HIrn- 
due giocatori. s eh rad L •' Hasehkopf; ■ Frani* 

- Come giudica la squadra au- Glechner.-Ollen Kolezniki Wie. 

siriaca? -• ger. Nemec. Fioegei, Viehboeck. 

_ . ' . Nel secondo tempo Ninaus ha 

* Leggendo i nomi si scopro- p resa fi posto di Hasenkopf co¬ 

no alcuni giovani che aveva- n\e terzino sinistro: la coppia 
no giostrato a Udine e un paio dc , .neaianìi dc l - Rapld ». flko. 
sono buoni .^on so altro». C ik-Hasll ha sostituito quella 
: Cosa pretende da questa for- formata da Frank e Roller, a 
inazione?. , . Knoll ha rimpiazzato Wlege# 

- Pretènderei . che:-si; vi n- alla mezz’ala destra. 

cesse»'. . .. . Con tutta probabilità a To- 

Una bnitta notizia, per Me- lino l'Austria si.schiererà nef- 
nichelli. « Pascutti —’ dice Ed- n formazione con cnl ha gln- 
mondino Fabbri -y- sconta la cato oggi nel primo tempo, non 
giusta punizione, ma pcf me è é ancora certo però, se Hasen- 
un elemento importante che konf e Wieger potranno essere 
non'perdo : d’occhio ».'. ->- r: ■ ntilizzablli. in ogni caso, altri 

■ E Mazzola centravanti? ' • muramenti saranno possibili an- 
--L’ho • capito t nella prima che nel corso delta partita, es- 

mezz’ora contro . l’URSS che sendo stato concordato che II 

avrebbe potuto diventare un portiere e dne altri gtoeetorl 

centravanti. Si tratta di in- potranno essere cambiati du- 

sistere"» • rante tntti I 90 minuti. 

E se hòn insistè Herrerà? ‘ Là nazionale austriaca partir» 

P ^ domani a mezzogiorno In treno 

s aUro^sn ' Vienna e 'Ungerà . Torino 

è g.ààttaccato su un altro fian- milìlnÀm * , ; 

- stèpper» neìla r Juvé è « lì- '(Nella foto.'Nemec) . > . 

. berov in nazionale ’ V .i ” f. r ;, - 

»Salvadòre è uno che sa fa- ■' à» o • r ■ 

re tìnto: stoppcr, ‘libero e pen- vTlflCVSC fl D 0 CR 0 f ; 
dotare e. - "■■’ ■» i, ' 

Maldinl •• è * sulla '* bocca dei - '• ’ ; . ,** ' 

giornalisti. Perchè iion è sta- ^ giornali austriaci criticano 
to convocato? oggi, come del resto erai pre- 

- Perchè voglio provare, una vedibile, gli uomini scelti da.- 
coppia di terzini nuova. Ho I allenatore delia nazionale di 
telefonato a Maldini c gli ho calcio austriaca. Karl Decker 

•menatola faccenda» per I incontro con I Italia. I 

spiegato ta jaccenaa . - c .; or naIi ammettono che Decker 

Chi chiede di Stacchini, chi non aV cva molto da scegliere, 
di tin altro. Ogni giornalista ha ma css ; criticano comunque che 
un suo pupillo, un suo pallino egli abbia chiamalo dei gioca- 
e Fabbri accontenta tutti con... t or ; c he hanno dimostrato man. 
aperitivi c noccioline. • / • canza di disciplina e «ltri che 
MaIIa Puri sì ?OT1 ° fatti notare per il loro 

cat ti VO gioco. '■ 


Crìfkhe a Decker 
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PAG. io / economia e lavoro V lenità / '*L**M*^w 
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a Storti 


‘ ‘ Il numero ‘25 di Rassegna 

sindacale, in corso di stampa, 
pubblica'il seguente articolo . 
del Segretario generale della 
■ CGIL, Agostino Novella, init- 
• f . , tolato: • E‘ un falso allarme, 

. ^, , on. Storti ». ", ;..... 

D obbiamo rassicurare l’on. Storti: la 
■ CISL non avrà bisogno di fare al¬ 
cuna mobilitazione ; di forze con¬ 
tro la CGIL, e neanche contro una sua 
parte; sempre che, naturalmente, la CISL 
voglia comprovare coi fatti la propria au¬ 
tonomia dai partiti e dal governo, oltre 
che dal padronato. Vogliamo egualmente 
dare questa assicurazione all’on. Storti 
malgrado egli, col suo recente attacco ai 
risultati della Conferenza sindacale sulle 
grandi fabbriche indetta dalla CGIL, mo¬ 
stri scopertamente la corda di una ma- 
• novra che - è strumentalmente allineata 
con le operazioni politiche attualmente 
messe in atto da certi partiti non amici 
della CGIL. . .- • • 

E’ vero: la Conferenza di Modena, men¬ 
tre ha sottolineato la priorità dell’azione 
sindacale di fabbrica e l’urgenza di mi¬ 
gliorarne i contenuti c gli strumenti, ha 
anche stabilito e riconosciuto la necessità 
. di uno stretto rapporto tra l’azione sinda¬ 
cale di azienda e l’azione sindacale sul 
piano della politica economica generale. 
Ma i temi e gli obiettivi più generali re¬ 
lativi , a quest’ultimo terreno, la Confe¬ 
renza di Modena ha saputo vederli e im¬ 
postarli nei termini concreti in cui si 
pongono specificamente per ir movimento 
sindacale feioù sotto l’aspetto dei prezzi ‘ 
per esemjiió, delle abitazioni, dei traspor¬ 
ti), e ha sollecitato su queste questioni — 

. questo, si, è assolutamente vero .— la ri- 
cerca e l’applicazione di nuovi metodi di ■ 
loìta. Si rassicuri, però. Fon. Storti: hon 
„ si tratta di «atti é obiettivi rivoluzio- 
•j riari » (!) ò di «-azioni disperate 1 della 
CGIL* (!) in funzione di* una presunta 
. « lotta al centro-sinistra Si tratta, in- 
- vece, di ben altro: per la CGIL si tratta 
cioè di far fronte alle proprie funzióni 
è ai propri impegni di sindacato, parten¬ 
do dalla chiara coscienza che tutti gli 
aspetti della condizione operaia, c in par- 
ticolare quelli nuovi, vanno prendendo 
nuove dimensioni sia àll’intémo che allo 
esterno della fabbric<L\chme diretta con¬ 
seguenza delle linee:<firsyiluppo,riaonopo- 
listiche che sono state finóra imposte alla 
vita economica nazionale. •-. •-• •• 

E. questi aspetti assumono sempre più 
- spesso un rilievo “drMnmatìco. riconosciu¬ 
to da vastissimi strati di opinione pub¬ 
blica qualificata, che’ è impossibile igno¬ 
rare e che pongono il movimento sinda- 
cale, tutto il movimento sindacale, di 
fronte a delle serie, nuove responsabilità. 

A ffrontare con spirito sindacale e con 
impegno responsabile i problemi 
della condizione operaia negli 
aspetti specifici, ma sempre più rilevanti, 
dei prezzi, della casa, dei trasporti non 
può però davvero significare condurre 
una semplice azione di denuncia o_ sol¬ 
tanto una pressione sugli organi e i po¬ 
teri legislativi: iniziative in questa dire¬ 
zione e su questo terreno — che hanno 
già visto e vedono accomunate nell’azione 
per portarle avanti organizzazioni sinda- 
■- cali e non sindacali, e che danno evidenti 
risultati — sono e saranno promosse e 
sostenute dalla CGIL: ma ai sindacati in¬ 
combono doveri di iniziativa rivendicativa - 
a livello locale e di fabbrica, per affron¬ 
tare forze padronali. Enti, Istituzioni e 
Amministrazioni' facilmente individuabili 
come quelle su cui cade la responsabilità 
di certe situazioni o che, comunque, sono 
investite o devono esserlo di particolari 
compiti. Tale azione rivendicativa, all’in¬ 
terno come all’esterno della azienda, è 
inscindibilmente connessa all’attività pro¬ 
duttiva del lavoratore; ma essa ne esalta 
l’aspirazione a quei nuovi livelli di vita 
civile, i quali condizionano la sua dignità, 
attività e prospettive professionali, _e che 
perciò, per il loro contenuto, acquistano 
- oggi un grande peso nella contrattazione 
- sindacale della forza lavoro. «•'’'■■ 

Ecco perchè il sindacato non può non 
. scendere in campo e intervenire su que¬ 
sti problemi generali: esso deve fare que¬ 
sta scelta proprio in base alle sue funzio- -, 
. ni specifiche, pena la squalifica - di se 
stesso di fronte agli occhi dei lavoratori, 
pena una carenza, che può essere fatale 
all’affermazione del suo ruolo nella vita 
della società e dello Stato. _ 

• Una politica e un’azione sindacale che 
vogliano e sappiano essere coerentemente 
ed effettivamente autonome dai condizio¬ 
namenti dei partiti e dei governi, non pos¬ 
sono non tener conto che lé piattaforme 
; rivendicative e gli orientamenti di lotta 
sindacale, che nascono direttamente dal¬ 
le fabbriche con una sempre più vasta 
consapevole partecipazione democratica 
dei lavoratori, assieme ai problemi del 
. salario, dei ritmi e dell’orario di lavoro, 
delle qualifiche e degli incentivi, del¬ 
l’esercizio delle libertà e dei diritti sin¬ 
dacali e dell’affermazione di un più 
vasto potere contrattuale, investono an- 
che e simultaneamente il problema del 
miglioramento e della conquista di una 
nuova condizione sociale e 'civile del • 
lavoratore. . \ 

Guai se il sindacato non sapesse difen¬ 
dere anche fuori delta fabbrica le con¬ 
quiste salariali e sindacali ottenute con 
le sue dure lotte a livello aziendale e 
nazionale. 

Se infatti il sindacato dimostrasse una 
indifferenza o rivelasse la sua impotenza 
di fronte, per esempio, alle gravi propor¬ 
zioni prese dall’aumento dei prezzi e alla 
falcìdia del salario che questo comporta, 
contribuirebbe esso stesso — si voglia 
o no — a mettere in discussione fra lar¬ 
ghi strati di lavoratori perfino l’utilità 
e addirittura la stessa necessità dell’azione 
salariale sindacale: e perciò anche le 
forme, gli strumenti e i contenuti con- 
creti che essa ha assunto in questi ultimi 
anni attraverso l’impostazione articolata. 

Consolidare il prestigio e la funzione 
del movimento sindacale nella vita eco- 
amica, sociale e democratica del paese 


significa, dunque, inserire decisamente il f 
sindacato, con il proprio volto, nell’azione >| 
di tutte le forze democratiche contro io 
aumento del costo della vita e per la con- ; 
quista di condizioni di ’ vita civile più - 
degne, le quali si traducono, oggi, im¬ 
mediatamente, nell’esaltazione - e “ nella £ 
soddisfazione di quei consumi sociali pri¬ 
mari come la casa, l’istruzione, i traspor¬ 
ti, la protezione sanitaria, eccetera: e ciò 1 
'■ deve e può esser fatto dal sindacato sul ;> 
suo piano specifico, quello che gli è pro¬ 
prio e cne non è .affatto, come si vuol > 
far credere dai nostri detrattori, quello 
dell’azione generale, protestataria, ma \ 
che è, esattamente, quello della concreta “ 
differenziata azione rivendicativa, volta 
a sostenere e a conseguire il migliora- ; 
mento dei livelli salariali e delle condi- 
zioni di lavoro e di vita, coprendo tutto . 
l’arco della condizione operaia. Un’azio- 
ine tipicamente sindacale, insomma, quale 
oggi è richiesta dalla situazione e che l* 
può e deve essere portata avanti per col- ' 
pire, a tutti i livelli, le responsabilità' 
specifiche di certe situazioni, per tendere 
a rimuoverne le cause. . 

t a ' CISL crede di poter agire sul- 
1 aumento dei prezzi attraverso quel 
JLi « risparmio contrattuale », che a t 
suo avviso dovrebbe disciplinare i con- " 
sumi operai e popolari per favorire un 
orientamento diverso degli investimenti. : 
Non voglio qui continuare la nostra po¬ 
lemica su questo punto. Ma come si può • 
ignorare che il fattore determinante del- 
• l’aumento dei prezzi è costituito dalle de- 
• formazioni, dalle strozzature ‘e dalle atti- •; 

; vita .speculative operanti sul mercato, che ' 

■ sono conseguenza diretta e necessaria de»- 
' le strutture e degli orientamenti mono- , 

. polistici dell’espansione economica ita- 
liana? Come si può ignorare che agire 
. per là riforma di queste strutture e per 
mutare questi orientamenti, e così dare 
> avvio a una nuova organica politica eco- > 
nomica di sviluppo, significa agire per y 
rompere le resistenze degli interessi co-. 
stitufti, ' anche ai * livelli locali? Tenere ; 

/ conto di questa realtà e delle esigenze 
e dèlie necessità che ne derivano, signi- 
, fica operare per raggiungere obiettivi im- 
\ mediati e di breve termine, anche ai li¬ 
velli locali, sia pure con quei contenuti e 
secondo quei tempi differenziati e con 
tutte quelle articolazioni settoriali e ter- 
ritoriàli che sono indispensabili. ' .. 

: ,E!-ih questo senso che la CGIL si muo- 
: ve, v e non secondo quello che la CISL ; 
pretende. '• 

Un ripensamento della CISL su questi 
\ problemi, una seria rimeditazione su que- • 
ste realtà inconfutabili, dovrebbero smo- ; 

. bilitare i toni che essa in questi ultimi 
tempi ha dato alla polemica contro la 
CGIL; dovrebbero, anzi, favorire l’unità 
d’azione delle tre organizzazioni su tutti j 
gli aspetti della condizione operaia, e così 1 
imprimere un ulteriore sviluppo a quel¬ 
l’azione unitaria che così positivamente 
si è affermata a Milano e in altre località. 

Ciò sarebbe possibile, noi ne siamo 
convinti, qualora la CISL abbandonasse ; 
le sue idee false e preconcette sulla po- 
sizione che avrebbe la CGIL nei confronti • 
del governo Moro. • ' 

E’ del tutto falsa e parecchio fanta- i 
siosa l’affermazione di Storti, secondo cui 
la CGIL non avrebbe mai criticato ì pas¬ 
sati governi centristi e sarebbe oggi di¬ 
sposta a « un’azione disperata contro l’at-. 
tuale governo di centro-sinistra ». Nel 
pensar questo la CISL sottovaluta la ca- 
. parità della CGIL di tener conto della 
concreta realtà politica italiana, non- ^ 
- chè della circostanza odierna che una 
parte delle forze organizzate e militanti <- 
nel sihdacato unitario e di classe si con- ' 
sidera politicamente rappresentata nel- T 
. l’attuale governo. D’altra parte, la CISL - 
'• fa l’errore di ignorare che da molto tem¬ 
po la CGIL non si pronuncia prò o con¬ 
tro questa o quella formula governativa, 
ma giudica liberamente e autonomamen- . 
te i programmi di ogni governo per il 
contenuto concreto che essi hanno, spe¬ 
cialmente in materia di politica econo¬ 
mica, sociale e sindacale, per l’impegno 
che assumono di fronte ai problemi delle 
masse lavoratrici, per la volontà e l’ur¬ 
genza con cui intendono risolverli. 

La CGIL ha sempre respinto e respin¬ 
ge anche oggi ogni metodo di valutazione 
che si basi esclusivamente sul « contin- - 
gente » e sul « corporativo », perchè sa 
benissimo considerare gli interessi gene¬ 
rali e permanenti dei lavoratori. Ma sa 
vedere anche, insieme alle situazioni 
contingenti e alle condizioni in atto dei 
lavoratori, le cause che le determinano. 
Per questo essa riconferma oggi l’indica¬ 
zione di un’azione che colpisca queste 
cause, perchè in ciò sta una condizione 
ineUminabile di una politica del sinda¬ 
cato effettivamente corrispondente ai bi¬ 
sogni, agli interessi, sia immediati che 
. futuri, dei lavoratori e di tutto il paese. 


M a oggi più che mai la condizione 
fondamentale perchè il Sindacato 
possa portare avanti con successo 
un’azione di tal genere, consìste nella di¬ 
mostrazione della piena autonomìa con 
la quale esso prende nelle sue determina¬ 
zioni concrete, opera e realizza le sue 
scelte particolari e i suoi indirizzi ■ di 
fondo. Una condotta autonoma è anzi 
la garanzìa e il mezzo più efficace con 
cui il sindacato determina effetti posi¬ 
tivi sia sulle condizioni dei lavoratori, sia 
per far avanzare il processo di unità sin¬ 
dacale, sia per far affermare ed esten¬ 
dere una generale e articolata iniziativa 
democratica, sia per contribuire a un po¬ 
sitivo sviluppo degli stessi rapporti fra 
le forze politiche democratiche. Seguire 
quésta linea riteniamo sia oggi dovere 
imprescindibile per tutto il movimento 
.sindacale: in essa noi ci impegniamo a 
fondo, come nel passato, perchè rite¬ 
niamo che con essa daremo sempre più 
efficacia all’azione sindacale, convinti co¬ 
me siamo che con essa ne renderemo 
sempre più ampie le basi unitarie. 


Agostino Novella 
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Rinnovata una prima, parte del contratto 
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Dalla nostra redazione 


MILANO, 10. 


Quella tentata 


Vanalisi di questi < prece¬ 
denti » permette così di in- 
qifadrare i 'fatti di ieri nel 


per il commercio 


alia loro terreno naturale, di col- f”"“ ““ ““” —— —— — — — —— 


Rheepi Safim è una provo- 
cazionc classica. ~ Gli stru- tnerosissimi episodi accaduti |* ri11 «-> l-»?|!|- ril -n 
metili:’ sedici lettere ' di li- altrove negli stessi giorni.' : '.SVI IODI IITCI lv 

cenziamento ad ’ altrettanti y « La vastità delle inadem- I , ,, 

lavoratori, tutti scelti fra il pienze e delle violazioni — ' ‘ \ ’V nil > 1 *' 1 , - . ‘ ' 1 

__ nUor-mn -n niinvtn ’ tìmiinsitrr l ’ Una valutazione complcs-. ne aperta e la categoria 

gruppo degli operai piu com- (t Jf er ™t[ « f 8lva di quanto i 700.000 la- — forte dei risultati già rag- 

battivi nelle ultime lotte sin- un comunicato emesso ,ta- voratori del commercio sa- giunti — viene giustamente' 

dacali; qualche centinaio di sera dalla FIOM. dalla CISL- « panno riusciti a conquistare invitata dai sindacati a non ; 

lettere per gli altri lavora- FIM e dalla UILM riunitesi | potrà essere fatta — dai sin- smobilitare. I risultati della 


locarli accanto ad altri nu¬ 
merosissimi episodi accaduti 
altrove negli stessi giorni. « 

« La vastità delle inadem- 


lavoratori, tutti scelti fra il pienze e delle violazioni — 


dacali; qualche centinaio di sera dalla FIOM. dalla CISL- 
lettere per gli altri lavora- FIM e dalla UILM riunitesi 
tori aventi la funzione di per esaminare la grave si- 
crcare disorientamento e di- tuazione — ha ulteriormen- 
versivi. E poi l’assurdo, in- te convinto le tre segreterie 
credibile < operazione * con- provinciali & di ' trovarsi < di 
celli. Dàlia strada si •= vede fronte non soltanto alla vo- 
qùesto: un cancello spranga- lontà di strapotere-delle sin- 
to con puntello e cemento, gole imprese, ma ad una li- 
unn porltcina bloccalo sino neo di condotta ben definita 
a metà cosi da ? consentire la etti responsabilità va ri- 
l’ìngresso ad un operaio al- condotta all'Assolombarda ». 
la volta, un tavolo fissato a Da qui la decisione, presa 
terra, sempre col cemento, stasera dai tre sindacati, di 
rialzanti alla porticina, così elaborare un programma di 
da rendere ancora più stret- iniziative per informare det¬ 
to il passaggio. E poi, altra tagliatamente le autorità e 

1 A j . .1 • _ f Im «u 1 khll am n v, • / J rtl_ 


potrà essere fatta — dai sin- smobilitare. I risultati della 
dacàti — quando sarà con- prima fase dell’azione di , , . . 

elusa* la seconda ; fase di questa categoria insegnano, i La trattativa per i 700.000 .TRASFERTE AUTISTI 
trattative. Ma già sulla ba- ancora una volta, come la , | dipendenti del settore com- Modifica dell’attuale clau- 

se dei risultati ottenuti nel- unità e la lotta possano far mereiale ha portato al rinno. sòia contrattuale, nel senso 

la prima tornata di discus- profondamente modificare vo di una parte dèi contrat- dii riconoscere agli autisti ol- 

farsl a,cune P I 0 *'f ion j aH C P h n e nJu to di lav °ro mentre sono sta- tre la normale-retribuzione, 

-■ 1. Passi .In avanti 'sono senza ^ìa * benché minima I stabiliti ipunti che - do- il. pagamento del lavoro 
stati fatti .per importanti giustificazione. Un * forte ' vi anno essere affrontati nel Straordinario prestato, in ag- 

istituti contrattuali: è rldot- sciopero che ha mobilitato I prosieguo ' della ' discussione giunta alla diaria. 

to ulteriormente l’orario di — • anche sul piano della | nel prossimo mese di genna- DECORRENZA E DURATA 

lavoro; è sancita la piena manifestazione — anche * i io 1964. La parte salariale T n rw/rrv>n 7 n ^ rinl mmvn 

parità salariale; è stabilita centri ove l’organizzazione non è contenuta ■ in questo cò ntr at io di laforo ò fissata 

la 14 1 mensilità; si e miglio- sindacale dei lavoratori del • accor dn nazinn-iln norrhè npr V , r , ° • aV °, r /L^ 1 ' nssa , a 

rato il rapporto contrattuale i commercio - è particolar-:, n ,® 11dal l * gennaio 1964 per la 

tra impiegati ed operai a, mente debole, ha dato la I c °mmercio le retribuzioni durata di due anni e mezzo; 

favore di questi ultimi e nel ; prima spallata alle posizio- S( m°. ‘V ssa JEe da accordi prò- }] nuovo contratto scadrà dun- 

quadro del miglioramento ni di rigida opposizione del. I vmciali. ■ Gli istituti definiti que. il 30 giugno 1966. 

acquisito dagli stessi impie- la Confcommercio. I riaul- l'nella prima parte della trat- Sono stati fissati i 'punti 
gati. — tati sono tanto più apprez- , tativa sono i seguenti. della contrattazione che ri- 

2, Positivo appare fin da zabili se si tiene conto del- | ■ > D|nii 7 inMp orarto - a nanmìn Tali min 

or^ l'averjStabllltoche si la relativa debolezza orga- 1 '■ rnn SSSL oìo R rendera ^a gennaio. Tahpun- 

deve aiunaère ad una con- nlzzativa di questa catego- i .decorrenza 1 . gennaio ti non ■ sono stati fìssati;.ge- 


La parte salariale rinviata ai patti 
provinciali — Accettato il principio 
della contrattazione articolata per 1 
grandi magazzini 


TRASFERTE AUTISTI 


considerazioni. 


IO tl passaggio, n. poi, nuru myuutuiiii-me il- uuhmiiu-c I xavore ai quesu ummi e nei prima spanala ane pus>4io 
grande protagonista di ogni la pubblica opinione del- I quadro del miglioramento ni di rigida opposizione del 

. . * . t _ ._*_!__ :_J _I__ ■ n am'.ìI.Ua riunii Imnta. In I ••Salti 


provocazione classica, la po- le gravissime inadempienze 
lizia, intervenuta — anche contrattuali e di indire una 
se, a detta deil’Avanti! da’ fermata nelle aziende intc- 
qitalche giorno * ognuno è ressate. - . ’ . a 

piu' libero* — per aiutare Alla Rheem Safim, come 
un padrone a cacciare sedici alla Falck, alla CGE, <■ alla 
lavoratori e a sbarrare agli Pagani, in tutte le fabbriche 
altri l’ingresso. u'S ' zì ove è in corso la, manovra 

L'operazione < trappola * padronale per impedire la 
avrebbe dovuto scattare ieri attuazione e il rispetto del 
mattina. — quando dopo duè contratto, si prepara dunque 
giorni di festa — i lavora- la risposta operaia. 

G • J _ J_mIIm 


stati fatti per importanti giustificazione. Un - forte 
istituti contrattuali: è ridot- sciopero che ha mobilitato 
to ulteriormente l’orario di — anche sul piano della 
lavoro; è sancita la piena manifestazione — anche ■ i 


rato 11 rapporto contrattuale ; commercio - è ' particolare 
tra impiegati ed-operai a s mente debole, ha dato la 
favore di questi ultimi e net prima spallata alle posizio- 


acquisito dagli stessi imple 
gati. 


la Confcommercio. I risul¬ 
tati sono tanto più apprez- 


2. Positivo appare fin da zabili se si tiene conto dei- 
ora l'àver stabilito che al la relativa debolezza orga- 

• _ *' t 1 j J _ t _ AI». _ Jt 


deve giungere ad una con- nlzzativa di questa catego- 
trattazione articolata di set- ria che. è dispersa in una 
tore. Essa dovrà concernere miriade di piccoli posti di 
settori essenziali, e di gran- lavoro. La seconda fase del- 
de portata innovatrice quali la trattativa potrà essere 
I grandi 'magazzini, I ne- decisiva ai fini del risultato 
gozi a sede mtiltiRla, I su- complessivo ed anche del 
permarket, ‘I magazzini a rafforzamento sindacale del 


nlzzativa di questa catego- i aerarrenza i- gennaio u non ■ sono siati nssau ; ge¬ 

rla che è dispersa in una | 1964 le attuali due mezze nerieamente ma per ognuno 
miriade di piccoli posti di giornate di congedo extrafe- di essi esistono delle acqui- 
lavoro. La seconda fase del- | stivo vengono portate a tre; sizioni di principio e impe¬ 
la trattativa potrà essere I dal. 1 .- luglio i congedi si gni. Tali punti sono esatta- 
decislva ai fini del risultato > estenderanno ancora fino ad mente dieci e sono i seguenti. 

rX P «ameSto e Ìnd2Sfe de I H na mezza-, giorriata ogni set- CLASSIFICAZIONE ... 


Tori, giungendo davanti alla a. Q, 

fabbrica alle otto si sono ; • ■ * ** 

trovati di fronte una scena ■' V.‘ > • - 

cosi incredibile. Ma la prò- ——-—--- 

vocazione non è stata rac- , •‘ 

colta e in un attimo il piano rj,,*!•»« 

più ambizioso della ■ Rheem ' •illClUc ; 

Safim è « saltato*: pazien- .u ; ' ^ ' ' 

temente i lavoratori hanno . 

discusso infatti la situazione ' 

e hanno cercato di indivi - 

duare la linea del padronato. ■■ ■■ ■ 

* Che cosa vogliono — si so- B B B M M 
no chiesti — chè noi si bat - 

ta la testa contro il loro ce- V ' 

mento? * Ed allora ■ è - nata -, . ^ 

la decisione , di non cadere . 
nella trappola, di imporre al 7 ■ 
padrone una lotta sul terre- H 
no scelto dai : lavoratori: la ‘ fg 
protesta presso il prefetto e . - . ; 

gli uffici governativi della . ' ;'V.. 

città, la - lotta quotidiana - r . , r - .. . -r| _ 

lunga se così deve essere — . ;• XI ulbtU 

con fermate quotidiane. ■ ■, , . ' v.*/ ■ ‘ 

-.Così i lavoratori sono en- 1 • 

trati in fabbrica e ne sono ' Dalla nostra redazione - 
usciti mezz'ora dopo per rag- **.>•. 7 ^ :- FIRENZE, 10. 

giungere, presso la vicina le- • Cinquemila contadini, pro¬ 
ga rionale della FIOM, i loro venienti da tutta la regione, 
sedici t‘ compagni ■ licenziati, hanno dato vita questa mat- 
Presso la lega — presenti di- fina ad unq possente, unitaria 
rigenti provinciali della manifestazione con la quale 
FIOM e della CISL - sono - 
I st . ate prese le prime decisto fermezza dri, giornate di lot- 
ni sulla continuazione della ta caratterizzate da una serie 

1 1r\tin Cf/tmnnn In cninnarn h a _• 


I prezzo unico. . settore sempre più impor- 

* La partita, dunque, rima- tante nel quadro economico 

L___« ____ 


5000 in corteo per 
*' agrario 

f. j| ^ scorso di Doro Franciseoni 


■ timana, sulla base dell’accor- /; GENERALE V 

| do del 1961. senza recupero. impegno a trattare ferme 
. QUATTORDICESIMA restando le posizioni rispet- 
1 Viene istituita la 14. men- tive delle due parti. 
fUWà da corrispondere in re- PARAMETRI RETRIBUTIVI 
lazione alle ferie annuali. La impegno a trattare e acqui¬ 
sta corresponsione verrà co- s i z j one del principio a - deter* 

^ no?^ 011 ? a: - ^ 1 minare contrattualmente la 

1964; un ulteriore 30% (to- ma teria. 

tale 60%) nel 1965, un ulte- .>, AppRpMnicTjiTn 
riore 40% nel 1966. APPRENDISTATO 

SALARIALE "Acquisizione di una re\n- 
- Dal 1. febbraio 1964: pari- s i one generale, nel quadro di 


.% . . . , 11L.1 Ljuuuiu vi* 

ta completa — tra uomini e esclusioni e riduzioni del ti- 
donne — della indennità di 


contingenza maturata, (26 
punti) -e del ' valore punto 
della scala mobile; dal 1 . lu¬ 
glio 1964: parità completa dei 
minimi tabellari. . ,, 

FERIE OPERAI r 
Nell’ambito del principio 
della parità tra operai ed im¬ 
piegati: fino a due anni 12 


rocinio. ; 

CONGLOBAMENTO 
, ' E VALORE PUNTO 

Impegno a fare oggetto di 
trattativa per una loro defi¬ 
nizione alla conclusione dei 
coefficienti di parametro. , 

COMMISSIONI INTERNE 

Impegno a regolamentare 


Dalla nostra redazione ; 

FIRENZE, 10. 
Cinquemila contadini, prò- 


Richieste della 
Federatali 
al governo 

La Segreteria della ‘ Federa¬ 


rli sui quali facevano spicco 
te parole d’ordine che riassu¬ 
mono la rivendicazione fon¬ 
damentale di questi lavorato¬ 
ri: la riforma agraria genera¬ 
le che apra prospettive con¬ 
crete di progresso economico 
e sociale nelle campagne e 
in tutto il Paese. • 

. Con queste bandiere e con 
questi cartelli i mezzadri — 
che si sono, riuniti in piazza 
Santa Croce — hanno percor¬ 
sole vie centràli di Firenze. 
P stato uno spettacolo impo- 
pèhtè quello del lùtigo cor¬ 
teo: che, per circa ùn’orà, si 
è snodato per le vie del cen¬ 
tro. Dopo aver sostato bre¬ 
vemente davanti alla sede 
dell'Unione agricoltori i ma¬ 
nifestanti hanno raggiùnto il 
cinema ‘Apollo. Era presente 
alla manifestazione — aperta 
da Rino Fioravanti, segretario 
regionale della categoria — 
Doro Franciseoni. ' segretario 
nazionale della Federmezza- 
dri, che ha tenuto il comi¬ 
zio. Erano rappresentati • la 
Lega dei Comuni democrati¬ 
ci. l’Amministrazione provin¬ 
ciale di Firenze e numerosi 
comuni della regione. ■ 

Un : momento > di ' intensa 
commozione ha percorso l'as¬ 
semblea quando ha preso la 
parola il presidente degli stil¬ 


etta. Stamane lo sciopero .e ininterrotta di scioperi, còmi- ^nfaCroce - hannovercor- 
stoto ripetutole tutti sono *° le ” ie eenfràIi di * irenze - 

uscttt dalla fabbrica alle no- Oiornì hanno ìnvestito og^i r statQ uno spettac0 i 0 impo¬ 
ne. Poco dopo una delegazio- propincfa della ros^afui. _ pèhté quello del lungo car¬ 
ne - che il giorno prima ' dalla re- tea che, per circa un’ora, si 

era stata in prefettura — « SSIeBuHmS» Srichi di con- è snodafo P er le vie del cen ~ 

è recalo alWflicio del Lavo- Si *dS Striai, apptó ìIIZu°mZ «de 

to. Nel pomeriggio tutti so- alle fiancate, pendevano ban- v d e u^Jniorie aaScoìtort i ma- 

no entrati- in fabbrica. Ne dlere n i fatanti haZno raggiunto il 

usciranno ancora domani. E mezzadrili, cartelli e striscio- cinema‘Apollo. Era presente 
così sarà nei giorni succes- ' . ' . . . alla manifestazione — aperta 

sivi. La parola d’ordine è di - - j -—- 77 -- —7 da Rino Fioravanti, segretario 

non dar tregua al padrone, ( ■ ;i r regionale della categoria — 

ma — contemporaneamente ~ ^ ' ' ■ * ' ■ ' . ma Doro .Franciseoni, segretario 

' ad ‘anJm~e Richiestedella 

sbarre e il cemento sono oggi ■ Lega dei Comuni democratl- 

armi abbandonate sul cam- ci. VAmministrazione provin- 

po di battaglia, ■ dei *cam- cfale di Firenze e numerosi 

pioni senza valore» di una _ --- comuni della regione. • * 

provocazione che non è scat- ' ami ■ jttfllfdPffMi ' ‘ Un L momento 7 di ’ Intensa 

tata. Ma, vinta la provoenzio- Ut lilrwfrflllr commozione ha percorso l'as• 

ne. occorre ora vincere la ~ r ' ” s e™blea quando ha preso la 

latta - . , -La Segreteria della Federa- parola il presidente deph sfu- 

rtn tra trine; omnn zione nazionale ■ degli statali denti afro-asiatici a Firenze 

Da tre mesi erano in cor- CGILi . nel rilevare come la « 9 «a!e — in occasione del- 
so t per lo. fili€CTTi-z>Qfirn trat- unitaria dei pubblici di- ^ piornatG dei diritti delftio - 

tatire per il premio di prò- pendenti abbia trovato confer- 1,10 — ha voluto porgere il 
duzione. Gli incontri proce- ma nella posizione assunta dal- saluto ai contadini della To- 
devano bene: dapprima in le tre Confederazioni circa la scarni e ricordare le incivili 
sede aziendale (la • Rheem- urgenza che rivestono le que- condizioni dl vita alle quali 
c n c m P „h ,-«a stioni connesse alla pubblica sono costretti dieci milioni di 

had i c> to,™ amministrazione ed al suo per- cittadini di colore nel Sud 
trattare con la sezione sin- 30 na j e h a sollecitato il Presi- Africa. Dopo un brece inter- 
dacale di fabbrica) e poi dente del Consiglio perchè pre- vento del segretario di Liror- 
presso V Assolombarda. Si cisi impegni siano contenuti no. Miniati. che ha riassunto 
,era aiunti - addirittura nei ne he dichiarazioni prografflbna- le lotte che hanno caratterlz- 

tiche. - . -v -zofo queste dieci giornate, ha 

mento delVaccordo ^alìofe' A11 ° stcsso Presidente' del Preso la parola Doro Franct- 

« E Consiglio ed al Ministro della «coni il quale ha esordito 

ctstone di procedere alla re- Riforma, la Federstatali CGIL riaffermando il carattere uni- 
dazione ufficiale del testo e ^ chiesto, inoltre, l'inizio ’ di torio della battaglia per la ri¬ 
atta firma, quando — lunedi concrete e rapide trattative, te- forma agraria, elemento fon- 
— intervenne pesantemente nendo anche conto della defor- damenta i e ^er la cónaukta 
l’Assnlombàrda che - bloccò renza del 1 luglio 1963 per d - .!f®* fr™ qu 
Inni conglobamenta e deU'intollera- di migliori condizioni econo- 

ogm possibilità di accordo biJe sperequaz ione che verreb- miche e sociali anche per l 
imponendo all azienda di n- ^ a determinarsi sulla 13^ima lavoratori della città. 

fiutare il riconoscimento del - mensilità ove non si provvedes- - • Franciseoni _il cui discor - 

la sezione sindacale, di non se a <^esto riguardo so è stato più volte sottàli- 

comuntcare 1 dati necessari _^Segijtena deHa Fedente- ncafo da calorosi applausi - 

dicembre la Direzione naziona- ha proseguito affermando che 


*131*0111 giorni: da 2 a 7 anni. 15 gior- la istituzione e il funziona- 

aovuiii n i ; oltre i 7 anni 18 giorni, mento delle commissioni ìn- 

;• ^ * INDENNITÀ’ - ANZIANITÀ’ terne * con g»a«àe estese ai 

sindacato si riserva di dare . ; * •* * OPERAI : • - , componenti dei comitati elet- 

un giudizio sul programma , > Dodici giorni per tutto il del se ggb dei ; candl 

di governo che sarà presen- periodo precedente al 31 di- dat1 ’ ecc * ■ ' - * - ' 

[^i a iinr£ am F^urnJ r Tn cembre 1963: 16 giorni ■ dal INDENNITÀ’ SPECIALI 

rìbadifo te f poriSi espresse L gennaio 1964. Impegno ad istituire spe- 

nel progetto di legge presen- INDENNITÀ’ DIMISSIONI c,aI ' mdennita per qualifiche 
tato dai deputati della CGIL , * Modifica degli . scaglioni: e . mansioni richiedenti mag 

soggiungendo " che , 1 per mu- dopo un anno di anzianità e 6 } orl responsabilità ( maneg- 
tare veramente la vecchia e' f, n o a 10 anni, il 50%; da 10 £'° denaro) e nocivita. 
fallimentare politica non ba- a 15 n 75% . oltre n wo% SFERA DI APPLICAZIONE 
sta uno spostamento del ri- MALATTIA Impegno a trattare -la 

parti a favore del mezzadro Fj no al 20 giorno di ma- estensione oltre che ai gros- 

S7S£ , G , uì‘dWteMléSS£“' latlia resta Vatluale integra, àsti diI ^iemali ad altri 
ma occorre anche compiere zmne economica, oltre alla settori, quali, pane e pasta, 
< pffclfè ££! indennità INAM, del 20%. sede guida; copiatene, 
per sostenere ed estendere Dopo il 20. giorno l’integra- CONTRATTAZIONE SET- 
lazienda contadina, contrap- zione verrà portata sino al TORIALE NAZIONALE 
ponendola * apertamente alla 100% della retribuzione. Impegno a trattare la clas- 

azienda : capitalista. Occorre - - ‘ INFORTUNI sificazione, l’apprendistato e 

l ?t~ cl £nu Integrazione dell’indennità le a indennità speciali, per i 

vo i b necess g Jri boleri di^- economica corrisposta - dal- settori della grande distnbu- 
ZJeZ C 17e‘.Zuù r?Z- nNAlU. lino, al 75% MI* none; -agenzie. 
diarie produttive e di mer- retribuzione. vendita prodotti industriali, 

calo e trasformare radicai- V ARTICOLAZIONE ortofrutticoli, grossisti medi- 

mente la Federconsorzi. Sen- E’ modificato l’attuale ar- cin ®' t ’ pubblicità e affissioni. 


l'azienda contadina, contrap¬ 
ponendola ’ apertamente alla 
azienda : capitalista. Occorre 
— ha concluso Franciseoni — 


tervento sulle strutture fon- * "'•f? 11 -. ueiw 

diarie produttive e di mer- retribuzione. 
cato e trasformare radicai- 'y ARTICOLAZIONE 
mente la Federconsorzi. Sen- E’ modificato l’attuale ar¬ 
ca operare queste scelte fon- ticolo 81 del contratto di la¬ 


zo operare queste scelte fon- ticolo 81 del contratto di la- ■ ARMONIZZAZIONE - 
damentali, si potranno forse voro. nel senso di attribuire . -- GENERALE • ' 

ammodernare ma non certo anche : alle organizzazioni In sede di stesura definiti- 
rìformare le attuali e supera- sindacali dei lavoratori il di- va verranno affrontati anche 
te strutture. - ritto a chiedere particolari quei problemi non oggetto di 

• : 3 r_• i; tabelle per determinati set- trattativa (per esempio; la 

Renzo V.aSSigOll t or j. ifrazionabilità delle ferie). 


te strutture. 


Renzo Cassigoli] 


zione nazionale * degli statali danti afro-asiatici a Firenze 
CGIL, nel rilevare come la « quale — in occasione dei- 


spinta unitaria dei pubblici di¬ 


la giornata dei diritti delVuo- 
mo — ha voluto porgere il 
saluto ai contadini della To- 


Africa. Dopo un breve inter¬ 
vento del segretario di Livor¬ 
no, Miniati, che ha riassunto 
le lotìe che hanno caratteriz- 


ll 23 e il 24 prossimi 


:he. - - - - .V - zafo queste dieci giornate, ha 

Allo stesso . Presidente' del P r «° J* parola Doro Francl- 


Bancari in sciopero 
per altri due giorni 

In corso l'astensione dei vigili del fuoco • Domani e venerdì 
sciopero alla Croce Rossa - Ripresa la trattativa all'ENPAS 

■*'**■* « . r ' v* * ~-t 2 - . * - ■ - - . . - -- . _\ - 

* Le organizzazioni sindacali.zione di un accordo. rivendicare la corresponsione 

dei lavoratori del credito riu-J Numerose agitazioni sono in Idi un assegno che doveva de- 
nitesi ieri in armonia con I corso o proclamate nei «ervizi I correre dal primo gennaio scor¬ 


ia — r a in cut sono siati costretti same - della - programmazione corso lo sciopero di 48 ore dei posto di dare i assegno, ma a 

10 su tulli gii isiihiix - - ~ . fino ad oggi ed esigono un detrazione sindacale, fissando vigili del fuoco (fatta eccezione P atto riprendersi un 10% 

La Rheem Safim accettò di . -■ ■ - radicale mutamento della si- per il 19 dicembre lo sciopero per i servizi di pronto soccorso), della paga di cui i dipendenti 

buon •' grado . l’impostazione .. . tuazione attraverso una prò- dei bancari della Sicilia e del- Sono deserti i servizi interni di fruiscono da 10 anni Comple- 

dell’Assolombarda anche per- — m /onda riforma agraria che la Lombardia, per il 23 uno sede e quelli di prevenzione tamente ignorate sono state le 

thè la fabbrica ha nel con- COOterMZa . /uccio ci Lillà delle cecchià sciopero neriooale di tolto Io •<«>» % «wS- 

siglio d'amminislraaione, ac- - i onpcrolc olnillurc. Ed i cotegorio e per u K LrSe n dipendi^Irionfdi?» 

canto ai Borclli, ai Ferrara, uffa Mafai proprio per onesto che la lai- «".ii']!. er Jf r g u ! é regioni* sfefflo guarnente dei compensi e dei » n,i,a limi, con orari fino 

al praf. Gloriano Dell'Amo- «"• lo ho molici di ordine sin- flSborii? ' - servili è aUorigine deiragito- * « ore settimanoli. N,r ea. 

rnafadiaf ***' « t ” UUco - 01 Le organiccadoni sindacali zinne. A Roma su 700 vigili &, «*, ^endi’TSL irit 

•'**™P r, “'?■• *' capo de- .. COOIOai 00 sindacale — per caslrinpere _ è dnlto ancora nel comuni- soliamo quattro non hanno traltalìva. f sindacati hanno Ile 

gli ultras di Milano. Que- gjf agrari toscani a rlprcn- calo — hanno inoltre esami- aderito. Totale è stata la par- liberato fin d’ora di ripren- 

sto avveniva lunedì: il Qior- Domani giovedì alle ore 15. j erc j a trattativa da essi in- nato alcune dichiarazioni dei tecipazione a Genova. Trieste. tj erc io sciopero nei giorni 18. 

no successivo iniziavano gli avrà luogo a Roma (Palazzo terrotta mesi or sono, riman- 'rappresentanti delI’Assicredi- Savona, Bari. Bologna. Livor- 19 c 20 dicembre. ’ 

scioperi che, con fermate Marignoli) una conferenza del- piandosi un accordo pratica- to per una eventuale base di no e Ferrara. Oltre l'85l a Sospeso è stato, invece, lo 

quotidiane di tre ore, con- l’Alleanza contadina sui prò- mente già concluso - e di soluzione della vertenza in Venezia e a Torino* Quasi sciopero all’ENPAS che dove- 

tinuarono sino a venerdì. Poi blemi delle casse mutue dei ordine politico, perché I prò- C j r f° ncl settore delle banche, ovunque gli iscritti alla CISL. va iniziare oggi. Oggi stesso, 

di Mino In Tironoenzione e il Aii’infeiatR-a hanro m*J»i -mLii- ai cd hann ® deciso di porre all’As- sconfessando la direzione cen- infatti, riprenderanno I lavori 

iLzXLSJ? i« co } Xn * tOTÌ ‘ All imziatna hanno blemi Velie riforme di strut- sicrcdito alcune domande chia- trale, hanno scioperato con i a livello tecnico tra i sindacati 

licenziamento dei sedici la- aderito parlamentari, medici, tura si risolvono in questa rìficatrìci, indispensabili per colleghi della CGIL. e la Commissione nominata dal- 

voraton tn testa ai quali è esperii di questioni sociali e sede. valutare se le proposte siano Giovedì e venerdì sciopera il l’AmministrazionÉ' per risolvere 

11 compagno Fulvio Caputo, amministratori delle Mutue. ’ Dopo «oer affermato che (l tali da consentire la realizza* personale della Croce Rossa, per la vertenza in corso. 


to su tutti gli istituti. > 
La Rheem Safim accettò di 
buon * grado l’impostazione 
dell’Assolombarda anche per¬ 
ché la fabbrica ha nel con¬ 
siglio d'amministrazione , ac¬ 
canto ai Barelli, ai Ferrara, 
al prof. Giordano Dell’Amo¬ 
re, anche Ferdinando Bor- 
letti. Proprio lui: il capo de¬ 
gli ” ultras ” di Milano. Que- 


Conferenza 
saffo Mette 
contadine 


gli agrari toscani a rlprcn- 
sto avveniva lunedì: il gior- Domani giovedì alle ore 15. dere la fratfatira da essi in¬ 
no successivo iniziavano gli avrà luogo a Roma (Palazzo terrotta mesi or sono, riman- 
scioperi che ,. con fermate Marignoli) una conferenza del- piandosi un accordo pratica- 
quotidiane di tre ore, con- l’Alleanza contadina sui prò- mente già concluso — e di 
tinuarono sino a venerdì. Poi blemi delle casse mutue dei ordine politico, perché i pro¬ 
di colpo la provocazione e il coltivatori. AH’lnìziativa hanno blemi *tte!ie riforme di strut- 
licenziamento dei sedici la- aderito parlamentari, medici, tura si risolvono tn questa 
voratori in festa ai quali è esperti di questioni sociali e sede. 

il compagno Fulvio Caputo, amministratori delle Mutue. » Dopo «oer affermato che fi 
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PAG. li / fatti del mondò 


Nuove nubi si i addensano nei Caraibi ? 


u .V =** *.'• 



I SUD AFRICA 


I 



I 



I 


I 


INASPRITO 


i 


Pressioni dell'estrema destra USA e dei governi anticomunisti dell'America 
Latina per « un'azione Enèrgica » contro il governo dell'Avana - Un mes¬ 
saggio di Paolo VI ai controrivoluzionari di Miami 


I 



I 


I 


TRANSKEI — Un’immagine della 1 giornata elettorale 
nel Transkei: donne negre dietro il filo spinato fanno 
la fila per andare ad eleggere l’assemblea dello * stato 
: bantù », Il primo esperimento di Verwoerd per esten¬ 
dere tu vasta scala la segregazione. Il volto delle « elet¬ 
trici » è quello del dolore e della miseria; non quello 
di chi esercita un diritto per costruirsi un avvenire 
migliore. •■■■■•; 
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I 


I 
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« Anche, l’Africa ha i 
suoi quisling »: con que¬ 
sto duro giudizio il Con¬ 
gresso nazionale africano 
del Sud Africa ha bollato 
l’azione del capo tribù 
Kaiser Matanzima eletto 
venerdì.scorso « primo mi¬ 
nistro » dello « stato ban¬ 
tù. del Transkei », che la 
propaganda ufficiale del 
governo fascista di Ver- 
ivoerd presenta come *.il 
primo esempio di attua¬ 
zione pratica delle leggi 
dell’apartheid per lo svi¬ 
luppo separato e il pro¬ 
gresso delle razze che 
compongono l’Unione Su¬ 
dafricana ». Il negro ban¬ 
tu Matanzima è in effet¬ 
ti un . ardente sostenitore 
deH’apartheid; per cinque 
anni gli è stato concesso 
di « dirigere » .lo * svilup¬ 
po separato », nell’ambito 
dell’Unione, delle popola¬ 
zioni del Transkei, tìn ter¬ 
ritorio sulla costa atlanti- 
. c.a . del - Sud Africa fra 
Durban e Pori Elisabeth. 
, Lo > « stato » bantù ha 
una estensione di 45.000 
chilometri auadrati •’ (un 
settimo dell’Italia) e una 
popolazione di un milione 
\ e mezzo di persone: è una 
delle tante immense pri¬ 
gioni di cui i dirigenti 
negri del Sud Africa han¬ 
no da tempo denunciato 
al mondo resistenza. 1 II 
Transkei, cioè, è una « ri¬ 
serva » entro i cui confi¬ 
tti — sulle sue miserabili 
terre e : entro ■ le ■ povere 
abitazioni che ne compon¬ 
gono le città e i villaggi — 
sono costretti a vivere gli 
appartenenti alla non elet¬ 
ta razza dei negri. 

Qui. Verwoerd ha volu¬ 
to fare il suo primo espe¬ 
rimento. I - principi del¬ 
l’apartheid sono noti. Se¬ 
gregazione rigorosa dei 
negri; codificazione del 
divieto di rapporti . di 
qualsiasi natura (da quel¬ 
li sessuali a quelli cultu¬ 
rali) fra le razze; proibi¬ 
zione ai negri di accedere 
ai lavori « da bianchi »: 
i tutto è ■ giustificato dalla 
teoria che Dio ha doluto 
la diversità delle razze e 
: che quindi < ogni • razza 
. € deve seguire la sua via ». 
\ E le vie che Vertcoerd ha 
tracciato per i bianchi e 
per i negri sono presto de¬ 
finite: ai bianchi le pianu¬ 
re, le colline fertili e le 
aziende meccanizzate; ni 
negri aridi pascoli, ■ ter¬ 
razze senz’acqua, oppure 
il lavoro da schiavi nelle 
aziende ' bianche. •' Nelle 
fabbriche e nelle miniere: 
ai bianchi il lavoro diret¬ 
tivo, ai negri quello di 
'• manovalanza o quello pe¬ 
ricoloso . dello « avanza• 
mento » e della perfora¬ 
zione di punta nel fondo 
dei pozzi. A ciascuno le 
. « sue » scuole: ma i negri 
non hanno università, nè 
. scuole specializzate. A cia¬ 
scuno infine le « sue » isti- 
" tuzioni politiche e di go¬ 
verno. _ : ' 

~ Così a Pretoria siede il 
governo vero dell’Unione 
Sudafricana, interamente 
bianco, : segregazionista. 
• razzista, fascista; c nelle 
' varie « riserve »: « consi- 
. pii • municipali negri », 


« consulte negre ». Da ve¬ 
nerdì scorso, come primo 
esperimento — per vede¬ 
re come mettono te co¬ 
se e quanta possibilità 
hanno i quisling di incan¬ 
tare le popolazioni di co¬ 
lore — anche un « primo 
governo negro ». ’ 

Il governo del Transkei 
è stato formato dopo le 
recenti « elezioni » nel ter¬ 
ritorio. L’assemblea è for¬ 
mata da 64 ■ capi • tribù, 
quasi 1 tutti collaborazio¬ 
nisti del governo di Pre¬ 
toria. che sono stati no¬ 
minati automaticamente, 
e da 45 eletti. E’ da que¬ 
st'assemblea che venerdì 
è stato ■ eletto il « pre¬ 
mier ». il quale ha tutta¬ 
via ottenuto appena 54 sì, 
contro 49 no e due voti 
nulli. L’esperimento è co¬ 
minciato ma a Pretoria 
non sono tranquilli; del 
resto, i! capo dell’opposi¬ 
zione del Transkei, Victor 
Poto, ha annunciato che' 
intende * battersi contro 
l’apartheid e contro Ma¬ 
tanzima. ■■ 

■ Va ancora detto che lo 
esperimento del Trasket, 
a parte le infami inten¬ 
zioni che hanno ispirato 
Pretoria nel promuover- ' 
lo, prova il crescente di¬ 
sagio in cui si trovano 
i governanti sudafricani, 
sia per la situazione in¬ 
terna. sia per gli echi in¬ 
ternazionali alla politica 
dell’apartheid. ■ All'inter¬ 
no. la decisione del Con¬ 
gresso nazionale africano 
di scegliere la via rivo¬ 
luzionaria (a questo sco¬ 
po è stata creata Voranniz- 
zazione \ « UMKONTO »: 

* Lancia della Nazione *) 
pone Pretoria di fronte 
nlla minaccia di una ri¬ 
volta generale contro lo 
apartheid. : 

Sul piano intemaziona¬ 
le, la presa di posizione 
di ' tante organizzazioni 
sindacali . culturali, polì¬ 
tiche. umanitarie ha mes¬ 
so Verwoerd in una condi¬ 
zione di crescente isola¬ 
mento che a lungo andare 
favorirà enórmemente il 
movimento di liberazione 
sudafricano. Ieri è stata 
celebrata, con iniziative 
varie nelle capitali africa¬ 
ne europee e asiatiche la 
« giornata di lotta contro 
l’apartheid ». mentre cen¬ 
tinaia di organizzazioni 
hanno * chiesto la libertà 
per Nelson Mendel a e ì 
suoi compagni . nuova¬ 
mente sotto processo per 
tradimento e per tale ac¬ 
cusa minacciati di morte. 
,ONU e sindacati inter¬ 
nazionali hanno fatto ap¬ 
pello ai governi occiden¬ 
tali perchè sappiano met¬ 
tersi al passo accogliendo 
gli apvelli al boicottaggio 
e all'isolamento del go¬ 
verno di Verwoerd. E’ un 
invito che riguarda anche 
VItalia, il cui governo non 
ha ostacolato neppure un 
accordo intercorso fra 
fabbricanti di armi del 
Nord e governanti di Pre¬ 
toria per la fornitura di 
mezzi bellici destinati a 
reprimere il giusto movi¬ 
mento di liberazione su¬ 
dafricano. 


• ■ - WASHINGTON, 10 ^ 

Che cosà sta accadendo, 
intorno a Cuba? Una bre¬ 
vissima notizia dell’agenzia 
UPI, il 6 dicembre, annun¬ 
ciava che.il Papa Paolo VI 
aveva inviato la sua bene¬ 
dizione ai rifugiati cubani 
a Miami; egli aveva inca¬ 
ricato Mons. Carroll, ve¬ 
scovo di quella città, di tra¬ 
smettere ai controrivolu¬ 
zionari « parole d’incorag- j 
giumento e di speranza in, 
questi giorni difficili e do-, 
lorosi ». La notizia è passa- j 
ta inosservata da tutti i _ 
giornali italiani, perché sul 
circuito italiano dell’agen- 
. zia UPI essa non è stata ! 

, trasmessa. Ma altre circo- ■ 
stanze particolari, oltre a 
questa, impensieriscono se¬ 
riamente tutti coloro che 
difendono una politica di 
pace. • » ; . 

>11 presidente Johnson ha 
ordinato una particolare re¬ 
visione — annuncia il New 
York Times — della poli¬ 
tica degli Stati, Uniti, nei 
riguardi di Cuba. Secon¬ 
do l’autorevole quotidiano 
newyorchese, lo scopo del¬ 
la ■ revisione ordinata dal 
nuovo presidente è di «de¬ 
terminare se si - può fare 
qualcosa di più per inco- 
’ raggiare l’opposizione al 
premier Fidel- Castro, ' sia 
. alTinterno dell’isola, sia at¬ 
traverso l’emisfero • occi¬ 
dentale ». Sembra che il 
presidente abbia chiesto a 
diversi ministeri di riesa¬ 
minare i rispettivi pro¬ 
grammi di appoggio alle 
: organizzazioni controrivo¬ 
luzionarie, l’estensione e i 
meccanismi del blocco eco- 
' nomico * contro ■ Cuba, lo 
sforzo per isolare Cuba dal 
: resto dell'Americat.Iatina e 
« ogni altro ptogetio — co¬ 
sì dice il N.Y. Times — pa¬ 
lese o segreto ». ‘ ‘ : ‘ 

E’ vero però che il gior¬ 
nale aggiunge che non vi 
è, per il momento, ragione 
di ritenere che Johnson vo¬ 
glia sconfessare la politica 
di Kennedy, né denunciare 
l’impegno di « non aggres¬ 
sione * armata e diretta da- 
. gli . USA, che il ; defunto 
presidente ì aveva ribadito 
anche recentemente in un 
colloquio con il giornalista 
francese Jean Daniel. ...; 

D’altro canto, un giorna- > 
le di Buenos Aires, El Si- ■ 
glo, ha rivelato ieri che alti 
capi militari americani han¬ 
no approfittato della pre¬ 
senza del ministro argen¬ 
tino della difesa,,generale 
. Valos — che si era recato 
. ad assistere ai funerali di 
Kennedy — « per cercare 
di conoscere * quale atteg¬ 
giamento assumerebbe il 
suo paese nel caso di una 
energica azione contro Cu- 
. ba ». Il giornale aggiunge 
che gli Stati Uniti sareb¬ 
bero ora decisi a risolvere 
« radicalmente » la questio¬ 
ne cubana. ■ n ... : 

Dopo la morte di Kenne¬ 
dy, i dirigenti cubani han¬ 
no avvertito subito che la 
situazione per Cuba sareb¬ 
be diventata più difficile. 
E’ stata ordinata la mobili¬ 
tazione delle classi più gio¬ 
vani, e i più alti dirigenti 
del paese — da Fidel Ca¬ 
stro a Ernesto Guevara — 
— hanno pronunciato di- 
' scorsi in cui chiedevano al 
popolo cubano di essere 
. pronto e cosciente del pe- 
- ricolo.. Per la verità, una 
tendenza — più lenta, ma 
non meno precisa — ad ac¬ 
centuare la pressione ag¬ 
gressiva contro il territorio 
' libero di Cuba, si configu¬ 
rava già da divedo tempo, 
prima della morte di Ken¬ 
nedy. 

Per parecchi mesi, dopo 
la crisi dell’autunno ’62, 

. Tamministrazione Kenne¬ 
dy si era adoperata a in¬ 
quadrare meglio le attività 
di sovversione e di sabo¬ 
taggio, cercando soprattut¬ 
to di esautorare molte « te- 


m. g. 


ste calde » di dubbia effi¬ 
cienza, tra gli esuli cubani, 
e di riunire in un'unica 
strategìa, controllata dai 
servizi segreti statunitensi, 
la direzione della lotta con¬ 
tro il governo rivoluziona¬ 
rio dell’Avana. L’operazio¬ 
ne era stata condotta a 
buon fine con le dimissio¬ 
ni del capo degli esuli cu¬ 
bani, Miro Cardona. 

Nel mese' di giugno era 
cominciata la nuova fase di 
attacco, diretta dalla CIA, 
e consistente in un com¬ 
plesso piano di infiltrazioni 
di sabotatori e di ìncur-: 
sioni dall’aria e dal mare. 
Queste azioni hanno co¬ 
stellato Testate cubana di 
scoppi e rovine sulle coste 
nord-occidentali dell’isola. 

Ma lo scopo dell’opera¬ 
zione non era limitato a 


queste gesta di pirateria; 
essa doveva 1 evidentemente 
preparare il terreno, a po¬ 
co a poco, per un’azione di 
sgretolamento che si com¬ 
binava " strettamente * con > 
Tassedio economico, e con * 
la speranza di un . crollo 
psicologico della popolazio¬ 
ne cubana. L’uragano «Flo¬ 
ra», die si è abbattuto sul¬ 
la provincia di Oriente ai 
primi di ottobre, è stato 
salutato come una manna 
mandata dal cielo, nei cir¬ 
coli controrivoluzionari, 
ora controllati dalia CIA. 

Molti osservatori erano 
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* propènsi a ‘ ritenere ' J che 
: quésta nuova fase dell’ope¬ 
razione anti-Cuba stesse 
prendendo corpo non già 
. sottp la direzione di Ken- 
inedy, ma contro la linea 
delia sua amministrazione. 
. L’approssimarsi delle ele¬ 
zioni negli USA agevolava 
la manovra, condizionando 
la volontà di Kennedy. Po¬ 
co importa, comunque, ar¬ 
gomentare sul passato Sta 
di fatto che oggi il New 
York Times scrive a chia¬ 
re lettere che le difficoltà 
economiche a Cuba, pro¬ 
vocate dal blocco e aggra- 
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MOSCA — Il sindaco di Firenze ,on. La Pira, ha di¬ 
chiarato alla «Pravda» che dopo la .-firma dèi Trattato 
di Mosca occorre attuare altre iniziative per raggiungere 
il disarmo generale. « Sarebbe un fatto auspicabile — 
-ha detto ancora La Pira — la conclusione di un patto 
di non aggressione tra i paesi della NATO e quelli del 
gruppo di Varsavia ». Nella telefoto; il sindaco di Fi¬ 
renze dinanzi al teatro BolseioL 


vate dall’uragano, avrebbe¬ 
ro « ulteriormente indebo¬ 
lito il governo di Castro»; 
per cui una forza d’inva¬ 
sione o di sovversione po¬ 
trebbe contare sull’appog¬ 
gio di « elementi scontenti 
dell'esercito cubano ». 

Q’è da osservare infine 
che Washington ha legger¬ 
mente mutato la propria 
strategia e cerca di far as¬ 
sumere una responsabilità 
più diretta ad altri stati 
dell’America latina, soprat¬ 
tutto centrale. E’ nel Nica¬ 
ragua, nello Honduras, nel 
Guatemala che si prepara 
il grosso delle truppe con¬ 
trorivoluzionarie. Ed è il 
Venezuela ■' di "Betancourt 
che ha assunto un ruolo di 
primo piano nella politica 
anticubana. > 

*'■ Il governo di Caracas ha 
« opportunamente » scoper¬ 
to un ' « deposito - di ; armi 
di provenienza cubana », 
che sarebbe stato nascosto 
in una caverna — nel Ve¬ 
nezuela nordoccidentale — ’ 
dalle FALN (Forze armate 
di liberazione). Le FALN 
hanno chiarito che quella 
zona è da tempo controlla¬ 
ta dalle truppe‘di Betan¬ 
court; dunque, la provoca¬ 
zione sembra evidente. Ma 
intanto il governo di Ca¬ 
racas ha ottenuto che 
una commissione dell’OSA, 
composta da rappresentan¬ 
ti dell’Argentina, dell’Uru- 
guny, di Costarica, della 
Colombia e degli Stati Uni¬ 
ti, venisse a indagare sul¬ 
la « prova capitale », fab¬ 
bricata per ottenere il con¬ 
senso a un’« azione energi¬ 
ca » contro Cuba.. La com¬ 
missione ’ è giunta ieri a 
Caracas. - 

Nel contempo, a Miami 
un’organizzazione controri¬ 
voluzionaria ha elaborato 
per TOSA un rapporto in 
cui si sostiene che sotto¬ 
marini, aerei e pescherecci 
vengono Usati dai cubani 
per portare armi ai guer¬ 
riglieri - nel Venezuela, a 
San Domingo e in altri pae¬ 
si .del Centro America. ' 

- Il presidente Johnson 
avrebbe deciso di porre su¬ 
bito la questione \. cubana 
sul tappeto, in un négozia- 
to con l’URSS per chièdere 
l’immediato ritiro di tutti 
i militari, sovietici, presenti 
a Cuba come istruttori. Ci 
' troveremmo già dinnanzi a 
una prospettiva alquanto 
.•pericolosa, se la pressione 
•. dell’estrema destra USA e 
dei governi, anticomunisti 
’ dell’America latina (diven¬ 
tata frenetica dopo la mor¬ 
te di Kennedy) non fosse 
bUanciata da una pressio¬ 
ne opposta: quella di mol¬ 
ti dirigenti USA e di altri 
governi latino-americani, 
cóme il brasiliano, l’argen¬ 
tino, il messicano, il boli¬ 
viano, che -sono nettamente 
contrari al ripetersi di una 
avventura • militare contro 
Cuba. Le conseguenze — 
essi sostengono — potreb¬ 
bero essere incendiarie per 
tutto il continente, preso 
alla gola da una crisi eco- 
nomico-sociale la cui gra¬ 
vità non ha precedenti nel 
dopoguerra. 


Secondo un'indagine ufficiale 
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Minaccia francese a Bruxelles: e si coRclade entro il 31 di¬ 
cembre sull'agricoltura, o il MEC rischia d'andare in pezzi 


A Oslo presente il re di Norvegia 





dei premi Nobel 






Lo scienziato pacifista americano Unus Pauling ha ricevuto 
il premio per la pace perii 1962— Consegnati anche nove 
premi per la scienza e la letteratura uno dei quali, per la 
chimica/all'italiano Giulio Natta 
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Un rapporto della commis¬ 
sione dei Mercato comune eu¬ 
ropeo sulla situazione economi¬ 
ca nel mese di novembre ri¬ 
vela che i prezzi dei generi di 
consumo nei Paesi della comu¬ 
nità continuano a crescere. I ri¬ 
sultati dell'indagine 6ono espo¬ 
sti in una pubblicazione dal ti¬ 
tolo « Notes rapides sur la 
conjoncture 

La tendenza all'aumento, ma¬ 
nifestatasi costantemente du¬ 
rante il corso deU'anno, era 
stata particolarmente rilevante 
in Italia e in Francia, ma ora 
il fenomeno si è esteso alla Ger¬ 
mania occidentale, al Belgio. al¬ 
l'Olanda e al Lussemburgo. 
Nella Repubblica • federale gli 
aumenti riguardano soprattutto 
i prodotti agricoli, mentre in 
Belgio sono toccati in partico¬ 
lare i servìzi e l prodotti in¬ 
dustriali. Il rapporto della com¬ 
missione del MEO rileva altresì 
che nel terzo trimestre di que¬ 


sto anno si è ulteriormente ac¬ 
centuato l’aumento delle im¬ 
portazioni da Paesi al di fuori 
della comunità. 

Nei sei Paesi del Mercato 
comune — risulta ancora dalla 
suddetta ■ indagine — si regi¬ 
stra anche un aumento degli 
indici salariali, ma con chiari 
segni di rallentamento, parti¬ 
colarmente 1 in Italia e nella 
Germania 1 occidentale (come è 
risaputo lTtalia, nel settore dei 
salari, è all’ultimo posto fra i 
Paesi del MEC). .. 

Dalla pubblicazione si desu¬ 
mono alcune altre informazio¬ 
ni: la bilancia commerciale del¬ 
la comunità europea ha. negli 
ultimi tempi, denunciato- un 
peggioramento rispetto alla si¬ 
tuazione registrata nei secondo 
quadrimestre di quest'anno; nei 
mesi .autunnali la produzione 
industriale ha registrato una 
certa ripresa, ma l'espansione 
economica nell’Europa dal sai i 


stata più debole rispetto al se¬ 
condo quadrimestre. . ; - 

- Intanto alla riunione odierna 
dei ministri del MEC il mini¬ 
stro delTagrieoltura francese 
Edgar Pisani ha fatto una di¬ 
chiarazione bomba: - Il fatto 
di : non rispettare la data del 
31 dicembre '— egli ha detto 
minacciosamente — può por¬ 
tare . alle conseguenze più e- 
streme~ (come è noto De 
Gaullc ha dichiarato che se 
una politica comune in fatto 
di agricoltura non fosse stata 
concordata entro la fine del¬ 
l’anno lo stesso Mercato comu¬ 
ne potrebbe andare a pezzi). 
Pisani ha precisato: - E 1 stato 
detto che la data del 31 dicem¬ 
bre è sólo una leggenda. Ma 
debbo dirvi. - signori, che > un 
accordo raggiunto tra sei go¬ 
verni non può essere chiamato 
una leggenda o una fantasia». 
Il ministro francese è ripartito 
stasera per Parigi. 


I premi Nobel, per la pace 
del 1962 e del 1963, sono sta¬ 
ti oggi consegnati a un ame¬ 
ricano, a un canadese e ad 
uno svizzero, nel corso della 
tradizionale cerimonia svol¬ 
tasi nell’università di Oslo 
per ' onorare l’anniversario 
della morte di Alfred Nobel, 
avvenuta nel 1896. ■ - 

Linus Cari Pauling, il pro¬ 
fessore americano che vinse 
il premio Nobel per la chi¬ 
mica nel 1954, ha ricevuto il 
Nobel per la pace del 1962, di 
257.219 corone, per il contri¬ 
buto dato alla campagna con¬ 
tro le armi e gli esperimenti 
nucleari e a favore del trat¬ 
tato di interdizione degli e- 
sperimenti atomici. Leopold 
Bissier, presidente svizzero 
del Comitato interùazionaleì 
della i Croce Rossa ’ e John [ 
Macaulay, presidente * cana¬ 
dese della Lega delle società 
di Croce Rossa, si sono di¬ 
visi il Nobel 1963, di 265.000 
corone, per l’attività umani¬ 
taria delle loro istituzioni. 
L’assegnazione del 1962 era 
stata rinviata. Vanno scorso, 
poiché non era stato trovato 
alcun candidato meritevole. 

■ ' Re Olav ,di Norvegia, il 
principe ereditario Harald, il 
primo ■ ministro norvegese 
Einar ‘ Cerhardsen, hanno 
presenziato alla cerimonia. 
Gunnar Jahn, presidente del 
comitato di cinque membri 
del parlamento norvegese in¬ 
caricato di consegnare il pre¬ 
mio, ha presentato quello del 
1962 al professor Pauling 
esaltando i suoi continui sfor¬ 
zi contro le armi e gli espe¬ 
rimenti nucleari. Jahn ha 
detto: « Nessuno affermereb¬ 
be che il bando degli esperi¬ 
menti ' nucleari è opera di 
Pauling e nemmeno che lo 
sia il tentativo delle grandi 
potenze di arrivare ad un 
accordo; ma si può davvero 
credere che questo trattato 
sarebbe ‘ stato concluso, se 
non ci fossero stati degli 
scienziati responsabili che 
fermamente avessero palesa¬ 
to alle autorità ed al grande 
pubblico la reale minaccia 
costituita dagli esperimenti 
nucleari? ». -••• • ■ 

Jahn ha criticato l’atteg¬ 
giamento del governo e del 
popolo americano di fronte 
alla campagna condotta da 
Paiding contro le armi nu¬ 
cleari e contro gli esperimen¬ 
ti di queste: « Nella tesa at¬ 
mosfera politica che regnava 
allora — ha detto Jahn — 
non ci sorprende che Linus 
Pauling abbia dovuto affron¬ 
tare l’isolamento e l’ostraci¬ 
smo, soprattutto perchè lo 
sospettavano di essere comu¬ 
nista. Molte volte, dal 1950, 
le autorità avevano ritirato 
il suo passaporto. Tuttavia, 


Svezia. Il discorso ufficiale è 
stato pronunciato dal presi¬ 
dente della Fondazione No¬ 
bel, Arne Tiselius, il quale 
ha svolto un tema > di reale 
interesse; egli infatti ha mes¬ 
so in guardia contro le pres¬ 
sioni economiche e di presti¬ 
gio che vengono oggi assai 
spesso esercitate sulla scien¬ 
za per ottenere risultati im¬ 
mediati o comunque a breve 
scudenzu. . ; -• 

. 1 premiuti sono stutì pre¬ 
sentati uno dopo l’altro, con 
Villustrazione della loro ope¬ 


ra; il professor Arno Preda, 
della Accademia svedese del¬ 
le scienze, ha presentato il 
professor Giulio Natta, ricor¬ 
dando gli straordinari risul¬ 
tati da lui ottenuti nel campo 
delle ' sostanze plastiche di 
sintesi, con la creazione di 
strutture molecolari non esi¬ 
stenti in natura< 
Fra i presenti alla cerimo¬ 
nia era il senatore Giovanni 
Gronchi, in rappresentanza 
della Fondazione dei Prcnii 
Balzali. 


chiunque conosca Pauling e 
le sue opinioni sa bene che 
egli non è in alcun modo 
comunista ». 


’ La cerimonia di consegna 
del premio Nobel per la pace 
si svolge . ad ■ Oslo perchè 
l’Istituto incaricato dalla fon¬ 
dazione Nobel di ; designare 
ogni anno il vincitore di que¬ 
sto premio ha sede nella ca¬ 
pitale norvegese. Nella stessa 
sede e occasione sono stati 
consegnati i premi Nobel per 
le scienze e la letteratura, ri¬ 
partiti fra nove vincitori fra 
i quali, come è noto, Vitalia¬ 
no professor Giulio Natta, 
premiato per la chimica, as¬ 
sieme con il tedesco Karl 
Ziegler. Sono noti anche gli 
altri nomi: per la fisica Eti- 
gene Wigner, americano, Ma¬ 
ria Hoppert-Meyer e Hans 
Jennsen, tedeschi; per la me¬ 
dicina l’australiano sir John 
Eccles e gli inglesi Andrew 
Huxley e Alan Hodgkins. 

Tutti i premi, secondo la 
consuetudine, sono stati con¬ 
segnati ai vincitori dal re di 



OSLO — Lo scienziato Linus Pauling, già premio Nobel 
per la chimica nel 1954, mentre riceve il « Nobel » per la 
pace < dal presidente della fondazione, Gunnar Jahn. 
(a sinistra). ■ • 1 • (Telefoto AP-« l’Unità ») 
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colonnello Pakassa? 


PARIGI, 10 

Il caso del colonnello congo¬ 
lese Pakassa (che a suo tempo 
venne indicato come il respon¬ 
sabile deU'eccidio del gruppo di 
aviatori italiani massacrati nel 
Kindu) è attualmente allo stu¬ 
dio del ministero della giustizia 
e di quello degli esteri , di 
Francia. ~ 

Secondo informazioni raccol¬ 
te a Parigi, tre ' domande di 
estradizione sarebbero già sta¬ 
te presentate al governo fran¬ 
cese da nazioni estere che in¬ 
tendono ottenere la ’ consegna 
del colonnello ’ e sottoporlo a 
processo. La prima domanda 
proverrebbe dal governo ita¬ 
liano e si riferisce al crimine 
che fu commesso nei confronti 
dei nostri aviatori, accusa dalla 
quale il col. Pakassa fu tuttavia 
assolto al termine di un pro¬ 
cesso celebrato a Leopoldville. 
Questa richiesta, se è stata a- 
vanzata. difficilmente potrebbe 
essere accolta perchè Pakassa 
non agì sul terriiorio italiano. 


‘ La seconda domanda (non si 
sa per quali reati) proviene, 
secondo il governo francese, da 
Bruxelles, ma in serata il go¬ 
verno belga ha smentito di ave¬ 
re chiesto restr 2 dizione del co¬ 
lonnello Infine la terza richie¬ 
sta è stata avanzata dal gover¬ 
no congolese di Leopoldville. 
L’accusa non si riferisce all’ec¬ 
cidio di Kindu ma riguardereb¬ 
be un reato di «sedizione con¬ 
tro lo stato congolese ». 

Per le autorità francesi si 
pongono ora diverse alternati¬ 
ve. Da punto di vista for¬ 
male. i! colonnello Pakassa — 
che come è noto si trovava ieri 
sera in transito alPaeroporto di 
Orly quando è stato fermato — 
si trova attualmente in « stato 
di fermo- (e non di arresto, 
come precisano le autorità fran¬ 
cesi). La Francia potrebbe ora 
estradare ’ Pakassa verso una 
delle nazioni che hanno fatto 
domanda di ricevere il colon¬ 
nello in consegna, oppure po¬ 
trebbe solo espellerlo. 
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CHIEDETELO nei migliori negozi 


PANETTONI — TORRONI — PANFORTI — PAMPEPATI 
MOSTACCIO!! - PANGIALLI - RICCIARELLI 
PASTARELLE — FRUTTINI — MARRONS GLACÈE 

SPUMANTI — LIQUORI E VINI DELLE MIGLIORI MARCHE 
Il vero pacco ROMANO tradizionale 
' - nelle migliori confezioni — - ■ ■ — 
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internazionale 


La missione . 
di Bufler . 

-. . ,>i'/ .' / 1 

La diplomazia . britannica, 
che- ha avvertito nella scom¬ 
parsa di Kennedy un grave 
pericolo per il futuro dei rap¬ 
porti est-ovest e dei rapporti 
- inter-atlantici, ha cominciato 
a tessere una trama coniples- 
-«a per assicurarsi un ruolo di 
primo piano nella politica del¬ 
l’Occidente. L’avvio J è - stato 
dato dallo stesso primo mini¬ 
stro Home il quale, appena 
tornato a Londra da Washing¬ 
ton, dove aveva assistito ai fu¬ 
nerali del ' presidènte assassi¬ 
nato, ha pronunciato alcuni di¬ 
scorsi per sollecitare una im¬ 
mediata presa di contatto tra 
Stati Uniti e Urss allo scopo 
di mandare avanti il proces¬ 
so di ricerca di accordi ‘ di 
distensione. Vero è che i la¬ 
buristi hanno giudicato insuf¬ 
ficienti le parole del primo mi¬ 
nistro. Ma non si può non te¬ 
ner conto del fatto che il go- 
verno di Londra, oltre al vi¬ 
ce-presidente del Consiglio e 
ministro degli Esteri del Bel¬ 
gio Spaak, è stalo il solo ad 
assumere una posizione espli¬ 
citamente favorevole alla im¬ 
mediata continuazione del dia¬ 
logo Urss-Stati Uniti. Vi è sta¬ 
to anzi qualcosa di più. Il pri¬ 
mo ministro Home ha dichia¬ 
rato, nel corso di uno dei di¬ 
scorsi sopra ricordati, che la 
Gran Bretagna avrebbe assun¬ 
to un ruolo attivo in tutte quel¬ 
le sedi nelle quali il dialogo 
est-ovest era in piedi, a comin¬ 
ciare dalla conferenza di Gi¬ 
nevra sul disarmo che ripren¬ 
derà i suoi lavori a gennaio. 1 
E’ stato probabilmente que¬ 
sto ultimo episodio a insospet¬ 
tire il governo di Bonn, per 
cui la missione compiuta dal 
ministro degli Esteri 1 Bòiler 
nella capitale della Repubbli¬ 
ca federale tedesca ha avuto 
lo scopo di chiarire le posi¬ 
zioni rispettive dei due go¬ 
verni. E* difficile stabilire, sul¬ 
la base del comunicato dira¬ 
mato ieri sera, quali risultati 
effettivi siano stati raggiunti. 
Come è d’uso in questi casi, il 
documento parla di intesa rag¬ 
giunta. Due elementi • interes¬ 
santi, tuttavia, si possono co¬ 
gliere. Il primo è nel passag¬ 
gio m cui si assicura che ogni 
trattativa tra l’est e l’ovest 
non deve approdare a risultati 
che - avvantaggino unilateral¬ 
mente una delle parti. E’ una 
concessione ai tedeschi di 
Bonn, secondo i quali un qual- 
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' siasi accordo che modificasse 

10 status attuale di Berlino ar¬ 
recherebbe • vantaggio ' alla 
Unione Sovietica. L’altro ele¬ 
mento è nel passaggio, imme¬ 
diatamente successivo, in cui 
si afferma che la trattativa 
est-ovest deve essere continua¬ 
ta, Butler, a giudicare da que¬ 
sti elementi, sarebbe riuscito 
ad ottenere un impegno tede¬ 
sco a non opporsi alla 'conti- 

. filiazione della trattativa. Ma 
. in cambio avrebhe . promesso 
di tenere in massimo conto le 
posizioni della Germania occi¬ 
dentale. 

Nulla di fatto, dunque? E’ 
possibile. Ma utia tale conclu¬ 
sione rischia di ' rivelarsi af¬ 
frettata se non si attendono 
. ulteriori sviluppi, che potran¬ 
no aversi ad esempio in sede 
di; consiglio atlantico a ’ Pa¬ 
rigi. E’ qui che occorrerà ve¬ 
dere quale posizione assume¬ 
ranno gli inglesi e in quale 
misura essi saranno seguiti, in 
caso di un rilancio da parte 

■ loro deJla trattativa, da altri 
' governi europei. Fin d’ora 

sembra che essi possano con¬ 
tare sull’appoggio del gover¬ 
no di Bruxelles. .Spaak, infat¬ 
ti, è stato assai esplicito ne] 
difendere la politica degli ac¬ 
cordi , est-ovest a conclusione 
della sua visita a Varsavia do¬ 
ve egli si era recato, a quanto 
1 sembra, per studiare assieme 
r ai dirigenti polacchi una for- 
; mula accettabile per un tratta¬ 
to di non aggressione tra la 

■ Nato e il Patto di Varsavia. . 

* Quali altri governi assume¬ 
ranno una posizione analoga? 

11 governo italiano sarà rap¬ 
presentato a Parigi dal, mini¬ 
stro degli Esteri Saragat e dal 
ministro ■*- della Difesa • An- 
dreotti. Si tratta di due uomini 

i politici il cui orientamento è 
troppo noto perchè ci si possa 
attendere qualcosa ? dì nuovo 
e di positivo.- Ma vice-presi¬ 
dente del. Consiglio è Pietro 
Nenni il quale, a causa della 
importante posizione che oc¬ 
cupa . nel governo. ‘ dovrebbe 
essere in grado di influenzar¬ 
ne la politica internazionale. 
Vedremo a Parigi se e in quale 
direzione tale influenza verrà 
esercitata. O si deve dar cre¬ 
dito al giornalista americano 
Drew i Pearson, il quale ha 
scritto che il governo Moro- 
Nenni-Saragat si è già impe¬ 
gnato a concedere basi per i 
sottomarini e le nari di su¬ 
perficie armati di missili po- 
ìaris? 

a. j. 


Situazione tesa nel protettorato 


contro il 


governatore 


Da una balconata lanciato un ordigno contro arabi 
collaborazionisti ed esponenti inglesi in partenza 
per Londra - Un morto - Varie agitazioni sindacali 


ADEN, 10. 

Una bomba è stata lan¬ 
ciata oggi, all’aeroporto di 
Aden, contro una piccola fol¬ 
la di personalità in partenza 
per Londra: composta dai 
membri del governo locale 
provvisorio di Aden, dal go¬ 
vernatore inglese e dai suoi 
collaboratori, da funzionari e 
tecnici arabi e inglesi della 
colonia. Una persona è ri¬ 
masta uccisa - e trentanove 
ferite: fra queste il governa¬ 
tore, Gerald Kennedy ' Tre- 
vaskis, il ministro degli in¬ 
terni di Aden Hussein Bòi- 
han, il ministro delle in¬ 
formazioni Ahmed Abdul- 
lah, il capo delle rela¬ 
zioni pubbliche Donald Fo- 
ster. Né le autorità inglesi, 
né il portavoce del governo 
locale hanno comunicato il 
nome della persona uccisa. 

La bomba è stata lanciata 
da un terrazzo che sovrasta 
la pista di lancio. In seguito 
all’attentato, tutte le perso 
nalità di Aden e britanniche, 
che dovevano recarsi a Lon- 
■ dra per le conversazioni sul 
futuro di Aden (in vista del¬ 
la concessione di quella, che 
gli inglesi e i loro collabora- 
' zionisti arabi chiamano « l’in¬ 
dipendenza della città e del 
suo circondario»), hanno ri¬ 
nunciato a partire. L’aereo 
; di linea ha lasciato l’aero- 
? porto con circa cinque ore 
i - di ritardo. Il governatore 

sa • • 

4.'V/ * \ -• 


Kennedy-Trevaskis ha an¬ 
nunciato che intende dirige¬ 
re personalmente le indagi¬ 
ni « per ridentificazione del¬ 
l’attentatore e dei suoi man¬ 
danti ». E’ stato proclamato 

10 stato d’emergenza in tutto 

11 protettorato. ' • *'•’ 

La situazione nella citta 
e nel resto del protettorato 
é alquanto tesa e, prescin¬ 
dendo dall'auto re e dalle cau- 
jse dell’attentato, è un fatto 
che una forte opposizione po¬ 
polare si manifesta tanto al 
domìnio inglese quanto al 
«governo locale». 1 cittadi¬ 
ni di Aden, dove vivono cen¬ 
tomila • yemeniti v che •< non 
hanno diritto di voto, chie¬ 
dono la piena e totale indi- 
pendenza immediata e osteg¬ 
giano i piani inglesi per la 
costituzione, di una federa- 
zionfe dell’Arabia del sud. 
Dopo ìi raggiungimento dei- 
l’ìndipendenza essi -> inten¬ 
dono • decidere direttamente 
sul problema - dell’unione di 
Aden con lo Yemen. - > * l 

Alla tesa situazione poli¬ 
tica si » aggiunge - un’acuta 
tensione sindacale: numerosi 
scioperi sono in atto.. ( la¬ 
voratori chiedono migliora¬ 
menti salariali per uscire da 
condizioni di esistenza note¬ 
volmente disagiate. Da mol¬ 
te settimane dura uno scio¬ 
pero dei dipendenti della ba¬ 
se militare inglese che recla¬ 
mano un saiario, a pari con¬ 
dizioni, uguale a quello pa¬ 
gato agli europei. 
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Potrà servire all’invio 
di «navi da guerra» 
nello spazio 

. ■ WASHINGTON, 10. 

:j II ministro della Difesa 
americano, Robert McNama- 
ra, ha annunciato oggi di 
aver ■ ordinato - all’aviazione 
militare degli Stati Uniti di 
mettere a punto un laborato¬ 
rio spaziale abitato dall’uo¬ 
mo che dovrebbe essere mes¬ 
so in orbita attorno alla Ter¬ 
ra entro quattro anni circa. 
Il ministro, che ha convoca¬ 
to appositamente una inat¬ 
tesa conferenza stampa, ' ha 
dichiarato che il nuovo pro¬ 
gramma, denominato MOL 
(Manned orbiting laborato¬ 
ri} ), annulla il precedente 
programma, ; anch’esso affi¬ 
dato all’aviazione, denomina¬ 
to Dyna Soar, che prevedeva 
un volo umano a bordo del 
cosiddetto « aliante spazia¬ 
le ». Il nuovo programma, di 
cui si parla per la prima vol¬ 
ta e' che prevede scadenze 
precise, ■ dovrebbe ■ fornire 
maggiori ’ informazioni sulla 
possibilità per l’uomo di vi¬ 
vere per un periodo prolun¬ 
gato nello * spazio ■ e sulla 
« potenziale utilità - militare 
di avere uomini : nello spa¬ 
zio ». McNamara 7 ha detto 
altresì che il progetto MOL 
servirà « al perfezionamento 
di altri progetti militari se¬ 
greti. Il laboratorio do¬ 
vrebbe consistere in un ci¬ 
lindro pressurizzato delle 
dimensioni . di i. una piccola 
roulotte e ■ verrebbe aggan¬ 
ciato ad una capsula Gemi¬ 
ni modificata ed inviata in 
orbita usando come. vettore 
un gigantesco razzo Titan III. 
Il primo volo è previsto per 
la fine del ’67 e gli inizi del 
’68 e sarà preceduto da un 
volo della capsula A Gemini 
senza esseri umani a bordo. 

• McNamara, > che " non - ha 
precisato se il nuovo pro¬ 
gramma rappresenta un net¬ 
to cambiamento dei ’ piani 
previsti in precedenza • da 
Kennedy oppure se era già 
stato preventivato dal defun¬ 
to presidente, ha poi defini¬ 
to il nuovo progetto : un 
« programma di assicurazio¬ 
ne » dell'America per prepa¬ 
rare il lancio di « navi spa¬ 
ziali da guerra» nel caso se 
ne dovesse presentare la ne¬ 
cessità. E’ la prima volta che 
sia in occidente sia in orien¬ 
te si fa accenno alla possibi¬ 
lità di utilizzare lo spazio a 
fini militari e non si capisce 
quale significato attribuire al 
fatto che McNamara abbia 
voluto farvi esplicito riferi¬ 
mento in relazione al nuovo 
progetto spaziale. ' ' 

Il presidente Johnson ■ ha 
oartecipato oggi a una riu¬ 
nione dedicata, secondo un 
comunicato emesso dalla Ca¬ 
sa Bianca, ad una esposizio¬ 
ne delle « valutazioni più re¬ 
centi della potenza relativa 
delle forze militari degli Sta¬ 
ti Uniti e dell’Unione Sovie¬ 
tica ». Il comunicato precisa 
che nel corso della riunio¬ 
ne alla quale hanno preso 
parte i ■ leaders democratici 
e repubblicani delle due Ca¬ 
mere del Congresso, il se¬ 
gretario di Stato Rusk, il mi¬ 
nistro della ‘ difesa McNa¬ 
mara e il direttore della CIA 
John McCone, il presidente 
fohnson ha affermato che 
gli Stati Uniti sono sufficien¬ 
temente • forti per « subire 
un attacco di sorpresa e per 
sopravvivere con ■ sufficien¬ 
te potenza per essere in gra¬ 
do di distruggere l’aggresso¬ 
re». Il - comunicato aggiun¬ 
ge poi che la - riunione ha 
preso in esame non solo l’e¬ 
quilibrio delle forze esisten¬ 
ti nel momento attuale, ma 
anche le previsioni concer¬ 
nenti questo equilibrio sino 
alla fine degli anni • ses¬ 
santa. Una fonte informata 
ha anche precisato che par¬ 
lando di « forza strategica » 
il presidente Johnson si è 
riferito sia alle forze con¬ 
venzionali sia alle forze nu¬ 
cleari degli Stati Uniti. - 
In un discorso pronunziato 
a Saint Paul ad una riunione 
di industriali, agricoli il Se¬ 
gretario di/Statò Rusk ha di¬ 
chiarato che Johnson intende 
esplorare tutte ìé possibilità 
di giungere ad accordi che 
consentano di pervenire a 
nuove misure per assicurare 
una pace più duratura. Rusk, 
tratteggiando le linee della 
politica estera degli Stati Uni¬ 
ti ha detto che « non può es¬ 
servi totale e durevole di¬ 
stensione tra i principalilPae- 
si comunisti e l’occidente » 
senza che siano risolti pro¬ 
blemi quali la divisione di 
Berlino e della Germania, e 
gli altri che egli ha così defi¬ 
nito: « le aggressioni contro 
il Laos e il Sud-Vietnam e 
l'impiego dì Ctiba s q‘uale base 
di attività < sovversive nella 
America Latina ». Occorrerà 
inoltre, secondo Rusk, che 
vengano compiuti progressi 
nel campo del controllo degli 
armamenti e in quello della 
diminuzione dei pericoli di 
■ guerra derivanti da un attac¬ 
co di sorpresa 


Al C.C. del PCUS 
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Vivace dibattito sul 
piano della chimica 

Dovranno essere costruite centinaia di nuove imprese 
Sarà necessaria la «tensione di tutte le forze» 


Dalla nostra redazione 

1 ‘ MOSCA, 10 • 

; Per porre in atto il pro¬ 
gramma di sviluppo ■ della 
industria chimico, 
strato ieri da -Krusciov-■àV' 
Plenum del Camitatò cen¬ 
tràle, . l’URSS . dovrà co-, 
stfuire nei prossimi sette 
anni circa duecento'nuove 
imprese e trasformante • e 
ricostruirne altre, cinque¬ 
cento. . 

-, Con l’impiègo del'concia 
mi ci. si vuole avvicinare 
per Ù 1970 ad una pròdti- 
zione di cereali di almeno' 
14 miliardi di pud, cioè di' 
circa 230 milioni di ton-. : 
nellate (sinora, il più aito : 
raccolto ■ cerealicolo : otte- , 


unto in URSS è stato quel- 
'ìc : delVanno scorso, am- : 
montante' a 148 milioni di 
tonnellate). ■ , y . 

,- r \ §i K tratta, dunque, di un 
jpXO.g.tàmmà estremamente 
impegnativo. E' realizza- 
’bile? Krusciov ieri non ha 
nascosto che la sua attua¬ 
zióne . richiederà, sopraU 
tutto nei primi anni, una 
* tensione di tutte le no- 
sire forze» e, data l’en- 
■ tifò delle .somme investi¬ 
ate, un ■ rigoroso impegno 
di - economia. EglVha del- 
-to esplicitamente che - in 
qualche - altro settóre lo 
sviluppo dovrà , essètè- fre¬ 
nato per tilt cèrto tempo: 
nòti ha : precisato però 




Dopo 73 anni di dominio inglese 
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Domani l'indipendenza del Kenia 



ZANZIBAR — Il sultanato di 
Zanzibar, dòpo settantatrè 
anni > di dipendenza - dalla 
Gran Bretagna, ha acquisito 
Ja • piena indipendenza alla 
mezzanotte di oggi. Capo del 
nuovo stato (2.642 chilometri 
quadrati e 310.000 abitanti) 
è il sultano Seyid Jasmid Bin 
Abdullah, che, nella telefoto, 
£ ritratto con il principe Fi¬ 
lippo di Edinburgo il quale 


ha rappresentato il governo 
britannico •• -alla 1 cerimonia 
dell’indipendenza dell’ex pro¬ 
tettorato, Zanzibar £ uno dei 
nuovi stati che vanno ad ac¬ 
crescere l’area' indipèndente 
dell’Africa. Un altro stato 
alla vigilia- dell’indipendenza 
£ il Kenia, che sarà procla¬ 
mato nazione sovrana alla 
mezzanotte del 12 dicembre,, 
domani. 


.,ìif ;S, 
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■ a m ■ ... . in casa dell’on. Dossetti, la contrattazione integrativa 

|Y|ftyft ^ mentre altri perquisivano aziendale. ’■'<* * 

«■ , contemporaneamente la ,se- I risultati che la Romana ; 

all’ENEL di altrettante impre- de della Democrazia cri- Gas e il padronato intendo- 
se elettriche e, successivamen- stiana. # - no raggiungere esasperando 

te ha nominato il ministro del ' Su come si sono syolti j * lavoratori e la cittadinanza 
Bilancio GiolittI, delegato peri fatti nell’abitazione dell’on. sono stati anticipati ieri da 
mamente all’OCSE e vicepresi- Dossetti si hanno due ver- un grave commento del'Afca¬ 
dente del CIR. • , sioni, provenienti - ambedue saggero. L’articolista del gior- 

ciTiimmir uri n r i dagli stessi ambienti demo- naie ufficioso, trae spunto 

JllUAZIUNt NlL P.j.I. OggiH cristiani e che differiscond dall’agitazione dei-gasisti per 
Comitato centrale del PSI si s °l° bi alcuni dettagli. Se: riproporre tesi golliste: il di¬ 
riunirà per esaminare i pro- cond .o la prima, i carabinieri ritto di sciopero nel settore 
blemi organizzativi p nnlitlri manifestarono l’intenzione di dei servizi pubblici andrebbe 
detwminaU^daila^* nuova ri- Perquisire .la casa, ma Fon. « regolamentato » e subordi- 
tuazione. Il Comitato centrale fossetti si oppose ^proprio nato a uni« arbitrato supeno- 
dovrà eleeeere i nuovi rnrn-P er Ja sua Qualità di parla- re » del tipo dei famosi « sng- 

ponenti la Belone °àl posTo mc "' are * f ». dall “ 

di Nenni, Pieraccini, Corona, spontaneamente il te- fantasia del generale De 

_ ' 1 r-t/\ niinnnrilln rial etm rii. i» milln \ • r 




dati al governo Alla vigilia scors °J > secondo '.l’altra ver- -Noti, è ormai più possibile 
del re i ronfatti nnlitirf nf- sione * carabinieri esibirono non vedere nella ■ posizione 
l’interno del PSI rivolti a rer * ordìne di sequestro» della della Romana Gas un Insa¬ 
ne una soluzione alla grave bobina ’ ' ma si «niitarono à no spirito di provocazione al- 
farerazionl nrodotta dflPin P rendt -‘ re atto delIa dichiara- larmante quanto quello che 

transigenza delia destra àS zìone che f l uesta no « sì | ro ' due mesi fa spinse i costruì. 

tonomista 2 » sono nroseguiS vava nella casa ‘ ' Peraltro tori edili a proclamare la 

Aleini riflessi del turbameli nel,a nottata una ter2a ver " serrata. Oggi come allora, i 

S“”‘S5lSTi propri dirflti ' 

in alcune riunioni dei mem- questa version e nel pomerig- cona,z,on, • x 

bri « autonomisti » della dire- 2 in rìi pinvpH ì ..n Pnmmis- __’ “ ' ~ __ 


sto manoscritto del suo di- Gallile. 


zione e del Comitato centrale. 
E’ stato fatto rilevare alla de¬ 
stra l’assurdità di una linea di 


gio di giovedì un commis¬ 
sario di pubblica sicurezza 
« di nuova nomina e arrivato 
a Reggio di recente » si sa- 


Parigi 


63 intellettuali portoghesi 

a Salazar e Tomaz r 

_ - _ - ?:/ 

. «Basta con 
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gli arresti» 
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LISBONA, 10. come-,. Manuel De ‘ Oliveira 
Tredici Intellettuali porto- sono molto preoccupanti. In 
ghesi hanno scritto al ditta- questi ultimi tempi sono sta¬ 
tore Salazar e altri cinquanta te cosl frequenti da destare 
di tutte le tendenze politiche preoccupazione». In effetti 
hanno inviato una lettera, al nrile .pltime settimane sono 

capti dello stato Americo .To- ■‘2r2£f-SS 

maz,.per: phièdere l'immedia- T ri '! 

ta libèrazìone del produttore cablai FónSa Y C<St! 
cinematografico Manuel De 


PIDE. Sinora non sono state ,j e |j a massoneria dr. Luis 
fomite spiegazioni circa • i jjj as Amado e tre ingegneri, 
motivr che hanno portato ah Anche il Consiglio diretti- 
I <ifrestp che gli intellcltuali vo della comunità europea 
nelle loro lettere definisco- degli scrittori (Comes) ha in¬ 
no « del tutto Ingiustificato *. viato all'ambasciatore del 
De Oliveira è un noto prò- Portogallo a Roma un tele- 
duttore cattolico e il suo ul* gramma in cui manifesta la 
timo film era dedicato alla propria inquietùdine per gli 
passione di Cristo. arresti e Io prega di rendersi 

« Le azioni di polizia — interprete presso il suo go- 
dice la lettera a Tomaz — verno dell’unanime protesta 
attuate contro personalità!degli scrittori europei. ' 


quali debbano essere que¬ 
sti settori. < 

Alle • stesse domande 
hanno cercato di rispon¬ 
dere oggi anche i primi 
oratori intervenuti nel di¬ 
battito. Lo ha / /offo, in 
particolare, il presidente 
del Consiglio , della Re¬ 
pubblica federativa russa, 
Voronov. Egìi ha osser¬ 
vato come alcuni anni fa 
un programma simile sa¬ 
rebbe stato poco realisti¬ 
co. Non lo è più oggi, a 
suo parere, perchè il pae¬ 
se è economicamente pre¬ 
parato a sopportare uno 
sforzo di queste propor¬ 
zioni e in grado, dal pun¬ 
to di vista organizzativo, 
di affrontare quei compiti 
nuovi che, soprattutto nel¬ 
le campagne, sorgono con 
l'impiego * massiccio dei 
prodotti chimici. • •- 

Voronov ha tuttavia . 
elencato una serie di con¬ 
dizioni da cui dipende il 
successo del programma, 
soprattutto i nelle 1 campa¬ 
gne. Bisogna accelerare la 
costruzione delle imprese 
chimiche e sfruttare me¬ 
glio ‘In capacità di quelle 
già esistenti, che oggi fun¬ 
zionano non di rado netta¬ 
mente al di sotto delle to¬ 
ro possibilità. Bisogna poi 
migliorare la qualità - dei 
concimi '■ prodotti, ■ perchè 
spesso sono di scarsa ef¬ 
ficacia. 

Infine — come già altri 
avevano fatto nella discus¬ 
sione che ha preceduto il 
Plenum — Voronov ha vo¬ 
luto sottolineare che non 
basta produrre * maggiori 
quantità di fertilizzanti > se 
poi deve, accèdere, come 
oggi accade che buona par¬ 
te di essi (15-20 per cen¬ 
to e anche di più) vada 
perduta per difetti dì tra- : 
sporto e di conservazione 
o per cattivo impiego. - 

Nella prima giornata di 
discussione, hanno parlato 
al Comitato centrale gli 
esponenti di quei centri e 
di quelle zone che sono 
massimamente interessate 
al nuovo programma chi -. 
mico: l’Ucraina, il Kuban, 
l’Uzbekistan, Mosca, Le¬ 
ningrado, la Bielorussia, il 
Kazakstan. Egoricev, pri¬ 
mo segretario del partito 
nella capitale, ha voluto 
valorizzare i - progressi ' di 
questi ■■■ anni, . soprattutto 
nella edilizia, annuncian¬ 
do che nell’ultimo decen¬ 
nio sono stati costruiti a : 
Mosca 670 mila apparta- 
; menti nuovi e più di tre ■ 
milioni di .persone hanno J 
avuto un nuovo alloggio, 
mentre 20 mila vecchie ca¬ 
se di legno venivano eli¬ 
minate. r ». . 

Tutti hanno comunque 
rilevato non soltanto la 
ampiézza, - ma - anche la 
complessità del■ program¬ 
ma-che il Comitato cen¬ 
trale deve approvare. Ri¬ 
vendicazioni. critiche, prò- ‘ 
poste e. impegni fianno for- ’ 
nito la materia del dibat¬ 
tito di questa prima gior¬ 
nata. Anche Egoricev chie¬ 
deva che la sezione di Mo¬ 
sca fosse inclusa nella zo¬ 
na di impiego prioritario 
dei concimi, perché è. dal¬ 
le terre circostanti che la 
capitale trae * suoi rifor- 
' nimenti più economici di . 
ortaggi e di latte. Voro- 
bìov, segretario.de) Partito 
(né% Kuban, ha detto che la 
sùg regióne” potrebbe arri- 
: mire da sola a produrre un 
miliario di, pud (cioè, ol¬ 
tre 16 milioni di tonnel- ■ 
late) di cereali. Al che ' 
Krusciov lo ha subito in¬ 
terrotto per dirgli: « Io vo¬ 
to a favore».. Forti critiche 
agii organismi jài pianifi- 
cazione sotto state fatte/da 
Scelesti dirigenfé.aeh par¬ 
tito nell’Ucraina, cioè in 
una repubblica che deve 
dare un contributo decisi¬ 
vo all’attuazione del nuovo 
programma, sia industria¬ 
le che agricolo. Egoricev 
invece ha riconosciuto i di¬ 
fetti sostanziali che si so¬ 
no manifestati neoli uffici 
di progettazione dell'indu¬ 
stria chimica, concentrali 
per metà a Mosca. 

■ I lavori del Comitato 
centrale ■ dovrebbero pro¬ 
trarsi sino a verso la fine 
della settimana. 

Giuseppe) Boffa 


condotta oltranzista che ha già rebbe recato a casa dell’ono--: , at *• 

inasprito al massimo i rappor- j- evo le Dossetti. Il parlamen- •/./ ’ • " i: 

ti interni. In questo senso so- t are era assente e il commis- 

no state esaminate diverse prò- sario si sarebbe rivolto alla • ; I/UF6 ’ OGUU 
poste, sia sulla segreteria del consorte dicendole: «Sono - - t '• 

partito che per la direzione in possesso di * un regolare •• - M ; abmmua 

dell’Avantt/ Come è noto è mandato e vengo a • seque- (V wflO UG 

intenzione dei destri autono- strare la bobina che contiene >): ; ‘ 

misti — in polemica non solo j a registrazione del discorso filAlfMIli ' * 

con la sinistra ma anche con fatto da suo marito in sede • tjlllrtllll 
i « lombardiani » — assicura- di congresso ordinario prò- m 

re al proprio gruppo tutte le vinciale della DC».'I1 fun- fttlf ¥ flt*»r/lMS 

cariche dirigenti, nel partito zìonario avrebbe anche ag- Iffiff f IIHVWfl 

e in parlamento. • ■ *■ giunto - che nel caso la si- '.fci'iTFv i pasigi‘' ; 10 * 

Da parte della sinistra, ieri, gnora si fosse rifiutata, lui Dure condanne sono state in- 
veniva ancora una volta neon- era autorizzato a fare una flette stamani da! tribunale dei- 
fermato che la diffusione di regolareperquisizione v in la Senna a cinque dei diciotto 
un foglio di agenzia intitolato tutto l’appartamento. La mo- democratici martinicani, impu- 
Sinistra 'Socialista è di i prò- glìe dell’on. Dossetti avrebbe tati di minaccia all’integrità del 
venienza autonomista. Lo stes- comunque consegnato subito territorio solo perchè avevano 
so on. Bertoldi dichiarava di una bobina che - si trovava da l? vita a una orgamzzazion 
non aver nuila a che vedere su di un tayolinetto e che an ] J I I J n 1 1 ? rd Amiougon. S ispettore 
con riniziativa. L agenzia dei- il commissario prese e porto ,j el i e dogane, lo studente Felix 
la sinistra, ARGO, riferiva che nell ’ ufficio del procuratore Lamotte e l’avvocato Herve Flo- 
già 34 Federazioni del PSI han- della Repubblica. / , : rent sono siati condannati a tre 

no fatto pervenire alla direzio- Sostanzialmente ) le due anni , di reclitsione, fi medico 
ne la richiesta di convocazione versioni del fatto i non ne 5, w-| Ar t 

di un Congresso straordinario, sminuiscono la gravità e il ù n "anno‘I me^zo Tuttl e cin- 
per realizzare il quale occorre, significato: si potrà tentare q J e sono stati: privati, per cin- 
a norma di Statuto, la nchie- di cavillare sulla differenza q Ue anni dei diritti civili. Gli 
sta di un terzo delle federazio- tra mandato di perquisizione altri tredici sono stati assolti, 
ni. Sul prossimo convegno del- e ordine di sequestro, tra la 1 Secondo la .sentenza Vorganiz- 
la 1 sinistra‘.socialista, .che si maggiore o minore sponta- zazione-della’ gioventù anticolo- 
terrà' a Roma il 15, si è ap- neità della adesione dell’on. nialistica della quale i condan- 
preso che esso durerà tutta la Dossetti alla richiesta o sulla carattere'^le'Mle 31 e n n a 
giornata é^sarà aperto da una sua presenza in casa al mo- n pres5d ente ha infine dichia- 
relazìone di Vecchietti che sa- mento del fatto; ma re- ra t 0 che la corte ha giudicato 
rà seguita da un dibattito. 1 sta l’assoluta illegalità della gii imputati responsabili del 
Per esaminare la situazione procedura, resta soprattutto reato di minaccia all’integrità 
alla vigilia del dibattito sulla il fatto che un delicato or- del territorio, il quale prevede 
fiducia, si sono riuniti ieri i gano dello Stato è stato mes- da » n anno a 10 anni di deten- 
senatori della sinistra sociali- so in movimento per regola- zione » ma " a rit ® n !i! a a dl 

sta. Le posizioni d *l!a eorren_ « .SU^IrTli .'n’/on/idefe/ior?” deUa giovane 

te sono ' state - riassunte da problemi dei rapporti tra le età de „ b 5 mputa tj e della loro 
Lussu e Schiavetti e nella di- correnti di un partito poli- as50 iuta integrità morale. I ein- 
scussiòne sono intervenuti tut- tico. Non c’e dubbio infatti qUe giovani ricorreranno in ap- 
ti gli aderenti alla corrente che a muovere la polizia e la pello. 

(tredici) i quali — secondo magistratura è stato qualche Nei giorni scorsi si orano 
auanto riferisce l’Agenzia Ita- democristiano cui il discorso levate proteste in tutta la Fran- 
SS- si sono pronunciati per dell-on Dossetti non era pia- gf * c0 " ln> 10 

l’astensione in occasione del ciuto. La riunione in cui Dos- im( i uo P ro e so - 
vntn di fiducia al governo. setti parlò si svolse, lo ripe- 

, ‘ • tiamo, a porte chiuse. Era . ‘ ' ; “ 

quindi una riunione privata. ■ ' ' . f.-'-- 

i% _ n r nf-f-S Se la perquisizione-sequestro • ■ ^ — a .- 

L/OSS0TTI in casa dell’on. Dossetti è ri- I S&QUOCI 

‘ masta infruttuosa, la perqui- -, « ™ • .. }! 

sto è certo, nonostante il si- sizione operata nella sede . MM _I__ 

lenzio del principale interes- della Democrazia Cristiana, , f|| niGuQGFGò r 

sa to_ sì presenta fin d’ora ha dato risultati sconcertati- •... - . ; ■ - f 

come un aspetto assai preoc- ti:'la bobina incriminata sa- I i 

cupante della involuzione del rebbe stata trovata, ma nel- . Off UOVCinU 
«regime». Una ricostruzio- la sua audizione non sarebbe , ^ ; 

he di quei che è accaduto a stato possibile trovare frasi • T aam*Lm*mO V 

Reggio lo dimostra. • che suonino oltraggio alla f|f | UffvUlU • i 

L’on. Dossetti parlò, alla magistratura. : 

^ S al a,.V. erdi " el i a 5r ™ at di : .Questi i fatti e gli indizi : n presìdenle deTlflSpùbWi- 
nata dt domenica primo di- c he abbiamo potuto racco- ca< generale Gursel. ha chiesto 
cembre davanti a circa buu gli ere oggi. Ce n’e abbastanza ogg j a i generale Ragip. Gumu- 
persone, tra delegati e in- pe r definire inconcepibile sia spala, leader del Partito della 


Dossetti 


I seguaci 
di Menderes , 
al governo l - 
in Turchia? | 

. ! ANKARA, 10 

R presidente della Repubbli¬ 
ca. generale Gursel. ha chiesto 


vitati (assenti erano, 1 par- silenzio delia stampa (solo giustizia, di formare un nuovo 
titi comunista e socialista i noi, l’ Avanti! e il Paese Sera governo di coalizione, dopo le 
quali avevano--inutilmente ce ne siamo occupati ieri) dimissioni del gabinetto Inonu. 
chiesto un invito). Il parla- che quello’ delle autorità ^ Patito della giustizia, che 
mentare democristiano , era chiamate in causa Ed è sin- “dittatore Mentirei 

consapevole di fare delle golare anche il silenzio del- era flnora all’opposizione, ma 
critiche, all’intero sistema, l'interessato. L’on. Dossetti si ha conseguito una notevole vit- 
molto pesanti, tanto che — è come dissolto: se lo si cerca torta nelle- ultime elezioni am- 
a quanto ci è stato riferito a casa una voce femminile ministrativi, a seguito della po- 

_ affermò esplicitamente di risponde cortesemente . che litica immobilistica e antìpo- 

essere contrario alla proposta « l’onorevole è a Roma »; ma pelare condotta dal governo di 
— avanzata da un delegato a Roma dall’abitazione dove In ® nu ; tì te; faU . sanerè cha n 
_ di privare i parlamentari egli è solito alloggiare, ri- su ^ pa u r Jj 0 . ( |f° re £lbbllcilim) 
della loro ■ iininunita. anzi, spondono che 1 onorevole a n0 n intende partecipare al bug* 
avrebbe detto, che = egli di Reggio: - Probabilmente Fon. vo governo. Si ignora se gli al- 
questa immunità intendeva Ermanno Dossetti non è né a tri due partiti, quello dei con¬ 
servirsi proprio per non es- Roma nè a Reggio ma a Bo- tadini e quello della Nuova 
sere costretto al silenzio logna, dove questa sera i Turchia, accetteranno di dare il 
quando avrebbe denunciato massimi esponenti democri- loro appoggio al Partito della 
casi di corruzione e di ille- stiani del reggiano si sono in- g,usl:Zia - ■ - 

galità. Poi. , come abbiamo contrari in gran segreto per —-. 

già scritto ieri. l’on. Dossetti discutere i fatti e — stando f MAMO ALICATA 
sottolineò che pressioni eser- ai « si dice » — per decidere Direttore 

citate da chi detiene il po- se presentare a loro volta I.DIGI FINTO* 

tere finivano per limitare una interpellanza dei parla- Condirettore 

anche > l’indipendenza della mentari de emiliani. \ Ta4de# C«ie» 

magistratura. Secondo altre voci infine Direttore remoos.bd» 

Il discorso venne registra- j» on Dossetti avrebbe mani- Iscritto al n. 243 dei Regista 

to su nastro e questo parti- f es t a to l’intenzione di spor- Stampa del Tribunale 4t 

colare era noto al Procura- gere denuncia nìi riguardi Roma. - L'UNITA' autoria- 

tore della Repubblica, Ar- de u a p roc ura della Repub- ««One • ^ornale nna 

denti Morini, fin dal giorno b i ica di Reggio Emilia per 3 

successivo, il lunedi. H Pro- violazione dell’articolo 68 dikezionk bedazionk id 
curatore, a quanto ci e stato de n a Costituzione. 

r-iforifn airrphhp convocato vl * Tannai, li - Teiefn- 

ritento, a\reDDe convocalo^ ni «mraltno: «950351 «95G35S 

per «informazioni» il consi- «950353 «950355 4951251’«951153 

gliere provinciale democri-! «951253 « 951254>«951255 abbo- 

stiano avv Vellani, presiden- IfQlgaS 5SKSc/^ie 

te delle ACLI provinciali, un ^ - 1 / 29795 ): sostenitore 25M* - 

altro avvocato che aveva menli verrà decisa la prose - 

presenziato al congresso e, a CU jrjone dello sciopero. • trimestrale «.100 - < numeri 

quanto sembra, lo stesso on. , TT __ T _ «mao i30oa semestrale ìtso. 

Dossetti; Se quesfultimn ale . u , na "® ,a . .‘''".V'k, ■"—*» »» - 5 ";r*g 

bia aderito alfinvito, non è — L3 f , °; P" bbl J M - gSS„!i, 5SS iJasaSJt 

stato possibile sapere: risul- tat . a ,en dalla stampa padro- ^ 0 , 1 ,. seca, trimestrale 2 sta - 

ta invece che gli altri due n ? 1 ?» molti mar- 

convocati non furono, in gra- f, 1 "!J 1 !? SSS® £ 2 ? ?! ± SSi»? annuo 22090. iwt I 
do di affermare se le frasi storce deliberatamente la po- «raie iizso ; »WA» ctt a 

sizione delia CGIL e della annuo 4 500, Minestro- 

incriminate furono pronun- ribadisce in termini te 2«00 - (Esterni annuo 0.500. 

ciate o no: essi non le udì- gis>l. e noaaisce in termini ««tirstmie « 500 - vie noovk 

ronfi - . categorici i principi reazio- (Italia) annuo 5 ooo. seme- 

. * a nari ehe sono alla hase della strale 2.600 • (Estero) m* 

A questo punto ebbe ini* c ne sono alia oa^aeua nQO 9WK aemesirale 4.600 - 

zio la caccia al nastro ma- *I nea t SC t l - dal l a 1 *'°P iana L’unita + vie nuove «- 

oncticn A Roooir» o narla G as - L Unione degli Indù- RINASCITA rifalla): 7 nume- 

gnetico. A Reggio si paria . .. ff in sostanza rt " muo ® numeri a»- 

addmttura di un pedina- s ! na . ane .r?J a ,, s « sianza nt io 21 ooo - (Estere); 7 «m- 

mento deli’avv. Vellanì, da e possibile soltanto una meri ann uo «1-50JL6 n^etl 

parte delia polizia: secondo discussione con a comm.ssto- V.Trl 

le « segnalazioni » pervenute ! n * erT,a ’ , S j!* a revisione (Società per.la Pubbiiciui in 
alla magistratura proprio lo dell indennità di mensa e che IliUfi 

avvocato sarebbe stato ir, sarebbe una inammissibile f^^enSSzWuS S 

possesso del famigerato na- pretesa la richiesta di tratta- 44 . 45 - Tariffe (millimetro 

stro e il pedinamento dove- re sulle altre questioni «già 
va servire ad accertare se definite e discusse con tl con- cronica l So; 
per caso rinterrogatorio su- tratto nazionale >, pin«ipmone L 150 + ioè; 

bito non avrebbe indotto II quadro diventa così più MiSori**'* Banche + sm* 
l’aw. Vellani a trasferire chiaro: la provocazione del Letali l. sso 

questo elemento di prova, monopolio è avallata dall’as- sub Ttoocratico qTu 

Sabato pomeriggio poi tre sociazione padronale e ag- Roma • via dà Ta«ri5. M 

carabinieri si presentarono gravata dalla opposizione al- À. 


« f*y ^ » r T a li,iMiiii >1 m 1 ~ pii iigwiMrT” 
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Ore terribili per il padre del giovane — Una telefonata di 
Robert Kennedy: « Faremo tutto il possibile » — ì sei arre¬ 
stati sono' rapinatori estranei al fatto 






In un grande magazzino di Roma. 


; STATELI NE (USA),' IO./ 

Il più fitto mistero conti¬ 
nua a regnare sul rapimento 
del ventenne Frank -Sina- 
tra jr., figlio del celebre can¬ 
tante; sino ad ora \ rapitori 
non si sono fatti 'vivi' per 
chiedere un riscatto e ciò ha 
sollevato molte preoccupa¬ 
zioni tra il centinaio di agen¬ 
ti dell’FBI che, in collabora¬ 
zione con gli sceriffi e la po¬ 
lizia locale, stanno conducen¬ 
do le indagini per rintrac¬ 
ciare il giovane ed i suoi ra¬ 
pitori. , •••" ' . ' - 

La scorsa notte pareva che 
BI si fosse imbattuto nella 
a buona. In uno chalet a 
30 chilometri da State- 


morsa 



« Il risparmio è un dovere di 
italianità cui tutti dobbiamo at¬ 
tendere » - proclama il ministro 


«Ognuno ha il diritto di spen¬ 
dere quello che vuole » - ribat 
tono i commercianti x ; 



•. r li . v, ; : „ ;> -j. •-.< 

' Paionotutti preoccupati della 
sorte che toccherà alla tredicesima. 
Il' ministro Colombo, - comparendo ' 

■ alla televisione, ha consigliato i la- 
voratori a non « bruciarla * in folli ' 
acquisti. Ha invitato anzi a rispar¬ 
miare, perchè « il risparmio 'è un 
; dovere sociale, un dovere di italia- 
.nità-cui tutti dobbiamo attendere ». 

Nelle città del < miracolo > anche 
- la VIL e la CISL hanno iniziato da 
qualche settimana la campagna per 
. - il risparmio. Il quotidiano della 
: \ FIAT di Torino ha addirittura mo- 
, J bilitato uno stuolo di pedagoghi e 
lidi economisti per insegnare agli 
M ignari consumatori a reddito fisso ’ 
X che bisogna « evitare le spese super- 
flùe'se si vuole aiutare la stabilizza - • 

. zione dei prezzi». Semmai, bisogna 
: r- acquistare solo automobili 

- Le * note congiunturali» che isti- 
: futi specializzati e banche stilano 
ogni mese per fare il punto sulla 
X situazione economica * del Paese, 

' sono intonate anch’esse al clima del 
; risparmio. Il Banco di Sicilia, nella ; 
X sua ■ disamina dell’andamento prò- 
X duttjvo del penultimo mese dell’an- 
! > no, si dilunga sulle difficoltà che 
- _ hanno incontrato le imprese per as - 
sicurarsi i finanziamenti. *Tali dif- 
- : ficottà — affermano gli economisti 
-del Banco, di Sicilia — hanno per. 

. : centro la depressione del mercato 
7' finanziario la quale è da attribuire 
. ; anche alla diminuzione del saggio di 
■ Incremento del risparmio ed alla ' 
X minore - propensione al risparmio 
i- stesso delle classi lavoratrici ». 


? 


t ; : 


Molta, prudenza 


* !« Le somme guadagnate con fati- 
: - e# attraverso il lavoro di tutto l’an- 

■ no devono essere amministrate con 
saggezza e prudenza»: così ammo- 
X niscono i sacerdoti dell’operazione . 
f Natale 1963. Il tempo delle strade : 
v cittadine trasformate in cattedrali 
- ; per la celebrazione del rito del mi- 
r racolo economico pare definitiva- 
mente tramontato. Per dimostrare 
là necessità di essere saggi, si lan- 
l- ciano dati statistici che anni fa ve- 
t.. vivano relegati■ nei risvolti delle 
P-. riviste economiche. Nel I960 il costo 
*i. della vita è aumentato dello 026% 
ì>- nei primi undici mesi dell’anno e 
?P dello 0,60 % nel solo mese di dicem- 
% bre. L’anno dopo, 1961, di fronte ad 
X u n aumento dell’126%, sta il salto 
<) dell’1% di Natale. L’anno scorso 
® l’aumento è stato del 323% nei pri¬ 
vi mi dieci mesi e del 2,16% in dicem- > 
bre. Quest’anno.,, quest’anno si toc- 
X' cono dati record. I primi dieci mesi 
Il danno un aumento del costo della 

• .vita del 9,4%. Ma, avverte l’asso- 
-, dazione delle Casse di Risparmio, 
-r e là previsioni si presentano sfavo- 

poichi dai primi dati già 


. •;. ' y ; y. 

’ risulta che per il prossimo bimestre 
gennaio-febbraio 1964 vi ' sarà un 
'ulteriore sensibile aumento della 
'scala mobile». ' ! i: . . 1 ;r .' 

Insomma, i sogni del ministro Co¬ 
lombo e degli economisti dei grandi - 
gruppi finanziari paiono popolati da ( 
file interminabili di operai e di im- 
: piegati che corrono agli sportelli . 
delle banche per versarvi le buste > 
con la tredicesima, dimostrando così 
una elevata -« propensione al rispar- 
’ mio » e uno spiccato senso patriot- 
' tico. Lavoratori che magari si impe- 
’ guano a rinunciare ad una parte dei 
futuri stipendi e salari per il * fi¬ 
nanziamento'delle imprese». Ma si 
tratta di sogni, e in attesa di prov¬ 
vedimenti che li rendano reali, che 
diano corpo ■ cioè all’* anno di sa¬ 
crifici » per i lavoratori adombrato 

■ anche nel programma del governo 
. di centrosinistra, è stata lanciata la 

campagna ’ di educazione nazionale 
per il risparmio. *• 

■ La prima reazione a questa cam- 
pagna è venuta dai commercianti. 

« Ma come! — hanno detto allarmati 
— paghiamo le tasse dodici mesi e 
aspettiamo le feste di fine d’anno 
‘ per rimetterci un po’ in sesto e ades¬ 
so • ci spaventate i consumatori ». 
Perciò sono passati alla riscossa al 

■ grido: ■ « Ognuno ha il diritto d* 

1 spendere quello che vuole e com 
: vuole ». E su questa base hanno of- 

ganizzato ua campagna del < sceglie 
bene chi sceglie prima » rispoloerin- 
' do anche il vecchio proverbio <Jchi 
ha tempo non aspetti tempori A 
Torino - l’associazione ' commendanti 
ha allargato la gamma dei proni ai 
consumatori. Fino all’anno scorso 
gli acquirenti nei negozi < organiz¬ 
zati * potevano concorrere &la lot¬ 
teria Torino-Natale i cui premi 
erano costituiti, manco adirlo, di 
sole automobili ■ FIAT. Q&est’anno 
invece, accanto alle 1500 qalle 1300, 
si allineano gioielli e peuicce. 

A Milano le cose sono]state fatte 
più in grande. L’Unioie commer¬ 
cianti ha istituito un Servilo opi¬ 
nioni che pubblica In rotocalco 
‘ dalla testata significativa: « Noi e 
voi », diretto ai consumatori. Due¬ 
mila titolari di negozi sono stati in¬ 
tervistati da 45 giornalisti i quali 
barino concluso la loro fatica trac¬ 
ciando un panorama del mercato. 

. Anche qui premi profusione riser- 
f nati a dii spender! di più, dalle ten- 
: zuola al viaggio JParigi, dalle auto¬ 
mobili alle penne stilografiche. 

A Roma i commercianti si affi¬ 
dano ancora alla tradizione, al ri¬ 
chiamo costituito dal nome delle 
strade e dei negozi. Via Frattina ha 
inaugurato alcuni giorni fa il nuovo 
addobbo, globi di vetro colorato 
sospesi su gigantesche intelaiature 
che ricordano i lampadari del Set¬ 
tecento. I commercianti ripongono 
le loro speranze nella * propensione 
alla cambiale * che secondo loro 
continua ad essere diffusa i»» alcuni 
'■ ceti della Capitale. « La disponibi¬ 
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lifà è buona, la merce è abbondante, 
’ perchè dovremmo fasciarci la testa 
prima di sentire il dolore? Vuole 
scommettere? • Se avranno soldi, 
‘spenderanno...». 

■ • Dunque il dilemma/come al solito 
r, pare si presenti cornuto. Risparmia- 

• re o non risparmiare? Fare felice 
Colombo o i commercianti? ' Basta 
però • affondare lo sguardo nella 

l : realtà per accorgersi che il dtlem- 
' ma.è falso, sugna male. Chiedetelo 
, ad uno del trilione di ■ edili ' che 
qualche settimana fa ■ hanno ■ con¬ 
quistato un spiovo contratto. Perchè 
il ministro Colombo, o i pedagoghi 
del giornaVé della FIAT non si re- 

• cono in ufi cantiere per tenere una 
! conferenm sul risparmio come do- 
, vere nazionale? Oppure potrebbero 
. indire fin referendum fra i 450.000 
: tessiliJclie proprio in questi giorni 

stannp lottando per superare, tra 
Valt^o.. la « barriera » delle 40-45 
Ure al mese. \ 


Origine di classe 


'• O ancora, altro consiglio: perchè 
non si rivolgono con i loro appelli 
ai milioni di chimici, addetti ai tra- 
: sporti urbani, metallurgici, statali, 
. a tutti coloro che lavorano e prodii- 

■ cono e che nel solo mese di settem- 
-, bre hanno dovuto affrontare oltre 

16 milioni di ore di sciopero per 
poter conquistare aumenti salariali? 
• Ancora: perchè non compiono un 

■ rapido censimento per sapere quan¬ 
te tredicesime sono ancora * libere* 

1 da impegni rinviati a fine d’anno, 
o addirittura già spese? Si scoprirà 
allora ciò che tutti sanno", compreso 
il ministro Colombo, i pedagoghi e 
gli economisti del grande capitale, 
e cioè che < la minore propensione 
- al risparmio delle classi lavoratrici » 
non dipende da scarsa sensibilità 
per i * doveri sociali », ma da altre 
precise cause. Dal fatto che. per ri- 
. manere nell’ambito dei paesi del 
MEC, i salari e gli - stipendi del 
lavoratori italiani si trovano ancora 
all’ultimo posto. . 

Anche la campagna al risparmio 
lanciata con apparente buon senso 
dal grande capitale, nasconde dun¬ 
que una origine di classe. Se non 
fosse cosi, il ministro Colombo 
avrebbe parlato alla televisione an¬ 
che di « risparmio dei profitti » ed 
il governatore della Banca d’Italia, 
nella sua cantata sulla congiuntura 
triste, avrebbe teorizzato il blocco 
deqli stessi. Invece no: i profitti 
non si toccano. Il dovere di < rispar¬ 
miare », congiuntura difficile o no. 
compete solo a chi già risparmia 365 
; giorni all’anno. Chi tocca i profitti, 
proclamano i soloni del grande capi¬ 
tale, è come minimo un antiitaliano. 

Gianfranco Bianchi 
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line erano infatti state tro¬ 
vate, e tratte in arresto, sei 
persone. Tra queste si trova¬ 
vano anche Joseph James 
Sorce e Thomas Patrick Kea- 
ting. i cui due nominativi 
erano stati diramati dai « fe¬ 
derali » subito dopo la scom¬ 
parsa del giovane. Sinatra. 
Assieme ai due sono stati 
arrestati altri quattro indi¬ 
vidui. Tutti erano in possesso 
di un vero e proprio arse¬ 
nale comprendente numerose 
pistole e fucili. Ma la spe¬ 
ranza di aver messo le mani 
sugli autori • del clamoroso 
rapimento è durata solo po¬ 
che ore. I due maggiori indi¬ 
ziati infatti sonp stati posti 
immediatamente a confronto 
con il giovane John Foss che 
al momento del rapimento si 
trovava nella stessa stanza 
di Sinatra jr. e che quindi è 
l’unico testimone oculare del 
f a t tO. . - , - , ,.' ,r ■,.?,■' i 

l II confronto è avvenuto 
nulla sede della polizia di 
Placerville (California),' a 
un centinaio di chilometrLad 
ovest di Statellne. FosS • è 
stato qui accompagnato da 
Tipo ; Barzie, che è Vagente 
atrale di Sinatra ir. e che 
tiene i contattilcon il pa¬ 
dre 'fctel giovane.!/ •• 

Il COT\fronto à4tato negati¬ 
vo. Un senso in frustrazione 
comincia àv/erpeggiaré tra 
gli agenti qQitetti alle ricer¬ 
che. Il c^o ctó gruppo di 
investigafori : deìi^FBI, •’ Cur- 
tiss Lymi, ha die mirato alla 
stampar: > « Non ; vi eyalcuna 
connessione purtroppo\tra i 
(lue/casi' (l’arresto 1 cipe\£éi 
' uomini ed il rapimen' 

1 giovane cantante). Cer : 
avamo oro ed abbiamo tro¬ 
vato invece solo argento ». .. 
v E’ stato successivamente 
comunicato ; infatti che sia 
Sorce che Keating erano da 
tempo ricercati per aver ra¬ 
pinato una banca nella citta¬ 
dina di Sherman Oaks, in 
California, che fruttò loro la 
somma di 8.500 dollari. Gli 
altri quattro arrestati sono 
imputati di averli aiutati a 
sottrarsi • alle ricerche della 
polizia.• : ■ > ••• '■' / v.-.-.", - 

‘ Tutto quindi, per quel che 
riguarda il giovane rapito, 
è tornato in alto mare. ; . 
i Frank ' Sinatra senior,. il 
padre del qantante, sta attra¬ 
versando ore terribili. Egli 
ha preso alloggio in un ap¬ 
partamento di tre stanze al¬ 
l’albergo Mapes, nel centro 
di Reno, ed assieme a lui 
sono anche il suo avvocato, il 
capo del suo ufficio stampa 
e numerosi, agenti dell’FBI 
che fanno la spola tra Reno 
c- Statelina. La direzione del¬ 
l'albergo ha provveduto • ad 
’nviare i pasti nell’apparta¬ 
mento di Sinatra senior, ma 
: vassoi sono tornati indietro 
praticamente intatti. . 

: Il cantante non ha chiuso 
occhio ed ha trascorso l’in¬ 
tera notte e tutto il giorno in 
spasmodica attesa accanto al 
telèfono'. Era stato consiglia¬ 
to a comportarsi in questo 
modo dalla polizia. Da un 
momento all’altro infatti ' i 
rapitori ‘ avrebbero potuto 
farsi vivi, per chiedere < la 
somma del riscatto. Ciò non 
è ancora avvenuto; e quindi 
si accresce l'ansia per la sor¬ 
te del giovane. - rv 

' In tutte queste ore Sina- 
tra senior-ha ricevuto una 
sola - chiamata telefonica. 
Proveniva da Washington ed 
all’altro capo del filo vi era 
Robert Kennedy, fratello del 
defunto presidente : degli 
USA e ministro della Giusti¬ 
zia. Bob Kennedy ha voluto 
assicurare il cantante ed at¬ 
tore che sia il suo ministero 
che l’FBI faranno quanto è 
umanamente possibile per 
rintracciare il giovane scom¬ 
parso. . 

Ma, come abbiamo già ac¬ 
cennato, il fatto che i ricat¬ 
tatori non si siano fatti an¬ 
cora vivi autorizza il sorgere 
delle ipotesi più pessimisti¬ 
che. Gli autori del ratto sono 
i primi a sapere che non ap¬ 
pena — se non l’hanno già 
fatto — traverseranno i con¬ 
fini della California per 
sconfinare nel Nevada scat¬ 
terà . : automaticamente In 
azione la Lindberg Lavo , la 
legge contro il rapimento che 
fu varata nel 1932 dopo il 
ratto e l’uccisione del figlio- 
letto del ceiebre aviatore., E 
la legge Lindberg prevedeva 
pena di morte. Spesso quin- 
,'di, per non rischiare la sedia 
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elettrica i banditi, se per un 
motivo o per un altro si ren¬ 
dono conto di non poter riu¬ 
scire ad estorcere ai con¬ 
giunti del rapito la somma 
che si . erano ripromessi eli | 
realizzare, preferiscono di¬ 
sfarsi delle vittime.. 

Frank ' Sinatra ‘dal canto 




noto gangster Sam tfiancana. 
La reazione di ^Sinatra fu 
violenta; « I midi amici me li 
scelgo da solo. E considero 
l’ospitalità^acra. Se il Neva¬ 
da non mi' vuole, liquido tut¬ 
to e imrne vado ». r ; ’ 

• Reina jl fatto però che pro- 
prjff su locali di questo gene- 
suo 1 ha dichiarato: « Avevol/e i grandi. della malavita 
sempre temuto che un gioc/Tusano imporre tangenti mol- 
no o l’altro si sarebbe veriii- t», forti. Può darsi che Sina-| 



ep 

cato un fatto del generar Ma 
erano 'itimori ‘ che nùtrivo 
quando i miei figli pipano an¬ 
cora fanciulli. Orinai son 
tutti giovani e Operavo che 
un rischio di qùesto tipo non 
sussistesse pili». , . •-..u -- 
Da : qualche ' parte, i anche 
tra gli investigatori che si 
interessano al caso, è stata 
avanzala 1 anche un’altra ipo¬ 
tesi. v\iò darsi cioè che i ra¬ 
pitori del giovane non ab¬ 
biano agito soltanto per da¬ 
naro. Non occorre dimenti¬ 
care infatti che Sinatra se¬ 
nior è fortemente interessato 
in numerosi locali da gioco 
e di divertimento, quasi tutti 
situati r.el Nevada. Si prepa¬ 
rava a liquidare questa sua 
partecipazione, dopo che la 
apposita ' commissione ; dello 
stato del Nevada ‘ lo aveva 
accusato di aver offerto ospi¬ 
talità in un suo locale al 


tra padre non abbia voluto 
sottostare ad un’imposizione 
di questo tipo. E allora si è 
deciso di colpirlo nei suoi af¬ 
fetti più cari. . 

*• Frank Sinatra si tiene con¬ 
tinuamente in contatto tele¬ 
fonico anche con la sua pri¬ 
ma moglie,'Nancy Barbato, 
l a madre di Sinatra jr., che 
attualmente abita a Beverly 
lìiljs, ; presso Hollywood, e 
dalla quale « la Voce » divor¬ 
ziò per sposare Ava Gardner. 

I blocchi stradali ' intanto 
sono sempre in vigore attor¬ 
no alla zona vicina a State- 
line. Ma le ricerche sono rese 
sempre ' più difficili. dalle 
condizioni - proibitive • del 
tempo: sulle montagne del 
Nevada, che raggiungono i 
duemila metri, continua in¬ 
fatti ad infuriare una bufera 
di neve di eccezionale vio¬ 
lenza. 



STATELINE (California) — Due dei . sei individui 
arrestati. 1 sei sono risultati estranei al fatto. 

. / . v (Telefoto Ansa a c l’Unità *) 


Per riavere il figlio rapito 
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dietro il rapimento del giovane Sinatra ? 


Frank Sinatra, « la I 
si è messo in contatto 
suoi amici particolari 
riavere il figlio, Frank jr., 
rapitogli due giorni fa. An¬ 
che Bob Kennedy, ministro 
della Giustiziò, gli ha assicu¬ 
rato tutto l’appoggio possibi¬ 
le dei G. Men, dei super po¬ 
liziotti del Federai Bureau 
of Investigation, gli stessi 
che stanno facendo acqua da 
ogni parte nell’affare di Dal¬ 
las. ■ , * <• 

- Frank Sinatra, però, per 
ridare la libertà al figlio, con¬ 
ta più sull’aiuto dei suoi se¬ 
greti amici, ' di quelli che 
l’aiutarono a , fare i primi 
passi nel mondo dello spet¬ 
tacolo, che dei poliziotti. Egli 
ha infatti il dubbio che il ra¬ 
pimento del figlio altro non 
sia che la prima mossa stra¬ 
tegica delt’underworld USA, 
del mondo della malavita, 
nello scontro con il giovane 
Kennedy, l’abile regista del¬ 
la commedia radiotelevisa in¬ 
terpretata da Joseph Vaia - 
chi (accusatore numero uno 
di c Cosa Nostra ») e strenuo 
sostenitore (in parte per ra¬ 
gioni legate : alla campagna 
elettorale * presidenziale ■ del 
’64) della promulgazione di 
una legge speciale per l’incri¬ 
minazione automatica di tut¬ 
ti gli appartenenti a * Cosa 
Nostra». ' x > 

* Frank Sinatra e il figlio, 
dunque, si troverebbero nel¬ 
la non invidiabile posizione 
di godere la fiducia degli ap¬ 
partenenti ai due clan; quel¬ 
lo che ruotava attorno allo 
scomparso presidente (Sina¬ 
tra fu un fervente sostenito¬ 
re della elezione di Kennedy, 
organizzò e diresse spettaco¬ 
li in suo favore, ed è socio 
d’affari di Peter Lawford. 
marito di Patricia Kennedy, 
sorella dello scomparso) e 
l’altro che fa capo al miste¬ 
riosissimo Sindacato del de¬ 
litto organizzato, • a « Cosa 
Nostra ». Il ragazzo scompar¬ 
so potrebbe perciò rappre¬ 
sentare una pedina di scam¬ 
bio. 

La restituzione di Sinatra 
figlio dipenderebbe appunto 
dalVesito dei negoziati tra il 
Sindacato, tra gli Hoodlums 
della delinquenza e lo stesso 
Robert Kennedy. Vale a dire: 
le * famiglie » di * Cosa No¬ 
stra » cercano di trattare la 
archiviazione di alcune fasti¬ 
diose rivelazioni del « cana¬ 
rino » Joseph ValachL 

I legami di Francis A Ibetf 
Sinatra, nato in un sobborgo, 


STATELINE — Due componenti l’orchestra dì Tommy 
Dorsey, stesi bocconi sul pavimento di una stanza simile 
' a quella in cui avvenne il rapimento del figlio di Sinatra, 
, durante una ricostruzione della scena secondo la testi¬ 
monianza di John Foss. , (Telefoto Ansa a < l’Unità ») 


di New York da un pompie¬ 
re pugliese (Martino Sinatra, 
naturalizzato Marty O’Brien) 
e da un’infermiera di nome 
Dolly, e alcuni boss della ma¬ 
lavita USA non sono un mi¬ 
stero. La disavventura capi¬ 
tata -al - cantante-attore lo 
scorso séttembre per aver 
ospitato nel suo casinò Cai 
Neva Lodge sul lago Tahoe 
il notissimo gangster Momo 
Salvatóre Giamcaria, ■' detto 
anche Sam Momo, o ' Sam 
Mooney, non è che una del¬ 
le tante. Grant Sawyer, go¬ 
vernatore del Nevada, appe¬ 
na seppe che Giamcana era 
nel territorio, sfogliò il suo 
* libro nero », che aggiorna 
con particolare cura, e sco¬ 
prì che Sam Giamcana è 
uno degli undici uomini che 
non vuole assolutamente alla 
porta dello Stato del Nevada. 

Gli altri dieci sono: Mi¬ 
chael Coppola di ’ Miami, 
Louis * Tom ■ Dragna, John 
Louis Battaglia, Robert Gar- 
eia di S. Bernardino (Cali¬ 
fornia), Max Jabeti, . Cari 
James Civella e il fratello 
Nicholas Civella di Kansas 
City, Joe Sica di Los Ange¬ 
les, Murray Humphrysen di 
Tucson, James Marshall e, 
undicesimo. San Giamcana. 
Sam Mooney venne anche 
citato da Joseph Valachi, di¬ 
nanzi alla commissione sena¬ 


toriale ' di ■ John ' McClellan, 
quale capo della famiglia di 
* Cosa Nostra » della città di 
Chicago. Altri suoi pari gra¬ 
do, vale la pena di citarli, 
sono: Vito Genovese, Joseph 
Bonanno, noto questi anche 
come Joes Bananas, Carlo 
Gambino, Thomas. Lucchese, 
Joseph Magliocco, Joseph Ze- 
riili, Stefano Maggadino, 
John T. Scalish e La Rocca. 

A designare Sam Giamca¬ 
na quale capo della famiglia 
di Chicago fu un Gran Con¬ 
siglio della malavita, tra cui 
erano i sinistri Sam * Sacco 
da Golf » Huni, Jàke « Polli¬ 
ce Unto » Guzik e Murray « Il 
Cammello» Humprehys. ■ 

Sam Giamcana, uno dei 
« più cari amici » di Sinatra 
padre, godette sempre del¬ 
l’appoggio di un grande del¬ 
la mafia, di Jach I. Dragna, 
la cui qualifica, ricavata da 
una lista sequestrata a Nico¬ 
la Gentile (il gangster di cui 
si pubblicano ora in Italia le 
memorie) era di capo della 
mafia per la Costa del Pa¬ 
cifico 

Ma scavando nei rapporti 
che Frank . Sinatra . senior 
ebbe con il mondo della ma¬ 
lavita USA si trova che fu 
uno dei < celebri * ( per la fe¬ 
rocia) frmtelli Fischetti, Joe 
Fischetti per la precisione, 
aiutante in prima di Al Ca¬ 


pone, a dargli' la prima spin¬ 
ta verso il successo. Ed è per ■ 
i rapporti che « la Voce » eb¬ 
be con Lucky Luciano che lo 
Special Committee to Investi¬ 
gate Crime - in Interstate 
Commerce, o più semplice- 
mente Commissione Kefau- 
ver, lo chiamò a deporre. X; 

Del resto più volte Sina¬ 
tra e altri del suo clan ven¬ 
nero ' accusati ■ di r rapporti 
particolari con certi ambien¬ 
ti. I *■ giornali del gruppo 
Hearts, nel passato, gli ricor¬ 
darono la protezione di Fi- . 
schetti, di Willie Moretti, la 
amicizia con Frank Costello, 
Lucky Luciano, Mickey Co¬ 
hen e altri della stessa risma. 
Ma anche capi politici come 
Roosevelt, Truman, O* 
Dwyer, Acheson, Nixon, van- , 
tarano e vantano amicizie 
la stessa natura. Addirit- 
ccontò che nel *47 
Frank ^Stnatrga portare 
a Lucky Luciano,'ìl~-quàLe si 
trovava all’Avana, una vali- - 
già contenente due milioni 
di dollari in biglietti di pic¬ 
colo taglio. Sinatra, a chi gli . 
riportava l’insinuazione , sor¬ 
ridendo '■ rispose: < Due mi¬ 
lioni di dollari peserebbero 
più di due tonnellate. Ve lo 
immaginate uno alto un soldo 
di cacio che porta una vali¬ 
gia simile? ». 

A parte il colore che si è 
fatto sui rapporti ' tra Sina¬ 
tra padre e i gangster del 
Sindacato, non si può però 
ignorare che Sinatra aveva 
forte partecipazioni nei casi¬ 
nò di Carson City, nel Neva- . 
da, uno Stato dove il gioco 
è quasi completamente domi¬ 
nato dal Sindacato. - 

L’ipotesi che il rapimento 
di ' Sinatra figlio entri per 
un verso nel braccio di fer¬ 
ro in corso tra l’amministra¬ 
zione della giustizia degli 
Stati Uniti e il Sindacato del 
delitto, non è per nulla fanta- • 
stica. Se così è. la malavita 
ha giocato un colpo maestro. 

Non crediamo infatti che ' 
Bob Kennedy, legato da pro¬ 
fondi sentimenti di ricono¬ 
scenza con quanti contribui¬ 
rono all’elezione del fratello 
John (e i Sinatra ed il loro 
clan dettero un contributo 
non indifferente) chiuderà 
la porta al comprómesso. 
Piuttosto pensiamo che farà 
tutto ciò che potrà per non 
prolungare troppo la prigio¬ 
nia del figlio del caro amico 
di famiglia. 

PÌto Smonti 
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Aquila: si susseguono da molti giorni 


Per la divisione del pacchetto azionario della società italiana 
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Una staffetta di stu¬ 
denti è partita a pie¬ 
di alla volta di Ro¬ 
ma - Motivi cam¬ 
panilistici e proble¬ 
mi di fondo della 
regione abruzzese 


• V - ; AQUILA, 10. 

Ieri mattina, una staffetta 
di circa 70 studenti, è partita 
dalla nostra città alla voita 
di Roma, per recare al mi¬ 
nistro Gui la richiesta della 
istituzione in Abruzzo di una 
Università di Stato. • - 

La singolare iniziativa non 
è che l’ultima di una serie. I 
fatti sono incominciati cosi. 

Con decreto presidenziale, 
qualche tempo fa, la Sovrin¬ 
tendenza Archivistica di 
nuova istituzione è stata de¬ 
stinata alla città di Pescara. 
Da questo problema è scatu- : 
rita la scintilla che ha dato ’ 
luogo a tutta una • serie di : 
manifestazioni, più o meno 
campanilistiche, messe in at- • 
to all’Aquila dagli studenti 
di tutte le scuole. . * ’•( 

Le . manifestazioni aveva¬ 
no un fondamento giusto poi- . 
chè data la esistenza all’Aqui- ■ 
la di uno degli Archivi più 
antichi e più importanti di 
tutta l’Italia, meridionale sa¬ 
rebbe stato giusto destinare 
alla nostra città il nuovo edi- : 
fìcio. Ma a viziare il tono di 
queste manifestazioni sono 
intervenuti elementi di mar¬ 
ca campanilistica agitati per 
scopo demagogico dai neo¬ 
fascisti e dagli stessi demo- 
cristiani. '.i: ■ ..-■■■ t . : ’ c 

Cortei, scioperi, manifesta¬ 
zioni hanno. percorso le vie 
cittadine per alcuni giorni • 
di seguito e si deve all’opera 
della Federazione giovanile 
comunista se gli aquilani so¬ 
no riusciti finalmente ad in- , 
dirizzare le loro proteste non 
contro - la consorella * Pèscà- 
ra, ma coritro.il. governo ' - 
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una dopo-' l'àltra."- r gióvani 
aquilani:.ffanna^ipi zju^cfeun i 
nuovo cìcfa 

ni per reclamare’ Wsfltóàiorie 
di una università all’Aquila. 

Il germe del campanilismo 
non è affatto morto e pur¬ 
troppo ciò ha contribuito a 

f leggiorare le sorti della spuo^ 
a abruzzese. Manifestìaiioni, , 
scioperi, cortei di studenti si 
sono ripetuti nelle vie citta¬ 
dine accendendo, .o rinfoco¬ 
lando la vjécchia rivalità, sem¬ 
pre ■ alimentata • dalie - classi 
dirigenti abruzzesi, tra le cit¬ 
tà consorelle. Tutto ciò è ser¬ 
vito ad .una sola cosa:, .e 
consentire , alla. D.C. di Per 
scara, di Chièti e di; Teramo 
di chioccare» controlla no¬ 
stra città con il chiaro sco¬ 
po di fornire al governo nuo¬ 
vi argomenti per negare agli 
abruzzesi : il diritto ad. una 
propria università. ,, . , - 
Anche in. questa seconda 
occasione i giovani comuni¬ 
sti aquilani sono intervenuti 
per dare alle rivendicazioni 
aquilane un carattere profon¬ 
damente - diverso. L’Abruzzo 
deye avere una propria uni¬ 
versità. Ghi fino ad ora si 
è rifiutato di riconoscere que¬ 
sto diritto è stata la D.C. ed 
i suoi governi. La prima bat¬ 
taglia da. vincere, perciò, è 
quella di riuscire ad ottene¬ 
re il riconoscimento del di¬ 
ritto degli • abruzzesi ad un 
proprio Ateneo.' , . • . , t 

Ma per questo era ed è ne¬ 
cessario non. la rissa campa¬ 
nilistica, bensì l’unione di tut¬ 
ti gli abruzzesi: Della - sede 
del futuro Ateneo :si snreb- 
,be poi esaminata-la sorte e 
all’Aquila non mancano.. le 
carte per : sostenere una'pro¬ 
pria candidatura. .Questa è 
stata la posizione; dei comu¬ 
nisti. ; • - r • • ■ • • • • • "1 

Non sono mancati gli at¬ 
tacchi degli sciovinisti aqui¬ 
lani contro questa imposta¬ 
zione unitaria: fascisti e mo¬ 
narchici si - sono i sbracciati 
per accusare i comunisti qlta- 
li nemici dell’Università. Ma 
. alla fine, la regione ha pre¬ 
valso al punto che Io 'stesso 
< Tempo » nella sua pagina 
locale, ha dovuto scrivere 
che il problema fondamenta¬ 
le da risolvere oggi è quello 
di una Università-.abruzze¬ 
se. Con questi propositi ieri 
mattina ha avuto - inizio- la 
singolare manifestazione del¬ 
la staffetta di studenti che 
è in viaggio, a -piedi, alla 
volta • di Roma. 

Benché sia evidente che 
manifestazioni del genere da 
sole, non possono essere ri¬ 
solutive, gli aquilani hanno 
guardato con simpatia - alio 
sforzo degli studenti. Occor¬ 
re però ondare oltre, unire 
tutte le forze sane • dell’A¬ 
bruzzo per strappare al nuo¬ 
vo governo un formale impe¬ 
gno sia per l’Università a- 
bruzzese che per la soluzione 
dei troppi problemi, (indu¬ 
strializzazione, emigrazione, 
riforma agraria. Ente Regio¬ 
ne ecc.) che venti anni di 
strapotere democristiano han¬ 
no fatto incancrenire. ' 


■ • V. 


Una manifestazione di contadini a Cagliari davanti alla- 
sede del governo regionale. La lotta dei contadini è stata 
determinante per costrìngere alle dimissioni la Gufata 
centrista DC-PSdA . ........ v - . - A . - 
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di Riforma 
d Polkoro 


Dal nostra corrispondenta SMnirSi?®à7Si 

' • ' ^MATERA, 10 interessi degli .assegnatari..-.. 
Sugli assegnatari del coni- Appunto per discutere in me- 
prcnsorio da Policoro e.d; al- n t o alla modifica dello Statuto, 
tre zone del Meta pontino si (comeprimo atto di battaglia 
nuovamente abbattuta l ojTerwt- democratica in seno alla Coo- 
ya dei dirigenti dell Ente fa- perativa. il nuovo consiglio di 
forma " fondiaria a: Pu^l:a e amministrazione aveva convo- 
Lucania con una serie d^ so- cato l’assemblea generale dei 
prusi. I dirigenti. dell ER nan- soci; m a l’ER. tramite il pre- 
no sciolto il Consiglio Ai Am- bidente del ■ collegio sindacale, 
ministrazione della Cooperativa funzionari ■ odelio stésso Ente, 
dei servizi collettivi - Agri - di faceva. convocare con qualche 
Policoro. * eletto circa sèi -mesi giorno di antìcipo un’altra as- 
òr sono con una maggioranza di jemblea per nuove elezioni, 
consiglieri - comunisti., fra cui Tutto ciò, naturalmente, eon- 
il compagno". Martella, un as- f ro jc norme delio Statuto e 
segnatario dirigente dell Allean- con forme illegali. - 

za Contadini di - Policoro: Era * Q * .. .. • 

ia prima volta che una etìope- 

rativa dell'Ente Riforma.-ve - - u , I J a .^ e ^? nle . ^ l{o ^ na 

niva conquistata, dai. comuni- * ■ a 

sti e strappata .ai . bonomiani, della ^oobèratfìa ^Agri - 

che avèvairo > °voluto aprire la 
cato isteriche, reazioni aa parte . 

dei .diriaénti dell'ER che. mal ? 

sopportando ehe-néi compreff-' 

sori della rifórma fondiaria po- democratica della as- 

tesse'crearsi una pietra "di pa- se *” Die a- - - ■ 

ragone fra questa cooperativa . Ma la rappresaglia dell'ER 
amministrata e diretta da co- è andata anche oltre, colpendo 
munisti, e tutte le altre attuai- alcune decine, di assegnatari 
mente soffocate dai sistemi ri- delia zòna con disdettele sfrat- 
cattatori e provocatori dei di- ti. adducendo' - ragioni - nelle 
rigènti dell’Ente e bonohriarii. quali è facile individuare la 
hanno deciso ' di -attuare que- rappresaglia - e i la- intimidazio- 
sta grossa provocazione. scio- ne; Gli sfrattati - infatti sono 
gliendo illegalmente il consi-; tutti assegnatari della zona di 
glio eletto e facendone eleg- Policoro militanti comunisti 
gere un altro in condizioni di L'opposizione degli - assegna- 
clandestinità con una minorati- {ari e degli organismi ,demo- 
za di votanti. •' eretici provinciali e del'Me- 

A questa • adecisione • TER è tapontino è stata tempestiva, 
arrivata allorché ha visto croi- Di fronte al tentativo del" diri- 
lare tutte le speranze di risol- genti dell’ER di soffocare l'iini- 
vere U problema con i sistemi ca cooperativa che ha dat» la 
della corruzione, mentre intan- fiducia ai comunisti, i compa- 
to, avvalendosi'dello statuto an- gnj onorevoli.De -Florio -e.Ca- 
tidemocratico vigènte ha im- taldo hanno avanzato Un riairtó 
pedito che la cooperativa po- legale, citando In giudizio i re¬ 
tesse avere un p'residente. - non spóneàbili" del grave, arbitrio, 
gradito all’ente medesimo*.. Ricórsi «ono stati fatti - anche 
Le illegalità commesse di co- contro gli sfratti perseguiti dal- 
mune intesa dai dirigenti del- per nei confronti degli asse- 
l'ER e dal Collegio sindacale gnatari 'che hanno dato man- 
della Cooperativa « Agri - di jj a t 0 all’Alleanza Contadini ,e 
Policoro toccano nella sostanza a j deputati comunisti di. dìfenr 
lo stesso Statuto delle Coope- . „ * d i SODnisi e daUe ràb- 
ratlvc che ò già uno strumento aerM _°. al .soprus., e oaue rgp. 

antidemocratico nelle mani del- presa glie. • . _ ,- . .., . • - r ». 

l'ER per trasformare Je coppe- (% Mnttrinnelfi 

rative in fantomatici consessi ”* IWliIngtlI) 


Dalla nostra, redazione 

: CAGLIARI,' 10. : 

Pesanti responsabilità 
gravano sulla giunta regio¬ 
nale in ordine alla grave 
crisi delle aziende contadi¬ 
ne e pastorali. Di fronte al- - 
l’esplosione della protesta e 
della lotta nelle campagne, 
solò in minima parte ed in 
ritardo, la Giunta ha accol¬ 
to alcune rivendicazioni im¬ 
mediate, ma ha rifiutato 
impegni precisi sulla esi¬ 
genza, avanzata dalle mas¬ 
se contadine, di modifiche 
strutturali nel settore del¬ 
l’agricoltura. La caduta del¬ 
la - Giunta centrista ;DC- 
. PSd’A ha rappresentato 
pertanto un grande • suc¬ 
cesso del movimento regio¬ 
nale per la riforma agraria. 

Il Consiglio regionale per 
la riforma agraria, riuni¬ 
tosi recentemente i a • Ca¬ 
gliari, ha ribadito, ■ in un 
documento consegnato al- 
l’on. Corrias, che la solu¬ 
zione ‘ della crisi politica 
regionale richiede un nuo¬ 
vo indirizzo democratico, 
antimonopolistico del Pia¬ 
no di rinascita. Strumen¬ 
to fondamentale di questa 
svolta deve essere la im¬ 
mediata • elaborazione ; ed 
attuazione del Piano quin¬ 
quennale. 1 Esso deve pre¬ 
disporre subito e deve per¬ 
seguire come obiettivi fon¬ 
damentali: 1) il blocco del¬ 
l’emigrazione; 2) l’incre¬ 
mento adeguato del reddi¬ 
to dei' contadini e dei pa- 
! stori coltivatori ed 'alleva- 
, tqri ;diretti. . . . ; 

‘ i (Per., quanto riguarda l’a- 
‘ coltura, il nuovo Piano 
deve accogliere queste 
rivendicazioni: prevalenza 
dell’indirizzo aziendale de¬ 
gli investimenti; una re- 
. golamentazione legislativa 
dell’intesa, del riordino fon¬ 
diario e ; del monte-terra 
orientata ad avviare la li¬ 
quidazione dei patti agrari 
abnormi e ■ l’accesso alla, 
terra dei braccianti, colti¬ 
vatori e allevatori diretti; 
la creazione di un ente di 
sviluppo agricolo regiona¬ 
le; un programma di svi¬ 
luppo ■ della ' cooperazione 
sostenuto dall’ intervento 
pubblico, anche attraverso 
le Partecipazioni statali e 
le società finanziarie per 
creare una rete di stabili- 
menti ’ • di conservazione, 
trasformazione e commer¬ 
cializzazione dei prodotti 
agricoli, yftv'i*.è•*; ?M. 1 > ■. 
^ Nell’ auspicare ‘.anche 
provvedimenti a " carattere 
contingente (la istituzione 
di un fondo di solidarietà 
per i contadini - danneg¬ 
giati da calamità naturali; 
l’abbuono e il congelamen¬ 
to dei debiti dei coltivato¬ 
ri diretti), il Consiglio pro¬ 
pone infine che si tenga al 
più presto, nel corso del¬ 
la preparazione del piano 
quinquennale, uria ' Confe¬ 
renza agraria regionale. 

' - Le rivendicazioni ” sono 
state ’ sottoposte all'atten¬ 
zione e alla discussione dei 
contadini, dei pastori, dei 
braccianti, dei cooperatori 
nelle manifestazioni tenute 
nel mese dì novembre in 
numerosi centri dell’Isola. 
Il Consiglio regionale per 
la riforma agraria ha con¬ 
segnato " il ; documento ai 
rappresentanti degli schie¬ 
ramenti politici deH’Assem- 
blea sarda perchè si pro¬ 
nuncino sulle proposte dei 
contadini durante il dibat¬ 
tito sul programma della 
nuova Giunta. < 

Intanto, sugli sviluppi 


Decimo giorno 
di. sciopero 
allo Provincia 
di Avellino 

• AVELLINO. 10. ; 

La vertenza dei dipendenti 
dell’ Amministrazione provin¬ 
ciale, giunta al decimo giorno, 
non è ancora risolta nonostan¬ 
te il gravissimo disagio provo¬ 
cato dallo sciopero nella vita 
della Provincia. Le ditte cre¬ 
ditrici della Provincia, infatti, 
non - possono riscuotere gli 
avanzamenti e anche la conti¬ 
nuità dei lavori in corso è mi¬ 
nacciata. La giunta di centro- 
sinistra. nonostante c che 1 di- 
j pendenti abbiano avanzato nuo- 
vc proposte, continua a negare 
[una soluzione di compromesso 
che soddisfi le principali ri¬ 
chieste sindacali. 


della crisi regionale, è in 
corso un largo dibattito nel¬ 
le campagne. Gli incontri 
tra contadini e pastori se¬ 
gnano una nuova tappa 
nella lotta e nelle agitazio¬ 
ni ancora in corso nelle 
zone agricole. Prima - con¬ 
clusione tratta dai parteci¬ 
panti è che la crisi diffusa 
a tutte le campagne dell’i¬ 
sola è soltanto limitatamen¬ 
te • il risultato del cattivo 
andamento stagionale. La 
cattiva annata ha fatto e- 
splodere in modo dramma¬ 
tico le contraddizioni che 
si erano via via accumula¬ 
te in questi ultimi anni per 
la errata politica dello Sta¬ 
to e della Regione, realiz¬ 
zata soprattutto tramite la 
Federconsorzi. Una errata 
impostazione della cosid¬ 
detta politica degli incenti¬ 
vi ha portato a sperperi di 
ingenti capitali pubblici. 1 . 
diversi contributi concessi ; 
dallo Stato e dalla Regio¬ 
ne sono valsi soltanto a in- 
.tensificare la penetrazione ' 
capitalistica nelle campa¬ 
gne o a mettere su in mo¬ 
do artificioso aziende che, 
in moltissimi casi, si sono 
dimostrate passive, anche 
per gli errori grossolani 
commessi dagli enti di ri¬ 
forma, trasformati fin dal¬ 
l’inizio ’ in " « carrozzoni » 
elettorali della D.C. e ben 
lontani da un pur minimo 
controllo democratico. =* 

Nessun provvedimento è 
stalo adottato per correg¬ 
gere la struttura tradizio¬ 
nale della società" agricola 1 
sarda, costituita da un la¬ 
to da vaste aziende àssen- 
teistiche. e dall’altra da a- 
ziende piccolissime e fram¬ 
mentate. = A più riprese la 
Regione ha annunciato 
provvedimenti per il rior¬ 
dino della • proprietà fon¬ 
diaria, ma tutto si è risolto 
in nulla. Solo in alcune zo¬ 
ne irrigue si sono costitui¬ 
te aziende di tipo capita¬ 
listico che utilizzano, per 
una agricoltura specializza¬ 
ta, mano d’opera salariata. 
Per il resto, vige ancora il 
regime instaurato nel seco¬ 
lo scorso con la legge delle 
< chiudende ». - che ha se¬ 
gnato con estremo ritardo 
storico rispetto alla Peni¬ 
sola il passaggio dal regi¬ 
me feudale , a quello bor¬ 
ghese. ' • - ' 

Di contraddizione in con¬ 
traddizione si è giunti co¬ 
sì al periodo attuale, ; con 
una" agricoltura basata pre¬ 
valentemente sulle colture 
cerealicole e ; sul pascolo 
brado. 

La « rivolta * nelle cam¬ 
pagne covava da tempo, si 
può dire da ' anni, da de¬ 
cenni. Lo scorso anno è e- 
splosa la crisi delia pasto- 
. rizia. - Gli • industriali ca¬ 
seari, imponendo un bas¬ 
sissimo prezzo di piazza al 
latte per aumentare verti¬ 
ginosamente i profitti, era¬ 
no riusciti a mandare in 
rovina migliaia di alleva¬ 
tori. Dall'altro canto, an¬ 
che . le aziende - pastorali 
che procedevano alla ; la¬ 
vorazione diretta del latte, 
per lo scarso • livello del 
prezzo di mercato del for¬ 
maggio, si sono dovute lar¬ 
gamente indebitare. Quan¬ 
do i pastori, da tutte le 
parti dellTsola, dopo giorni 
e giorni di scioperi e di pro¬ 
testa". sono scesi su Caglia¬ 
ri effettuando la « marcia 
bianca », la situazione è sta¬ 
ta affrontata dalla Regio¬ 
ne in modo del tutto con¬ 
tingente, con il solito siste¬ 
ma del rinnovo dei debiti 
tramite cambiali. - - 

Quest’anno, per via del¬ 
le abbondanti piogge, che 
hanno provocato un < inte¬ 
nerimento » del grano, la 
crisi è scoppiata in campo 
agricolo. I consorzi agrari 
si rifiutavano di accettare 
in ammasso ai prezzi fissa¬ 
li dal governo il grano 
« slavato », che veniva in¬ 
vece pagato a prezzi bas¬ 
sissimi. I contadini sono al¬ 
lora scesi in piazza bloc- 
’ cando le strade e perfino le 
ferrovie con i trattori, per 
protestare contro la politi¬ 
ca fallimentare del gover¬ 
no e della giunta regionale. 
La lotta ha dato subito i 
suoi primi risultati: il gra¬ 
no è stato accettato. Un ri¬ 
medio" parziale, che non po¬ 
teva e non può sanare la 
crisi. La necessità di una 
svolta politica è ora pie¬ 
namente avvertita dai con¬ 
tadini e dai pastori. 

. GiuMppt Pockli 
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Avezzono: 
convegno 
: dei contadini 
delFucino 

: ^ < - » avkzzano. io. 

• Si svolgerà domenica 15 di¬ 
cembre ad Avezzano. per ini¬ 
ziativa dell’AUeanza Contadini 
della Marsica. del Consorzio 
Bieticultori del Fucino e della 
Federazione - Marsicana delle 
Cooperative, un convegno del 
contadini del Fucino oer discu¬ 
tere "i seguenti problehni: riti¬ 
ro delle patate rimaste inven¬ 
dute da parte dell'Ente Fuci¬ 
no. a prezzo .remunerativo: au¬ 
mento del prezzo delle bietole 
a L. 100 al grado polarimetrico 
che nel ■ Fucino corrisponde a 
L. 1600 al quintale: provvedi¬ 
menti a > favore dell’azienda 
contadina da parte degli orga¬ 
ni di Stato attraverso l’Ente di 
Riforma e trasformazione del¬ 
l’Ente stesso in Ente di svilup¬ 
po regionale. 

Interverranno al Convegno, 
oltre a larghe rappresentanze 
contadine da tutti i centri del 
Fucino, i dirigenti nazionali 
delle organizzazioni contadine, 
narlamentari della regione, sin- 
daci della zona e consiglieri 
nrovinciali. Sono stati inoltre 
invitati ~ i ' dirigenti dell'Ente 
Fucino per un costruttivo dia¬ 
logo intorno ai problemi imme¬ 
diati che sono quelli della cri¬ 
si del mercato delle Datate e 
del prezzo delle bietole e in¬ 
torno al problemi più generali 
dello sviluppo agricolo e del 
compito snettante alla coopera¬ 
zione nella campagna marsi¬ 
cana. - • 


Taranto: 
sciopero 
airOMT ■ 

- TARANTO, 10. 

Gli ‘ operai e gli impiegati 
dell'OMT (ex Galileo)- sono 
scesi in sciopero per prote¬ 
stare contro la decisione della 
direzione aziendale di voler 
procedere al computo del cot¬ 
timo sulla tredicesima mensi¬ 
lità sulla base della ventidue¬ 
simo e ventitreesima quindi¬ 
cina, quando invece tutti gli 
anni precedenti tale computo 
è stato fatto sulla ventunesima 
e ventiduesima quindicina del¬ 
l’anno. 

Tale decisione, con la quale 
per una via assolutamente nuo¬ 
va si tenta di operare una 
sensibile decurtazione alla gra¬ 
tifica natalizia dei lavoratori, 
ha indotto allo sciopero i di¬ 
pendenti dell’azienda anche in 
relazione al crescente aumen¬ 
to del costo della vita. 

All’ultimo momento la dire¬ 
zione ha manifestato la volontà 
di aprire le trattative e per¬ 
tanto ì lavoratori, iavitati dal¬ 
la Commissione interna, hanno 
sospeso lo sciopero pur restan¬ 
do in agitazione. 


Salerno: 
aumentano ; 
i trasporti 


»■ : SALERNO. 10. 

La SITA • ha aumentato del 
20Vr le tariffe dei biglietti. Ci 
troviamo di fronte ad^un gra¬ 
ve provvedimento che. legaliz¬ 
zato dall’Ispettorato della mo¬ 
torizzazione. ■ viene a colpire 
migliaia di utenti della costie¬ 
ra amalfitana, .del Cilento, .del¬ 
la Valle "delfinio, della" Piana 
del Seie. _ ' . i . " - 

Un operaio che deve quoti¬ 
dianamente ; recarsi" pér lavoro 
a Salerno deve < sborsare, solo 
per il viaggio, una non lieve 
somma. Cosi uno studente che 
segue il suo corso di studi a 
Salerno e che' ora paga 4400 li¬ 
re mensili di abbonamento, ve¬ 
drà ulteriormente elevato il co¬ 
sto del viaggio. Con l’odierno 
aumento, il costo del biglietto 
da Castiglione dei Genovesi a 
Salerno è di lire 220; da Batti¬ 
paglia si è passati da L. 130 a 
170: da Amalfi è sfato elevato 
da lire 240 a lire 290. Questo, 
solo per i! viaggio di andata. 
Come si vede l’aumento è for¬ 
te. ma anche discriminatorio. 
Le tariffe sono più alte laddo¬ 
ve la SITA non ha concorren¬ 
ti. Valga l’esempio di Battipa¬ 
glia ed Amalfi, che hanno una 
pari distanza dal capoluogo di 
provincia. Si pagano L. 170 da 
Battipaglia, mentre da Amalfi 
se ne pagano • 290. L’aumento 
non ha mancato di suscitare 
la più viva reazione fra la po¬ 
polazione. Operai, studenti, im¬ 
piegati provenienti dalla co¬ 
stiera amalfitana hanno insce¬ 
nato una manifestazione di 
protesta. Una delegazione, ac¬ 
compagnata dal compagno se¬ 
natore Riccardo Romano, si è 
recata in Prefettura per chie¬ 
dere la , revoca del provvedi¬ 
mento. 

La lotta intanto va assumen¬ 
do forme più organizzate e si 
chiede la immediata revoca de) 
provvedimento e la - costituzio¬ 
ne di un consorzio tra la Pro¬ 
vincia ed i comuni interessati 
per la gestione pubblica del 
servizio automobilistico. 


Precisazione 

Nel nostro numero del 13 set¬ 
tembre 1961. in una corrispon¬ 
denza da Ancona, si dava no¬ 
tizia che il segretario provin¬ 
ciale . dell’ANPI aveva segna¬ 
lata e rimessa all’Autorità giu¬ 
diziaria una lettera apologe¬ 
tica del regime fascista. Si ag¬ 
giungeva che la firma era costi¬ 
tuita da "una sigla che, a pa¬ 
rere dell'esponente, poteva es¬ 
sere quella del sig- Borsetti 
Renato. In seguito alle prote¬ 
ste del • signor ■ Borsetti ed a 
successive indagini siamo ora 
in condizione di precisare che 
il signor Borsetti è del tutto 
estraneo alla compilazione od 
alla firma dello scritto, della 
qual cosa gli diamo lealmente 
atto. - - 3 


Dal nostro corrispondente 

'/vVpISA, 10 . ; ; 

Il gruppo comunista $u? 
rantè la seduta»; déT Consigliò 
comunale di ieri, ha-presen¬ 
tato una mozione nella qua¬ 
le si richiedeva l’applicazio¬ 
ne della legge 167. Non c’era 
niente di strumentale o di 
machiavellico*,in questo - atto 
che / raccoglieva semplice¬ 
mente le proposte avanzate 
nel corso di un convégno or¬ 
ganizzato ; dalla • Camera del 
Lavoro e dalla Federazione 
delle cooperative al quale il 
Comune si era ben guardato 
dal partecipare. Democristia¬ 
ni e socialisti non hanno 
voluto affrontare la discus¬ 
sione su questo grave pro¬ 
blema ché - in ogni parte 
d’Italia ha mobilitato il mo¬ 
vimento > democratico. De¬ 
mocristiani . e socialisti, an¬ 
cor , prima che - iniziasse la 
discussione, hanno presenta¬ 
to alcuni emendamenti che 
16 stesso sindaco è stato poi 
costretto a qualificare come 
un’altra mozione. Tutti i 
problemi di fondo venivano 
così elusi per far posto ad 
un generico impegno di di¬ 
scutere il piano di applica¬ 
zione della 167, assieme al 
Piano regolatore generale 
quando, il > sindaco. < in una 
dichiarazione fatta J ad - un 
quotidiano d.c., aveva pro¬ 
messo * che qualora il PRG 
non • fosse stato ' approvato 
entro l’anno. la legge 167 sa¬ 
rebbe stata comunque appli¬ 
cata. Ma le promesse, quan¬ 
do : si procede attraverso i 
tatticismi ; e ' i compromessi 
sono come le bugie: hanno 
le gambe corte. . 

- La Giunta di : centro-sini¬ 
stra. evidentemente su ispi¬ 
razione della DC ha rifiuta¬ 
to di analizzare le cause di 
fondo della grave situazione 
edilizia, il costo degli affitti, 
della speculazione sulle aree. 

Nella mozione del gruppo 
comunista, tali cause erano 
invece chiaramente esposte, 
così come del resto le han¬ 
no esposte sindacati e coo¬ 
perative. amministratori co¬ 
munisti e socialisti, che han¬ 
no preso parte ai convegni 
tenuti in tutta la nostra pro¬ 
vincia. Ma per la Giunta di 
centro-sinistra del Comune 
di Pisa affrontare queste co 
se rappresenta forse un atto 
di - sfiducia per gli uomini 
che sono stati e stanno nella 
famosa « stanza dei bottoni». 
Allora si è steso un pietoso 
velo sull'analisi politica, si è 
fatto silenzio e con un colpo 
di maggioranza è stata fatta 
passare un’altra mozione che 
ha raccolto anche il voto dei 
fascisti. • /■•Vi 


nuovo stabilimen¬ 
to Tèrninoss - Di¬ 
scriminazioni nel- 
! le assunzioni : 


Dal nostro corrispondente 

= y - ’ terni, io. ' 

Gli impianti del costruen- 
do .* stabilimento « Temi- 
noss » hanno cominciato a 
funzionare da lunedi scor¬ 
so. E’ entrato in funzione il ' 
primo laminatoio sotto gli 
occhi attenti dei ' tecnici 
' amt ricani. Vi lavorano due . 
squadre di operai della In¬ 
nocenti e della «Terni *. 

La prima bobina di acciaio 
; inossidabile è stata esami¬ 
nata a fondo ed ha dato ri¬ 
sultati positivi. • . r - Vr 
' Sj trattava di. una prima 
prova dei macchinari,di la¬ 
minazione. L’acciaio è $tatq 
- prelevato da altre industrie/ : 
’ e' riscaldato nell’apposito 
forno, già funzionante ‘alla V 
Tèrninoss*. uqn i èssendo fa-,. 
' stallato pér il' mòméntp il 
ì forno pgr faicofata-'clellfati- ' 

. ciaio. Un.‘incidente ha gua¬ 
stato tùtJaviS la ' prima/Ià^ ; 
vocazione: non , ha furtziò-» . 
nato li faeccanìsmò tìi lubri- 
ficazìpn'è dell’asjìo-avvolgi- : 
'.tore, - ;- provocando filasti- a’ 
catena oliò hanno fermatò il- 
procèsso di laminazione. ; 

• "* Alcuni* operai e tecnici " 
sono ; stati; già - inviati i noi 

■ centro ' ’ industriale della 
' United ■ Steel Corporation 

Pittsbourg in- America. La 
permanenza .di lavoratori 
ternani rielle ~ fabbriche . 
americane dovrebbe servire 
.a specializzare la mànodo- 
_'pera della .Terriirioss siil 

■ piano tecnologico. - •- ' 

Perula sceita.di, coloro che 

- debbono / essere inviati : in 
America e, quindi, per i ' 
quadri che avranno compiti 
di maggiore responsabilità 

' e fiducia, si stringe sempre 
più la maglia della discri¬ 
minazione. Per sfuggire ad 
' ogni controllò dernòcraTico, 
ed allo stesso Ufficio di Col¬ 
locamento, la Tèrninoss as¬ 
sume il personale dalle dit- 
". te che attualmente operano 
r- nella costruzione delfa fab- 
; « bricàl Se tutto questo trova 
una spiegazione nella - poli¬ 
tica del grande monopolio 
ì americano v non ■’ sussistono 
.; giustificazioni per la posi¬ 
zione della Terni che ha il 
. 50% delle azioni nella Ter- 

• ninoss.- La Terni hg assunto 

• una - collocazione talmerite 
subalterna al .-.monopolio 
americano, che non avreb¬ 
be avuto la forza neppure 
di sostenere una proposta 

: l dell’ing. Marchesi, dirigen¬ 
te della Finsider, in merito 

- al personale da inviare in 

■ America. -• La proposta di 
Marchesi tendeva a - porre 

" circa 400 candidature per la 
Tèrninoss del personale 
dellTRI. Questa è stata ri¬ 
gettata. : ' 7 - 

‘ Inoltre si sta facendo pss- ", 
. sare in sottordine il venti¬ 
lato accordo tra la United 
Steel e fa Terni, che sì sa-’ 

" rebbe realizzato su queste - 
basi: fa USC si ritirava dal¬ 
la Tèrninoss ed acquisiva il 
: diritto al 15% del pacchétto 
azionario della Temi, natu¬ 
ralmente compresa fa nuo- . 
va fabbrica per gli acciai 
inossidabili. Non vorremo 
’ trovarci dinanzi ad un altro 
colpo - alfa « chetichella » 
che consenta al monopolio 
, americano di condizionare 
la politica delfa Terni. 

Alberto Provantini 


ras:. I 


I minatori 
J occupano la i 
I sede | 

I dell'ANIMI I 

I CAGLIARI, 10. | 

|~ Lz sede della società ■ 

I « AMMI », a Iglesias, è | 

■ stata occupata oggi dalle . 

| maestranze dei compie»-1 

si minerari deirigleslen- * 

I te, da nove giorni In I 
1 agitazione per protesta- ■ 

I re contro il mancato pa-1 
I gamento degli stipenÀ e I 

■ dei salari di novembre.. 

| Le maestranze erano I 

giunte stamane ad Igle- 
I sias da tutte le miniere I 

■ della zona. * 1 

I Una delegazione del-1 
I le maestranze ha annua-1 

■ ciato al sindaco Tinteli- ■ 

| clone di presidiare i lo-1 

cali della direzione si- 
I no alla composizione del-1 ' 
* la vertenza. L’occupa- ■ 

I clone della sede si ■ è I 
I svolta senza incidenti. I 


Alessandro Cardulli 1 ^ — — — — 





























